16 glandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 


25 libri 

sui grandi registi 
ogni ntercoledi 
in edicola con 


TOT 


n Polo forse si astiene. Il Cavaliere: tutte le elezioni a maggio 

pini vara la manovra 
È di 23mi]a miliardi 

D’Alema: «Berlusconi contro l’Italia» 




Quel gridare 
«al voto, al voto» 

aiM w»B éataMwui 

S I £ FATTA STRADA negli ylli- 
mi meli una scuola di pensie¬ 
ro secondo cui l eccesso di 
and-berluKonlsmo he favon¬ 
io li beilusconismo. Voi de- 
monlzzaie--questa la lesi - e 
lui si rafforza. C'è del vaio. 11 vliiimismo 
berlusconlano è stalo, assieme sU'arro- 
ganza del potere che hacaraiierlzsaio l'a¬ 
scesa di questo nuovo o semi-nuovo ceto 
politico, uno del tratti salienti della stagio¬ 
ne politica Iniziata dopo il 27 marao di un 
anno fa. Tuiiavia per quanto ghiaccloci si 
può mettere sulla testa per lacilliare ragio¬ 
namenti pacati, di fronte alle prese di po¬ 
sizioni di ieri dell'ex presidente del Consi¬ 
glio c e da restate esterrefatti Chi parla 
per Immagini ha gli detto che questo pae¬ 
se «a danundo luH'orlo del baratro. La 
manovra economica, del reato gli pie- 
venilvata dalln stesso governo Be^Tu^c'nnl. 
ha I iralli tipici dello stalo di necessita, an¬ 
che se è opportuno vigliare che sla latta 
con criteri di equità sociale. La politica ha 
molli tempi. Ora sembrerebbe errtvaio 11 
tempo dells serietà e. perché no. del sen¬ 
so di responsabilità visto che la situazione 
economica e ai limiti esuenti. Ma Berlu¬ 
sconi In politica conosce solo II tempo 
della propaganda elettorale. La lira crolla 
e lui nspon«: al voto. Aumenta rinllazlo- 
ne e lui risponde: al volo. La parala d'or¬ 
dine democratica -- al voto • viene usata 

seauBAPACilNAf 

■aBimrjMWiisrriiMirogsacraz^^ 


■ ROMA il governo vara la 
sospirata manovra-bis- 23m>la mt- 
liardi di tasse e tagli alla spesa pub¬ 
blica per frenare il deficii dello Sta¬ 
to In arrivo raffiche di aumenti per 
benzina e gasolio, iva. sanità tele- 
fonlni Stangata su auionomte im¬ 
prese Tulio nella speranze che 
questo -segnale forte-serva a tran¬ 
quillizzare I mercati e ad arrestare 
la cadula libera della lira: e proprio 
di ieri infatti li nuora recoid storico 
del marco, che ha stendalo quote 
liuti. Ma Bisflusconi insiste:votare 
subito, a maggio, accorpando re- 


gioiteli e pobbehe, anche se per il 
momento esclude una mozione di 
sfiducia. E si appella a DinI e Scaf¬ 
falo perehé -si assumano la le- 
sponsabibiè-. Fuoco su D'Alema e 
Bossi. -Mentiton. la colpa dcBe 
nuove lasse è luna teto- E la ma¬ 
novra?-DiHicile rateila. pero aspei- 
uamo di conoscerla*. Il -polo, ala 
Tine, potrebbe astenersi. Durissrma 
la r^lica del leader del Rds. ^ di 
ottenete le elezioni subito. Berhi. 
sconi «tene meno all'impegno pre¬ 
so in Farlemenlo. Èconiro l'Hal». 




•■WISMU. 
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Ramti sul bus di Ostia 


J,K, Galbraith 

potete farcela» I Botte e insulti ad un'eritrea incinta 


• UOODVA -diate uanqullli, l'halla non é il 
Messico Ce la fard anche questa volta. OaHe 
sue crisi è sempre uscita pio proeper^. John 
Kennef Galbraith è oniiRista sul hirèro delllia- 
lia Però manda un ar-ranintenio: «Va berte ta¬ 
gliare il disavanzo pubblico, ma anen^one a 
non colpire le ^se per ■ poveri-. Ricella per 
l occupàzione ridurre l'orùlo e attenzione ai 
settori nuovi 

A-MSTTrers rvseFT- 

MM>MU«*MTSUSI 
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• ROMA E bastaio vedere la carnagione stuia della 
pele e per cnque ragazzi veMai con i tromber-è sem¬ 
brata la vMma ideale. Joutsel aMteVim Nuna. 22 an¬ 
ni. una ragazza di origine eriirea. al seiiimo mese di 
gravidanza, è state circondate e aggredite. Prima gli 
insulti veibat. poi le bone, calci e pugni alla schiena e 
alle gambe, davanti all'impotenza dei passeggen del- 
l'auiobus numera 01. la linea del litoide dove la don¬ 
na abiiacon la iam^ia. L'epéodteè accaduto nel lan 
do pomeri^ di ieri a Osùo. gii teatro di numerose 
aggressioni razziste: la i^azza lo a«evs preso per re¬ 
carsi a un corso seroledi italiano. Sul bus era con Tan- 


MiraiilMM 

Mons. Negare 
e Trentin 
«Sabato 
a Roma 

per manifestare» 
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ziana suocera che ha tenlaio di difenderla, poi un'a¬ 
mica l'ha accompagnala ai pronte soccorso dell'o¬ 
spedale Crassi di Osila. I medici hanno riscontrate al¬ 
cune lesioni sul colpo, ma non hanno potute stabilire 
se il leto abbia subito danni: medicata alle ferite super¬ 
ficiali, le è Stelo consigliate 11 ricovero ma Joussef 
Uohallim ha rifiuiau. La pollila ha Inieirogate l'auti¬ 
sta dell'autobus, che non si a accorto deH'aggresstnne 
mascherata da <aciara e canti a squarciagola*. 

ixvsxtomaMuuMnnn 
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Sgozzate quattro guardie. Tra le vittime i capi degli oppositori al governo 

Bagno di sangue nel carcere di Algeri 
Integralisti in rivolta, cento morti 


Parigi chiede il rimpatrio di cinque americani (4 diplomatici) 

La Cia neiruffido di Balladur 
Guerra di spie Franda-Usa 


■ ALOERI. Una ballaglia durata 
per ore. Quattro guardie sgozzate, 
almeno cento imegrallsii islamici 
uccisi dal -Mnla-, gli uomini del re¬ 
parti speciali aniìienorismo algeri- 
ni. La prigione Serkadl) di Algeri è 
un ammasso di rovine, una colon¬ 
na di fumo si alza in cielo, mentre 
decine di ambulanze trasportano 
negli ospedali della capitele cerni- 
naia di feriti. Finisce cosi, in un ba¬ 
gno di sangue, il lenlalivo di tega 
messo In aito da un gruppo di inte¬ 
gralisti Islamici reclusi nel super¬ 
carcere. Trai mille detenutivi servo 
anche alcuni del maggiori leader 


Intervista 
al boss 

Piriviraiitl: 
«Figli miei 
PMitltovI 
come me» 
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La storia 
di Giuseppe 

«Mio fratello 
morto 
in un lotto 
Inpiigiono» 

rammo 


del Bs e del Cu. Nel racconto dei 
sestimoni i monvenU conckurà di 
un massacro le guardie sgOizzate. i 
liwritosi Mciati dalle raffiche di mi- 
Ira. Utu delle vittinie è un alto diri- 
genie del Fronte Mamico di salvez¬ 
za. -rAUiiamo impedito tm'evasio- 
ne di massa-, aHerriu è mkiisliD 
dela Ciuslizia a^ertno. che am- 
metter -Sono morti numerosi dete- 
nulb. Iromediaia la risposte degli 
miegrufedi: -VendicheioinD i nostri 

manit).. 

art gì? j&ttfi-r-ri rr -r- 
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SABATO 

FILM 

e 


SABATO 25 FEBBRAIO CON 
rCtaltà UN GRANDE FILM 


Olsmtis « VUseestsMti 6000 Lira 


■ PARIGI. La Cia nell uKìcio di Edouard Balladur: è questa 
la denuncia dei ministeri degli Iniemi e degli esteri francesi, 
che hannochiesto il rimpatrio di cinque americani (quattro 
diplomatici, tra i quali il capo dell'antenna Cia di Parigi, e un 
CMte|. Oli americani spiavano audiovisivi e programmi 
commerciali, ma anche il mondo polilico, in pariicotare i 
rapporti ira Eliseo e governo. La Cia avrebbe contattato an¬ 
che un consigliere dell'ex ministro delie Comunicazioni 
Alain Cangnon, oggi in carcere per tangcnii. La Cia avrebbe 
cercato di mettere in piedi una rete pei-fettamenle clandesti¬ 
na. secondo i criten che si adottano con i paesi non prc^a- 
mente alleali. A Vashingion II portavoce della Casa Bianca 
parla già di rappiusaglie. 

«•ANNI MARMUi 

APAGINAt» 


Fumatori arrendiamoci 


fcuni OOMFAaWOMR 

F umatori, arrendiamoci. Sono un accanito hi- 
maloro A chi mi domanda quiinic sigarette lii- 
nio. ris|)ondocolsiis.siogo dei vizioso. -Sulle UH' 
al giorno-, E quasi me iievanlo. Sene vantava anche il 
grande ItaloSvew. Esc no martoriava. Ma, ogni matti¬ 
na. scriveva nel suo diario: -('iggi, ii.s-, E cioè: -Ullima 
sigaretta-. Eniciiiivacun so .stesso. Poche ore prima di 
morire, chiese a suo ni|Kite una sigaretta. Che sarelitx- 
stata riilllma davvero. Ma quell idiut.n del nipote, non 
volle ncconleiilarlo. li fumo mi perseguila da sempu- 
E. da sempre, ha |>p«oguluilo sopralliilto chi mi è sia¬ 
lo 0 mi (■ vicino. Ma io noti ho mal cedulo -•ilk- sia- 
comprensibili richieste. Che sono le Icgiilimc ric liie.sle 
del -'fumatore passivo-. Il quale 0 sempre iriiisci'iltiilo 
(lai -lumatore attivo- Questi h un iiKorrcggilrlle egoi- 

SEQUE A PAGINA «S 




r CHETCMPOPA 

Lilliput 

T imi ma propriotutii a Sanremo, dove cjuesl'anno 
si è insediato anche un numioconlingenie di parla¬ 
mentari, imelleniiall. sindacalìsb. dìreuorj di tele- 
momale. poibet preb, cafeutori. Con la trasmissione di 
NocaHesimo Hunukt dal pahxncenico deH Ariston, do- 
meiiica scorsa, anche il campionalo di cale io si è simboli¬ 
camente IraMeiAo al Festhiar.ehHKtendo li cerchio di una 
mcrecBbde mmialuiizzazione del Paese Nel pìaneroilolo 
gkrfrale del Festival, un fou^ri^ munite di una buona 
scorta di rullili è in grado, quest'anno, di tersi un archivio 

a liasi encKlopedico di facce vendibili Perquanto glande 
a I cVOTio televisivo, resia il dubbio che sia piccolo il 
paese CoM pitelo da riusche a minimizzarsi - con ap¬ 
paiente lil^kK^ ina con sostanziale docilità - dentro 
una LiDipui definitiva. Posstanw taci una ragione, ades¬ 
so. della mone annunciala di fibò: non ce tvè più blso- 

B Shbsi è mverata nel Fcsth-al. come una profezia rea- 
a Questo FestNal e la pnma trasmissione televisiva 
che e^mesenzn bisowio di alcun montaggio malizioso 
la ma 0 lanimlU <Mla tetévisionc e la rassegnata mansue¬ 
tudine del suo gregge. Compresele pecore nere. 

{MCHEIE SERRA] 




































































Interviste&Commenti 


Giovedì 23 febbraio 1995 




Sabato a Roma la manifestazione antìrazzista promossa da Cgii, Cisl e Uil e da numerose associazioni del volontariato 



■ ROMA. Decine di melala d'immiti, 
un popcrio senza dirilti, manifesteranno 
sabato alle )4 e 30 per le vie di Roma. Un 
appuntamento promosso da C^l, Cisl, 
Uil e da numerose associazioni del vo- 
lontadaio. 

■MMTtanMn.wnawiiMpo'aliitM' 
te «HMi» CMMft Iteli eaplWe. man* 
«e kttiileM la peiimWit «ale «tm 
diI R i M i t 

L'Iniziativa rappresenta un tentativo, 
certo, d'andare controcorrente. I feno¬ 
meni d'intolleranza e di razzismo stanno 
crescendo In tutta Italia. Ci anche una 
campagna contro gli immigrali, accusali 
di rubate 11 lavoro ^ lavoratori e al disoc¬ 
cupali italiani. <11 Sole-24 orei, ha de¬ 
nunciato l’esistenza, nelle Marche, in 
Emilia, hi Toscana, di posti di lavoro, re- 
laUvamente qualificati, respinti dagli ita¬ 
liani perche non sulflcienlemenle appe¬ 
tibili e occupali, alla fine, da lavoratori 
Imml^ati, Non c'è, dunque, un «furto- di 
lavoro, c'è un'offensiva culturale di de¬ 
stra che la coincidere 1 fenomeni del¬ 
l'immigrazione con quelli della delin¬ 
quenza e del disordine sociale. Tale of¬ 
fensiva tende cosi a legitlifflaie misure 
repressive nei confronti degli immigrati 
e, soprattuuo a legitlimaie l'inerzia delle 
amministrazioni di fronte ad elementari 
obblighi, come la creazione di centri 
d'accoglienza, l'apertura di scuole. È ne¬ 
cessario adottare prcgXKle, Iniziative, 
per combattere l'esclusione, per Inserire 
I lavoratori immigrati in una socielè civi¬ 
le senza barriere. 

I ««w che vn iMneendaef Tendra «W- 
ffmrnlgrrtwwt 

È vero, soprattutto per quanto riguarda 
le poptriazloni exlracomunilatie. I nu¬ 
meri smentiscono lutti colora che vanno 
Ingigantendo il fenomeno GII sfranleri 
regolarmente presenti in Italia noi 1994 
sono diminuiti del sette percento rispet¬ 
to al 1993e sono In totale 922 mila. Sono 
400 mila I lavoratorf immigieti con pe^ 
messo di sogglomo per motivi di lavoro 
e aono chea aOO mila quelli considerali 
Inegotarl e clandesiJnl. Non sono cifre 
sconwolgenfi come si vorrebbe far crede- 
n, smaRutto se II confronto avviene 
con I dati che riguardano I Paesi vicini al- 
l'Italia come la FVancia e le Germania. E 
semmai iconvolganie l'asMnia. nel no¬ 
stro Paese, di strutture e r^le per l'ac- 
cogllsnsa. Tutiociò eccenius un disagio 
sociale che si trasmette poi all'intera co¬ 
muni!*. ' I ? 

I praaieinl pIQ aeuO itguerduM (U Ine- 


C* un tWuto - nonostante la presenza di 
un conirollo delle frantieie semere pio 
severo • a regolaiUzare 1 300 mila clan¬ 
destini. Una tale operutone consenti¬ 
rebbe di far uscire alla luce del sole una 
gran mole di rapporti di lavora oggi na¬ 
scosti. La clandMnIi* serve soprattutto 
ad imprenditori ed imprese che in que 
sto modo non solo evadono le tasse e I 
contributi sociali, ma spesso adottano 
Inumane forme di slniuamento. 


>MisaamP 

Sono possibili permessi di soggiorno, li¬ 
mitali nel tempo, per la rìceica del lavo¬ 
ro. Ora c'è l'incilarrwnto alla trulla. Un 
cluadlno pud venire oggi In Italia dal Se¬ 
negal con II permesso turistico e poi na¬ 
scondersi nel mercato del lavoro clan¬ 
destino. La proposta è quella d'ottenere 
permessi di soggiorno di tre mesi, sei 
mesi per trovare un lavora. 

WWrawll NHv WW FRINII 

M fMRa afta panalentf 

Chiedono Innanzitutto il diritto all'esi¬ 
stenza in caso di malattia. Oggi è un di¬ 
ritto negato. Chiedono II diritto alla 
scuola. Questi lavoratori debbono poter 
apprendere la lir^a italiana, anche per 
partecipate, ad esempio, a corsi di for¬ 
mazione professionale. Rivendicano, 
inoltre, certo. Il diritto alla pensione. Sia 
succedendo In Italia quello che è avve¬ 
nuto in altri Paesi, all’inizio delle ondale 
migratorie eche adesso I governanti cor¬ 
reggono attraverso accordi con i Paesi 
d'origine. GII emigrati. Infatti, quando 
non sono clandestini pagano 1 contributi 
sociali e non hanno diritto a nulla. La 


Badie 


Mons. Raffaele Nogaro 
vescovo di Caserta 


Bruno Trentin 
ex segretario della CgiI 


«La clandestinità serve 
a cW vuol sfruttare 
ì lavoratori immigrati» 


maggior parte di loro dopo un ceno pe¬ 
riodo liiorna da dove è venuta senza po¬ 
ter percepire nessuit equivalente di quel- 
lochehannoversaio Luna specieo'ap- 
piopriazione Indebita. La resiiiuilone di 
questa somma porrebbe rappreseniare 
anche un contnbulo per uiM coloro che 
rilomaix) acasa, affinchè possano intra¬ 
prendere. magari, nuove aiiivfu autono¬ 
me. Sono forme di tlnanziamenlo da 
studiare con I dirigenti del Paesi d'origi¬ 
ne. Non rappresentano certo uno spre¬ 
co, bensì un incenitra al refnsediamen- 

IO. 

tIn'Mn ileMeeU ilgMidt I dMW eM- 

■.eeiiMlldMMeivieM? 

I lavoratoti residenti in Italia almeno da 
due anni deUnno e possono partecipa¬ 
re a pibni ^ndl atti di governo delle 
amministrazioni locali, anche per far 
SMilIre la loro voce. Essi possono tarai 
ascoltare quando si discute d'assetto ur¬ 
banistico e quindi della possibilità d’im¬ 
pedire la loro emar^nazione. La stessa 
scelta può essere falla quando si discute 
di un assetto scolastico capace di con¬ 
sentire la loro integrazione. Cosi quando 
« tratta di decidere la realizzazione di 
centri culturali e d’accoglienza organiz¬ 
zali In modo tale da poter permettere lo¬ 
ro di conservare un senso d'appartenen¬ 
za e di comunità di lingua, cultura e reli¬ 
gione. È una strada con molle Uqipe. 
Oggi non c'è una legge per II volo nelle 
elezioni amministrative. E possibile, pe¬ 


rò, dar luogo ad alcune esperienze co- 
meèawttnuiolnalcuntCornuni. 

QiiiN wpsilarm ttm une wrf»T 

Voglio intanto ricordare i grandi Comu¬ 
ni, come Napog.Oeivova, Bqlognache si 
sono pronunciati a favore di questa ma¬ 
nifestazione del 23 lebbtaio. Le piimr 
esperienze concrete sono sofie o sfanno 
sorgendo in alcuni Comuni mmori In 
Toscana e in Emilia. Esisrono consulle 
che esprimono pra^ lappiesenlaMi 
nel Consiglio di quartieree aiKiie presso 
il m uniciplo. con ver I e pio^ consiglleti 
eletti Es^ possono essere ■ •portavoce' 
delle comunità degli ùnmigrali nel go- 
remo cittadino Va organizzata e pn> 
mossa una battaglia poUllca in cui il sin¬ 
dacalo potrebbe sraigeie un molo rieci- 
sivo. 

Mie bittHlli «apnee di r lg enreati 4 b 

«t seeemeranen t e^tde ei fe T 

Certo. Una battaglia perchè ai facciano i 
centti d’accoglienza, perchè si facciano 
le scuole, pa onenere decisioni In mate¬ 
ria d'urbanistica in grado ifimpediie * 
degrado e l'ema^inazioiR dei lararalo- 
rl immigrali. Smo bnzlanve poBiiche e 
sindacali che possono anche tradursi in 
un fenomeno sottenuw dalla C^. Quel¬ 
lo della ripresa della mililanza sindacale 
nel lavoro «donlano. lo «fico sindacalo, 
ma veglio dire sinislia nel sw irsieine, 
la manHestanone di «k^odomani ha 
questo significato. Non Ira quelo «lela 
ù^na, deVa [ttoiesia, ridia denuncia lai- 
fa piò volle. 


«Tentiamo una strada 
Mettiamoli tutti in regola 
qui nel Casertano » 


BVOMOMANM 

m Una «anamia campione*, un tenta¬ 
tivo. un etpenmenKi: senza irtuiih pentra- 
sì. è questo che chiede monsignor Ral- 
iaele Nogaro per gli immigrali del Caser¬ 
tano. Un ptovvecimenio che abbia come 
obiettivo la legalizzazione ddte migliaia 
di IsKiraioii «esrtracomuMtaiù che già vi¬ 
vono In quella pnnmc ra. in raorio tale da 
sottrarli ale nebbie della mviti>giià. af ri¬ 
schi «tetta clandcstiniià, al ricatto delta 
malaviu. Ricanosceiti. regolarizzarti, ian 
ne cittadini « Isvoiaioti a tulli gli efletli. H- 
tttlah di «finiti e sottoposti a doveri Pren¬ 
dere allo detta loro e^dmza - dice il ve¬ 
scovo - è la premessa di ogni luieia e di 
ogni ctmlniUo Quesia. sperimentale e li¬ 
mitala, è una «lette proposte che saranno 
avanzale a Roma sabato prossimo, nella 
nranifesiazicine nastrale contro il razzi¬ 
smo. I vescovo di Caserta da tempo è In 
pnma fila nella Iona «ranno il razzisiiKx in 
Campania eliiori, la sua «gieraè indicala 
come esempio non strio di soUeclludIne 
pastorale ma anche di impegno civile, 
lei dwqaa, manrignwv, aaè enem 
iMvwtltt (III Ma di IBI eattao. Crede 
dw Buttare mredlttalHMHr- 


wmattualeeMr 

F ctmamenie. Cè la necessità di date un 
segnale, mostrare attraverso una grande 
manHesiazione pubblica l'attenzione ci- 
vrie versogli ttnmlgiaii. Sorto uomini, so¬ 
no lavorattML sono cMadìm. come tali 


hanno diriiio al rispetto e alla luielà. E 
invece assisiiamo allo spettacolo depri¬ 
mente di una schiera di uomini alla 
màMhia, senza dlntri, senza voce. Come 
possiamo accettarlo^. 

U renrincl » di Creeeta è Ire zen* 

•I fscMmane. àst()i MmI» * un nam* 
«recBth». vm» urente un Ni g e ttli re 
manie noto. VWa M ttB» awensMtto. 
qatl * eoi re eendhhm delimmigitt- 
re? 

Adopero una parola senza equivoci: in- 
loHerabile. Un numero che si stima in¬ 
torno alle 17-2nmilapersoneviveinuno 
stalo di subumanilà spaventosa. A diffe¬ 
renza di altre città, qui sono quasi lutti in 
regolari, clandestini, «fuori legge-. Senza 
«fccumcnti non possono ottenere un la¬ 
voro legale, non possono firmare un 
contratto d affillo per una casa, non pos¬ 
sono Invocare una tutela. Lavoro nero, 
mal retnbuilo, senza assicurazi«>rti, che 
non produce garanzie per II futuro. Anni 
di fatica alle spalle non ilanno toro al¬ 
cun diritto, né qui né in patria. Dalle for¬ 
ze dell'ordine non possono aspettarsi al- 
iroche persecuzione eviolazione. Enoi, 
noi come possiamo far finta di niente? E' 
evidente che quello dell'immigrazione è 
un fenomeno irreversibile. Questa gente 
è qui, vive accanto a noi, lavora accanto 
a noi, non se ne andrà. Solo l'anno scor¬ 
so Il prefetto di Caserta ha emesso 2.500 
«fogli di via* ma la stessa esecuzione dei 


provvedimenti di espulsione si è rivelata 
impossibile. Ma allora, qual è la soluzio¬ 
ne: il carcere? la colpevilrilzzazione? la 
persecuzione?. 

NttMtt «««) re «M propotre di-eaMto- 

rrecamprenmf 

Sotto II profilo giuridico può apparire 
una proposta ir^nua. ma ciò che a me 
preme è la sostanza. Abbiamo detto che 
sono dica ventimila, qua» lutti clande¬ 
stini; però sono qui, qualcuno li fa lavo¬ 
rare. se ne serve. Il sfrutta anche ai limili 
della legalità. Ebbene, io dico: proviamo 
a r^larizzarli in massa, saniamo la lo¬ 
ro situazione, tediamoli alla clandestini¬ 
tà. spieghiamo quali sono i loro diritti e i 
loro doveri. Dopo diche aitdlamo pure a 
vedere chi sbaglia, chi si pone fuori dalla 
Je^, chisirenderesponsabilediatti il- 
lecill. Se non mancano episodi di droga 
' e prostituzione, bisogna pur dire che 
nelle attuali contlizioni gli Immigrali so¬ 
no più oggetto che soletto di reato, alla 
meicé di persone senza scrupoli. Insom- 
ma, (acclamo un esperimento cor^io- 
so di ripristino della legalità, e vediamo 
quab risultati produce. 

M dha, iMMifMM, sono moM quali 
«htt bureano «tre aui porre? E che e» 
■ttc M idowa ? 

Chiedono due cose, soprattutto: il per¬ 
messo di sogglomo e un lavoro, il primo 
ve«letsi riconosciuta una identità di 
cittadini, il secondo per ottenere la di¬ 
gnità di lavorattxl. Flesso la Curia abbia¬ 
mo istituilo un ufficio immigrazione che 
raccoglie notizie e segnala i ca» di mag¬ 
giore difficolta; Ut Caritas e «Mero e non 
solo», nell'ambito dell'Qsseruitórfo del- 
/‘immigftaione hanno aperto alcuni 
■spoiwllU presso cui avviene rincomro, 
lo stesso, per quanto mi è possibile, ten¬ 
to di conoscere, «Il visitare, di capire. Ma 
i nostri mezzi sono scarsi, inadeguati al¬ 
la dimensione dei problemi Avevamo 
strappato qualche impegno all'ex mini¬ 
stro Guidi, ma poi tutto si è aionaio... 
UgnsreereiMHBquBreretttpwaMn»- 

•MhttwIdranMuidelaànacaniBn- 

to • re rette» dM rerere. Una hKltt M 
CttMMtth» MdaMàc* preprto «Tm d 

remre. CMneretega rei wreeMi «ire- 

c» eeUire net ca n f tontl dette eMBite- 

IP? 

Veda, sia nella provincia di Udine, dalla, 

■ mi trovo Sai d^rfedlei Jecv 

me vescovo di Sessa Aurunca poi come 
vescovo del capoluogo, ho potuto ap¬ 
prezzare la cordialità, la solidarietà, la 
comprensione della genie verso chi è 
meno ioniineto. VI è stata accoglienza, 
vi è stata pietà. Ma non poaso nascon¬ 
dermi che da un po’ di tempo è ansalo 
diffondendosi un clima di sospetto, di 
Intolleranza, di rifiuto. Da un lato fomen¬ 
tato da chi ha seminato li timore di una 
sottrazione di lavoro, dall'altro da chi 
nutre una paure nei confronti del «diver¬ 
so». Voirei evitare un riferimento cosi 
eapUcHameme poWico, ma non posso 
tacere che le costituzione del governo 
Bertusconi segnò una maggiore incom¬ 
prensione del problema dell’immigra¬ 
zione e un rafforzamento degli attedia- 
menti di salvaguardia dei privilegio. 

Dtt vMceire M *1 » rtehiMurio «pMtto 
ila reeetre dagli uWml., ealoN I qiNlt 
4WhlwnMh*padren*mttdia,mttaal- 
Unto re pstpsre «nlHu-. Non tMNeha 
qiNPto. MosseM ttppNBttUre, are un 
«PpiMàlhttMitMitlnwnlldMcredan- 
«, preiiNto che «n lieMMn» «Ho Stato 
por H rispetto dsf'dhmi coMItuzIanil 
«ogMeMdreorewittMn? 

Perché W ravvisa una divaricazione? Co¬ 
me vescovo, io rimprovero me e la mia 
Chiesa di non fate tutto ciò che é neces¬ 
sario. 11 Vangtìo vuole che i poveri siano 
i privilegiati. Al tempo stesso, ogni citta¬ 
dino deve meritare attenzioiK e rispetto 
da parte dello Stalo e delle sue leggi. 
Non solo le forte dell'ordine, anche li 
governo deve farsene carico Dilesa dei- 
rimmigrato, come uomo e come cittadi¬ 
no. Due aspetti inseparabili. 


DiietJc-KtitmVjtiFii 
Cnrtdmtow tki«MÉaC«IM*»lre 
PWW Wiiìftih'iStwH hi 
VIcMiMiture «MMUMtlI 
WttEtemOTttpocdnwlo'lli—liit— 


AfnntinM'«fure<J«legair> 

pfìiMmr^jDnew 


aSStl 


ilióaAinnlnfeiidrtons 


OMMlllMM» 

Emhmìi 
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DALLA MUMA PAOMNA 


Quel gridare «al voto, al voto» 


per cevrire responsabilità di ieri, 
per gli errori del governo prece¬ 
dente, e responsabilità di oggi di 
fronte alla necessità di indicare 
subito cosa lare per arrestare il 
crollo della lira. Non é faccenda di 
banchieri. Stiamo parlando di sa¬ 
lari. stipendi e pensioni, di rispar¬ 
mi, di mutui per la casa, di linan- 
ziamenlo alle imprese. Cose con¬ 
crete. A lutto questo Berlusconi ri¬ 
sponde: al volo, al volo. 

C'è nella rìchlesla di votare su¬ 
bito una combinazione di furbizia 
e di disperazione politica. Ieri il 
capo di Forza Italia ha proposto di 
accoipare II voto per le regionali e 
quello per le pollliche. Una richie¬ 
sta che può far piacere a Gulllglio- 
ne. Il partilo che non c'è. perché II 
movimenfo Forza llalla esiste solo 
Clune movimenlo poilllco nazio¬ 
nale legato al nome del suo fiin- 


daiore. e il partito che c'è. il Ppi di 
Bulliglione che tuttavia ha regio 
nalmente posizioni osili d'al- 
leanza con II Cavaliere esopranul- 
10 con Fini, temono ruma re^o- 
nale. Solo l'associazione con ill^ 
nelle regioni può far sopravvivere 
in questa consullazione Forza Ita¬ 
lia. Solo un patto pofilico nazima- 
le con Forza Italia può far sperare 
a Guttigllone di costruire la cami¬ 
cia di ferro per imprigiortare In tut¬ 
te e due I lumi eiettoraii rinleroo 
parte del suo pattilo nelf’alieanza 
conilpolodi destra. 

Le elezioni regìonaB sono un 
obbligo di legge, le eiezioni posti¬ 
che anticipale sono invece una 
eventualità eslrema che i capo 
dello Stalo può prendere hi«ransl- 
dcrazionc di Ironie afia caduta del 
governo o alia Impossibilhà del 
Parlamentii di e^meme uno 


nuovo. Questa è la sluazione. Ma 
1 Cavafieie iritrademocrelico che 
grida ral volo, al voti>, teme una 
«ranarilazione («luella regurrale) 
c «leiideta un'afaa («pMlb polU- 
ca anticipala). 1^ ragioni di tanta 
frena e di lama benesia sono or¬ 
mai chiare. A «lesira c'è chi può 
guadagnar tempo (ad esempio 
Pini} e chi lente lÀe il proprio 
tempo stia scadendo (Berlusconi 
e luna re leadet^iip ex Finimesi di 
Fbizallalia). IllenoretlelCavafic- 
reèche ramira Firn gk occupi po¬ 
co a poco lutti gli spazi che il nuo- 
w quasi-alleatt> Bull^liane perda 
il conlfoHo del lteik> popolare, 
che nello stesso Polo emerga 
un'aura leadostàp. ad esempio 
quella ddl'alluale piesideiilc dd 
Consiglio. Rij c'è sempre «fuesto 
pan parlare di DiFleIro. Perquan- 
lì aipnnenli spentla iiuella scuote 
di penàreo che ci invha a non vi- 


1 


vere tssessivamenle la presenza 
politica di Berlusconi, resta il fatto 
che poche ralle nella storia italia¬ 
na - ptù di recente solo con Craxl 
- il desttru di un uomo solo, della 
sua ingnesa. e dei suo apparalo 
pohtkxHxiltutaic ha condizionaKi 
così fonemenie H destino del pae¬ 
se. 

Da un p<smo di vista generale 
questo atteggiamento può definir¬ 
si solo «li itiGsponsablllia totale. 
Ciò che soqaqnde in queste ore è 
Hmprovviso silenzio del notoria¬ 
mente facondo .segretario del Ppi. 
Vuole«raslitiìre il centro, vuole da¬ 
re al suo partito l'immagine di una 
forzadi governo stabile e tranquil¬ 
la e tace di home alle scomposte 
dìchiarazioiic del suu ixissibiie al¬ 
lealo. E dfilìcile rintracciare in 
«lueslo lonuosD ftinerarlu del lea¬ 
der dei popolari traccia della le- 
zkme dì De Gaspcri c don Sturzo. 

quello che noi. gente di altre 
culture e tradizioni, avevamo ca¬ 
pilo «li toroedet loro rapporto con 
toSlaluei«)eslinidl una nazione. 

( Qluisops CslSirsts) 

ì 



Silvio Berlusconi 

«Ben vanga magglo/e 1 gonMon eelvagglcv 

PoU2i«m. -Canio di maggiov 
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EMERGENZA ECONOMIA. 


Agnelli: per uscire 
dalle crisi rKalla 
oca deve soffrile 

I tUM è m p«M fci Mi *(■ flnaua 
* kl ìMmzImI MmM»: Is 
dhnttNiM. M Mli» i* di Mio 

tO M H«IIOkWO H II H .>ÌOl. 

ooimtaM w>*o dWIclo 0 

doloiw»-è l’opMoM M 
>tiild».todoiliWM.aiMi< 
AiptoH, oh. ta un. MOMMO 
iHowMo M OMO hi tv 0 Emo 
iMÉk ho «mUoMo- imo Mhuiom 
olii Mitra «ili.-M w'ooonooilo 
forti, od uno «nono M poooi-ho 

IQllÉ i tOhJ U lll- C IWlidOOIIiillO 

tltoMMio EoonMorti moHi gravo 
od wo tlhMiloM pohiloo di 
oUhWnow 0 cho dovo lioMM uno 
•UdOt uni vii d'iNclto dipo un* 0 
duillidonl.tiiiimiuiohraiiio 
lonid n t .héiilllhoioiin it o i hi 
ili oimptii i o dloduMili notino 
Vi mogho-, In poMcolON dUiPo 
choiipiito,niiil m uihoilvolto 
ol inno Ito hrtmno in fili im i 

dMMndi MOira bMom. <|mMo 
illi nanmn h^Mll guMdi con 
mpiWoill'miiii cI Mi imoiio 
dillohnlni.diiiloigiii-hi 
OMifVilo-ohi id un dito 
mominlo non dottino colmi I 
ooMiiid poraht e'O M momonto M 
Mi mwho II MMmiodM comnide 
hi UM pigili di tnppo chi li 
plofm.Ogi«omltl Mra olid 
nàull Uditi rnimimjimohi. 
mMgMdolidMoMlt.l1Mli 
«ortmnMtonooholiMrtiMHitt 
diuntooiodoh'hmidoolotlnomi 
Oonpiioi ehi dovi lofhlra PII 
mottiiilopiM». 
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Politica 


Contro il deficit raffica di rincari e tagli alla spesa 
Sotto tiro autonomi, imprese, sanità, telefonini e benzina 


LE MISURE IN ARRIVO 


IRPEP 

SoMitt tht 27 ri 22% M titnulem 

togli M onori doducMII; rio lo dotruloni nooo 

por gli outoneml (goMIo: gmflo mUlirtl} 

TASSA SALUTE 

Aumonto 2% por gl outonoinl 
(MOOinlllinlI) 

OSPEDALI E SANITÀ 

Tkkoltl lOOiMIolltooidproiUoooeeerao: 
do 70 0 lOOmllo Sto quoto ou ancM, 
dlogneoUco o rodlegrono (3S0 mMordl) 

COMUNI E P. AMMINISTRAZIONE 
Togli il iroriof Imontt o oirieqii U to di boni 
0 oorrihl: torto ogil otroordlrrari dol pubbHeo 
fcnplogo (ImM tnfflordl) 

IMPRESE 

TotOÉ tri 12% Olii tondi bi oooponriono 
di hwp t o io. mlMdo orni ohiilono floooM; 
tompMeorienI fltdol por I .pleeon»: 
oumonto totri% totìipog (44mllt mMvdl) 

BOLLO AUTO 

Condono por I riMnoptl pogimntl 
(MOmllOrdl) 


IVA 

L'ollqupto dol 
quMlidoimtf 

a BENZINA 
Supor.iiPli 
gooolto, fflOtoM 

TELEFONi 

L'hra ouii’uionù^ndUot^oMorih 


Una super manovra 

Dini a caccia di 23mila miliardi. Oggi il varo 








Oggi scada la manovra-bis da 23 000 miliardi II governo 
coire ai npari cercando di rafforzare I entità della corre¬ 
zione di finanza pubblica e intanto modifica il 'mix* tra 
Imposte dhette e mdwette Mmote l Impatto degli aumenti 
deiriva, arriva un aumento Irpeg deiri% per le imprese e 
un tiglio generale alle detrazioni Irpef Possibile una tassa 
della salute più pesante per gli autonomi, sbloccati 3 000 
miliardi per gli investimenti nel Mezzogiorno 

ììovmnìnì 

lO ancord «aport» c nella noUe nei 
palazzi II sono coniinuali a lare e 
nlaiei calcoli 

InsDtnma per una parola delini 
ava dovremo allenderc la concio 
aonc della riunione di Consiglio 
dei mineln di slamanina (cne sarà 
preceduta da un rapido vertice con 
I leader di Cgil Cisl-Uil) Ch scuro 
lullavia c i lo sblocco dt 3 000 mi 
iiardi già previsti ma ancora lemii 
- che serviranno od alimentare 
mutui per gli inveslinrenii nel Mez 
zc^iomo La manovra bis dovreb 
bc essere quasi completamente 
contcnula in un decrelone che la 


■ ROMA Una manenratra i20ei 
23 000 miliardi per cercare di (er 
mare la Iranu della sfiducia nella li 
ra e noli Italia Al momento dalla 
nascila del governo Dini si trattava 
solo di colmare il buco di 14 000 
miliardi dovuto alla soltovalulaiuo- 
ne della spesa per interassi conte- 
nula nella Finaiiziarid Berlusconi 
Setlimana dopo selllmana la ma 
nuvta si è •irrobuslila* E il nsullalo 
^ una manovra bn che dovrebbe 
pesare nel 9S almeno 21 OOU mi 
llardl ovvero 23 000 se SI considera 
che le misure agiranno solo per 10 
mesi MolUpTDvródImeniisonope 


renderà immeduiamente operali 
va Aparte come duegnodi legge 
andranno le misure arueehisione 
(che comunque daranno bulli nel 
1996) e t* norme di semplificazio¬ 
ne d^ii adempimenti liscali Liiei 
parlamentare del decreiumano 
vn commeera - a scanso di guai - 
alienato e da due mesi quando II 
paccheiio doni essere convenuo 
in legge o npresenialo st vedranno 
le decisioni degli sthietamenii po 
luci Ma vediamo I coMeniii délln 
manovra 

Meno poiunti II colpo tuU'ha 

Lenliia dellmleivenio sullva e 
stalo parzialmerne ndnnensionalo 
anche su sollecitaziDne dei sinda 
cali per diminuire trmpatlo mna 
zionislico (che dovrebbe essere Is 
milalo allo 0 SA annuo) L uurouo 
aggumiTO aitebbe di 4 500 inilwr 
dr con questa rmodulazlonr delle 
aliquote lerinequeBedeiai (ben 
•popolari*) e dH 19 (beni -di lus 
so*) queftadel9%rsalieU>eall0tV 
(anziché all I i A mraUie è conter 
malo il passaggio dal 13A al 16° 
Tra gli spostamenti th siiqioli beni 
(unadecina) danotarelanduzio- 


ne per le carni rosse (dal 1911. al 
ICV) e laumensoconsisleniedel 
ilva pei le telefonale dai celulan 
lonitfy (che raggwngesebbefo al 
I94>leuienze*aflaiu) 

Crahuranti od erwqfln Al conira 
no «desinalaasaluelaboBeii» 
che gli uaban dovranno p^are sul 
ironie eneigeilco La benzma su 
per aumenleia di I IO hre quella 
vreide>diSO menhedISOIIrerIn 
cereranno gasolio (pei nscalda 
memo ma anche pei amoiraz» 
ne) e melano Si tratta d 4 SOOO 
fflMidi 

Candonc hcMo Mi». Si aspettano 
800 900 mUiatdi da una dal noo- 
duznne di una sanakma sule las¬ 
se automobilbiiche checonseim 
ra di sanare i mancali pagamenti 
del bollo auto le sanazioni nmasle 
aperte per proWein di passaggi di 
piopneU e cancelaziocu e le are 
golanU loimali 1XiMe wilazKmi 
che non eiiaio sanatali osi i oon 
cordaiodelleMidi'nenionii 
Aum»nt» ItMOg Cresce di un 
punto I aliquota lipeg (lanposia 
che grava su reddai delle persone 
gnindiche ovwro b socieU) che 
passera dal 36al 37 percento Una 


misura che dovrebbe assicurale 
caca SCO miliardi di nuove enlraie 
Novtth par lo drinriont Irp»! 
Non <■ Sara la discnminazione tra 
ceddui alo e Casce deboli Tutti i 
coninbuenii bpeC dovranno scori 
lare una nduzione delle denuiom 
leMve ai cosiddeai oneri deduci 
bih (owero spese sanitarie univer 
sua deniiso ecouvia) Laliquoia 
scenderà dall oHuab 27% al 22t 
In dncusslone la possibilità di el^ 
minare la devozione lissa* per 
pnxtuzione di leddiu da tavolo Bu 
tonomo (che mteiessa solo leddiii 
mlenon a 7XIOOOO) eun aumen 
ndiquehache unrece spena aila 
voralon dipendonu fossibile gela 
lo ZmoniiliaRli 

Mbui» •ntblurion»- Ooe amici 
po della patrimoniale sulle impre 
se Scattano nonne rese ad allaga 
re la base unpombde di imprese e 
socteia Le misure anlielusione 
avranno eSeuo solo nel I996 Per 
questo alb imprese quest anno si 
chiederà di verave (olite all anna 
ta -noimab) anclie un acconlo re¬ 
lativo al I996 della painmoniale 
del 75 per mille die b colpisce 


Dovrebbe garanare 2 OCC miliardi 
Fondi In Mtpwttlpnpd'l m pgi tt 

Saranno lassali i tondi In sospen 
Sione d importa delle socieia òn 
larga pane le banche) relaiM alb 
operazioni di conbnmenn latb in 
base alla legge Amato Dalb nor 
me dovrebbero amvare oltre 3 000 
miliardi 

SomplllloulonI Nel disegno d| 
legge sulle semplificazioni rnolie le 
novità per b piccob imprese 
Tagli uH» ope i » Cica 5000 mi 
liaidi verranno da una nduzione 
dei Iraslerimenli ai Comuni e da 
una sforbiciala •onzzontab* 
dell 1% alla spesa della Pubblica 
amministrazione Possibib un 
blocco lotab degl! straordinan per 
I dipendenh pubblici 
TieHet • tt*M Mito oahite 

sibibuna generalizzazione dei Oc 
ker da 100000 lue sul premio soc 
corso non s^ilo dal ricaverò e il 
passaggio da 7Q a 100 000 del ve 
ket sulla diagnostica specialistica 
e analisi Si parla di un aumento di 
due punii dell aliquota delb tassa 
sulla salute a calicò dei lavoratori 
autonomi 



Fuoco e fiamme da Cgil Cisl Uil, il governo è contrano. Le proposte della Confesercenti per la riforma 

Confìndustria: nuove pensioni per decreto 


La Confindustna cliiode al governo di «nanaie un de 
creto legge oltre che sulla manovra, anche per la nlor- 
ma delle pensioni I sindacati insorgono 'Provocaziorte 
gravissima* «dichiarazione di guerra» rispondono C^il 
Cisl Uil Ma I Esecutivo non sembra voler retccc^lierel in 
Vito e il ministro Treu annuncia il confronto sulla pievi 
denza da lunedi o martedì I commercianti della Confo 
seicenti presentano le loro proposte per la riforma 


uirrutstRa 


■ ROMA Riforma delle pensioni 
l>er decreto legge Sembra una bai 
luta paradossale considerando lo 
si(in<|uasso provocalo nello acor 
M> aiilumio la prelesa del governo 
iicrlusiuiii di insrnrla nelle sire! 
Iole della legge Finanziaria Invece 
Il presitbnic della Confindustrlu 
loilgi Abele seguilo dal direltóie 
generale Inivicenzo 0|x>lleila ieri 
Ihnirroixisloserlameiilc «llgova 
no lieve varare (inmodiatamctite - 
lui dichiaralo Abele - la matiowa 
aggiuntiva e la nioniia delle pcn 


sioni prcsenlando duo deereti leg 
ge che le lorze polrtiche dovi uiiuj 
approvare o bocciare in tempi bie 
VI* E Cipollctin a iridrgine delh 
presoniorlono del v-sto fuium -ail 
la pubblea ammimsirazione s|« 
gavaehecon uno•arunieiilodira 
pidiia* come il dcercto legge- sull i 
rlliirmn la quesllont ele-rioni (»i 
ma oclezloin dt)|X> lonw ad cssem 
un problema polKlco- Dal < min 
suo Abele glusillicavu la sua sortila 
denunciando i-danni' nonni tire 
stanno pruroeantio al pai se i 


tempi lunghi- delta manmra le 
esdiji'raziimi dei stndaeoti sugli et 
lelti indarroifstxi delb manovra 
sicssdc II nalzuddcusktdel rtraa 


SbKlacatlinftiflatl 

Chissà Ione Abete era sidk) n 
dono to lenidzione da un lacomio 
siimumcalo uitUano dei mauuni 
Icailerdiigil CuJellgehc-neln 
Ixidire la votontA dei wutacalo di 
proseguire II lonlroirto sulla tdor 
ma iitevHlitiTKiie ne suttulined 


vano 4 -caraltere di necessUà e UT 
gena» Ma b ire coidNleiazioni 
hanno subio cluaruo lequnnco 
insorgendo aMNio I ipotesi del de- 
erelo l^ge ^ una ihehiarazfnne 
di guen» ha esclainrio d sedera 
no dela Uil Ptem Lneza aceu 
sando Id ConAndusZna di un <leci 
stonano preiddcnaalc die avreb¬ 
be leflenodi Minpere i nwpurti 
(olandacalo 4>napnmcdzione 
^■vvsuna» « «ralo d commeruo 
del segrefano dela Cgd AUero 
Gfdnih so U governo segasse d 
suggeranenTo «sc a t e n e r e bbe uno 
«onao sociale senzd peecedcnli 
al CUI confronto lo suono autunno 
« stata una passegpat» La petsa 
<xisl anche li numero due delia Cel 
Raflek. Marese ri quale esclude 
e he il goremo intenda segare que 
sta strada z^amgendo monmin 
suHa ihe d mmebo del Imvoio 
Treu abbia già un lesto pronto da 
scUtcpurci* 

Od resto Treu sera già detto 
uorUrano atta dcaeiaznne d a 
genzauimaterni Eienilaracoge 
ga alla Rinzione pubbhea R-ams 


Ftattuu ha boccialo la proposto 
cooIndusUidle -del governo - ha 
dichtoiau - fiixxa non se n « par 
lato e comunque non a sono i 
tempi pervarare la nfurma per de¬ 
creto già domani (o®i per chi leg 
ge ndr )• Tiziano Treu anche lui 
con FkalUiii al Fruum mila pubbli 
ca amiiumslrdzione amiunciuva 
totaniu che già lunedi o martedì 
conclusa IntoJlloria tecnica 
avrebbe inconnato i sinrtaeati per 
discuRredipcnsioni nformacum 
presa Andre per le donne iscrinp 
al Inps oli é sialo chiesto 1 età 
pensionabile sarà di 65 anni’’ -E 
una delle ipotesi pi? la nioima - 
ha nsposlo 1 reu - « co» in molti 
paeg europei C non mi sembra 
una cosa siravi^Die- 

Le iwnskinltM negozianti 

li* piuspdlive del sistema previ 
denzùle praoccuiiano anche i 
eommercuMi della Conleseieenii 
mollo più de toro colleghi della 
Conlcoinmereio Non solo inien 
dono restare neh Inps. ma sono in 
alarme per le previsioni dello sies- 


so isniuto che vede la gestione del 
le loro pensioni - ora in attivo per 
2 127 miliardi - in rosso ira il 96 e 
il 2000 Secondo i calcoli della 
Confesereenli il pomo disavanzo 
diverrebbe nel 2002 e nel 2007 

I azzeramento dHlahivo palrimo 
male che adesso «di 11 TSAmiliar 
di lultovia il problema esiste -Non 
ci culliamo sugli allon* ha detto il 
presidente Cniido Petrelli monvan 
dn cosi la iieces.sito della niorma 
•La prestazione deve essere colle 
gala e proporzionala alla propria 
CdpacKà comntiuhvav e solo in 
questo quadro n può parlare di in 
terventi SUI conlnbuh E la niorma 
ilovtebbe riconoscere la massima 
autonomia nelle gestioni in modo 
che la caiegona dei ecrnimeicianli 
possa operare sulla contnbuzione 
e SUI rendimenh per assicurare I e 
quilibriodeiconh LaCoiileseicen 

II chiede anche la separaziotre Ira 
assistenza e previdenza I omoge 
netta delle regole la pensione di 
anzianità a 35 inni di conmbuli 
con disiTKenlivi prima del massi 
mu dei 4U anni 


Privatizzazioni 

D governo 
ironto a pigiare 
’acceleratore 


I 


«LOOOAMMMTO 

■ ROMA Dopo la manovra lepn- 
valizzaziom' Se uflicialmenle nes¬ 
suno a Palazzo Chigi prende impe 
gni per una icmpislica ben dellnt- 
la « probabile che il prossimo -se¬ 
gnale forte* che il governo intende 
lanciare ai mercati intemazionali 
sia proprto il iflancio della politica 
di piTvalizzazioni abbatidonaia 
dal governo di Silvio Berlusconi do¬ 
po 1 espenerca portala avanti dal 
1 esecutivo di Carlo Azeglio Ciam 
pi Del lesto lo stesso presidente 
del Consi^ Lamberto Dim qual 
che gioino la aveva spiegalo che il 
varo dei conemvi finanziari al bi 
lancio dello Sialo sarebbe sialo ac 
compagnalo da annunci nel cam 
po delle cesiom d^le imprese 
pubbliche Non sempre però i 
tempi delle inienzioni comspon 
doru a quelli dei fata Adesempxi 
il dibattito parlameniare sulle au- 
itiont)' dt coniiollo »i sto rivelando 
più ostico del previsio Ed « impitv 
babiie una decisione formale da 
parte del governo sulla cessione di 
Siel Enel ed Eni prima che Came¬ 
ra « Senato abbiano dato il via libe¬ 
ra alle auionia che dovranno con 
troliaie le un/ihes pubbliche priva 
lizzate Tra I altro mentre il mini 
sire dellindurtna Alberto CI6 ha 
sosDtuiio II responsabile per le fonti 
di energia Giuseppe Galli con Etto¬ 
re Rossori Cispe) e F$dcrelettnca 
chiedono una autbonb' separala 
per il gaa Su tutto il processo delle 
dismissioni poi pesa I incognito 
politica delle elezioni aniKipate se 
venanno decise prnna deli estate 
e assai improbabile che un gouer 
nn'nrm»l al Inmirifwv-pnuiir 4ena 
mente impegnarsi in una operazio¬ 
ne di dismssioni cosi sigiilhoativa 

UrlcedetMlilaSM 

Iniann in mezzo a mille ineer 
rezze sinnconeilbeletiodetlevo 
ci su chi e desunato ad apnre le 
danze col mercato Accantonata 
almeno per II momento la cessio¬ 
ne delle quote di Ina ed Imi ancora 
m mano al Tesoro « sui grandi 
monopoli pubblici ebe si sporta 
I allenziona dei muiisln incaricali 
delle privatfezazioni Dal ironie dei 
manager pubblici non arrivano 
ostacoli II presideme dell Enel 
Fianco Viezzoll quello della Slel 
Ernesto Pascale e I amministralore 
delegato dell Eni Franco Bemabè 
vanno npelendo da settimane d 
essere pronh Attendono solo II via 
libera politico In una intervista ap 
paisa len su /f Sole 24 ore anche il 
presidenle dell In Michele Tede 
echi e sceso per ta pruna volta in 
campo annunciando il gran nlan 
CIO Unsipreparaacedèreeolioto 
line dell anno non solo una Iran 
Predelle azioni Sret posseduto ma 
liniera quoto Comeapentnò la li 
nanziana tolelonica sarà Ira breve 
quotata a Wall Stieei Rispetto ad 
Enel ed Eni sottolinea Tedeschi 
•la Stoi e la più pronto ad andare 
sul meicato essendo tra I atrio I u 
mea già quotata* Quando potreb¬ 
be partire I operazione Stet ai pn 
vati’ "Saremo pronti dal prossimo 
autunno finse perfino nella prossi 
ma estate* risponde Tedeschi 

VfiHraradririiHlaartl 

Lannunciodel presidente dell I 
n non ha per il momento rall^ralo 
1 meicah almeno a giudicare 
dall I 84% in meno con cui le azio- 
mStelhanno chiusola giomalaien 
a Milano Se la Busa attende gli 
sviluppi dal sindacato non si alza 
no bamere alla cessione totole di 
Stei -Siamo assolulamenle d au 
cordo* spiega RosanoTrehlelli se¬ 
gretario generale della Rlprf^il II 
sindacato peto chiedeilieloSta 
to mantenga un molo di controllo 
attraverso la golden strare un ozio 
ne con poten speciali Inoltre se¬ 
condo Tretitelh il futuro assetto 
propneiano di Stei andiàstruttura 
to col modello della piiblic cumpa 
ny azionanato diffuso con r^oro- 
sissime soglie di possesso Via libe¬ 
ra agli invertitori tsllliizionali ma 
disco rosso per aziende («tipo Pi 
lelli o Alcaleh) tomilnii di alhez 
zature leleloniche cosi come ixir 
gestori KleIbnicI rtronlen -a meno 
che non CI siano condizioni di reci 
procilà* 
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ZA ECONOMIA. 


Il leader de) Pds: «Lo stesso Cavaliere annunciò a novembre 
la manovra, ma ora gioca con cinismo sulle sorti della lira» 
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Agnelli: apprezzamento 
per Prodi 

e allarme per la finanza 

Bconomia, politica, elezioni, manovra... Sono inieivenuti 
ieri, sulle delicate vicende italiane, due big della finanza. 
Agnelli a <il Fatto», con Bi^i, ha parlato della disastrosa si¬ 
tuazione della finanza pubblica e ha avuto parole di ap¬ 
prezzamento per Prodi, per la sua discesa in politica e per 
il suo passato all'fri. De Benedetti, alfa stampa estera; le 
elezioni? Sarebbero una fuga in avanti. C'è un governo di 
esperti, che deve lavorare per il risanamento... 


NOiniosnviZio 
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«Beriusconi è contro l’Italia» 

D’Alema: «I suoi interessi sopra quelli del paese» 


«Altro che Fona Italia! Berlusconi è contro l'Italia». Massi¬ 
mo O’Alema commenta con durezza la nuova posizione 
agliatorla del Cavaliere sulle elezioni e la manovra econo¬ 
mica. «Pròprio lui - ricorda 11 segreurio del Pds - annunciò 
il 25 novembre scorso la necessità dei prowedinwnii eco- 
ttomlcl Integrativi di cui si parla oggi. Sono il frutto del suo 
fallimento. Ma ora gioca con cinismo sulle sorti della lira», 
la Quercia le decisioni del governo sono necessarie. 


■I NOMA •Atmjno ipenu dw 
l'on. Berlusconi coneggesce la sen- 
tksione di liresponsablie ctnlsmo 
cita derivava dalle paiole del sena¬ 
tore PrevilL Q dobbUmo puitoppo 
ricredere per l'ennesima voga». 
Massimo D'Alema, a sera, dopo la 
conferenza siampa del Cavaltere. 

non pud die confermare li sono as¬ 
sai duro delle consideraci che 
ha svolto alla mattina di bonfe al 
gimallsll partameniarl a Monieci- 
torlo, ^^hisconl - osserva ancora 
commentando la posizione del ca¬ 
po di Forza Italia - è pronto a cal¬ 
pestare l’Interesse degh Italiani per 
peiseguhe i propri. Air di ooenere 
le eiezioni subito minaccia di uerU- 
re meno aU'imp^no solennemen¬ 
te assumo in Partamento di soste¬ 
nere U programma e la manovra 
del governo Pini. Altro che Forza 
llalial Berlusctmi Scontro l'Italia...» 
Concetti che II leader della Querela 


a«rKB gu espresso In un irKonn» 
stampa ivoliori nella laida matti¬ 
nata. Anche il capogruppo pro¬ 
gressista alla Camera. U^l Berlin¬ 
guer, aveva gludIcaiD un -latto 
moRo grave per II paeK» l'erentua- 
lU&dl un voto contrario delle destre 
alla manovra economica: «Sareb¬ 
be l'esempio classica di come il 
Allo abbia a cuore solo II proprio 
tornaconto di panno e non gli inte¬ 
ressi d^l Ualiani». Un modo, ha 
rincarato la dose D'Alema citando 
l'Inieivisla di Plevtu alla Sltvnpo. di 
•giocare sulla pelle d^li Interessi 
nazionali». Per il segretario del Als 
ta manovra (inarularia >4 necessa¬ 
ria». e quindi la Quercia, chieden¬ 
do nattiralmente al governo che 
sla Impremlaia a equità. S pronta a 
sostenerla. La posizione di Aeviu e 
Berlusconi è tanto pio «concertan¬ 
te', in quanto la necessità della 
manovra integrativa •era nota da 


tempo, lo stesso Berlusconi io an¬ 
nuncio iJ 2$ novembre dell'anno 
scorso, durame la discussione sula 
Flnanrlsfla Chi dice che il proble- 
mae nato dopo, mente sapèndodi 
memire- I ptovveOimenu necessari 
Off. Insomma. sono proprio il et- 
suUato del falllmenu del governo 
BerluKonh, delle sue ptevismnl 
sbagliste sul terreno economico. 
■Nessun cittadino - ha ancora os- 
seivaio D'Alema - capirebbe il ci¬ 
nismo di cM si apprestasse oggi a 
colpire la lira, l'occupasnoe, sulla 
base di un calcolo di panilo. Pei 
quante tv abbiano, nonriusciraruio 
a spiegano Il segretario del Afe 
itcónte anctie che l'attuale <am- 
pagna agitatoria, violenta, sul tema 
delle eleziani subtto. che sia aire- 
cando danni cavissimi al paese». 
Ignora in modo sfronialo che la 
manovra economica In docussio- 
ne era 'Uno dei punti del hmitalD 
programma di Dinàche d Polo a 
era impegnato a sostenere deci¬ 
dendo l'astensione «Se non vole¬ 
vano rinpegnara. alloia avrebben 
dovuto volare contro». C quindi un 
dure richiamo al seiso di «seneiàe 
respomabtiltà» il suo. •Noi - ag- 
giui^ - non vr^i'amo perdere 
tempo, nè usare II pn^amma di 
governo per bascinaie i tempi del¬ 
la politica. Samo disposti ad assu¬ 
merci la nostra responsabllilà, ad 
aiutare l’accordo tra govemoe sin¬ 
dacati sulle pensioni, e solo dopo 
giungere al problema elezioni. Che 


non pub essere agitalo ogni giorno 
come un rfeatto. A D'Alema sono 
poi stare poeta alcune domande: 

BeèteiMUtareiiMunagtM- 
tare -tatereK ir ta te vMareb- 
b«7 

Se con tesse, c'è sèmpre la possi- 
bilite dicotrezMcii in ftertamèmo. I 
piovueditneMi sorto necetsrei. li 
vogtamo equi. In ogni caso peo- 
ponemmo emendamenti di coni- 
spondenie valore economico. Sia¬ 
mo una grande terza responsabl- 
te. 

SeCM tata «Md* ateiM 
paMehe e «•gknaR «uWta. • 
0U|pW.. 

Veramente dfee che sarebbe me- 
gNo votare nette primavera del'96. 
Sono d'accordo con luL L'Ipotesi 
di accorpate eventuabnenie te 
etazteni a giugno e un'imenzlone 
personafe. e fe condèioni che po¬ 
ne io le condivida Rriengo peib 
rnhoso e dannoso un riibaQiio sul- 
la data. Aiuliaino DM. Dopo pen¬ 
seremo ale elezioni . Se qualcuno 
proprio vuole le elezioni, aloia 
non le può ottenere con le chiac- 
chleree le dkhiaiazioni ai giotna- 
g. Dev presenure una mozione 
cfi sllducia in Paslamenio: te tac¬ 
ciano. . 

Lten. tal» Iteli prepone una 
•ttm vhK Ma tUNUo imeine 
•paWtere «ha amd rm dteteg» 
euataiMfeeeoril’itpealiteai, ■ 

Bensa a noi come l'opposizione? 


Osservo che pr>ma dovrebbe di¬ 
spone di una maggurariza... Ber¬ 
lusconi è cadute poiché non l'a¬ 
veva pio. e te in queste momenio 
non la vedo. Sono iporesi un po' 
laniasiose, e sincerafneme, non 
mi riguardano. 

Mi nanent l gmumu pioaa- 
dati een an dMèate» Ma chtedp. 
rate l'teèsiteili dlwHiiliaii al» 
teCamarat 

Ceno. Creste misure devono es¬ 
sere e»minate al piO preste 
III urete preW» d atedeta ad 
«Meta tatadfduaintaP 

Avevo indicate un peicoiso che 
poteva consentire, in condiztoni 
di ragionevole sicurezza, di votare 
in autunno. S doveva convenite 
suR'anlicipo della linanziana del 
prossimo arma ci voleva lagtene- 
irelezzaetoiiesponMbllllà Inve¬ 
ce Si è nsirosto ipotizzando l'fn- 
conno Besiusconi-D’Alenia per 
decidere privalatmnte le data del 
vote, con biulalilà e anoganza. 
Co^ ogni dialogo è Impraticabile, 
■i M pup taBwe IBI amo ki 
guaata riadManlT 
Almeno à prendessoo le loro re- 
sponsaMità'Non si ruote presen- 
lare la sfiducia, e si affossa la lira 
per volale? É d rh là dell’lmm^i. 
natùle. Quando invece un percor¬ 
so lagionevr^e potrebbe permet¬ 
tere di votare un po' più In là. Lo 
ripetn. siamo di fronte a compor- 
tamentt irresponsabili. 


m NOMA L'Awocate iurte a di 
Fano», di Kagi. tu Raiuno. Parla 
del ailbaltene»- ovvero del grosso 
incremento di udii - della Fiat, 
della svalulazione e delle aziende 
Italiane, e poi ha pwile di ap- 
prezzamenlo per Audi, e per il 
suo passato all’lri. Rispondendo 
ad urte domanda di il presi¬ 
dente della Fiat ha detto: «Il p^ 
blenva più graveè il paese In cuici 
troviamo ad operare. È un paese 
hr cui la finanza è in 
situazioni allarmanti, 
non dico dHilclli. ma 
dico allaimami. La 
dimensione dei debi¬ 
te pubblico Italiano è 
di latte realmenie 
preoccupante e la 
correzione appare 
lente.dlHlcileeaolo- 
rwa'.Esullacrirldel- 
la pcliiica' •Diciemo 
che W«(tIti di comi- 
nuhà di un date siste¬ 
ma poliiicoe,in que¬ 
sti SOanni.cenamen- 
le gh uliiml 15 di de¬ 
cadenza di gestione, 
di' abitudine alle 
clientele, et hanno 
ponete ad una suri- 
cità di gestione e a 
idee preoccupanti». 

Per Anelli, inohre, 
l'ingresso in carnpo di Brodi ('lo 
conosco direi da sempre»; «ha 
avute un ceno coraggio nelle pri- 
vaUzzazionu-) e <enairiente un 
avvio verso quel sistema bipolare 
nel modo più moderato pcssibile 
che tutti auspicano». 

■Quello che ho Kelto dì dire 
agh stranieri - ha poi detto il pre¬ 
sidente della Fiat - è che ad un’e¬ 
conomia forte, ad una vitalità del 
Paese, comsponde una situazio¬ 
ne fmanziaria molte grave sd una 
situazione pollticB da stabilizzare 
e che deve trovare una strada, 
una via d'uscita dopo una o due 
elezioni, comunque a breve-me¬ 
dio termine. Edico a loro che cer¬ 
tamente non ha la vulnerabilità di 
un paese dell'America Ialina o 
del Messfeo ma è un Paese che 
deve soffrire per mettersi a poste-. 
Infine, •provocato» da Biagi sul 
latto che la Juventus vince e II Mi- 
lan perde, l'Avvocato ha risposte: 
•Beh guardi, quando vince la Ju¬ 
ventus. a parie che mi la piacere, 
e la squadra che ha II mag^or nu- 


■ ROMA Queitia e Ulivo, però 
scaldati da un •strie che ride». 
Qualcbe scintilta attorno a laici e 
mailelli (leridui di una fase un po' 
operaista e industridisia della poli¬ 
tica?). E sullo stendo, la protriema- 
(tea ricompi di uno scudo cro¬ 
ciate di anttea memoria. CI si po¬ 
trebbe strizzanlte sulla problemati¬ 
ca slmbologlca, in gran patte di na¬ 
tura botanica, che sta accompa- 
Blando la nascita piuttosto soffeita 
aeH'aJleanza cIk sosterrà Romano 
Prodi contro le destre. In tanti mo- 
vimenll. annunci, imenzionl. oscil- 
leurionl, c'4 anche un po’ di confu¬ 
tate per l'elettore prossimo ventu¬ 
ro. Ieri, sull'onda dell’aggrav^nen- 
lo delia situazione economica, e 
delle reazioni politiche sui prowe- 
dimenìi ilnanzlari del governo e la 
data delle elezioni, la sala slampa 
di Monteclterlo è diventala un 
buon piDscenio-osseivaiorio per 
fare un po' Il punto sull'evoluzione 
nell'area del -ceniro-slnlstia-. 

• V anii damo c Mtftl» 

Ore 11.30, conferenza stampa di 
Gianni Mattioli, Franco Corleone, 
Bdo Ronchi, Paiolo durisrime con- 
KXulH queiW che scherzano con la 
crisi economica, e che parlano di 
elezioni un glomo si c l'altro an¬ 
che. I verdi Indicano un -peicoiso» 

E iutioslo coerente: bisogna fare su¬ 
ite le elezioni reglonalle ammlnl- 
sliBlIvc. L'Idea di accorparle alle 


^ I Verdi contrari ad accorpare regionali e politiche; «Nel centro-sinistra con nostre liste» 


Segni: «Con le garanzie si può votare a giugno» 


Sarebbe sa^io sostenere più a lungo il governo Dini. fare 
subito le regionali, impegnarsi seriamente per costmire la 
coalizione democratica intorno a Prodi. Verdi, «pn^ressi- 
sti unitari», e i «democratici» dì Segni. Ad. e «Si», manifesta¬ 
noposizioni assai vicine. Anche se il leader pattìsta si dice 
disposto - a certe condizioni - ad accorpare a giugno eie¬ 
zioni locali e politiche. Uno spaccalo dell'alleanza che 
cerca se stessa tra r>Ulivo»e la Quercia. 


pofitiche e sballate, perchè ri¬ 
schia di snaUirare il contenute lo¬ 
cale della consultazione. Checché 
ne dica anche un «amico» come 
Branco Debenedeitl. la nuova leg¬ 
ge regionale è ur\a buona legge, e I 
verdi rivendicano II merito dlesser- 
sl baUutl perapuovaria Poi è giu¬ 
sto svolgere i referendum (sopref- 
lutto quelli sull'Informazione). La 
data d^le politiche, quindi, non va 
Indebilamenle accelerata. I verdi 
sostengono che con DInl si può 
avere un buon lapporio. che la 
•manovra» pub essere Integrata 


con le pioposie per I occupazione 
e l'ambienle elaborate dal toro 
movimenlo c fatte proprie dai pro¬ 
gressisti. Segue un annuncio di na¬ 
tura più politica. I prc^susll. ap¬ 
punto. Ormai sembrano una realà 
politica In via di superamento. Da 
un late cresce l'Idea detltifivo: Ma¬ 
rio Segni attrae Alleanza Democfa- 
lica e I socialisti del «Sh. e pensa di 
acceglien?. quante prima, i popo¬ 
lari cne non rotranno seguire Bièli- 
gllone a desila. DatrsHio il Ns 
opre U disconìo su una più ampia 
«Sinistra democratica». Ma affa fu¬ 


tura aleanza - dice Corieone - 
non basKianno -due aambe». Ne 
serre una Miza-i «verol-democra- 
Uch-cIreaoibisceadesseienllie- 
vite» del'àiteia coalizlane. Una 
gamba «verde», che sotterrila un 
nucrrm modrilo ecoDooiico e un 
micwo modeffo sociafe.‘Basafei siri 
bervessere - dtee Ronchi - • non 
sul molK>-a«erei« Capara di guar¬ 
dare ai nondo tarènUe. ai tntb- 
lanttdeBaflete.detCrislianosocta- 
li eoe. I <4jHinen> «edesdti non han¬ 
no agipeita vinio in Asm. dopo 
aver ben guremalo? Équefc fi mo- 
dclio a etri a guarda, prè trite la so- 
ciaMemociazia evocala da D'Ale- 
ma. BsesuOaAnvnRfippoCec- 
caieli ironizza sui dodàì aspàanff 
ptMiavDcc (dono te dinitasteni di 
Carlo Ripa di Meana) in un partite 
dall'identità dinota Giaiini Mat¬ 
tioli protesta gartmamentc: I son- 
rtaggl ilicarx» che fSS per cento 
degli jtafiaiD ritengoi» ridite» l'es- 
slenza di un pattilo verde. Non lut¬ 
ti, però, por lo votano 

•UnttàseograHMa» 

Ore l3.Dre'.ra i mhriotenie le te¬ 


lecamere Ofa ci sono Stalano Ro¬ 
dotà. Saralra Bonsanti. Quseppe 
GiulieRi. Valerio Calzolaio. Diùne- 
nico Callo, Sergio Garavini. An¬ 
nunciano p^ domani (ore 9, ai- 
fez Hotel Botegna in via aChiara a 
Roma) uncmv^osuiconteouir 
pi 09 «nmatici rxl s>mgeite de- 
mocratto> che dovrebbe crescere 
interno alla candidatura Brodi. L'I- 
nizialivaèdiquel nutrito grappo di 
padamoilari progressisti - otBc: 90 
-che ha già assunte più d una Ini- 
ziatira •ttasvetsale». Ira Pds. Rete, 
sociatsU. Cristiano sociali, verdi, 
Rricndaaone. Soprallulio corno 
^ponte-versofi partite di Beilinoiti, 
in un momento in cui ira I -neoco- 
numisth. la Quercia e gli altri prò- 
grossisti non (tene pteprio buon 
sangue. Qui a collocano - la pre¬ 
senza <i Caravinl non e casuale - 
quei partameniari di Rifondazione 
ebe non tondmdooo la chiusura 
di Beitìnotti e CossuUa verso l'al¬ 
leanza col cenira E infatti, ctxne 
dice Rodrrià. che ha accettate di te- 
ttereabattesimo il conv^ino di do- 
ntaiti, b •acesa io campo» di Prodi 
deve essere considerata un'<occa¬ 


sione». Non per un «riflesso pavio- 
Viano» dì oslìlllà. nè per un'accetta- 
zìone «anesteiica»: stiamo iranqull- 
II. tante orac'e lui... 'Ber la sinistra 

- aggiunge - è una sfida e anche 
un problema». Si traila di contribui¬ 
re - si legge nel volantino che con¬ 
voca Il convegno - -con una auto¬ 
noma piattaforma politica e con 
un autonomo referente sociale» al¬ 
la coalizione e al piogettecul Prodi 
•puO dare un nuovo decisivo im¬ 
pulso». Piace anche l'idea di D’Ale- 
ma. ma solo se s svilupperà In di¬ 
rezione di una «lederazrone delle 
terze di sitrisira e progressiste-. Ci 
vuole - dice il pldiessino Órlzolaio 

- -una sinistra democratica e plu¬ 
ralista». 

Sagmel’-tlllvo- 

Ore 15,30. Dopo gli incontri con 
la stampa anche del capogruppo 
piogressisla Berlinguer, e del se¬ 
gretario deNa Quenria D’Aiema, è 
la volta di Mario Segni. WillerBot- 
don. Enrico Boselli, Ottaviano Del 
Turco. Pattisti, Alleanza democrati¬ 
ca, socialisti dal .Si". Sono i primi 
rami dell'-UUvo-: anche questa 
pianta puma ad estendere radici 


meno di ofictenaders qui te Italia, 
quindi ia piacere al maggior nu¬ 
merò di persone. Il MiUtn poi ha 
vinto tanto, non si può vincere 
sempre: artche se la bel gioco, 
può anche permettersi di perde¬ 
re». 

Ma ieri un altro vip della finan¬ 
za e defl'teiprendltoria è tetenrs- 
nuU sulla rJelicata e mgaibugllata 
taazione lalliana. Rrcoirere alle 
elezioni come soluzione dell'at¬ 
tuale crisi italiana rap¬ 
presenterebbe rijna 
fi^ In avanti». £ 
quanto ha sostenute 
ieri H pmidente del- 
l'OlIvettl. Carlo De Be¬ 
nedetti, a maiglne di 
In un Ineonito con b 
stampa «etera. «Credo 
francamente che oggi 
ci ala un governo co- 
silniHo da Mieone 
competenti che do¬ 
vrebbero essere la¬ 
sciate lavorare. Credo 
che sarebbe te tolu- 
alone migliore». Per 
quanto riguaida I 
temra del nsenamen» 
IO, De Benedetti ha 
detto che vi sono 
•tempi tecnici» e «tem¬ 
pi poiiiici», che «per 
dligrazte non sempre 
colncidoncri. -Dal punto di viHa 
tecnico, tutti sanno te cose che si 
debbono lare per il paese, e io 
credo si possono realizzare in due 
anni». Ma se dal punto di vista po¬ 
litico, queste cosa, richiedono 
•misure impopolari, mentre si 
continua a paiiare dì elezioni, mi 
pare difficile che qualcuno abbia 
Il coraggio di affrontare tino in 
tondo questi problemU. 

De Benedetti $1 è poi sofferma¬ 
te suite sta» tfeilèrrónonria. sot¬ 
tolineando che la <schlaofren)a 
llallana>, con una economia reale 
che marcia bene ed una econo¬ 
mia pubblica «disastrosa», «non 
può continuare perche c'e il peri¬ 
colo del coniagio», da pane di 
un'economia putaica <he è ia 
causa della situazione della fira e 
dei tassi d'inceiesse». Ber quanto 
riguarda la decisione della Banca 
d'Italia di aumentare il Tus dello 
0.75%, De Benedetti ha detto che 
•probabilmente è stata una deci¬ 
sione inevitabile- viste il pericolo 
di una ripresa dell'inflazione. 


verso te altre >fam«lle- pregressi- 
sle. -VogUamo un grande patte 
con te Quercia - dice Del Turco - 
l'UlIvD non può crescere in un 
campo diverso. Ma D’Alema deve 
lasciarci fare. E un vecchio vìzio 
del più grande parlilo delte sinisira 
quello di tollerare gli alleati solo se 
sono piccoli... Se seguissimo te sua 
proposta di riunillcazione in un 
partite, qMiiremtno lutti nel Bete. 
Ma non conviene a nessuno che 
Prodi sì regga sulla sola gamba del¬ 
la Quercia. Impariamo dalla de¬ 
stra: colpiscono uniti, ma senza 
perdere te diveree identifà». Ma 
l'riJIivo» che cosa sarà? Cn partito, 
o il «movimente» coUegalo a Prodi? 
Ancora non è deciso. Del reste: 
che cosa torà il Ppi? «Noi tittemo 
per loro - dice Del Turco - ma 
aspettare Buttigiione può rivelarsi 
un errore...». Mario Segni, peto, è 
preoccupalo soprattutto di ribadire 
la sua posizione sulle elezioni: sa¬ 
rebbe molte meglio volare nella 
primavera del '96. dice. Però ag¬ 
giunge: se non sarà possibtie. ac¬ 
corpiamo politiche e regionali a 
giugno. Ma a •quattro condizioni-; 
approvazione della manovra-bis 
(e di altn provvedimenti economi¬ 
ci evertdralmeiNe rtecessart); no¬ 
mina di un nuovo Cda della Rai: 
par condtck), con apparizione del 

C olitici net Ig rigorosamente equili- 
rale. Ma Segni vuote volare a giu¬ 
gno o no? Non è del tuttochiaro .. 
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EMERGENZA ECONOMIA. Il Cavaliere toma a usare h manovra come amia di ricatto « 

Probabile Tastensione. Elogi a Rifondazione, attacchi al Pds 


■ ROMA Con lelegdnzn che da 
sempre lo conlraddisungue Cesa 
n Previtt sulla Stampo di len rileva 
va che ■s^uesii di patti ne conosco 
no uno solo melteicelo in culo a 
noi» Ouesn sono tulli coloro che 
non mililano nel «polo» -gli irre¬ 
sponsabili» che non vogliono lo 
scic^limenlo immediato delle Ca¬ 
mere Controdiloro e contro il-te- 
gisla occulto» che siede al Quinna 
k. il -polo» è iiuovamenie sceso in 
gueira llciollodellalitasuimeica- 
II valutari e il riaccendersi dell inda 
none an2iche preoccupare Bciiu 
sconi gli forniscono I anna piopa 
Rundistica per sferrare quello che 
doTObbe essere latlpcco finale 
•biamo in una situazione nuova - 
giiigna Berlusconi aprendo la sua 
icmfereriza stampa - con la hia in 
caduta libera e I inflazione che n 
liarte Siamo siali facili profeti Po 
tremmodire Eccoci» 

E allrxa^ E allora -s impone una 
manovra ma una manovra vera 
solo il popolo solo la gente può 
farla» Volando al piCi presto »NQn 
c è tempo - scandisce Berlusconi - 
di aspcllare fino a giugno Le ele¬ 
zioni vanno fatte prima vanno lai 
le subito Chiedo formalmente a 
nome di tulio il "polo di fissare la 
stessa data per le elezioni regionali 
t per le politiche» Ad aprile’ -Per 
aprile Ione non ci sono i tempi tee 
mcl Ma una dala di maggio an 
drcMiebene Anche perché-Ber 
lusconi A inquieta - se a maggio 
come MnlQ dire si facessero le re¬ 
gionali poi ben difficilmente ti fa 
rcbbcio le politiche a giugno C 
gucaio a un motivo in più per ac 
lorpare. 

IJ mMQWI? S. M, 

EletKiiii dunque Eal più presto 
non a giugno ma a maggio Fin 
qui perù non sembra che II Cava 
iica proponga grandi novità L an 
iklpo di un mese su una data vir 
lualo e poco più che una battuta 
se non e accompagnata dati indi 
(aziono degli stniinenti c delle 
dZHini ihc li «pt^ metterà m ope¬ 
ra por oitenore I oliietlivo Per iW 
vw la strada maestra è una sola 
bucriare la mancwra affondare Di 
ni MaGerlusconi nimeno iiorora 
non SI. Il sento di laro il •duro* 
(Quella di Piovili - spiega un po 
imburamio - i una posiziona 
pcriionale visto che la manovra 
ancora non la conosciamo Cerio - 
nggiunge - per come la vediamo 
ora è difficile votarla ma occorre 
lonsfdcrarta per come prenderà 
hirma deRmtivamcnte» (nsomma. 
Il Cavaliere sospende II giudizio 

A Berlusconi la manovra non 
pùtee irei mente peiclié propone 
"imn svohlagltata di lasse» e va 
dunque 'Conuo tulli i nostri pnnci 
pi» fieichà chieda sacrifici a tutu 
quegli •annidili commcrclani pie 
coll imprenditori che si dannano 
perclìò II Paese vada avanti» per 
citò agisce sulla conglunnira anzi 
ilio impostate le "grandi riforme- 
che sostiene Berlusconi il suo go¬ 
verno ora in procinto di awiarc e 
clic un -disino irresponsabile c 
dislabilizzante» ha vanificato E 
liiitavui volare no non si può o al 
meno ancora non lo si può dire 
■Escludo die possiamo votare una 
manovra cosi com ò slaui ptescn 
lala sull.i SI iinpa - chiosa Maitmo 

Kwsc però pottEittmo astetwr 

CI 

Cosi I oltensivu di Berlusconi n 
Si lil.i di essere punmenlc verbale 
Ikahc ntKhc alle insistenti do- 
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Scognamiglio: 
«Sostenere l’azione 
del governo Dini» 

_ MOSTao sesv zio _ 

■ ROMA La manovra del govcnvoDini va appoggiala perche in questo 
modo avremo la prova spenmeniale di quello che serve al Paese» È 
quanto ha affemtalo il prcsidemedel Senato Carlo Scc^namiglio nspon 
cìeniio ad alcune domande dei giornalisti nel corso di un incontro con il 
comitato -Primo Incolore» che gli ha consegnato la poma bandiera ilaha 
na del 7 gennaio 1797 Scognamigjiolia delineato una situazione di •torte 
insldbihlà» dei mercati internazionali dovuta essenzialmente alla crisi va 
lutarla messicana e alle calamilà naturali del Giappone In questo quadro 
•la mobilita del capitale intemazionale ha sottolineato-sale in modo 
esponenziale* colpendo proprio -i Paesi che mostrano qualche segno di 
instabililàodi ripresa dell inflazione» •Quello else non deve accadere in 
attesa di un nomo alla stabilita che mi auguro avvenga nel più breve 
tempo possibile e che la svalutazione del cambio non abbia - ha aggiun 
lo il piFsidenle del Senato - un impatto sulla stabilità sociale nel noslto 
Paese» Scognamiglio ha spiegato che se venisse messo in discussione 
I accordo sul costo del lavoro questo avrebbe •nllessi inflazionistici e in 
nesterebbe una spirale devastante che distruggerebbe vent anni di lavoro 
fatto nelle relazioni mdusmalie nella politica economica» 

Per Sci^namiglio la manovra del governo Dini -va appoggiala perché 
consente di venlicaresc il mercato inlernazionale giudichi insiatxle la si¬ 
tuazione Italiana perché c e una carenza di politica economica oppure 
se il lattore di questa instabilità t prevalentemente politico» Il ncorso a 
immediate elezioni nsolverctobe la crisi delU i la’ •Dipende - ha ri^osio 
-dalla convinzione enea il fattore che determina instabilità Se si 0 con 
vinti che denva dal latto che il go- 


Beifluscom: «kmrà a maggio 

Nuovi diktat, poi perde la testa e insulta Prodi 


BeduKont insisie votare subito a ma^to Ma par it mo¬ 
mento esclude una moàione di sfiducia Es appella a Dini 
e a Scalfaro perché •$( assumano la responsabiltfa» Dint 
pelò prcaeijiiirA il siin lavoro almeno finché non muterà 
il «quadro poiilico- Fuoco di Eierfusconi su DAtema e 
Bossi iiMentiiori é (ravestiton la cpipa delle nuove lasse é 
tuda loro> E la manovra’ «Difficile votarla, però aspettia- 
modiconoscerla* Il‘‘pol 0 ‘ allafine potrebbe astenersi 

.«Miiio hqnvommo 

mande sulla possibihià di una mo proprio cosi A Cavaiieie rrnASK» 


zione di sfiducia <1 Dira it padrone 
della Rnmvesi risponde glissando 
Cambiando a^omenio appollaii 
dosi al -buon senso- e alla -respon 
sabiliià» ‘può darsi e noti può dar 
SI • Dmi - racconta Beduvconi 
SI é impunto alle dimcssiuni non 
appena esautiio it programma di 
governo- Perù nel programma c c 
anche la nfonna delle pcnuoni 
•Questo- replica BctIcWiwm - 4 «n 
capitolo a parie Noncredocheci 
Si riesca in tempi brevi ^ me no di 
smentirò l accordo di noventbro t 
accogliere lulic le richieste dei sui 
dacaii E allora’ Mah -Noi oanio 
persone [X tbont pcrsoitt di bcxi 
no viiliirilà - KiMSlc B* riuscont - c 
(I aspeti amo clic prevalga 1 mie 
resse del Paese Siamo liducios c 
ottimisti E impossibile rcsislcre al 
la necessitàdclk. elezion aquoti 
intlniì^nKtbiUlà (hltiUìiiKt- fUi 


ttMiIàOdmUiua 
La scelta di SeduKom di non 
dar fuoco ahe pcriven nasce proba 
brimcnte dalla dilKOhà di gestire 
una decisione comunque dram 
matx.a la boccRKwa della mano¬ 
vra e la sfiducia espluita a Dmi in 
piena tempesta finanziona Nasce 
anche però datiivotomadicci 
care una sohizune negoziata al 
probtema PomsdiluRocunDtiue 
con &.altare> che più d chiunque 
altro possiedono le chiavi per apn 
re le unte (osi al piesKicnIe del 
Consilio Btrtisconi Ione» mes¬ 
saggi di pace e di benevntenza 
Letto A suo é-un governo lecnxo 
a corto leonine» Ma Pini assiciiia 
Btriuscon non vena meno alla 
IxinsU data Quanto a Sialldro 
-lulli possono ormai rendei» conto 
cIk le dezioiii sono una nccessi 
I > E (h nque swm loro Dall e 


Scalaeo •assumersi la respon 
sabihu* di condune ragudamenie 
A Paese alle «Mie <tedocheACa 
po dello Sialo - sosnei^ IVh - se 
ne sra già reso COPIO ormai n Par 
Mu A ^ / I « 

vof«vole «Ile d giugni 

•ColiM dlBml t O'Aipnw- 

Se Dim e Scalfaro retiono (per 
ora) al nparo dai colpi bcrhoco 
mani suBossieDAIefnàAluocoO 
avolomà Ói ha crealu questa SI 
tuazione’ - chiede Beriusconi • B 
s^ior Bossi e A signor 0 Aleau e 
luui gk alai che hanno desiabAu 
zaio II governo e hanno causalo 
queMmanmea» FtaghoAn perla 
venia CI sarebbe anche A -s^tor 
Buii^lone* maBertusconieviiadi 
citarlo Però nsisie nel sottohneare 
che auni gh iialiam devono sapere 
che sono Boa» e DAIema ad mt 
pone loto queste lasse Douebbe- 
ro esser toro a pagate di lasca prò 
pna E mvcce cambiano con le 
menzogne la leana nascondono 
b lotDiesponsabiliU' 

Il padrone dela HninvesI 9 scal 
da •llmD-scandisce-eun/dC 
(lise contro queso abih nienMone 
abili IraveslAon» rinuesftfa'r’ Pro- 
pnocosl *0 Abma e un navesMo- 
le E mollo difficile prendere sul 
seno certe persone Ora vo^muo 
peismo combiar nome Ma quel 
che conia e b vosbnza c quella 
purtroppo 0 acmpie b stessa Èun 
gKxodelbueczMe Iha dello per 


smoOccheoiy Più laidi Beriuvco 
ni perde teaeralmenie le sialle 
•OAIema sarà sconfino perché 
non » seme un badar e va cercan 
do smAdeader leader d accano 
.((• Il , m. gl iUjI ini I * 
manderanno nell angolo che e il 
massmo dove può stare Se gli 
chiedooocomenchiama - deboi 
daBertuscon non può neanche 
rispondere Idassimo DAtema 
peiché due venia insieme lo ucci 
derebben» 

Tuitahia musica invece per 
Berunoni d Omuua i nuovi doli 
del Cavahete •! rmei sondaggi 
sorride Betàrtconi - non per caso 
segnalano uno sposismemo etti 
Kuab dal Pds verso Rifondazione 
che premia b loro dinnura di pen 
sieio senza navesamemo • 

In reaha a BeAisconi piace po 
co volare una «veniatdiata di las 
se» aUa v^ia delle elezioni (quel 
b regionali ci svanno comun 
que) Ma piace ancor meno trovar 

9 minofanza n un Pimento 
che conve vuote la Costituzione 
continua a lunzrondie anche se 
Foiza Italia piebreebbe di nu Di 
ce PrevA -AHirobliando della tre 
gua hanno laiaxaio tiH tenlatvD 
di nboHoib quotidiano su ergo 
menh estranei al prt^rainma di go¬ 
verno "Queski pMtamento - lor 
na d rpebro Beiluscooi - e mora] 
mcnbepoUacamcnbdelegitlima 

10 Ccbdittatuidiiclbminoranza 
La sinistra ngionL b propna vo¬ 


lontà alla maggioransadel Paese 
Uriesemp>o'’Eccolo «COuntenta 
ino - spiega I ex piesdenie del 
Consiglio - di imposseasaiw dei 
metfi (fi mlonnazione dglb Bai g 

trt Fnn v p-», un ri >lf.* r-arfi 

siampaia e usarh a fini di parte • 
ProprieCMi èaacoraunaxicAthlS’ 
KonirosuHe Itlevisioni il vero pro¬ 
blema Snocciolo duro della que 
stione Par difendere la -sua- Rai 
dalla nforma del Conaiglio d am 
mmisiiazione che si sia chscuiendo 
al Senato e per diiendere la -sua» 
Pimnvcsi dai referendum di giu 
gno Bertusconi giocherà il tutto 
per tutto pei strappate le elezioni 
Ce la farà Bértuazoni’ Diffciie 
che Dini presenti ledimssiom sen 
Za aver completato il programma 
cumptesa la riforma delle penso 
ni Diflcile che Scalfaro accetti le 
dimissroni anticipare di Dini senza 
un volo di sfiducia del Parlamento 
Propno di questo hanno discusso 
len I due piesidenii Trovandosi 
0 accordo su un purno Imctié non 
muta <1 -quadro poMiCo- che ha 
fatto nascere il governo (con un c 
spliciia mozione di sfiducia o con 
qualche altro passarlo partamen 
lare) il governo resta in canea e 
procede sulla sua strada Cosi si n 
lornaalpumodipanenza il polo 
dovrà aspeliare che il piesidenie 
del Consilio poni a lermihe il suo 
pic^ramma oppure abbatterlo in 
Pariamenlo con una niiaione di 
diducia 


verno non ha ancora prowedulo 
I alle operazioni di correzione m 
: questo caso la risposta è che la sia 
bilita verrà ntiovaia provvedendo 
con la manovra Seiiwecesiniiene 
che I meicail giudicano questo go 
verno non in grado di prendere le 
necesurie misure per la stabilizza 
zione allora la nsposu saieU>«ro 
le elezioni anticipate» E sulle enti 
' che alla manovra dell ex ministro 
Tremnti secondo il quale 2(i mila 
miliardi servirebbero solo per pa 
gare i maggion interessi sui boP 
•Non vedo - ha nsposto - nel futu 
ro ElonunatoluicheneKeafaifo 
f 20 mila miliardi servono aj^agere . 
all iméiéssi come Ir altre sp^ 
Con una manovra che eliminasse 
gH cltineniidi msiabiliUi il tassodi 
ihieressc scenderebbe- 

Il presidente del Sanalo ha ap 
prezzalo anche le misure adottate 
t altro len da Bankitalia per difen 
dere la Ina Sct^amiglio ha de- 
scmto la situazKine dei melali in 
lemazionali come carallerirzata 
da -capiiali che si muovono su bre 
va e brevissimo termine in modo 
sospetioso a rapidissmo- Tutto 
cio determina •movimehii ir entra 
la e in uscita su determinate veiuic 
movimenti che non possono esse¬ 
re frenati con I impiego di nsorsee 
von il rialzo de tassi di inicresac 
perche queste misure sono luon 
portata 

Lo scnolamemo della lira e A 
peggioramento del cambio ha 
detto smura il presidente e Cih 
CUI abbiamo assistilo ieri La rea 
zione della Banca d luilia la giudi 
co senz altro opportuna ptrcbr 
quello che non dmre assoluianx-n 
le accadere iiell intervallo ili Kin 
po necec.'-arit» per tornare alla sui 
bitila e che la svaiutazone dei 
cambi abbia un impali» ni-gin\'o 
culla stabilita sociale» 


Ma Scalfam dice no alle forzature Istituzionali 

Il partito del voto dovrà usare gli strumenti parlamentari. Appoggio a Dini 


Stdifdro non cede alle pressioni di Berlusconi per lo su io 
«Umenlo delle Ccunere lUapo dello Stalo sente Butliglio 
Ile die pare orrelrare su questa ipotesi E il Quirinale ri 
c liiama il partilo del voto a usare le (ormule parlamenian 
per verificare I esistenza di una maggioranza favorevole a 
por fine subito alla legislatura Dmi sale nel pomeriggio al 
(olle c riceve sostegno nella sua azione di governo il 
liramma della lira richiama tulli alle loro responsabihta 


m ItnMA 1- piùclic niaiimtivxi 
ri Ilo 1 n-MsIcn Dsc irl uigiix.il 
tiro ili .iwcxliodcl l’olo clic ro- 
c I un 1 dal ciiiio dclki Stalo una 
limi-i t elvw corso allo efuzioui 
liiiliiiilii rtnlicil«l( ■FIpzioiiisu 
luto il inolio bcilusconiailo é 
Il rii.ilo osMxsivo uri iilkirihe il 
( iv.iliin (id nslamato l.xcor 
1WI1II Ilio I m.iggio «Ielle ixilili 
ilii con II n-gionnli omiai in 
I olili* liti .1 line aprili dopollv.i 
lo ili 11,1 riliirni 11 Icllor.ik' Bcriii 
-.OHI SI MI lune iis.Mii In |>mv,i 


IK Ik rigKnii c ni Koiiiiiih tim 
no pili t.ivonvok illaHi.ito i 
cOiKorrcnli i Tm l miik cvihii 
I duo l< iii|« mi |xr arnv.iic i 
qui-sli* oitR iicrx.irck priix 
(Ufw/ioniixi hsiiiia/Knic Ini m 

Zi.ina Ila bisogno < he SI irici 

assai prc-sln ilio -«logliiiii niii 
k Ik ( .iinon 

U» via pwtementare 

M.i al t.liiiriii<ili SI liiiniio idee 
liliali in |iro|»csKo In se si ili/i 
ilii din (k k < k/iiHii aiilKip iic 


ixinga m allo gli opportuni sliu 
iiK.' Ili lurlaiTH iiliin die pussoiui 
xccit ut t< sislrnza di una mog 
groiuizà (he (ondmde questo 
pn>tx>Mlo UoziODc di sfidiir» al 
qiAi lini o ihr I kurnuli Ma la 
VI I Ih cc CSM II parlaiTicnIarc é 
(|tics*<’ tn* pruKipio dà cui bc<il 
lirimniMi niiidisca»tatuiH.lli 
sili lunga (s]xninza nelle relihi 
/oni Af 11 nipo stesso A capo 
dilkisial lappin -«iipredtifr 
minate a dar kmpo il itovemo 
E>ini di sMiIgcn A suo mondilo 
l-n ntlixmiiiiupii Aincsulinli 
ikUoiisoikoi salitealCollcciHi 
liilto il («ino tkHc iMvrxtupi 
ZKRìi |Hi l.i ( Mfutd (fèlla kra e A 
ri iR ardisi de II iidld/nni hi c 
[Siri te di miiiiovri c (|ui il go 
vv ino 111 pii)%|Kl1 Ilo il imifKisilo 
<li un iiniLo rtiinlcKlx includa 
iikIk H piH iliTzozHxii Una 
UNISSI qui sii (Ih niulcnbbc 
[Mi diffkik. uiiviAo nigalivo ckl 
Pnio (In di quiq 1 •Ariikgid Ih 
f Ilio min sii 1 II imlRi I lciTi|ir>a 


Dm aBora eaUasuaassunzKine 
di rcsponsolMktà di governo nei 
c onbumi del paese 

Contatto con ButtfeSono 

In questo vtcnani assume 
sptssoiL il contatto di x n - 9 era 
p iifalo addoffiura di un unAo o 
■■ronzo poi sono piovuk •aticnu 
k. - tra li capo dello Stato e Roi 
coBullglione lìkadcrdciiiupo 
fan aveva disdctlo i moBcpIxi 
impani iclevisnidssunU nel cor 
so della gmidla nMuccndo a 
giuslitx iznnc k Idixhe del re 
ccnu •tour aimixanoc limpi 
1^1 gravoso clic gl siprus|Klla 
il Consilio ndzronalc di ogiii 
L ( sl<ilo pt |fi H mpu per fon. il 
punte dcBd lompicsM sttuozio- 
nc pcAAxdconbi illain I aHeaii 
Zìi con BprfuMroni dovrebbi 
comportile prr ilsegrelonodcl 
I pi diKhr Ite impegno i solkx.i 
Hr k (kvnru i breve kimme 
kld su qiK sio II nono il prnk*sso 
n. hai SUOI bii|V(Aùtini crinite 


partilo che m laniv porte si rrvol 
la contro il prospettato libraccio 
al) I <V slra Altera [Mozza del (jc 
sipouibbi prendere leclistinze 
siiquistepuiiteciuciik elavcr 
R A portilo (k I iTito» in ininoian 
za 1 meno che non si • xtHno 
•cMiimm aipiriirocnlandcll’» 
tequilh (i poi qinnii’l rk Ri 
kmd izMHiccumunisla 

NesMte baratto 

( IHIM SI C ck Ho |KS 1 su 1 lira 

Il (nrtilc lo sInIM fmanaans 
se nipn IMI assiVank Dal Cello si 
rgMk chooqnunodovc assumer 
M k suo n sproiMilukla Bcrtu-ir» 
«u d aUronde s^scs v tiene che 
> ira Insminu di uni niaiiovra 
igguiUiva SUI da qii uuki dee BC 
di \ u uè una lui inchina scnz-i 
I miposi/ioiH di nuove lasse «li 
w ISO fu ■■ qiK I Ir ingi ni< I al 
h ggiami lite dd mimslru del Te 
siuoDuiii liL-xminH kiscunifii 
siilk-ckzKUM fincsii |M.r fonuie 



N presklMte Mia RtpubbBca Scalfaro 


alibi ris[xlk) alk scailenzt ec» 
nmniio finanziarli c all ciigcnz.i 
cl intervenire a luUu campo Un 
baral'oira il iinliliera alla mnnn 
«sa Ws 0 I anticipozono clehora 
k non é aceotlobilcai virlici di I 
11 RcpubblKO 

( e iiniora imaHrockiiH molile 
[xiniella la Iiik i di lusisu nza del 
t) lirilidinik («cssioni Ixrluseo 
mini ''ggi il binati doti silvo 
cl UIIU 10 SI ini[xcvisli 1 1 ralifica 
dcfiiuliva ilki nuova ki^c ckll» 
ra e |xr le rcgroiii n stallilo enti 


Il ma Si aiulra ilk mix la x i 
«len/ 1 c fissai i di un i kgui 
«Ilio ipiik III ii o il fi)) IVr 
sposim 111 inli (|iic-\ic (k /II 
ni cosklioiuirfiiik ionie [xrli 
txlK cervi nn iiiiovo.illokgisla 
Imi II cnvinio dovKhhi cui ma 
n mi dicrilo legge in i limi m e 
gij lonn.ifimnle iin|xgii ilo i 
convixiie le eon-uilt i/t»ni ri-gin 
Hall liis sc.ieien/i niliirik I 
d ilirniulc e|iiill i|Kik fico iks n 
lo avrclilx luseigno eie Ila coiiltii 
filma (libi alloro 
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EMERGENZA ECONOMIA. 


Politica 

Intervista all’economista Usa, già consigliere di Roosevelt 
e Kennedy. «Tranquilli, uscirete anche stavolta dalla crisi» 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Gaibraith: l’Italia 
non è il Nesdco 
¥1 riprenderete presto 


«State tfaaquiUi, l’Ualia non è it Messtco Ce la (arà an¬ 
che questa volta. Dalle sue crisi è sempre uscita più pro¬ 
spera». Kennet Gaibraith. il grande economista amen- 
cano, è ottimista sul futuro deiritatia. Però manda un 
avvertimento' «Va bene tagliare il disavanzo pubblico, 
ma attenzione a non colpire le spese per i poveri» Per 
l'occupazione ha una ncetla ndurre l'orano e più at¬ 
tenzione ai settori creativi e dei tempo libero nuove 


o»LWo*T.oiwv>*ro 

■opaifli—wram' 


■ MODCNA L Italia non è il Medi¬ 
co. È pa^a di cnsi in crisi e ce 
l'ha sempre falla. Ce la farà ancfie 
quella voUa Nonoaianie la peren¬ 
ne liulabilità poMca ha tanuAW 
un benessere eccetionale II me>(- 
WtOegllUahani nondeigoveini 
Le prevnoni onimlsliche «ono 
di John Kennel Galbrahh, uno de) 
più grandi economisti vtvenh, già 
consigliere di ttooseveU e di Km- 
nedy, Wi questo gtosnt a Modéiae 
San Manno per ncevese una launa 
henorB e»uu e pieseniare A wo 
uhimo llbio. •CoK ww, viaggio at¬ 
traverso un secolo di economia». E 
di coae da racconiare Galbntthi 
con I suol 86 armi vissuo infemt' 
monte come economista « ^liti¬ 
co. ne ha lame Ieri ha inconMio 
la slampa haliana «d ha aceetiaio 
di parlale della crisi che In qnesu 
giorni sta vtoendo il paese 

la MM« MiÌHMA mWIm 
• ■MMtMmaHauMIIsSar- 
«MMMldhHioiwipiwnal 
Memies UtpaMaetoadevete- 
manta «oalt 

Ib non consiglierei al giemsiisii 
qui piesemi di iiadeslni delllistia 
at Measlco Aaoluiasneme non «i 
sono termini di paragone II Messi- 
co é un paese povero, con una 
clasM operala che ha un livello di 
ItUulone basso, con un'agncoUu- 
n arremw. I) Meulco ha avuto 
del gwemi deboli La situazione 
HaUanaà oampktameMe dheM 
Como ho già avolo occasione di 
dire molle albe volle, dal punto di 
vttia economico Itlalia lappre- 
sema uno dei casi più shepiiae) e 
di successo sulla scena iniemasK»- 
nale iln dai (empi della seconda 
guerra mondiale Equeslosucces- 
so dipende pioprio dal livello di 
ilIrurWie e di cultura, dall ener¬ 
gia. dal dinamismo e dal (ode 
lemperamenlo artistico e creativo 
dei popolo Italiano Basii pensare 
alle ouime opere di design degli 
Italiani Mentre dall altra parte la 
debolezsa del Messico va ascritta 
al basso livello culturale e di istru¬ 
zione del suo popolo La foiza è 
qui piunosto che nella politica de) 
^rnl haUanl L'economia messi¬ 
cana sicuramente si riprenderà 
Attualmente sta atbaveisando un 
periodo di crisi economica dovuta 
alla spepculazlone llnanziarla 
In Rtli «'* «emungga MW ciM 
poWBoi Mia M a c aaiiipnpa ad 
M iMta aMtoMana A n. 
CàcMdkedwMMlMMlaasrtn- 
seMMtolproMamlttilaehenm- 
na. Lai «reila che gaatti ahi w* 
aahHltiia oppum non tardrK 
iwBat 

Esiterei ad utilizzare il termiw ori¬ 
si perchè non c’è mal stara 'ùna 
vcM. quando sono venuto In que¬ 
sto paese, che non abbia sentito 
parlare di crisi Lacild mai la par¬ 
ie della normalità, della vira reale 
Italiana Una delle carallenstiche 
che ha contraddistinto il vostro 
paese negli ulUmIcInquant anni è 
proprio questa di essere tluiscito 
a passare brUlantemenle da una 

crisiatl’alm Edaoanlcrisi^èn 
preso con uno standard prospen- 
là più elevalo Quindi direi che 
non c è niente di nuovo nella si¬ 
tuazione che sta vivendo questo 

S 'Ido paese Una cosa di cui 
prendere allo ^ni volta 
die VI laccio vista 

Proftaaaia, niMitra la Hn cteOa, 
«MRta K tapasmaiaa a H datMa 
tndMla. Qua» «aMMaraHaM M 
aantadtftm? 

Non è difficile rispondere In ge¬ 
nerale lutto ciò che ha a che fare 
con le monete fa pane dei ritmi 
normali della vita Ma dal momen¬ 
to che II denaro è per noi cosi im¬ 
portante ecco che subito le que- 
Mloni vMutmte pteivdono la prima 

a lna del giornali e la stampagli 
Ica un attenzione che lo deil- 
nlrcl esagerala Sono convinto 
clic se vi parlassi del dollaro do¬ 
mani andrei subito sui giornali 
ma fra qualclK mese tutto sareb 


pw C«nll»duiW> 
battuta ri’MTMto 
natta produiloaa 


Fimi 


iMgioaataM 


be dimenticato 

H gMMM Ksflm Ma livaiaMde 
a dua gia^MaiiiHIi II prime « 
quiBo àsBaaiitoBiieiniatialss 
par aa asalMM a vaatimllt mi- 

■ardi fea knpaaàe aieM • ladL 
Miaj u aaatada e 11 iHaraw dal 
sMaau peiwlaidmte par een- 
laiiata la epaaa. U eambtano 
daamiaraaMfclaaaepsfla w 
OPalatMdsaadMdaMlapi*- 
Naat C M eaaa «aiMlcHamhba 
Mgdwmiltattoast 
Devo due che non ho seguito da 
vicino le prooosie latte dal gover¬ 
no Italiano Risponderò in termini 
plil generici In questi tempi sicu¬ 
ramente una cosa che deve essere 
lein è la riduzione del disavanzo 
pubbico Comunque consiglierei 
provvedimenti mhàti. cauli Que¬ 
sto non vuol due che non bisogna 
dormirci su la notte perchè ci so 
no del problemi più imponenti 
hirtioppio II disavanzo viene utiliz 
undo come una scusa per riduire 
In spese per le ceiegone più pove¬ 
re e bisognose Questo è uno dei 
problemi più grossi degli Stali Uni 
II, non bisogna dimenticarsi delle 
sacche di povertà nelle grandi cit¬ 
tà americane Si. disegna prende¬ 
re del provvedimenti per ridurre il 
disavanzo, ma non lare pagare ai 
più poven Una strada sarebbe 
quella di aumentre le lasse per i 
giomelisb 

4 «auM eam • tegame 
b« r^reea eeariemlce ed 
pediw, Cietce M predatoiae 

iiéieMMe, md leeld al pale 
r«e«wiMN, diM, bi MeunI 
pilli viii*iiiicMtte.8eteidd 
Ulto weediiitea beati pW ih 
lem auMe aoadt « prto liiiboe- 
c«e per ImHn l'aunanle dit- 


todueWMi.tieiadeniditfii 
«ertMumunto rapidi MadMUdM 
CealteMiiJdelliCiiiltod>ibto.a 
toaar M eftod to iiaiaaMimMiire 
del to pradutarM «a N0MtdM itM 
eentratoeiw dea. 0 ,fto ttopeiw al 
metepraeidertoe.lieiaatialito 


c raeel to rlmta Me vat e ,' * 
rMpMMMtobbtMa'MterapMe 
* 16 , 2 » nel pillai II wnrie 
rIepMto M pmeto-M). iMMra 
irelWmeiBegwiiPv tiwiritoto 
creacNataperliadi «amato 
l e i ariihi iltie lag gi iriì iH tìi 
rtopMMUPMiÉilMiildea-aahe 
aeerae. U tagpra martoM di 
toapMtoèeempeiNdtiMiMmqw 
dP'afidMMritoaelMmlaMH.U 
adMdeatoMMtohPnm 

QNHIttmQ mBmil ■^BttOfpnlttntO 

toteaPÉtotonttidltoatoiiHli 
arato risulto dMTM» In baie al 

pracemuiHMM patotoL I toedldi 


tie.dtopMtoiedea«»todKe 
Ir iM’KrtopeaeaMMrato'M), 
ee. una praterenn per t nMeiito 
eipiet* lM%>ito»MM«aMMto 
totoiMt-v 104H).*Mhito 
«eaPe timunaeiiediiiteiiea 
toMit » toiwrellto to i.eiiteilipe * to 
«tmetoMeeedsn to -^ttom t di 
dItoMMIiiiMbniiiM sieieapi 
itoieaetoiSM. I n pelli di beni 


MvelL bi peMeelm perqatoto 
ripi« H mereale intome. 



toMtttoMlkMbtoRh 




m CHICAGO C'è staio un breve at¬ 
timo di sospensione, len alla na- 
peitura dei meican Una breve pa¬ 
rentesi che - nempda dalt’atiesa 
per la reshinonianza di Alan 
Greenspan davanti al Banking 
Commineedel Senato-aveva vieto 
li dollaro femiaie per qualche qua¬ 
si impeicetuUIe stame la sua cor¬ 
sa verso II basso Boi il presidente 
deila Pedeial Reserve ha partala E, 
spentasi I eco delle sue paiole, la 
vita ha immedialamenle npreso a 
snodarsi lungo le linee di quello 
che -con un nceicaio paradosso- 
quaJcuno ha chiamale il eumu)- 
luoso tran-tran- del mercati valuta¬ 
ri merco su e dollaro giù con una 
gran quantità di monete deboli 
che come naufraghi alla deriva 
dipeiatamenie annaspano nella 
scia della moneia Usa 
Le citte non sono in vento cla- 
moTcee il dollaro ama chaise 
manedi a 14700/10 sul marco E 
en durante la breve paieniui 
mainirina sransaliio-ptevaienie- 
mente per ragioni tecniche, secon¬ 
do ghestenl-a 14780/00 Quindi 
- debitamente digemo i) verbo 
greenspanano - ha ncommciaiea 
scivolare assai leniameme maan 
che eoo una connnuiià che presto 
ha hbadho una venta già da inc4t> 
pronosiicau «Cu»-aveva dichia¬ 
ralo all agenzia wuier il vicepres)- 
dente della Pujl Bnaa, Jack ùvtim 
poma delle audizioni - deve per 
•orza essate il «an giorno de) dol- 


Sicurainenle è uno dei problemi 
pio gravi che dobbiamo affronta¬ 
le Siamo In una nuova epoca sto¬ 
rica che è catatierizzata dal so¬ 
pravvento dell'mlelligenza artifi¬ 
ciale I computer prenderanno 
sempre di più il posto dMll uomi 
ni rrelle mansioiii manuali Ades¬ 
so si nana di capire come le per¬ 
sone potranno ^adj^arsi da vi 
vere in un modo dweiso, m colle 
gamenlo con le intelligenze intor- 
maiiche Bisognerebbe prevedere 
orari di lavoro più brevi in maniera 
che I occupazione possa esapan- 
dersi senza perallru abbassare i 
salan Un ahro elemento che pò 
Iremmo prendere In ccmdierazio 
neèlls^enle ci sono aree delle 
attività umane che sono cena- 
mente pia importanti delle man¬ 
sioni manuali che vengono swlle 
in unindustna L’Italia ne è un 
esempio la città di Tonno è sino¬ 
nimo del desing nel settore dell 
uvìuEtna autonvobriislRa nel Ne¬ 
braska L industria televisiva ame 
ticana non ha paragoni nel mon¬ 
do Cosa voglio dire nelfuluioci 
sono delie aree di occupazione 
sulle quali bisognerebbe puntare 
maggrormenie Sono le aree della 
crealMtà, del servizi profgessiona 
IL dell’industria dell'inlralleni- 
menlo, del tempo hbero che pos¬ 
sono prendere il poslodell attività 
manuale tradizionale 
Lei è etato oMittotocM L'Itolto, 
me * Metro ppN* M to torà e 
twttratoEiiMiMT 
SIcutamenle è necessario pensate 
sempre più m termini inlemazio 
nali I sistemi intemazionali, a loro 
volta dovranno esssere sempre 

E ù coscicnil deil’imponanzd del 
funzione dei sistemi previden¬ 
ziali ncllenazioni Queslielemcnii 
dovranno essere salvaguardali 
Non dimenlichiamoci che II capi 
lalismo è sopravvissulo per una 
serie di motivi uno di questi per 
chi te crudeltà del sistema «sano 
stale conlrobllanciatc da mecca¬ 
nismi quali la previdenza sociali 
la protezione delle donne c dei 
bambini dai sindacati coò Iiillu 
ciò che ha fallo parie del Welfai 
dello Sialo provvidenza 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata elei CCT inizia il l^febbraio IS>95elerminail febbraio 2002- 

a Frullano interessi che vengono pagati alia fine di ogni semeslre- 
La pnma cedola del 4,75% lordo verrà pagate il agosto 1995 al netto 
della ritenute fiscale. L’in^xxno delle cedole successive, da pagare il l-feb- 
braio e il l« agosto di ogni anno di durate del prestito, varierà sulla base del 
rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutesi 
alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello 
spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

m II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'aste riservata alle 
banche e ad altri opertMori autorizzati, senza prezzo base. 

• li rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9^4% annuo. 

m 11 prezzo d’aggiudicazione d'aste e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credilo fino alle ore 13,30 del 24 

febbraio. 

■ ICCT fruttano interessi a partire dal 1'^ febbraio; all’atto del pagamento 
(l*inarzo>dovrannoesserequindivemtì, oltre al prezzodi aggiudicazione, 
gli interessimaturati fìnoaquel momento. Allafine del semestreilpo,ssessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di souoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna {uovvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni dì lire. 

a Informazioni ulterìon pinsono essere chieste alla vostra banca. 


«Chiudi gii occhi 
e compra marchi» 
Tam-tam di Wali Street 


Non sembra destinata ad invertirsi la tendenza all’inde¬ 
bolimento del dollaro «La reazione dei mercati - dico¬ 
no gli esperti di Wall Street - continua ad essere questa 
chiudi gli occhi e compra marchi». Due le pnncipah ra¬ 
gioni del fenomeno- la crisi messicana ed il deficit com- 
merciaie Oieenspan pronostica un raUentemenUj della 
crescita e lascia intendere che non ci saranno nuovi au¬ 
menti dei tassi d’interesse 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

etoVtoUJMi 

laro Perehè il piano di salvata^ 
del Messico è finalmente diventalo 
realtà e perche Gièenspw è chia 
malo a chiarire gli orizzonti della 
potihca moneunà 0 il dollaio si n 
prende oggi insomma, o la ten¬ 
denza al iwassoèdeslinaia adula¬ 
re per chissà quanto ■ Il dollaro 
non SI è ripreso E, nonostante gli 
uiieivenii delle banche centrali la 
logica della contrattazione è nma- 
sta quella che, a metà mattinata 
moki dei deahiseoiì etflcaciemen- 
te descrivevano •Chiudi gli occhi e 
compra marchi ■ 

Parli (HtotoMptn 

Nella sua testimonianza davann 
al Banking Commiffee. Alan Green 
span non era m effetti parso parti 
colaimento anprsuaio dalla cadu¬ 
to del dollaro wu aveva affronto- 

spon^do solo indireUanMte -e 
ceto la chiarezza d’una sibilla - alle 
domande di alcuni del senatori La 
nostra moneta » sta Indebdendo- 
aveva delio m sostonia - par I ri¬ 
flessi della cnsi messicana Ed ave 
va quindi mistenosamenie aggiun¬ 
to -Un insuccesso nella battaglia 
per il comeninteniD dell inflazione 
porrebbe essere destinala come 
coDsegueq» dei nsovfmenfi poten 
nazionali di capilàte, a provocare 
conseguenze molto piQ grevi di 
quelle che si urebbeio deleimlila- 
le una generazione fa» 

Il che lo ha immedAtomenie n- 
portato al veto «uoie» delta sua re¬ 
lazione Ovvero, a quel vewhio di- 
lemma - «resala o inRazione’» - 
che wn, pei te pnma volta, vi Press- 
dente della M e parso nsolréfe a 
favore del pomo elemento 0 al¬ 
meno non decisamente a favore 
del secondo I segnali d un salutare 
raffreddamento dell’economia ha 
detto mlattt. sono moML Ed ha la¬ 
scialo vagamente intendere che - 
setèiene la IM pionoslichi una 
crescila dell’inflazione nel breve 
periodo - assai prebabite è che 
non VI siano nei piosirru mesi, 
nuovi ritocchi veiso l’alto dei tassi 
d interesse 

Quest ultima dichiarazione, m 
particolare ha secondo gli es^i 
immediatamente congelalo ogni 
tendenza alla ripresa M dcùlaro 
Ed ha aperto la porta a molle spe¬ 
culazioni sulle vere n^ioiii della 
sostanziale «indifferenza» di Green 
span di fronte alte turbolenze dei 
meicali vahjton Spiegazione ptù 
diffusa gli Usa non si disperano 
per la caduta del valore della mo¬ 
neta namnale peichè 11 ienocne 
no può aiutateli a combattere un 
deflcll commeiciale che, itell’uln- 
mo anno s è pericolosamente im¬ 
pennalo del 2S,4% 
tSie a sia qualche grano di ven¬ 
ta ut questa tesi è, ovinamente più 
che possibile Cosi come è chiaro 
che moie delle ragioni della cadu¬ 
to del dollaro sono di fallo state - e 
continuano ad essere - di natura 
immediatamente monetaria Ma, 
al cenno del dramma, conbnua a 
restare la vicenda messicana con il 
suo inesincabite iiureccio di Inco¬ 
gnite e di contraddiziom economi- 
co-politiche 

L'iffittoMMileo 

Il Messico - facevano nolare len 
molti osseivaton - ha ottenulo in 
un batter d occhio un (restilo 
enorme dal «poten» vicino del 
Nord- Ma, nel giorno del trionfo la 
sua moneta slava di nuovo perden- 
ifc vbIoic di fronte al doUaro E te 
durissime condizioni del salvatag¬ 
gio - ipoteca sugli introni delle 
esportazioni petrolilere forte au¬ 
mento del costo del danaro - fa 
sciano con chiarezza Iraspanre gli 
spettri d una prolungala rocussio- 
ne ed un’interminabile stagione di 
instabilità polntra e di sofferenze 
sociali Altroche«lemporaneacifsi 
di liquidità- il terremoio che scuo¬ 
te I mercati valulan probabitmcn- 
te, non è che il primo arto d una 
tragedia destinala a durare a lun¬ 
go 
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EMERGENZA ECONOMIA. 


La valuta tedesca parte in quarta e arriva a 1.109 lire 
Poi frena. Titoli pubblici: attesa per le aste di oggi 


Cario Do Bonodotli: «Votaro 
adoMO? Un salto noi buio» 

Meoim* ■Ut.lnloiri coiM 
•oiulaM iM'attMi» «W iMna 
tvprawnMnMM-iMilucal* 

wMik. t «IM» IM toMmite M 
R»fMWMrt(MraiMtti.e«toD* 
■wimMII, a iMiClM diki un 
hMontn con la atamra attera. 
4 fa4t (raneamaate eka o|0 cl da 
aa J ti a raa e ta MteW a étptnem 
t timittea W olii aawd te iro tiai H 
laactetete>it ra ra.CradoW»a 
twabba te aafenlana Par 

quatte rtCuateaitaraplM 

iteaMiaanto, Pa BaaadaW ha 

dalteahadaaiw tempi tecn W -a 
■tempi po W et.aha-partpada 
pahaampraoatecWBaai.iOal 
puntod «tote teenlea. tatti aanna 
la eoaaeha al Mbbona tara parli 
paaaa. a te ciado al poaaaiN 
laalBaia te tea amh. Ma aa dal 
pPhtetUteteattetea, qua»» fMl 
ll eh teteiia Bdiaratei pB palarl. 
aiaaM al caateaia a patterà di 
ateateal. tal para dWcltecha 
quateatte abéte I aaiaiMadi aHtaatera llaa la 
*inliiqaii1l|rrTtrn-' 
aaWarmate tidla alate iteUteaaaaada. 
aatealMtiida aba te tehttaftatda KalteRte, caa 

aaaa e anamlaraala ah aaiatt te liaaaadaaa 

aeaaarrdapMtbbca dIt ail iBaa ,<aaapuè 
e aatteaara parthb cbllpattettedal caate»». 
di parte di M'aaaiMinte paMbea •cha b te 
aaati dati alliiadaaa date Ibaadaltttal 
4MaiaaaaKParqiiaatoil|iiaidatedaalttaaa 
datetenead'ltetenaiatMMiralTittdtlte 
O.W%.PatiaaaiHlhidtlMaha 
■ptababNtatateatteMaMtlaelateM 
tePittìMIi ■ 


1.099,20 



^ RILEVAZIONE 
BANIOTAUA 

1.099,63 


T«MO 




1.100,40,1 



I —iilww ppi m iii m tedTdiiprdi I 

di pmmMp. U Nm ppMuU dal 7% 

I qpl ittWPP. U MMM pMNa è «PPaU 
• «MtoM&M. 


tttplld pppp dpite «wte. 

'Mi «tetep'aHMiputateP», diiliutptip 
, li amariti. In rdditè. da «mI In pai. 

In lliiHitaqtena dalla aianata * daèala. 


CHIUSURA 

EUROPA 

1.104,01 


J .094.01 


1.1S,75 


. 1.041.70 


1.009.91 


Llr9 

su Mirco 


j.moo 


n 


mRTTCT 


^raida quota 1.100 


Sui mercati è sempre panico, timore per i Bot 


1IW. nid. Ita. IIFM. BM. BiUh Hla.irNl.BM. BM. 
«ttVIIIt’M'H'BK'H 


SusoniM AgnsHI: 
«Tomoromo 
prosto nsllo Sms» 

ai 4 a»aiaa.pgtaate 
aaiiateanaiaiiaiteteBiii 
dlteoMaaaaateaaihtetaateiKa 
llMttdaite 0 qiMaa ahM Batta, 
aaaWteM a attera te aattawatd 
par ■ atama dalli In aaHa tette. 
Uattteitnamkhteaat«lMaa 
t iiteii M Biia.ai te tiiài.ta 
noiilH irmiiiiiinnTiili 
naaaaaM caa mate ftaMa 
nate PHaantte nai MaedMa ahi 
eahnhMtb nate aatdatan» 
te ten avaraate ra ddf parte 
raddana ad Mute d 
MatiaHM.dtelllt>a,-tteataa.è 
ha t aaadteraHariara li Boatti 
aradteRttb M eanhanfl dall and 
alatt «atiM a abadha te moda 
teaqattaaaanM tt ia Waar am wte 
d vaiali di uni hugradotia 
•urapai itatedani tediidi mi 
linfa padadte. ■ aaniteia di Patii 
IteteUda Ci puMaliiif c a Imdi. 
Ililanttaiall u9 iita.iapttildmi t i 
d ate c ammlad u ii tm dttei 
tettete, Olan^DBim Mlfam 
otttteal'iaumiBittlilaiii di 
Capute, •aaaraMMnte 
u am p at ib te con lauo ruote di 
oap^ahaihivibnuiiltlidra dii 
ina ^t idal tt altetedl M iiittl rhf . 


Fml: si riducono 

Isrisorvo 

dsirnalla 

hvohum dalla Haatvaltelitte, ara. 

talateadbittiapatldldlpraaara 
Ite-uramteiiuraufa ad i dd 
faida Wanatnteiitewailaaalal 
aauOnut ad aaaoMfUttd a I1UM 
patdi amara paattianl nata 
patUaatera oateatette fdlau 
tute bara da«H imm dad «flud 
ddla ate aaa f uti.aoB» d a a teantha 
ddli Matedn Udalte Kalana. 
ndi'trco d dite quanto and, d a 
da «ha dhmante, pmaaida, a 
valaaaMaaB(«ginOap.«tea 
«d«taU24nittil, dd draa 
UUMmlteteldlbaddlallm 
dd-Mamcoptediaqjqo 
adtetddllra.ralagttidaclal«* 
liiialii amatela iiinibilininddd 
tettattodtertiiliiriwa 
(907491 mMatdt.Tihnn 
(190-e79>atemiate(tM->»3l. 

alte termaata, dia 
aapiMtta d paio gli badi Udd 
(129.229 mlltetd).apattill arante 
d tenara llH l’anon dd «icdila 
Cau U nante.atealbnanteiiiduti 
l•canteplaMto,eaiealtete 
diiri»ttetedate. M nid aHf hte. 


Un altra drammatica giomaia per la lira che in iixiuiiw 
contro il marco sfondaqufiMa l.lOOfooa toccare a 1.108. 
Nel pomeri^io lieve recupero a 1.105. AH’or^ine della 
nuova flessione'recoid l'estrema debolezza del dollaio e 
rincertezza politica. Crollo all apeitura anche per la Borsa 
che poi risale fino a chiudere a-l,19%. In flessione anche 
il mercato dei titoli di Sialo. Ec^i si svo^ la asta di 

<l<t mila miliardi di Boi e di 3.500 miliardi di (^. 


* MILANO. NQnostenteraummio 
del lasso eh conio la lira iati a tor¬ 
nala a ballare pericolosaineMe su 
quell'Infemale altalena spima da 
un maico acchiappatuho. m dd- 
lato diammalieamerrie debole e 
un seiiero giudizio iniemazionale 
sul conti dell'aziendi-lialia. Che 
sarebbe stala l ennesitna (pomata 
nera ki si ecapirastAélD. 

llniNvetteord 

Hn dalle prime battute la lira ha 
cominciato a cadete prima a 
1.098.7 e pa a 1.09920. ()iGiln> 
punti in meno deHequotazion del¬ 
ia sera precedente (1.095.06). E. 
almeno aH'Inlzio. ncmc’rasdiditiio 
che all'oi^ne della dheesa vi (do¬ 
se la liagilità del doRato. Il bipliellD 
lenle. intairi, era, in sedesse. 


scambteio a I.6U tee. contro le 
1.61645 del (pomo prima Ma già 
alte 940 le r<«ionl feueme avevano 
(■teso H soptatw e nto suite conside- 
razioni intemazianal degl «itera- 
«Ori. I maico era salbo al bvelo Ite 
cotddi 1 . 106 tee-Ibancosvizae- 
K> da pane sua slondava quota 
1305 - e queb slahinbense a 
1430. Una frana buneslabite che 
taceva rololaie la lira e schizzate 
veiso il nuow tnassino storico I 
maico: 1.106. Una ciescila(iispe(- 
10 al dolalo) die iinpensìeiiva 
pieriino la Bundesbank costringen¬ 
dola a àitenenire. Ttilte te valute 
dEuropa. infaRL subivano pesanti 
coln. A metà pm itetigglo la tea 
ond^giava sole 1.105.75 menile 
la sieilma loccam 9 mbriino a 243 
marchi. A sua tote 9 banco ban- 


Ioni, e date dMcou di Balladui 
conub Joil^ « CMrac. à prectoiis- 
lo hno a 3.49^ pet un marco: il li- 
«eboràabàssodalJSoaobre 1993. 
Un si^ermaico che ha continualo 
a colpire dure 11 dollaib per tutto il 
gioino anche a causa deH allBrme 
uiflaziotte lanciatD dai pieridente 
date riserva tederale, ueenspan. 
Tanto da Iw cadere il bigiteuo ven 
de Italo ad un minimo di 1.4642 
matclri. osala il livello pio basao dal 
l6<nolM« 1992 

E la Borsa? Mate: aveva apeito 
conuntonlodel'I.SKi Fkéunten¬ 
to e parzMe recupero. Ce da dire 
elle in realtà gli operalori avevano 
gli occhi puntali sul Consiglio dei 
minislri già convocato per il tardo 
pomei^ioe... al Ione rialzo della 
scuderia Monledison. E cosi la se¬ 
duta e finita dimezzando te perdile 
di tnmo con un arretramenlo co¬ 
munque dell'Indice Milbel 
del'l.l9\ a quota 10.140. Slessa 
andantteHo {>er i titoli di Sialo. I tu- 
ture sui Bip s(»o anetaali di elica 
W centesimi. Un ribasso quasi 
scontalo <h fronte alla crescila del 
tassodi sconto. E luUavia, secondo 
gli ossetvaioii, meno pesante di 
quanto gli cfteralori temessero. Il 
cotaraio decennale si « portalo a 
9841 in chiusuia, contro le 98.93 
dei giomo prima dopo aver tocca- 


m un mirtino a 07 7R • un maHi- 
mod) 96,57 

La decissone di Bankiialia di:d- 
loecaie di cie quam di punto il las¬ 
so ufliclale di sconto léceva ricor¬ 
dare U discetso del govemalcre II 9 
gennaio scorso a Bàsilea: tNella si¬ 
tuazione attuale un aumento dei 
assi a breve termine per controlla¬ 
re l'inflazione, non è detto che 
debba tradursi in un aumento dei 
lassi a lungo termine. Anzi - ag¬ 
giunse - si debbono ricercare le 
condizioni perche a un eramuale 
lirigidllnenio delle condizioni di 
polilica monetaria segua una situa¬ 
zione del lassi d'Intetesse a medio 
e lungo termine più favotevole per 
il linanziamento del Tesoro». IJn 
discorso che rialfioiava alla vigilia 
di una mega asta di iìIdII di Stelo. 
Per la precisione: 44 mila milianli 
di Boi e 3.500 miliaidi di Clz. 

MuiaparlBttl 

Un appuntamento ad alto conte¬ 
nuto di ansia per gli operaion fi¬ 
nanziari. per il governo. Non solo. 
L'aumento del tasso di sconto che 
effetti avrà sull’industria? Oivio. in¬ 
fatti. che l'aumento delTus piovo- 
ca subito un adeguamento propro- 
zionale delle banche sul pieslill. Il 
presidente dell'Abi (l’Associazio¬ 
ne bancaria Italiana). Tancredi 
Bianchi, era iranquiUizzante. >11 sì- 



Via Nazionale chiarisce il significato dell’operaàone che ha portato all'aumento del tasso di sconto 

Bankitalia: «Vogliamo fermare rinflazione>' 


Dalla Banca d'Ilalia sono venute ieri, in via informale, 
precisazioni circa il senso dell'operazione che ha por¬ 
tato aH'aumento del tasso di sconto. L’obiettivo, si so¬ 
stiene. non era tanto quello di bloccare immediala- 
mente la speculazione sulla lira ma piuttosto di porre 
un secco freno alle aspettative di maggior inflazione. Il 
passo di martedì sera si inscrìve in una coerente politica 
che vuole coordinarsi con quella del governo. 

CDOAnOOdAIIDUMI 


m ROMA. Un passo Inutile, tardi¬ 
vo. 0 addirlliura controproducen¬ 
te? Il lutto che Ieri, dopo la decisio¬ 
ne della Banca d'Italia di alzare il 
lasso di scunio, la lira abbia conti- 
linaio a penfcre valoie hs geltalo 
tih po' di sgomento Ira gli osservu- 
Inri. Como nial sul mercati si conti¬ 
nuano a vendete lite quando i ilioli 
unciiraii alla valuta Italiana arriva¬ 
no a promclicrc rendite superiori 
(Il Ixin Ire quarti di punto? E perche 
una Iruaiate non ceno indlHcrcnte 
alte aspeuallve di mrMffElor Inflazio- 


ite non C scivila a rassicurare gli In- 
vesUioit circa i'i'nlenzione (tede au- 
loiilà di Roma di riportare sotto 
controllo le principali vanablil h- 
nanziarie delPaese? 

A queste domande, che un po' 
tulli Ieri hanno cominciato a porsi. 
1 vedici di via Nazionale hanno ri¬ 
sposto In via Inloimale. lornendo 
una serie di chiarimenti al comuni¬ 
cato che. nella serata di martedì, 
aveva molivaio i provvedimenti sul 
livello del costo del denaro. Il go- 
romalorc e i suoi collaboraioti (an¬ 


no pntsente che rron era affatto to¬ 
ro incenzioite. afnietio bi prima 
Istanza, di gelare la speculazione 
sulla lira tacendo ricoiso ala leva 
dei lazsi di Interesse. Non d sareb¬ 
be quiiìdi alcuna contraridiziane 
ira la decisione ossurna e il ptnliar- 
sl del balletto della tnortda italiana 
suImcrcalodcicamU.lsemodel- 
l'opcrazlonc. si sostiene, va ricer¬ 
calo «sopraitutio nella torte azione 
lesa a conlrasiarc le piessioni riAb- 
zlonlsiiche». E db. ri aggtamge. in 
coerenza con quanto pKI volte so¬ 


stenuto dal governatore. 

Lìntenraito della Banca centra¬ 
le «vene in atoe panile spegato 
non come un alto di etnetgenza tal 
piesenza d un fetaUeso piEcipilaR 
delle qtiolaaoni detta Kta. O. pte- 
totneoo, non solo. Si natletebbe tal 
leahà ddia coetente appiicaz'ione 
di una politica da lui^ tempo 
adoUala. E a questo ptofiosflo si ri¬ 
corda Vallatine lanciato l'estate 
scotta da Antottto d (rotile 
al Ftahiinenlo sui risdii d unlrttla- 
zione ri^lportata^ aibnnecui lece 
segiBto anche alloia la dedsione 
di ritoccate otfTnsit il iassodiscon- 
to. 

Ala Banca dIMia taudano an¬ 
che a consideiaie la sntonia di 
quesfuttima azione con quanto a(- 
lamato dallo stesso govematoie 
nette sue considerazioni finaK del 
maggio scuso; h tona dette misu¬ 
re d coturotto moneBiio era riu- 
sctta ad eviiate nei mesi pKcedeMì 
il r ia ccendasi del processo tarfb- 
zkmisUco. penneUendo and che 
continuasse il tattattetnenn dà 


pma. Fàzio garantiva aHora che 
l'azione dell'istituto centrale sareb¬ 
be rimaste attenta a (irevenite 
qualsia^ scivotamemo del valore 
detta moneta -al line di contribuire 
alVoidìnato Stoppo e nell’esclusi¬ 
vo interasse dà paese-. 

la anni dbNb (peculiilm 

(guanto al meicaio dei cambi, in 
via Nazionale a sostiene che. in un 
sistema aperto come ()uello attua¬ 
te. esso ha un hidiiizzo proprio e le 
sue impennate sluggono alle capa¬ 
cità di controllo di una singola 
banca centrale, soprattutto di Aon- 
te alte potenti armi di cui dispone 
la s(>eculaBoiie intemazionale. Si 
ricoida, a questo proposito, la du¬ 
plice detiene adottata dalla Ban¬ 
ca d in^tem nel giomo dell'u- 
scited^Sme: due rialzi del lasso 
d sconto non valsero a raffreddare 
leapeculaziooi sulla sterlina. 

La Banca d'Ilalia richiama cosi 
quell che considera i limili fìsiolo- 
0ci della potthea monetaria: -Una 
vota dati ^ obleillvi - si sostiene- 


la banca centrale deve dl^segare 
lutll gli sirumenli a sua disposizio¬ 
ne per cooperare al loro r^iungì- 
mento. Alcuni di questi sono più 
Immediatamente alla portala delle 
aulorilà monetarie. Per altri si ri¬ 
chiede che essa cooperi con le isii- 
luzioni dello Stalo. E in questo sen¬ 
so la banca centrale intende coor¬ 
dinate la propria azione e i suol in¬ 
terventi con 11 contesto generale 
della politica economica del go- 
ranvo-. 

lieoirtrollodbllallquiditb 

Del cxJmiinicaM ufficiate dì mar¬ 
tedì sera si sottolinea, a questo pro¬ 
posito. il passaggio nel quale si ri¬ 
conosce lo sforzo dell esecutivo 
per li conlenimeiiio del disavanzo 
pubblica Quando la stabililà di¬ 
pende soltanto da un adegualo 
controllo della liquidità, si aggiun¬ 
ge. la Banca d'Italia C prowisla di 
tutti gli stiumenil necessari allo 
scopo. Ma negli alni casi la politica 
moneiaria non può che airestarsl 
di fronte a limiti insormontabili. 


sterna bancario ila anentemente 
vaiutaniso la anuazione sia per 
SMite coercfiti con i segnali dal» 
autorlià moneurie, era tenendo 
presente le complesse itiueitone 
economica e nroneterta del paese, 
In un contesto vatuiario non ben- 
quilto». Meno dlptomeiici gli anali¬ 
sti della Banca Usa, Salomon Bro¬ 
thers. Il loro paieie?Che in assenza 
di un'aggicssiva azione cotreDIva 
sul fronte fiscale, alti lassi di inte¬ 
resse rischiano di produrre un cir¬ 
colo vizioso con effetti negativi sul 
debito pubblico e quindi di riflesso 
sulla lira. La morale per la Salo- 
mon Brothers a dura. -Poiché le 
prospettive di un sostanziale pro¬ 
cesso locale apfialor» Umiiate 
nà breve termine, i mai^ di len- 
dimenio dei (itoli di stato e del 
Bund tedeschi continueranno ad 
allaigarsi e la lira rimairà vulnera¬ 
bile nel prossimi mesi». Un'analisi 
che nàia sostanza nova d'accordo 
anche la Standard and PooPs. Che 
ritiene <tagionevole- la declsimie di 
Bankitalia di alzate i lassi, anche se 
renderà le cose (àù dilTicill pet il 
governa SI, per conquistare l'ago¬ 
gnala ilducia non ci sono scorcia¬ 
toie. E la Standard and Poor's le ri¬ 
corda: siabilHà politica, una mano¬ 
vra llnanziaria signlflcaliva, riforma 
delle pensioni, privatizzazioni... 

EriSCOCOIlfMIM 

«Occhio «iprtzd 
possono rifHNtiro» 

L’MOMffllt ItdliM •eoneoMila 
tua (ite eipwth»-nm à Muove tal 
un contails nel quMe rIeulttMO 
•plii dHhiei I eedwR d nueve 
bteortenzelnll e doBlettc h e ebieitt 
4e tarbelenze dà meteMk e de 
taieeitoia dà quadro interno 
hamo conthMoM a InllHonzeto 
nagathamàrta Vandamanto dà 
carnato». E quanto bi obttaà rilava 
laeonauatabMlaftaM 
eongtontaratomanàladàilaeo 
tàl' a ndamanto dàToconomla 
ltalana.UdiimaMlalntania- 
iplafa llaeo • b In-froBraaaho 
raeupato» a nagi àttml maà <a 
Maagorodnamtoroodàto 
tanpartazlonl àalamatico d uaa 
lipttea cha ba rtaeqàabteevliota. 
ha ptralbo quaà azMiato R 
oonttiMta atta oraactta daHa 
aapattattcànattai.Uilpiaea 
oconondea ha tuttavia-«bnn 
da l atià nal i uà iMittta affatto 

dbrmosoodnimaatnaMto 
rtduzlono dà riootte atta oaosa 
hteafraztoaa gaadafà a In un 
«■monto dàlo oro lavoratt». 
























aina O l’Unità 


RIPONDAZIONE MISSINA. 


Rivolta in nome della Fiamma nel cuore della Puglia ta- 
tarelliana, quella che doveva diventare ^•'Emilia nera»; 
perfino nei primi due comuni conquistali nel '93 dal 
Msi, i seguaci di Rauti mettono in minoranza i sindaci di 
An. «Con noi i giovani, con loro i riciclati» dicono, e si 
preparano a presentarsi alle elezioni in tutti i comuni e 
forse anche alle regionali «nonostante lo scherzetto che 
ci ha tirato Tatarella, inserendo lo sbanamento al 5%«. 


UMMWiailAMTA 


■ BARI. Altamuia e Corata nel 
giugno del '93, aJI'esoidla della 
nuova legge etedorate comunale, 
queste due dHS della provincia di 
Bari avevano regalato le pdme, in¬ 
sperate, illevanil vittorie all'allora 
McAtmento Sociale Italiano. Fu al- 
kn che Pinuccio Tatarella si mise 
a parlare dal suo a^o di fare del¬ 
la Puglia un'<CmJlH iter»; arrivò la 
conquiaia di ahrl, Importami, mu¬ 
nicipi, e p^. Il 27 marzo, la ven¬ 
demmiala di mandali inrlameniact 
largati Polo del Buongoverno, ma 
In reaU tutti o quasi missini doc, E 
eoal la ideslia di popolo* si traalor- 
mò In idestia di governo* e venne¬ 
ro la quoddiana baattflcaziono del 
«iMiiio deli’annoma* sulle pagi¬ 
ne dal giornali locati, l'occupazio¬ 
ne del posti di potere e di sonogo- 
vcmo con uomini ruwvi o con l'or- 
molamenio sono ie bandiere di An 
degli uomini del vecchio peniapar- 
Ho che già II occupavano, I plani 
per la coHruzkme di queU'unlco 
coMenlKire eletiorale destinalo a 
raccogliaie a Bah, in Pu^la e. chis- 
si. In lutl'ltalla «Il 6SX degli Italiani 
chenonèdl^nisira'. 

lA lUgi M «MHlllail 

E però proprio ad Mt&mura e 
Conio la destra di goveino. dopo 
aver dato piove non eccelse delle 
sue capacita, sta pei ammainare 
bandiera proprio per non aver fal¬ 
lo I conti con la destra di popolo. A 
Coiato otto consiglieri su diclono 
eletti sotto il simbolo del Msi prò- 
clamano.dl voler resiare iedrii alla 
fiamma Insieme alla maggioranza 
della sezione con in lesta II selcia¬ 
rlo Nicola Tulio. Ad ARamura non 
entrano In An in cinque, guidali dal 
presidente del constalo comunale 
Qiovaimi Penemdtna. e in entiacnbl 
i casi I ricostituiti gruppi cwisillari 
del Msi proclamano la loro totale 
llbeità di azione nei confronti d^ll 
ex-camerall sindaci. Ma la fiamma 


(è proprio II cau di dirlo) della ri¬ 
volta contro Fini e, soprattuflu. 
contro Tatarella, divampa un 
po'dapperiuiio nella provincia. 
•Siamo già presemi In pili della 
metà dei comuni* dèa Hnu Tosca, 
fisico e look da paracadutista, rau- 
tiano di lem Incappato a suo lem- 
pn a Torino in una Indagine di Ui- 
ciano Violarne sulla ncosiliuzione 
del partilo fascista, i^ miie Im¬ 
pilato di una Usi e membro della 
^nia provinciale piowisona del 
nrwtoMsl barese 

Ammirttattmmittt bwB 

Tosca sciorina un elenco di con- 
sincri comunali e di dii^enil loca¬ 
li delpaitito e dcHa CIsnal tra i qua¬ 
li spiKa 11 nome del, sacerdote ex 
desiato del Msl Olindo Od Don¬ 
no. «Ma sopranuuo - aggiungo -- e 
la baieche cl segue: abbiamo lan¬ 
ciato Il tesseramento e la siraga- 
rande maggioranza dei vecchi mi¬ 
litanti missini, compresi moln che 
negli ultimi tempi si erano adonta- 
nati, sta con noi. E dite che aveva¬ 
no organizzato un congresso bul¬ 
garo. dal quale neanche un dele¬ 
gato della minoranza era partito 
per Fiuggi*. NC Raull sta tiovando 
segaa:l solo a Bari: a Ucce (dove 
pure II Buontempo locale il consi¬ 
gliere t^ionale Mario De Cristofa¬ 
ro. ha aderito ad An) c'e un folto 
giuppo di ribelli, mentre a Brindisi 
e tomaio in scena l'ex parlamenta¬ 
re Clemenle Manco che ha oiga- 
rizzalo un'assemblea pubblica cui 
hanno partecipalo centinaia di 
persone. 

An pravi a mlnlinlzzar* 

Sull'aliFO versante minimizza 
Antonio Crocco, capogmppo di 
Alleanza nazionale alla R^ne 
Puglia, uomo vicinissimo a Tatarel¬ 
la: -Quando si la una svolta come 
quella di Fiuggi, bisogna mettere in 
conto di pagare qualche prezzo. 


Politica 


Restano soli i sindaci dei primi comuni conquistati da Fini 
Contestato Tatarella: «Con lui i riciclati, con noi i giovani» 


siovedì 23 febbraio 1995 


Pu^ «nera» in rivolta 
E ^ parie i comuni 

Ammutinamento nel regno di Tatarella 
Consiglieri e iscritti con Rauti 




Comunque fno ad oggi non mi 
sembra ci sla mente di s^rificali- 
vQ, e per di più il grosso di chi non 
viene in An è faito <h geme che ha 
visto delusa qualche speranza di 
accesso a posti di potere-. Accusa 
rispedita al mlllenie da Tiàppo fio- 
lino. avvocato barese, anch'egli 
Impegnato nella rioigaidzzazione 
dei Msi che pure potrebbe costare 
e giorni la poliiona a suo IraieNo, 
sindaco di AHamura: «Noicì stiamo 
battendo per i nostri ideag conno 
un vergognoso riciclaggio in Al¬ 
leanza nazionale del peggiori per¬ 
sonaggi della FVima repubblica*. 
•Con noi - aggiunge Tosca - son¬ 
no Uritiesimi Taga^. come queW 
del centro culturafe Tradizione e 
Comunità' det mio paese. Modu- 
gno che hanno orgaruztaio tantis¬ 
simi convegni; con toro stanno In¬ 
vece taousslmiex democristiani ed 
ex socialist con i quali Aleanza 
Nazionale si sta lanciando aliena¬ 
mente proprio in queBe pratiche 
consociative che come Msi abbia¬ 
mo sempre combalnilo*. Tosca t 
uno die l'argomento riclcOii ce 
l'ha a cuore: nelf'auuinno acorao 
sullo storico quindicinale deità de¬ 
stra barese MetùfionoSudmeva «- 
vapreso la .pubbScaàione del Di¬ 
zionario dei riciclali: •Atrivàid ala 
seconda puntata mi dovetti lerma- 
re: era una marea sempsc crescen¬ 
te di nornl, non mi sarebbe bastato 
un anno per sputtanarti tutti*. 

AppttwttimiHdCttnRttirtl 

Sulle prospedivo poitiiche im¬ 
mediate Tosca non irà dubbi: >Cn- 
no quindici giorni a Bari una gran¬ 
de manifestazione con Itauh per 
lanciare la presenza del Msi atte 
ptossime amnunistraiire', per le re¬ 
gionali vedremo. dopo lo schemi 
Io che c) ha tirato 8 saMo Tatarel¬ 
la*. E già perche la soglia di sbarra¬ 
mento al SK per ie liste iton colle¬ 
gale a coalizioni regionali, (oitissi- 
mamenle voluta proprio dal relalu- 
re della nuova legge elellceale 
legkHHle. sembra latta apposta 
proprio per metlere fuori gioco i 
nostalgici della liamina. *(101 - 
chiarisce Tosca-siamouna Iona 
anlbislema. ci sarebbe più lacOe 
allearci con RUondazionc comuni¬ 
sta che con An. Fona ftailai.Gixl e 
chi più ne ha, più ne mena. Al imi- 
le faremo testimonianza, ma certo 
i tKrtiri voli a Tatarella non gieli re¬ 
galiamo*. 





liritt-erM* 

La protetta dilaga anehe in Abruzzo 
Occupate due federazioni di An 
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La «Sir»: la par condicio da sola non basta Al Senato 150 iscritti a parlare per impedire le modifiche 

I vescovi: per le tv Ostruzioiiismo dì An e FI 
serve Tantitrust contro la riforma del Cda Rai 


n Carroccio punta 
sui suoi «cavalli di razza» 
Pivettì 0 Pagliarini? 


NOSTRO SERVIZIO 


V ROMA Sono duo I cavalli di raz¬ 
za che potrebbero scendere in 
campo nell'Ipotesi che la Lega af- 
fronli da sola le elezioni regionali e 
quelle poliliche. Due i nomi, alme¬ 
no nel pronoslici dei lumbard, che 
potrebbero reggere la «bandiera- 
dei centro: Irene Svelti, che sem¬ 
brerebbe -sponsorizzala- dalla 
nvaggioiBnza del greppo parla¬ 
mentare lumbard; e Giancaifo Pa- 
gllarinl, dato come candidato di 
Bossi. Umberto Bossi non ha anco¬ 
ra reso nolo chi del due sia il predi¬ 
letto. Ma chi £ nel -sogni* del paria- 
meniari del Canoccio il •portaco¬ 
lori* Ideale? *Doveie chMerto a 
Bossi...’ taglia corto Pierluigi A°trl- 
ni. con l'aria di chi vuol troncar sul 
nascere la conversazione. L’appa- 
reme noncuranza del capogruppo 
lumbard nasconde un dissenso più 
marcato: *non è il caso di propoire 
candidaiure indebite - dice Pettini 
-l'ipotesi di una condidaiuTa ccpin- 
poria un’accelerazione verao le 
elezioni (che riman¬ 
gono comunque da 
evitare) e un'impro¬ 
pria anticipazione di 
una cultura presiden- 
ziallsia elle deve esse¬ 
re contestala* -Dare 
evidenza al centro - 
prosegue - t essen- 
zraie petchà occorre 
dare al celo medio un 
punto di riferimento, 
privandolo dall'ango 
scia di una scoiu m- 
naiutaie (o verso de¬ 
stra o verso sini¬ 
stre...). Il ceto medio 
deve vedere la sua 
identità difesa, dun¬ 
que. ma deve sapete , 
anche che il sistema 
mag^orllario Impone 
cartelli prammati¬ 
ci, In grado di espri¬ 
mere una governabili- 
là*. 

Le perplesriia sulla 
strale^ di Bossi da 
penedi Pettini suona¬ 
no peto atAiastanza 
solitarie. Gli altri lum¬ 
bard. chi più chi me¬ 
no. SI schierano per 
un candidahi Interno. 

•Airinlemo della Lega 
vi sono personalità 
più che valide per 
rappresentare H cen¬ 
no- la notare l 'ex portavoce di Bos¬ 
si. Simonetta Faverio. Naturale che 
li pensieio ccrra alla PIvetti... «Non 
necessariamente - continua - ci 
sono ex ministri che hanno dlmo- 
sliato nei latti d'i saper opnaie pria 
che bene. D'alnonde, noi dal cen¬ 
tro non cl muoviamo - dice, ri¬ 
spondendo implicltamenie a Vetri¬ 
ni-e rimaniamo fermi: se qualcu¬ 
no cl raggiunge, ben vei^. Ma 
non ci spostiamo, ne a destra, nù a 
sinistra*. C'é chi addIrIRura arriva a 
proporre il nome dello stesso Bos¬ 
si: -di fronte a candidature di tecni¬ 
ci e imprenditori Piscina farsi en- 
dere in campo un politico pun ...- 
azzarda Roberto Ronchi. Una •pro¬ 
vocazione*. ma non troppo se 
Ronchi aggiunge che -Bossi ha 
sroito un nioio detemvinante ri¬ 
schiando in prima persona, da ve¬ 


ro pollllco*. -L'unica candidatura 
spendibile è quella della Pivelli, è 
l'unta ad avere la vtsibilllà neces¬ 
saria... mi sembra che il leader 
non sia sulla stessa linea - rende 
noto Leoni Ors^lgo - a quanto si 
dte, a quanto si sente, egli vorreb¬ 
be Pagliarini. Ma gli suggerisco di 
pensarci bene, peiché è un passo 
londameniatepeiilmarmiepto*. 

Intanto toma a parlare MaionI, e 
dopo il divorzio dal Carroccio pro¬ 
va anche lui a disegnare II nuovo 
o^anigramma della Lega e a get¬ 
tare sul tavolo giudizi e commenti 
a 360 gradi sui suol ex compagni di 
panilo. 'Meteo Pormenllnl e il nuo¬ 
vo delfino, no, meglio squalo, di 
Bossi. Il giudizio non proprio lu¬ 
singhiero l'ex numero due della 
Lega lo esprime sul settimanale del 
Cortrére. iSeiie', in edicola oggi. E 
MaronI ne ha anche per Oipo Fh- 
raaslno: -mi esprime la sua ammi¬ 
razione per qvoHoche ho fono co¬ 
me ministro deH'Inleino. poi sale 
sul palco e mi accusa 
pubblicamente di aver 
fatto male il mio lavo¬ 
ro*. Matotii racconta i 
momenti cruciali de) 
congresso della Lega, 
a dodici giorni di di¬ 
stanza, in un diario 
penonaie pubblicato 
dal settimanale. 

Amici ed ex amici, 
dlsrldentl ed ortodossi, 
slllano nel taccuino di 
Bobo Marcirò; 'ecco 
Antonio Marano, Il 
"bariuscohiarìo della 
Lega", proprietario di 
una piccola K di Vare¬ 
se. MI sussum che lui 
è con ma, che non 
* vuole andate coni co¬ 

munisti mache adesso 
* non puo dirio. Capl- 
KO, gli rispondol*. Ma 
cl sono anche gli ani¬ 
mi lacerali nel diariodì 
Maroni: «la cosa che 
più mi Ira colplio del 
ccngiesro b stato >1 
pianio dirotto con cui 
mi ha accollo Cesare 
Bcaseltr. leghista duro 
e puro, amico di tante 
battaglie, lo. il tradito¬ 
re, livrendulo, msullato 
e fischialo, preda del¬ 
l'emozione, mi trovo a 
dover consolale chi re¬ 
sta*. ce un accenno per Umbeilo 
Bossi: «compleco il discoiso che la¬ 
to l'indomani al coi^resso. Aziono 
il controllo onograbco del compu¬ 
ter ma alla parola "Bossi" il sugge¬ 
rimento etettronico è; “forate". 
Un dubbio fonante mi assale: 
che il grande fratello abbia colpirò 
ancora’*. 

Ieri pomeriggio, intanto, verso le 
17,20. una leidonata anonima al 
greppo leghista delia Camera ha 
annuncialo un ahenlalo contro l'a¬ 
bitazione di Bossi a Cemonio. L'^ 
larme è scattato immediaiameiite, 
lancialo da una delle segretarie 
che hanno ricevuto la teldonata. Si 
è sùbito attivato anche Giuseppe 
Leoni, amico di vecchia data di 
Bossi, per verificare la veridicilà 
dette minacce, che però sono risul¬ 
tate essere false. 


■ ROMA. Da sempre molto attenll 
e critici verao II sistema dell’infor¬ 
mazione edel mosi-media. ora an¬ 
che I vcKovi chiedono la regola¬ 
mentazione dell’etereche superi la 
vecchia 'Mamml* e che riprisllni 
delle regole che soppiantino il 
dannoso duopolio dell'emittenza. 
Occorre «un efficace normnllva nn- 
tri-trusl* nel settore iclevfslvu; altri- 
monti, it dtsegr» dt tegg» gcKcma- 
rivo per la •parila di accesso* ai 
mass-medin In camtx^na cletKr- 
rale è -solo una ioglia di Ileo* é 
quanto afferma Pietro Pisana, 
esperto cattolico di cumunicazinni 
di massa, intervistalo dal 'Slr*. il 
ikirvizio di Informazioni religiose 
promosso dalla Conferenza cpl- 
.scopale Italiana. «Rnchò in Italia le 
primo Ire emittcnO commeiciall 
nazionali resteranno in mano nd 
un unico proprietario - spiega Pi- 
sai» - In "iraicondick)' sorù sem¬ 


pre un falso problema. Infatti, an¬ 
che garantendo a tutte le forze po¬ 
litiche assoluta parità di accesso al¬ 
la televisione, le emittenti che do¬ 
minano il panorama televisiva po¬ 
tranno sempre influenzare In 
maniera deciióva le scelle del pub¬ 
blico imponendo valori e modelli 
cullurali*. In proposito, l'esperto 
cattolico cita Norberto Rzibblo che 
•ha latto notare come Berlusconi, 
prima di vincere alle urne, ave.sse 
già vinto nella società, i>erelie ave¬ 
va Imposto un proprio modello di 
vita c di valori*. >Ncl caso Italiano, 
ricliiamare il Ubero moicalo e la 11- 
lierià eli iiiàiillcslazlonc del irensle- 
ro risulta solo essere un alibi. In 
nvillà - prosegue - e t siala una 
legge addomesticala, la legge 
Maniml. che Iva produlto H diiO|M)- 
Ilo televisivo. In rwssuna democra¬ 
zia -coiK'lude - un mezzo cosi |x> 
tenie, come la tv, 4 lascialo in ma- 
miadoe solì soggetti*. 


■ ROMA Prosegue duiissiino. 
massiccio l'ostiuztonisnio A Al¬ 
leanza nazionale e A Forza lidia 
alla commissione Lavori pubUid e 
iclecomiinkazoni del sràato con¬ 
tro I disegni di legge per la rtfonoa 
delle noime per l'elezione de) 
Consiglio d'ammlnlstrcizlcme dela 
Rai. 

Una rilotma che non deve pas- 
.sare costi quel chccosii Posunusi- 
ni e forzIlaHuil avevano minaccia¬ 
lo, per bloccare I lavuri, A ecrbrefc 
lutti I senatori del due gruppi nella 
discussione generale Prorili a lutto 
Insomma. smentendo ogm pio- 
messa di non bbiccaK- le atiNttà 
parlamenlurl. pur A non pamelle- 
rc die II Consiglio A ammbietta- 
zioiic del'azicnda guidala da torti- 
zia Moraiii venga toccalo. 

Oatruzionttmo a> Sanato 

loti Forza Italia c AHeanza rrazio- 
iiak.' haiuio messo in ptalica la mi- 


inccia. Il Poh) dela Siertà ha 
isciino a pattare ISO senakiri. Nel 
coreo delta sedute di ieri hanno 
preso la pafota pudièanii otakiri 
teinque al mattino, qualcuno di 
pia il pomeriggio). 

3000 minuti A blocco 

Con questo limo, l'esame in 
commissione poMcbbe durare sct- 
tttnwe. <^ni tectitto può prabre 
per 20 minuli che. moUpiedo per 
ISO, la 3000 mmud. 50 ore, pu le 
pregiudIztalL le nchiesie di rinvio, i 
temaliri A hr matreare il muneto 
legale pottano i tempi aDInlinilo. 
^ sunto ttovali A franto-ha com¬ 
mentato Aiaanelo Fakriiii, capo- 
guppoprage ssra anelacommis- 
àone A vi^bnza-a nuota tentativi 
di pteghiAztai sul'fsame del 
pramdlmerao tire abbiamo però 
tutti reAÙnto; ceno che con H nu¬ 
mero degU BcrW a partale. 4 dffi- 


crie lare previsioni sui »;mpt*. -È 
evàdente da come 4 (wnlia questa 
discusskine -ha detto di rincalzo II 
relalore. il teghiaa Cefesimo Pc- 
drazzini- da porte vii alcune forze 
poiUche c'è la precisa volontà di 
gua^gnaie tempo, forma culemi- 
slica per Are die c'C ostruzioni- 


fin tWcAdlca... 

Rkx'arrio Di Corato A An ha ma¬ 
gnificato fazione di osiiuzlonismo 
A cu s sente artdirc c guida. Ha 
amuinctalo che coittiiiucià orche 
uggicon immutato vigore Uasom- 
nussione si liuiiril oggi in due sc- 
Aiie e una Aanani mattina), ma 
tenie b cOMranmsvi A (irogrcssi- 
sii, iKipobri e lega che potrebbero 
chiedera la renùssìoiie In aiiln del 
piuvvcAmenio. tanui Au se sarà 
messo il calmdarin pis lo pro.ssi- 
ma seMmaKi. □AX 


AWENIMENTj inescala 

LA n^ovaTerie 

Lrìamoniliale mB 

Questa settimana: Inferno nelVienia!^* 
Ed ìmdtre: La vittoria di brade nela guerra 
dei sei gìtm • La “rivolurione ailnmie'* in Cina 
• L’assassino é thè Guevara"» I colpo di Stato 
in Algeria, Bob Dylan • Il dnema «oìslovacco.. 








Guwocli 23 fcbbiaio I99'5 


Polìtica 


I Uniiai 


POPOLARI NELLA BUFERA. Oggi nuova battaglia sullo Statuto al Consiglio nazionale 
es--La minoranza rafforzata dalla posizione dei leader re^onali 


Il Pdt toscano: 
eantfkHanio 
MarioNna MarcaecI 
(VMoomasic) 

• Ni totcaM prapwfà la 

«MdMMlMdiMaMlMMMeMd, 
iwmliiW n Wi. datiiito* 
VldMmMk.InMcaalaMdrti 
pwMimiili a ort pirli ilmwvo dal 
contUllai.0in.la lalM 
canlMinala lo Mitw MgiaMrta 
«alpwUtodaMQiMrelaOvIdo 
SMCcnl H qual. M «.oaH *01 mar 
MHMlo nd 0 onil team 01 . 
MweMCl I. prapaat. par una tua 
pauWMcamlkMm-.-Otvodira- 

li. afUunta ■ MgrXarla 

pmtttlae-diainiha tatto mallo 
placala trovar. •) ainMio 
kitwaota pai «NtU piopati»-. 
taeccni ha QulmP cMaiHa di aver 
avaanta la rtchltit. 4100 colo pai 
H Mt, ma la ptovlalant di «itla 
caallilanadaancfalle.eonla 
quali IMcndl«nal23 aprila 
ptoMiwarcl di haute ajlctctmi-. 
•Owlamanta - ha coaduta II 
aasmaria toacana-al traila di 

anacandMalun Mattai 

M m ii iiildt quatta ca ndttloid 
paHHcha a precnmiMNlciM, iM iM 
ala eanaantlta di tatti. oWmim a » 
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I laadtr dal popolari Rocca SuOUIoaa 


aDdrififrPiir 


Buttìglione alla prava del Cn 

De Mita e gli europarlamentari dicono no a Fini 


Oggi secondo round dello scontro del Ppi Si riunisce il 
Consiglio nazionale sullo Statuto e la sinistra meorag 
giata dai risultali della riunione dei segretari regionali 
ribadirà il suo no ad ogni appareiUamenio con Allenii 
za Nazionale Ieri contro Angli ex demitiani e gli euro 
deputali Riunione fino a tarda sera dei parlamentari 
Buttìglione, ammalato fa sapere che comunque sara 
presente alla nunione del Consiglio nazionale 

«ITAMNAANMINI 


■ ROMA Popolari ««ondo 
round della seiilmdna Qucua 
volta si tratta della riunione del 
Consiglio nazionale convocalo 
per questo pomeriggio all hotel 
Ergile All ordine del gnmo lo 
Slatulo del parlilo iinaigonvenlo 
solo apparentemente distante 
dal dibattilo e dalla sconlio m 
corso Le norme deHo StaVute so 
no infalli esse stesse oggetto di 
sconlio politico Nella discussM 
ne di oggi SI deve decidere Ira 
I altro quali sono i limili di auto 
nonna per le strutture regionali 
qual è il quoium necessario per 
chiedere il congiesso nazionale 
E ancora quale II potere dei grup 
pi parlamentari nella elaborazio- 
ncdellalineadelpaitilo TVilliar 
goinenll che vedono una netta 
contrapposizione Ira il segretario 
c I suol seguaci e la anistra del 


partito E la cui soluzione deter 
minerà molte delle scelte politi 
che del Ppi Nino Andreatta ha 
inlaui len fatto sapere che iiiien 
de chiedere una modilica dello 
Statuto in modo da nconoscere 
ai gruppi parlamentari più potere 
nella elaborazione della strategia 
del pattilo Di qui le grandi ma 
novre che ieri hanno caranenz 
zato la giornata dei popolan 
Mentre il segretario del panno ha 
latto sapete di essere ammalalo 
e quindi di non essere disponibi¬ 
le per inteivisle e liasmissiom te¬ 
levisive »i sono susseguile le nu 
moni gli irKontrI te prese di po¬ 
sizione Una riunione degli ex 
demiliani una dichiarazione 
contro I alleanza con An dei de¬ 
putali europei una riunione dei 
parlamenian proseguila lino a 
notte e tanti incontri informali fra 


CUI alcuni ineasa di De Mm 

In camiw gl w daMMIanI 

Sono scesi in campo len In 

c inipi'i^iiX dell II ul iiIk lui 

no avuto una numone itela sKm 
ca sede del <ConfronK> presente 
lo stesso De Mila Alta Iute una 
posizione chiara neua dekmua- 
znne verso Alleanza rtazmtalee 
Rifondazione comurasia e pieno 
appoggio al governo Dini anche 
in difesa della lira Anchelunero 
gruppo del Ppi al partamenioeu 
ropeo ha sortoscriuo una dichia 
razione 4 parlamentan del Ppi 
nel Pailamemo euiopeo - si leg 
ge - niengono necessario che il 
panilo nbadisca la decnione del 
Consiglio nazionale di promuo¬ 
vere una inlzlattva di alargamen 
la al cenno con un lumie uivali 
cabile verso An- Mennelexrm- 
mstro dcRmiemo Vugno Ro¬ 
gnoni dopo aver anaccalo Bulli 
gitone ct^volediavevnballaio 
le conclusioni detitriluno Consi 
gito Nazionale -per maiceie ver 
so I Alleanza con Fm alliaveiso 
Forza Italia- ha chieslo un nuovo 
congresso per delmue la knea 
del panilo Dunssunacomealso 
Ilio Rosi Bindi ha accusalo il se 
gn-tano del partito A aiutare Ber 
luscom neha sua nchwsia di eie 
zioni politiche - FMza lloha - ha 
detto la Binch - ha paura delle 


elezioni lagionali pochi non ha 
radici nel lemono Eie (ente an¬ 
che Buoigkone peschi sa che 
non puO unpone la sua knea 
Il oiiumiklaii 

•OlfRcotti par BvWgllana- 

Ma itn i <«nuu anche un un 
panarne conlenna Ulta data la 
slesso piesidenie del parlilo Gio¬ 
vanni Bianchi Dalla numone dei 
segretari legionak e degk amn>- 
nisuaion - ha dono - -i emano 
ut modo evidemeche la penlena 
del partilo non marcia ut duezio- 
ne di muse con Alleanza nazio- 
nale- 41 problema del no ad An 
- ha spiegato ancora Bianchi 
riassumendo i conienuU dela 
nunioite di martedì - ha due la 
gioiti di (ondo si ncnnosce che i 
inizialo un peicorsodi alontana 
mento dalle radaci del Usconto 
ma (lueslo percorso non è sialo 
ancora cotnpiulo Quasi ovun 
que VI e stalo un passaggio senza 
sokjzwne di conUmirià dei qua 
dn e dei dngemi missini sono le 
bandiere di Alleanza nazionale 
In secondo luogo il ito ad An - 
ha aggunio il presidenie dei Po¬ 
polan - e dovuto alla concezutne 
plebBcriana dela democrazia di 
CUI il parlilo di Fini é poilalore 
Butl^kone secondo fianchi si 
sarebbe fallo cara» delle preoc 


cupaztoni emerse o almeno nt 
avtMibe preso allo Con quali 
ccrttseguenze’ Si vedrà oggi in 
Cons^ nazionale dove il se- 

giciano malgr-vVi h matrilix he 

assicurato^ sarà picseme 

MwalhIndMnT 

Che tara allora Buiùglione di 
(tonte a lama opposizione’’ la 
pMsa di riflessione casalinga di 
len avia penalo consolo! len 
neldibaniio miemo e mtervenuio 
ri Sdo Roberto Formigoni che ha 
ancora una vona sostenuto la li¬ 
nea di un cofìliOTtio e di una col¬ 
laborazione elettorale con la de¬ 
stra democranca- Ma non sono 
pochi a pr m edei e che per il mo¬ 
mento il segretario potrebbe fare 
Ulta (attica marcia indietro affer 
mando lautmomia della sceRa 
delleregionr loquesiocaso-co- 
nte ha dello il responsabile orga 
■uzzalhu) del partito Franco Man 
ni - nessuna regione scegliereb¬ 
be! alleanza con la destra Callo 
ra che deciderà Bultiglione’ E 
che cosa dirà a Berlusconi e a Fi 
nP Ignorerà 11 laUo ’ C m questo 
caso che cosa farà la sinistra in 
tert»^ Ne chiederà le dimissom 
o meass^à la vinoita sui conte 
rum e lo lasceià al suo posto rin 
mando k> scxmlio sulla segreteria 
ad un ahiomomenlo'’ 


Cossutta insiste: «D’Alema annunci che non ricandiderà nessun pariarnentare di Re» 

Bertinotti: «Acquisti Pds? No, c’è chi dissente» 


I diffitiii rapporti tra Rifondazione comunista e Pds ma 
anche "l’impegno unitario che potrebbe realizzarsi co 
me cartello di iniziativa democratica contro le destre e 
con un confionlo programmatico» sulla politica del go¬ 
verno cosi Fausto Bertinotli ha spiegato la linea assunta 
nella direzione del Prc Ma Armando Cossulta insiste 
•D’Alema deve smentire di aver contattalo i miei parla¬ 
mentari per offrirgli una candidatura» 


■ ROMA ■AtlLiidu da Massimo 
DAIema una smenlila che elica 
semplicemenlc due cose Primo 
(he il segrelario del Pds non hu 
mai proso contano con piirlamcii 
tari Hi Kifond.izloiic coniunisirt per 
osainhiare l<i iKissibllilà di una loro 
(andidntura becoiidn che Iute il 
suo piirtitii non candideranno iillo 
jxrilliclie nessun |)ar1amcnlare vici 

Con un gesK) Haitiano Massimo 
DMcm.i ha ■illargnlo lo braccia 
Cosa ris|xxiiicrc' Sono siali tredici 
parlamcmari dt Re a respingere 


[accusa tli iTn mercato iktiorale 
sulla quale Consulta insisk Pov- i 
In 1^ politica non -indreliljc mai 
vonfusa con il compiono 0>n il 
tradimento Con la slcalla Dui 
Iroiido questa stona d seggi pns 
inc-ssi di rielcZioiH garnilik <h 
passaggi da un partilo all altro con 
scopi lerra icrra (non |»t questo 
do disprczzarc ) non stanga Itri 
vaglio - noi quale si Ina i ncnt scilo 
Rllondazinno ma altre formazioni 
IKililiclic-apnidiirrciiulilic i 
Un esempio’ Non si saiga con 
la lolla per ima iiollrona II numero 


sho di candidali aspuanli a drai 
lare il ponevoce dei Venk Ci la 
compls azione hiRa nuova <k 
prendere delle decisioni Con an 
lorevolezza Senza duciMomsmn 
Sew7A «rturtaremo Ci un pas¬ 
saggio duro unpieloso delcnnna 
I» dal sbicmci m^igicHriano knpo 
nc scmpkficaziono certo Eaccoi 
(laiTiontu dunque nnurce Beni 
nulli lespmsc la pmpusla del 0up 
po unx.o prugiessislu I idea dd 
doppio turno non placo a Rritui 
ciarlone Con qud c nteno di voto 
c oiivorgcrr si devo 
Propnu i) VI gielaim di Rriocuta 
zumo inunapauvadelladirezione 
(che era ImzKild con i dun iciler 
venPdiLufxzcNappi iqudkhan 
no annuncidin le ióru dmesioni 
da quell cugaii vmo urterno) ha 
irariatii ili ckauini ngnnali c poh 
(X he Izivotiamo per -tughe i oali 
/lORi- pu accoRii (M pmgtamm i 
(presto lawro urftiienaerà posdtva 
iiicnle I impigno unttan» pu lo 
I lezioni poùicht Ma Maiur Rrr 
r.indo c Franco Gnsolia (con una 
clxhiaiiziimc kirmafc) hanno in 
(kalo la contraddizione rarila k 


nca del v^Rlano che nvendica da 
un lato I dMomma dal FVb e I op 
posBxuieaDn menDe dallaliré 
propone governi rk cenno-amsba 
sul piai» regionale 
ANevadàioBeslncniche qiMn 
lo ale elezKxu pobiche sarebbe 
buon senso tomaie alle urne a gai 

C 4ton ne facuan» però una 
lera unaqueshoneÀvilaodi 
morte n» proponenn un rag» 
iwmeiilo lasriuaznnedmiibolen 
zapohuca chea nfleile sui meica 
u ha bucano di un dcmenlo di 
chidiezza che a può amo chic 
derido agh delion di scegbere ha 
preposk di poknea economica al 
(emiuvo- E la candidatura nodi 
I» un governo di cenno anetta’ 
Beo^ vedere se a posom crea 
re conrergenzeiuogiamnialidie- 
Ma I rapporti a suusira sono ni 
candcscenb Ha deciso di spiegale 
questa Incandescenza ariraverao i 
due rriratu connapposb dei sene 
undcinccdcinb Cukano^ 
rara (sulla «àtampa- là un) Im 
presa bizzaira draenvere I conira 
su ma paiun atuavuso i leadeis 
Ma pnrinUhnerrie f^iraa crede 


Attenti a non sprecare 
la parola costituente 


■ I Assemblea coslitueme fase 
cosiiiuenle stagione cosliiuenle 
Espressioni e concetti diversi per 
espnmere I aspirazione a nsenvere 
nuove regole ma che nel fratlem 
po provocano giàieileHo di con 
coirete a svaloiizzare la Coilituzio 
ne alpuntochecéchiavanzali 
naudita pretesa che la Cosliluzione 
•eoslanziale- prodotta dalla l^ge 
m^ioniaiia debba prevalere sul 
la Gatta cosDtuzionale 

La Costrtuzione non i un vestilo 
che SI dismette per laisene uno 
nuovo iDiebo e dentro ogni Costi 
maone cè sempre e più di ogni 
altra cosa la stona e la cultura di 
un popolo ricordò Francesco Ca 
savola in una iniemsta a /Oniki 
del maggio acotso 

L approssimazione e I improwi 
saziooe che segna molte posiooni 
del poh) di centro-destra costituì 
scono la spia che in quel versarne 
SI mette in discussione I idea slessa 
di Costiluzione intesa come un in 
seme di pnncipi c vahxi di nfen 
mento e di regole Somalie al pota 
redi maggioranza 

Ciò impone a uni sopraouito a 
chi nei valon e nei pnncipl di que 
sia Cosimizione si nconosce di uti 
lizzar, con sobnaià a rigore parole 
dordine che possono flniie peri» 
giiumare la vanificazione delle le- 
goho» Vìgenti 

Z tsKurainenie ecioccs ogni 
posizione di conservazione e ar 
nxcamenio La Cosooiziona i 
piodono storico non feticcio da 
adorare ante che la slessa Cane 
cosiiiu2«naleprevede aliai! 138 
un maccanemo di modilicazsone 
Ma questa norma non può essate 
uiilizzata persbsvolgara la Costilu 
zione ma solianto per modilicbe 
che ne sviluppino disegno llnallta 

progeiir) 

U modilcabilili della Cosulu 
zione nova t sun limili («pllelii ò 
imptcìii) m quei pnncipi la cui 
modificò porterebbe ad una Ira- 
slormazione radicale del sisieina 
Vìgente 

Ni CIÒ sanifica immobilismo la 
Cosiiiuzione americana ha olire 
duecento anni e van emendamenti 
Aggiuntivi sono stah approvali sen 
za snaturamento del dis^o ongi- 
nano Occorre assumete quel me¬ 
todo come modello di una nfoima 
possibile sono ammissibili quelle 
modificazioni che sviluppino e 
cotnpleuno il modello delineato 
dal costitueme 

I Limite alla revisrorre non i sol 

: tanto la forma repubblicana dello 

' Stato (art 139) limitisonoldinlli 
perlappunto «inviolabili» Limitei 
I assetto democratico cioè il pkira 
lismo politico sociale isiiiuziona 
le la poliarchia e il sistema dei 
coiilrolli che vcgliono impedire e 
vietano la concentrazione dei po 
Ieri e la loro personalizzazione ver 
UctsDca 

Limite i il sistema parlamentare 
della demccrazia politica ciò si 
gnilica certamente possibiliia di 
modificazioni all interno di quel si¬ 
stema ma divieiodi radicale nbai 
lamento con poteri -sulla maggio¬ 
ranza paiiamenlare- da parte di un 


presidente -forte- 

Limite è i] principio autonomisti 
co nel senso che non si può re 
sttingete I aiilonomid ma si può 
ben ampliarta fino al punto massi- 
mocosuiuvtódaalttvtvnvvu IvirvuAe 
indivisibilità del paese i doven in 
derogabili di solidarietà 

3 Unaopinronedihusasostiene 
la immodificabililà della prima 
parte della (Costituzione e la modi 
inabilità della seconda parte An 
che su questo occorre cautela La 
pnma e )a seconda pane della Co¬ 
stituzione non sono due sfere auto¬ 
nome e separale i cambiamenti 
della seconda parte possono prò 
dune effetti nlevanti anche sul pia 
no dei principi e dei diritti 

Il molo di garanzia della Corte 
cosdttizionale è modilicabilc’ Cor 
le costituzionale in una costituzio 
ne iigida significa primato dei dint 
Il londaAventali limili al potere di 
maggioranza garanzia che i dinui 
non sono nella disponibilità delta 
maggioranza Riduire il ruolo della 
Corte implica la riduzione della ga 
lanzia rappresentata da> diritti 
cioi la modifica della prima patte 
della Carla 

L indipendenza della ma^a 
tura i previsia in norme della se¬ 
conda parte SI possono modilica 
te tali norme e ndurre I indipcn 
denta’E possibile larmorizzare il 
Csm alla maggiotabze. poliucru co 
me rembrava ritenere il sen Previ 
ti7Eencora lart 112 che impone 
I obbligaioneia dell azione penale 
non i modificabile giacchi costi 
ujisce -Il punto di convergenza di 
pnncipi basilan del sistema cosiiiu- 
zionale talchi il suo venire meno 
ne altererebbe I assetto complessi¬ 
vo» (Corte cosi semenza n 
88/91) 

Si potrebbe continuare Ma bav 
•Uiiu uuesll esempi per cìpire che 
non stiamo pailando diproblenu 
di-oiganiziazene» delta Sialo ma 
di elemenii cosiitutivi della forme 
«immoditicabile» della Repubblica 
demKraiica 

Quando si òNronta il tema della 
revisiDne pertanto si ha I onere di 
individuate e delimitare con preci 
siòne quali isuuit si vuole modifl 
care 

Anche per questo va respinta là 
proposta di Assemblea costituente 
Oltre alle considerazioni leaNi 
che già avanzale (la dillicollà di 
conienere la comirèlenza di una 
Assemblea cosiilueme 1 attuale 
rapporto di forze II clima confili 
tuale e nssoso la culRira livansci 
sta di una pane nievanle della de 
stra I intenzione dì -impone- una 
(taslituzione di m^gioranza il se 
gno regressivo della pnma cenere 
ta proposta formulata quella della 
Le^ Nord) occorre la piena con 
sapevolesa che una Assemblea 
coslituenie è davvero la seconda 
Repubblica lutto si azzera sican 
cella la Costituzione e la fonte da 
CUI ha avuto ongine si cancella 
1 antifascismo e !a stona Quella 
(istituzione di ouesfo Repubblica 
va sviluppala e amcchiia' 

' CatjrrJmolofe tlozìllnot^> 
As^Kiaziune mirtino 


solo ma parati dei laeder 

Ibmaino al punto A questo 
•avvelenamento- dt clima nella sv 
nrstra Bertinotti invita a distinguere 
Ira deiKunou politici di costume e 
dì denaiasuine- Cv -xno due pro¬ 
pone IMI Pds quella del cenno si 
lustra e del panno unico (della si 
nistra democratica) che costituì 
scorro -un a^esscne diretta All e- 
sslnizd del Oc come soggetto po- 
hneo aumvxno- Un ipotesi-scis- 
snrwila- un esempio di 
■•irt^nèsnro- Ma non chiamiamo 
Ul causa si afhena a a^iungere il 
sederano rk Rifoodazione -giudizi 
morali o etia non parliamo di 
comprali e venduti- Ancora -Se 
una parte di queslu partito nlicne 
piduàbric I ipotesi di concorrere 
daUimemo alla formazione di un 
lerrieoaanBlra e di guardare con 
atenzime alla coslruzione di una 
suuslia democratica è del lutto 
plausriMle che s determinino delle 
amvnecnze con il Pds ma non 
c è mrifadi giud zio morale in que 
sKu 

Alcfuihat» Iimervistagiacitala 
di Cossutta rappresenta una sorta 



FtwttBiilfnettl 


di «aufodilesa di fronie alla carri 
paglia lesa -a delegittimale il parti 
to- che viene accusalo di conni 
venza con la destra Delegiituna 
zionc Termine tembile lina inler 
vista come quella di Cossutta scivi 
rà d ristabilire un equilibrio delle 
parti e saprà dinxslrare che il 
gruppo dingente del Pie non è -bu 
rocratx-o e auloriuno-’ 

(Questedomande infondo scie 
pongono I firmatari le lirmalane 
delle lettere pubblicalo su due pa 
gine del -Manifesto- di len sotto il 
titolo -Comunisli che fare’- Molli 


dubbi cnliclìc npcns-imeiili tir 
rezze esasperate gridi di dolurr 
per il pallilo che rise In,i di c-iscn 
clislrulto da -qiicsl i improvviva c si 

stemalicd opera ckmoliirxe" Dna 
discussione impoiìank qiioll'i ( t" 
sotterraneamente (nemmeno 
troppo) cornine in a ciani ire Non 
solo nei gruppi dingenii Mn il pio- 
bletna di fondo su corno v onnoltc 
ic persone abiiuale ,i vc« hie tor 
meeveerhiepralKhe (K)liiKhc n. 
sla senza nsiiada Almi no pir 
ora 
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Politica 


Giovedì 23 febbraic) 1995 


LA LEZIONE. rapporto tra stampa e piccolo schermo e il gioco di specchi tra i media 

Ecco la seconda parte deH’analisi del professore/2 


Conlinuiomo h pubblicazione 
inleffok deito riBes^one su ìn- 
/ormazione e politica suolfa dal 
prolessor Unùyerto Eco al semi¬ 
nario promoseo dalla Ptesiden- 
zadetSenolo. Domani l'ultima 
ixirie. 

m La stampa italiana - l'ho già 
detto molle volle - è oramai succu¬ 
be della televisione. È la televisione 
che Il5.sa - come si suol dire - l'a¬ 
genda della slampa. Nonc'é stam¬ 
pa al mondo dove le notizie televi¬ 
sive finiscano in prima pagina, a 
meno che la sera prima Clinton o 
Mitterrand non abbiano parlalo 
dai teleschermi o che sia stato so¬ 
stituito l'amministratore delegato 
di una catena nazionale. Non mi si 
risponda che si debbono pur riem¬ 
pire le pagine. Ho qui II New VoiSi 
Times di domenica 22 gennaio 
(non ho portalo il numero dell’al- 
iro ieri perchémon ero sicuro di ri¬ 
ceverlo in lem^ per questa occa- 
slone): sono witanto S69 pagine, 
perche slamo a genpik), mentre 
prima di Natale I numeri erano più 
consistenti. In quel numero di 
gine sono compresi anche glpip- 
seni pubUlcItarl, la rivista del libri, 
il seltimanaie di varietà, viaggi, au- 
lomoUII eccetera. Andiamo a ve¬ 
dete dove si parla di televisione, 
che pure i un eletltodtNnesrico 
che occupa molto spazio nell'Im¬ 
maginario americano. Se ne paria 
noi supplemento >Atii e spettaco- 
k)i> a pagina 32, dove c'è una rifles¬ 
sione sugli steieotlpl razziali nel 
pte^mml e una luriga i«censk>- 
no a un M documentario sul vul¬ 
cani. Cè poi il fascicolo con i po 
grammi (èowlo). ma II tema lelfr 
visiva non ricompare neanche sul 
sun^nienio di varietà e costume, 
che corrisponde al Awdel Corrto- 
redethSefaonllVenerdidiloHe- 
puAòNcn Quindi non è vero che 
occorre parlare di televisione per 
riempire le pagine e Interessare II 
pubMicAi i una scelta e non 6 una 
necesslii. 

Nello stesso giorno 1 quotidiani 
lialiani davano ampio spazio a una 
ttumlssloiic di ChlambreilL anco¬ 
ra da mandiire in imdae quindi si 
trMtava di piibbliclts gratuita, dove 
la noliela centrale era che egli ave- 
vu (untalu di onirare con le teleca¬ 
mere nell'aula univeraliana dove 
Slavo lenendo una mia lezione e 
io, per tUpeito del luogo e della 
funsione. non glielo avevo permes¬ 
so. Se proprio quella era una non- 
zia - ixnché fa pur notizia che 
qualche santuario rimanga iclevW- 
vninente llUbato - valeva quattro ri¬ 
ghe tra gli slelinncini di curiosità. 

Ma se a quell aulaavesse bussa¬ 
to. telecamera alla màno, un qual¬ 
siasi uomo pollllcu e lo lo avessi in¬ 
vitato a desisterei Aviebbe avuto 
senza entrare neH'aula e senza ap¬ 
parire in vkloo, le prime p^ine del 
giornali. In Italia II inondo politico 
pud fissare fionda delle priuriia 
giomallsliclie 'ullemiando qualco¬ 
sa alla teicvislune o addirinura fa¬ 
cendo sapete che io aKetineiàe la 
stampa II giorno dopo non parlerà 
di quel che ó accaduto nel paese, 
ma di quello che è stalo deRo o 
avrebbe potuto esseie dello In tele¬ 
visione, 

Certamente aama il paese in 
cui. più che In ogni altro, la vita 
della televisione si intreccia sirena- 
mente alla vita politica, altrimenti 
non si disciitcr^be di par candi¬ 
do, e questo accadeva ^ al tempi 
di Bemabci e dunque prima che 
apparisse all'otizzonle la flniirvesl. 
quindi la stampa deve date conto 
di questo intreccio. Un amico stra¬ 
niero mi faceva iKilaie. domenica 
2S gennaio, che solo In Italia pote¬ 
va accadere che quel giorno appa¬ 
risse su molte colonne strillala in 
prima pagina e poi nelle interne, la 
slirricu dichiarazione di Chiam- 
bielll: -io non lascio» (solo perché 
Santoro aveva tanciato una provo¬ 
cazione il glceno prima). Ceno, la 
duislone professionale di un co¬ 
mico non dovrebbe essere notizia 
ria prima pagina, specie se il comi¬ 
co decide non di interrompoie, ma 
di non interrompere la Irasmissio- 
110 che sla conducendo. Se è noti¬ 
zia l'uomo che morde il cene e 
non II cane che morde l'uomo, 
quello era II caso di un cane die 
ap|>areniemenle non aveva morso 
nessuno. 

lì perù sapiriamo tulli che dietro 
(luel dibattilo, che coinvolgeva an¬ 
che Rnzo Blagl. slava un senso di 
disagio, una polemica di chiaro sa- 
|wre (lolitlco. Dovremmo dire che 
la stampa era coslrcha a rnclterc 
quella notizia la prima iwgina c 
non per colpa propria, maperenl- 
1 » della slluazionc llallana. Eppii- 
n? azznido che la situazione italia¬ 
na .sia quella che 6 atz lic per re- 
spoiisiitrUità della stampa. 



B del Concordalo, e solo in fine arti¬ 
colo il problema t coltrato a 
quello delle presunte frodi fiscali 
'gz valicane. Sul tema si toma nel nu- 
-9 mero M. non in prima pagina. Sul 
- ■ * numero 15 Falconi esiÀna i casi 

É dei preti ribelli e della chiesa di 
Barbiana, sul numero 16 utv edito¬ 
riale in pritrka pagina paria del pe¬ 
so politico di una visita di Menni In 
Vaticano con la domanda: Saprà 
lo Stato lialiano far valere i propri 
dirini? Dal numero lg Inizia urrà 
nuova iiKhlesta, sul misteri della 
magisiratura. 

sndres CrriN li giornale aveva évldeniemenie 

una sua strategia, sapeva di non 
poter gridare «al lupo al lupo* lune 
le settimane, dosava I ioni, centelli¬ 
nava le nuii^, lasciava che II teno¬ 
re, a poco a poco, si formasse 
un'opinione, faceva sentire alla 
classe politica il pero di uii'anen- 
zlone discreta ma costante, la¬ 
sciando capire che, ull'occorrenza, 
avrebbe potuto tomare allo sco¬ 
perto, 

Potrebbe un settimanale com¬ 
portarsi oggi nello slesso modo? 

No, 

Per prima cosa L Eaprtseo di al¬ 
lora si rivolgeva, per la sua tiratura 
e la sua praseniazione grafica, alla 
classa dirigente: oggi i suol leitorl 
sono aumeniac di almeno cinque 
volte: non può più seguire la tecni¬ 
ca deirinsinuazione sottile, pro¬ 
gressiva, graduale. 

In secondo luogo, oggi lo scoop 
iniziale - il primo aiiicolo del nu¬ 
mero 7 - sarebbe immediaiamen- 
te ripreso c amplialo dal resto della 
stampa e dagli altri medio, e per 
poter nprendeie 11 tema il settima¬ 
nale dovrebbe iminedatamenie 
alzate II tiro, trovare notizie più 
esplosivo, a costo di gonfiare dati 
insulficlenletnenle coiilrollall. 

In terzo luogo, nel mondo politi¬ 
co. e nelle sue apparizioni in tv, il 
tema avrebbe omiai raggiunto II li¬ 
vello della rissa: Tinello della no¬ 
tizia non sarebbe più 11 fallo che 
c'è un sospetto di frode fiscale, o 
un piobicma concoidalario, ma lo 
scontro pKtoresco che si é ormai 
acceso su quel problema e il setti¬ 
manale parlerebbe solo di come 
altri giomalio telegiornali affronta¬ 
no la questione. 

In quarto luogo, infine. Ira gli 
elementi di trasformazione della 
stampa, non possiamo non consi¬ 
derare Il nuovo atteggiamento del¬ 
la magislralura. La stampa interve¬ 
niva là dove le lotze politiche tace¬ 
vano, e la magistratura non vede¬ 
va. Dopo Mani Pulite la magistratu¬ 
ra ha ra^unto una tale Intensità di 
denuncia, a tulli i livelli, che alla 
stampa rimane ben poco da sco¬ 
prire. Nero può che ripetere (o an¬ 
ticipare. in una frenetica corea al¬ 
l'indiscrezione) le denuivco parlile 
dal palazzo di giustizia, ocambiaie 
gioco, e denunciare la inagislralu- 
ra. ma anche lì al rimorchio della 
televisione. Il gioco delle parti si la 
convulso. 

Se un tempo un giornate doveva 
inviare le proprie spie lungo i com- 
doi dei palazzi romani per carpire 
qualche cauta ammissione a per¬ 
sone che sapevano, c^i deve, ca- 
.somai, guaidarsl da qualcuno che 
gli provveda, non sollccilato, ghiot¬ 
ti (tossrèr di cui. se non si controlla 
l'attendibilità, si diventa gli amplifi¬ 
catori gabbali, peidcndò credibili¬ 
tà. Cioè deve giocare in difesa, pa¬ 
rare colpi che vengono da liion. 
Non vorrei essere pessimista, ma ri¬ 
schia di vincere Pteauelli (che gio¬ 
cava a metà strada Ira eventi, inotv- 
do politico, servizi c giornalismo) 
su Arrigo Benedetti (die pensava 
al giornalismo come a un quarto 
potere autonomo). 

l2-a>Nmi;A) 




' ■■ ■«!! fàleC.Raccoigoundossletsull’at- 

gomentoenonchledeiemidiiitar- 

discute più il Urto, ma quelo che nileMa smentiu. è il poUico che notteMnpodaighostum'wra. loluori. 

l'àuiorenehadettonelconodiv»- ha veiùoiente latto quela mezza Swtrauasi all oratoiu curiale Quindi, quando non parla di R- 

neinieivisR. dicMarezione proprio perche il dela (mma repubblica, il polllico tevisiorie, la slampa parla di si 

A maggior ragione l'Menista gioinale la pubMIcaeee. per potei- della seconda Improvvisa davvero: stessa, ha Imparato dalla lelevlsio- 

con un prvHtico dovrebbe esese un la smenareU giorno dopo, avendo parta in modo più comprenùbiR, ne che per lo più parla di lelevisio- 

gestodiuncenoriliem:oesolleci- per intanto lanciato un òaHond'es- tra sovente inconirollaio. Non c'e ne. 

lata dal poUiico. che vuole usare li soie latto airivate ima insinuazio- tésegno di dite che per i giornali. Invece di suscitare preoccupala 
giumalecomeveico!o(edeilgior- neo una minaccia a segno. Dopo specie se hanno deciso di settima- indignazione, questa situazione 

nateavaluiaiesevuoledargliquel- di che verrebbe da dornandaie al nallzzatte, questa è manne, per anomala la gioco al poliiico. che 

lospazio),oèsolecluiadalgior- cionisu parlamentare >«ilma m- usare una frase latta. MI peidc^ irovauiiRcheadognisuadIchia- 

naie, che vuole approtondiie una nocente dei politico astuto: vMa rete il paragone imverenie. ma e razione ad un solo medium faccia 

cena posiziorM del poMico. Una percM ci stai? Perchè non esigi di sieccanismo psicologico nomiate eco la cassa di ilsonanza di tutti gli 

Inteiviata seria deve prendete imi' largh controlaie e sooosciheie il nel'osteriadi paese che. se quaK altrimet/tounitl.CoslImassmedà 

lofn^eHnieivlsiaio-comeav- vogoMaio?*. cum ha alzato troppo il gomito e da finestra sul mondo, si trasforma- 

vieneNiquastluR«gmondo-de- La risposa e semplice: in questo dtee una prima fase imprudente, no in uno specchio, gli spettatori e 
vepmrrrèdeieilvirgolenato.ohde gioco ciascuno ha qualcosa da lutto l'udiwno lare del suo meglio I laitorlguardanoun mondopollti- 

gvllare frainiendimenti e smentite, guada^uie e nulb da perdere, per sliinolario e portarlo a passare cocherimirasesiesso.cotnelare- 

Oggi i quotuÈani pubblicano una Nella mbuia in Cui 1 gioco è vorii- ogni tenite. Questa è la dinamica ginadlBiancaneve. 

decina di inteiviste al gnmo. COIR coso, le tkchiaiazioni si susse^x»- della psouocazlooe che si Instaura CHtsH*loaMopTL'£«>resso 

e mangiale, dove l'inRivBiato dee no gioinopeigiorno.il tettoie per- nel Miteshoui, ed è la stessa che si ha lanciato sovente campagne che 

de li COMO e duneMica quel die è 
stalo detto. Incompeiisoll giornale 
strila la notizia e il poàlico tae 1 
vanteggio che «i è prefissa E un 
pactum scekris ai danni del lellaie 
e dei cittadini, ed é<»sldiffuso ed 
accettalo da essere drrenlato co¬ 
stume non di dazione ma - per- 
melRIenii -di dizione ainbienkde. 


# È stata proprio la stampa 
mm unico nella storia 
della concorrenza) ad imporre 
la supremazia della televisione 


M Anche il modo di fare 
gli «scoop» è cambiato: 
si pubblicano ad ogni costo 
e si consumano rapidamente 


É # Decine di interviste al giorno 
Il rilasciate e poi smentite: 
è un patto scelleiàto H 

ai danni di lettori e cittadini 7\ 
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ProcMto strage 
di Via D’Amello 
Testtmone 
arrestato in aula 


Dmtva MMra uM wditta di 
imUm. ma rwHtma di M M 
pncMM a*T ('«mltM» iw glritn 
Paotp BoiwMm i Hata 
dfinmaHea. Un MMkmaa, 
CoahnaCanao di M anal. a Mate 
airaMato ntl’aula dalla Certe di 
aaalae di CaKaMaaatta depe aver 
datea t enalpie e a a ae par la allaga 
dalUlPgIto 1M2 In vlaO Amale 
a Manne, nella qaala rimaaere 
«ccM l|Mea Panie •aiaallnee 
einqua agenti daPa aeorta. Come 
Invaia come eanewam nell’ 
efllelnp di Oueappa Clolno, me 
del«HaiminipiÌMi«feeaHaMeie 
caUakwaae aga piapaiagaaa dai' 
autoPemba. n tfonte piecedanta la 
auge. Cenae Ieri ha iltialMe 
aleune dkMaiaileni rane dmante I 
hdppne praHmlMna e, 
balbaliando e In avideMe 
habamie, ha accuaala gl 
InveallgatBri di avaria wavlaMa.l 
puMllel ndnMtri Calmale Miala 
e Annamaria Pahna ne hanno 
oMaato a attenuto r inaMe 
hnmodMe pai oalannia a Maa 
dtaMaiailenl, Cono* atato 
limiiadlataiiiliilv rinchhiia nel 
CMOaia •Malaapinn» dava a tawrio 
m alale di leolamanto riapatte agl 
altri Hnputal rial piooaaae. I 
pieeaaan proaagaa quatlB mattina 
oori alila laatImoniaMa. 



FiKcniv 


Catà e pugni aU’eiib^ea ìndnta 

Aggressione razzista su un autobus di Ostia 


Giovane e incinta, col "difetto» della pella nera, 
è stata insultata e pestata sull’autobus mentre 
andava a lezione di italiano: l’aggressione sulla 
linea 01 di Ostia, gli aggressori adolescenti sce¬ 
si di corsa dopo le botte. 


AMMIWMM* •! HMIMtO 


• R(%IA Due doni» iole su un 
atiwbus A penkaù di vere Una 
tagatza al setiimo mese di gravi 
dama e la suocera una donna 
anziana Accanto a 1010 sullo stes¬ 
so bus un grappo di ragazzini <di 
piazza come si dice da queste 
□ani con 1 capelli rasati e il boni 
ha il giubbotto d ordinanza Male 
due donne sono di colore immi 
graie del Como d Africa vittime m 
difese perfette per (aggressione 
Coisl I giovani skin si avvicinano le 
sbclleggiano gridano insulti eppoi 
le colpiscoix) senza ette nessuno 
iilzl un dito o la voce È un ntuale 
già consumato qui a Ostia il quar 
liGrc balneare della capitale dove 
le atsressioni senza motivi né spie 
gazlonl se non la malnee xenofoba 
SI sono moltiplicate negli ultimi 
(empi Ed é una stona già vista 
quella capitala a Joussef Mohalin 
NurU) una ragazza di 22 anni nata 


a Mogadiscio c da poctii mesiospe 
le M noriro paese eoo le lewiglu 
la cornice è quella abituale Nuo 
va Ostia perilenadelUdo(.ilquar 
ueic d ndosso della spiaggia) e 
una linea d autobus la 01 che ha 
già VISIO npeiersi almeno una deci 
nadi episodi simili 
Solm anche gli <^gresson giova 
ni di penlena in divisa da skr 
nhead quelli che si muovono m 
hrsncv Mi siavofra é slata ossafea 
una donna pcrdipiù incinta un 
particolare che stona perfino con 
le .regole d onore, che 1 razzisti di 
penferia con il classico -siile ma 
schio violenlo- m impongono di so¬ 
lilo Anclie lappuiKamentocon la 
violenza non sembra troppo ca 
suale mancano pochi minuti alle 
diciannove quando luussef e la 
madre di suo manto assente dall I 
lalia in questi giorni salgono sul 
laulobuvOI come fanno due trr 


volle alla setumana per stsdaie al 
corso di Italiano che hequeniano 
da qualche tempo in una scuola n 
vw rMtMtv'vvkv Irequeniiu» di 
multi exicacomunuan 
buffo stesso me&o pubbhco 
pero cé arfehe utt gnif^di ra 
gazai -15 I6ar>m diranno potai 
la polizia I pochi testimoni rintrac 
datieUuusia-cheiomaacasa a 
Nuova Ostia A&alesc«Minnocuia 
pnma vista ma abbighamemo e 
aneggiamento aggressm che non 
tardano a irasformatsi m fan Le 
due donne inlam speclaimente la 
pM giovane aOitaiM immeritata 
mente I aitertzione det grappo so 
nocirique forte set einizianoan 
dcre al loro indmso le ptenriono 
ingito siaccanisconosuqucllain 
cinta passano a msuliatla Nessu 
no dei passeggen ncn troppo rat 
mecDsi interviene Nesunenoiau 
usta che dirà por rii non essersi ve 
*0 conto delia gravità rieNa situa 
zione di aver notalo si la cactara 
ma di non essersi preoccupalo ho 
k) la suocera [»ov3 a lare scudo al 
la giovane ma gk skm la spu^ono 
via poi SI lanciano su Joussd 
hcltaiffi e pt^ aHa sduena e al 
I addome calci ale gambe Lei é 
a) settimo mese d> gravidanza un 
psmccàare moke evnienie cerio 
non shs^to ogfi agpessotr Ua 
questo non impedisce che le bolle 
cununuino 


Ala line peiO per 1 leppisli « 
tempo di scendere dal autobus é 
lakuoiermaia Joussef e la suoce 
re nvece pro se euono ancoia 
Ciunie di (ionie Ila scuola leriou 
ne iiKonwtno unamKa che con 
vince la ragazza a (ani accompa 
gnare al proMo soccotso deio- 
spedale Grassi Lmmgtaia parta 
solo poche parole di nahano e 
con I aurio dell anuca sacconia I e- 
pisodroai merkcimeniiesilavisi 
■are FdnunaiaineMe le percosse 
non hanno provocato piobleini al 
la ^avidanza la prognosi i beve 
solianio cinque gwmi maisannan 
consigtiano un ncoiero per iriieno- 
n accetlamenli Joussef peiO nliu 
la é impaurila ed esausta <raole 
tomaie a casa dalla hgkoleiia 
Laccomp^a una volame della 
polizia appena anwata allospe 
dale 

Dal commissanaio di OsM par 
tono subito le pnmemdagmi Vie 
ne convocato I aunsu del Atac in 
sevizio su quella linea pa cono¬ 
scere la sua veisione dei Mli lau 
Usta peso non é di molto aurio le 
■nmgiaie propeio non le ha viste 
meraencovda un grappo <h lagaz 
ZI con I capHi rosau ma esclude 
ogni aggressione Oppure non se 
n è accorto Che quella Inea sia a 
(ischio per gh noRécer 

K> una nonla - un aiuto la un so¬ 
malo è stato addmnura scaraventa 


lo di peso gw da una venuta ad 
unMsa («mala di Nuova Ouia - 
ma la maggei parte delle volte gti 
aulisti non sono mterveriuil 
Veouh. ^JUagciil ,1 iMalM. 
se scotano a» commlMadaio cin 
que ragazzi miti minorenni tutu 
con le teste rasate Contro di loro 
non c e un accusa precisa anche 
peiché I immigrala non ncorda Ce 
ne le Iacee dei SUOI a^resson Rio 
babiknenie sono siali notati duran 
te un gnodi pattuglia a piazza Ca 
spam cuore di Nuòva Ostia sui cui 
iiHiieiu SI ittrevano durame il gior 
no -e la notte - decine d, giovem 
possessori mgranpatte dimoton 
ni Per oggi comunque il commis¬ 
sariato annuncia qualche ncmtà 
Laggressionc rii «n contro 
loiissel suf Mohatim Nuda é I eh 
nesuno epeoriiodi una lista ormai 
lunga sul Morale romano Dall ini 
zoriel 92 quando anche ad Ostia 
e scopplaM g fenomeno naziskm 
sono almeno una ctnquontma le 
agpessoni denunciale ai danni di 
ctnadni noidahvcara pachistani 
polacchi Sopraituno questi uliimi 
a cennnaia accampati da anni nel 
la pnela di Cosièlfusanoo sem 
brano essere lobieiiivo preferito 
dei razzisti Antere pwchéglnmmi 
grati dell Est spesso pm di per 
messo di so^iorno preteriscono 
non denunciare le aggressioni per 
pama dei prowedimenli da parte 
della quesluia 


L’iiOssewatore»: martiri per un ideale 

Saranno beatificati 
i morti per mafia? 

Potrebbero essere elevali agli onori degli altari personalità 
come i) giudice Rosario Livatino o i) saceirfole don Pino 
Puglisi UCCISI perche volevano affermare I ideale della giu¬ 
stizia e dell amore per il prossimo Lo ha annunciato L’Os 
servatore Romano nlanciando una proposta emersa da 
un convegno della Chiesa siciliana e prendendo spunto 
da quanto disse Giovanni Paolo 11 alludendo ai magistrali 
UCCISI -Sono martiri della giustizia» 


«henfaMitTmi 


■ CTTTA DO. VATICANO II giudi 
ce Rosano Livalino don Pipo Pu 
glisi ed albi cibadlni di lede crisiia 
na che nek adempiere il foro do 
vere di magisirab o di sacenloii so¬ 
no siali UCCISI dalla mafia in Sicilia 
a causa det loro impegno per la 
giustizia, potrebbero essere beaiif 
cab dalla Chiesa callolica come 
onaniri. 

Lo ha affermalo ieri Lt>ssen>aio 
le Romano rilanciando una piopo 
sta che emerse da un convegno le 
nulo lo scoiso anno a Paieimo dal 
la Chiesa siciliana picpno per ii 
lìetlere non soltamo sul lenome 
no mafioso ma anche su un nuo¬ 
vo modello di •martino» che si e 
configurato di fronte ai ben noti 
fatti tragici accaduti che hanno 
colpHo nel profondo sia le lamiglw 
interessate sia la comunità siciba 
na nazionale e la stessa opinione 
pubblica intemazionale 
■Emerge scrive I organo della S 
Sede la possibilità di esplorare la 
categoria del mamno allaigando 
la al caso dei cnstiam che subisco 
no la rnorle non m odio allo feda 
come era Bwenuio prevaleme- 
menie nel passato quando esiste- 
vano le persecuzioni religiose oco- 
me SI é venCicBio con ItKocausto 
per quanto nguwla gli ebrei 
Ma martm si diventa anche «a 
motivo della giustizia II giornale 
valicano propone peiciO ‘un ito 
prolondimenio della nllesMone del 
martino» facendo rilerimenio prò- 

« no a quanto anse Giovanni Paolo 
rtiirxnte l« «ii» ii«t» in Sicilia nel 
maggio 1993 quando rivolgendo¬ 
si ai gemion di Rosario Listino 
uso I espressione -manin della giu 
siizia» Infaiii ilconceliodisaniità- 
saMilKazione secondo la teologia 
morale svikippaiasi dopo il Conci 
Lo Vaticano II investe m modo del 
tulio nuovo quello di sactillcio mie 
so come dono di sé per i tiaielli e i 
Livabno i&Oiseiimo i Costa iPal 
cone 1 don Puglisi ed altn sono in 
efleui morti per allermare quella 
giusiizia che rimerà coHemviià re 
clamava da tempo e continua ad 
esigerla pedi ristabilire uh equili 
brio in una società sconvolta dalla 
violenza tnahosa 
Secondo don Cataldo Naro di 
rettore del Cenno di Studi Cattolici 
ri^ammaraiB» della Sicilia •parlare 
di martino per coloro che hanno 
dato la vnia ber testimoniare la loro 
ledellà a Cristo nel campo ovile 
della resisienza alla malia nspon 
de ad uno sviluppo coerente del 
I esistenza cnsnana e puO essere 
motivalo leok^icamente in fedeltà 
alla tradizione cattolica Chiamare 
■martiri* prosegue don Naro cita 
to ampiamente da LOsseivaloie 
Romano -quanlisisoncisacnficali 
nella kiltc alla maka è indicare 
moderni modelli di sani la> Si Irai 
la di un concetto nuovo si sanuià e 
disamificazione incemratosuldo 
riarsi agli atto per il loro bene o per 
ditenrierli da un male iricombenle 


su di loro come è m concreto il de¬ 
vastante fenomeno mafioso che 
viene illustrato nella Cosbtuziorre 
conciliare Lumen Gennum che 
paria con insistenza della chiama¬ 
ta di tutu I iedeli alla santità inqua¬ 
drandola nella svolta voluta per la 
teologia molale dal CoodUo Vati 
canoll 

Interpellalo su un problema che 
ha visto da vicino in Sicilia e che 
continua a vedere ad Aceira e in 
tutta la Campania dove da alcuni 
anni svol^ il diffatlle compito di 
vescovo mons. Antonio Riboldl ha 
espresso subito il suo «pia viuj 
compiacimento» affermando «Ne 
sarei felice perchè personaggi co¬ 
me Livallno e don Puglisi sono 
martin» Riferendosi in particolare, 
ad un personaggio come Rosano 
bvatmo 0 come Boisellino o Pai 
cone mons Riboldi ha nievaio 
che esi uono martiri peichè ave¬ 
vano un Ideale che era quello di 
servire la giusezia nell uileresse 
della colletiMia e sono morti per 
difenderlo» Occorre percid se 
condo Riboldl -dare un senso pid 
ampio alle voce martino» E. dòpo 
aver fallo notare che <eita>nenie 

10 è chi muore per difendere la (e 
de nferendosi a tante situazioni 
vecchie e nuove in cui molti ere- 
denb sono perseguitati discnmma» 

11 e pmuio uccw mona. Riboidi 
ha aggiunto che •martms è pure ehi 
SI espone coraggiosamente in pn¬ 
ma persona per difendere vawi 
universali come la giusiizia» E, ve 
nendo al caw concreto sollevalo 
da L OssenKHore lutano mona. 
Ribaldi he osservalo che -LivaiirK) 
ed altn suoi colleghi avrebbero po¬ 
tuto chiedere di lavorare in sedidi- 
verse invece hanno scelto quei 
modi e quei luoghi peraeiyire II fo¬ 
ro ideale- Nella categoria dei 
■nuovi martiri potrebbero essere 
inclusi conclùde il vescovo di 
Acerra non solo personaggi cerai 
lerizzati dall impegno amimafia 
ma anche chi come il vescovo Ito- 
mero di San Salvador si è immola 
to per difendere in dmin della gen 

Bisogna ncordare che ui base 
agli onentamenb emeisi dal Conck 
lio Vaticano II molli sono siati i 
personaggi elevali agli onori d^li 
altan sopiaiUiUo da Giovanni Pao¬ 
lo li per le loro alle qualità morali e 
CMlie non soltanto reirelose Pro¬ 
prio in un convegno di teologia 
morale tenutosi di recente a Ron» 
SI é nuovamente parlalo di peiso- 
naliià come Giorgio La Pira e Giu¬ 
seppe Lazzali da beatificare per il 
loro alto impegno nel campo mo¬ 
rale e cMle Linleivento cosi uHì- 
ciole di LOssauMoig Romano 
conferma che la Chiesa si propone 
di valorizzare sempre più Imo a 
santificale chi contro ogni foima 
di egoismo dedica il suo laiciio e 
la Sua stessa vita per il bionfo del 
I amore e delta giustzia nella so- 
cielaincuivne 


f " VLa proposta d Pietro Polena del Pds: «Tutelare il dttadire) sdo dj fronte alla legge» 

«Un patto per la riforma della giustizia» 


Un patto per la riforma della giustizia in Italia È la propo 
sta di Pietro Polena responsabile del settore per il Pds 
■Un patto che tuteli il cittadino solo di fronte alla giusti 
zia e allo Stato e che garantisca il diritto alla sicurezza» 
Amnistia perTangenlopoli^ “Non mi convince è un modo 
per mettere (d parola ime etile inchieste ài Mam pulite l o 
bietlivo vero deve essere quello di una soluzione politica 
che impedisca I allai^arsi della corruzione 



■NHieonuiM 


■ ROMA -i^ è ptopno una bella 
milizia- Pietra Polena do pochi 
gl(imire.spcin!iabileslcurezzaegiu 
Uizl» i>er il Piirtllo democralKO del 
l.i sinisira Ila sotto gli occhi f.X* 
iovanm- numino I martiri dilla 
guisilzl.i come Rosario Liviilino 
don Diana c don Pgglisi Paiconce 

Bcirsellini) saranno beallUcah I i 
( Illesa rillelle 

FoMni. iwroM um Mia noti- 
di? 

ppitJiC lilialmente il Vatlcnno si 
iiiicrrogH sul seiuto della disponi 


bitilà a nicllcrc in gioco nncho la 
proptn esistenza per l.i giustizia e 
per lo sialo da parto di uoitiin di 
ciucci c non Una scolla che |io 
Irebbe occcnluarc le cose che ab 
bUniii^ia sentilo sia dalPapa clu 
rame li scie visite in Su ilia che d,i 
molli pai lucianlimafia 

In quatti flwnl ai A pariato mol¬ 
to di una omnlatia «ha «Muda I 
«enti con TangantoiMM. Qual A 
latuaopbdoM? 

Bisogna creare rapidamente le 
1 oiiiìiziuiii per una sofiizimic poli 


iica che eviti unoiJioccoindiKn 
minato che alla tuiqla non nsohe 
rebbe il problema eh una efiicace 
lolla al sistema dela comizione 
pohtKa Lammslia non uh con 
vince anche se parte da uru esi 
genzd giusta (aprite una pagina 
nuova m Italia) na perché le in 
rliiesie non sono ancora finiie sia 
pere lié con lammriia finiiebben) 
in un unKO calderone reali dina 
tura diversa Qualcuno vuole scn 
vere la p.irola (me strile mchiesle 
di motu pillile senza creare le 
condizioni perché i lenoitteni di 
i orruzsione non si ripetano pru 
tmomma, duinWfai no. Minilo 
MpoWIcaM. 

Cerui ma una soluzione politica 
elle SI HHicuii su due punti fenda 
mentali m prono lu^ tare rapi 
danitnli I processi pel enlare un 
intasamento dcKa macchina giu 
iliziana che avrebbe effctli tata 
cirulici li ra» ha presentato da 
tempo una proposta che prevede 
la (xissibllilà di estendere i casi di 
.ipplicazlurte del gludun abbre 
v-ialo ( OS icbvcnd dal patteggia 


metilo su una sene di procedure 
che lonipano il rapporto Ira cor 
niUore e conutlue tra concussore 
e concusso Loltto aspetto della 
nostra proposta puma a superare 
la lenderea a sanzsooare pertal 
mente tulli i comporiamenu dieci 
tì unatte^ameitìocheémcon- 
trailo con un < modetna conce 
aone del diritto LobwtlivD è Ua 
sformare una sene di reati nuion 
m reali ainniinisaausi c sorillune i 
corrirolh bufocralicieLarlacei con 
un sricnid pai sostonzsdc che si 
applichi dopo la realizzazioiie 
delle opere e che di tonte a palesi 
violazioni delta le^ preveda ui» 
vene di sanzioiu periunanc c la 
dcc-idensa dalle caiahe pnluiclK 
cdiUelUTUiuni immniislialnc 

n dftuttite «lAranvriilla sa mol 

Odi (loco poUeco 
Certo c e un disegno sh^kolo t 
insKboso che di (alto non si pio 
posne di restituire olla pohlica la 
suaccniialiiae direi tasuanobri 
ta SI pensa perdslafranccmen 
te di costruire oltraverao perso 
naggi spctlocolan una sorta di 


scambio petveiso che non ci da 
rebbe alcuna garanzia sul futuro 
lo sono convntfo che su, necessa 
no un punto (ermo sul piaiio poli 
beo non giudizuino per uscire 
oa Tangentopoli m a clu dice 
che I amnistia ha senyi perché c e 
stata la nsofezioiK nspoiido che 
in Ralla non c é sialo e non è in 
cono un processo nvohizionano 
ma solo un chtficile processo di 
bansiZKine inerito Irav.sgliaio In 
questu quadra travate una solu 
zune poliiicd pcrTangeniopoli s 
gmliCd non soki .iceelerare il giu 
dizio su episodi che appartengo 
no ad un altra rit^ione polibca 
ma maledire che il sislema della 
corruziCHK niirenOaliiitoevigore 
EDI FWroTButHCUonslohiti- 
ratoln Mia coms imbsbllt -ml- 
flistro (MI amnisti» 

Di (Vetro ha snieiiiilo per le mille¬ 
sima voRa di volerà impegnare m 
pohlica Ma II punioéun altro la 
smivira si deire distinguere dulie 
altre ferze pohtiche per non alli 
dare le sortidi una società lordata 
sul dMiD a uno o |m(i msgisirati 



FMioFoMns SyriC'O 


pariicolarmenie popolar Pernon 
scivolare su qucslo leneno die é 
moKo pericoloso è necessario re 
cuperare sobrietà e pacatezza per 
iiiiposl-irc un serio p ano di nlor 
me per la giustizia Altro che am 
nisba in Italia ci vuole un vera e 
proprio patto por la Giustiziti Da 
parte mia chiederci nell immedia 
to a magisiraii e ai-vocat alcune 
cose Al pnmi di impegnarsi iwt 
definire un codice deonlok^ico 
per la tutela del segreto istrutioro 
e per evitare la speltacolanzzazio 


ne delle inchieste Agli avvocali 
im-ece un codice di autoregola¬ 
mentazione per evitare gli scioperi 
selvaggi 

SuTn» « caduta l'aecuaa di aa- 

Mre stato II partito rial Aidtel. 

tu coaa rispondi? 

Che sopraituito dopo le stragi e 
I uccisione di Falcone e Borsellino 
è apparso in modo evidente a tutti 
che non si poteva avere una posi 
zione intermedia tra Stalo e rriafia 
Occorreva prendersi tutta intera la 
responsabilità di una lotta senza 
mediazioni alla mafia e a tutti i 
SUOI referenii nelle istituzioni nel 
la linanzrt t nell economia Chi 
alleile al suo interno accusa il 
Als di essere stato squilibrato su 
questo punto la una osservazione 
astiaiia e sbagliala Dello questo 
noi c^gi dobbiamo puntare ad 
una nuova fase che realizzi due 
gaianzie fondamentali la tutela 
de dintii del ciliadmo -solo- di 
fronte alla Giustizia e allo Staio e II 
dintio del ciiiudmo alla sicurezza 
Anche questo secondo punto t ir 
rinunciabile e costituisce I aspetto 
di un moderno e seno garantismo 
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A Bari e Salerno sempre più spesso bande giovanili «amano» divertirsi la notte fra tumuli e bare 





La fidbbie del sabato sm. FVa le tombe 

t 

«Profanavano cimiteri»: denunciati sedici ragazzini 


Sedici tigazzl denunciati per vilipendio di tombe: cin¬ 
que a Bui e undici a Battipaglia. Riti satanici e raid not¬ 
turni indue cimiteri del Sud. Tra i protagonisti studenti 
di buoia famiglia. ABari l'happening è stato organizza¬ 
lo sabiilo notte. A Battipaglia c'era già chi pensava ad 
awertmenll della camona e aveva fatto affiggere mani¬ 
festi (he denunciavano intimidazioni. Poi i poliziotti 
hanip filmalo le «profanazioni» notturne. 

_woswoMsviriQ_ 


■ RMIA. Agli agalli del commls- 
aariao di Baiilpeglla l'Mea di na- 
Koideral ira kicull e C^ipelle en 
bnbnaia dopo l’oineaimo maca- 
bidtltiDvamento: una aorta di alci- 
la 1 acne punte disegnata pa terra 
daranil ad una lomba. per ogni 
puiia un a^aro, al centro una gal¬ 
liti igozzala. ba aanmane, ormai, 
il clmllen) veniva ^aitalo e piota- 
Mio regolarmente. DI notte qual¬ 
cuno riusciva a scairalcate la can- 
cdlata esterna e a girare indlsUir- 
bfio ua le tombe. La mattina do 
p(.. poi, i custodi trovavano lapidi 
Iniranie, alule danneggiare e vetri 
tolti. All'Inizio si pensò ai solili av- 
vérllmenll della camorra: sindaco 
0 giunta avevano revocalo la con¬ 
cessione pei la costruzione di cap¬ 


pelle e loculi a due dine non in te¬ 
gola con le norme. E i neo amminl- 
siraton del Polo delle Liberta non 
avevano perso tempo a lare affig¬ 
gere manifesti che denunciavano 
minacce. La prose delle intimida¬ 
zioni? Il clmiioo dissacrato e quel¬ 
la gallina sgozzala, quel sigari, 
quella stella a sene punte. 

OtM bende J inhNfennI 

Ma I poliziotfi volleto vederci 
chiaro. In paese circolavano voci 
che raccontavano delle strane abi¬ 
tudini di un grappo di ragazzi am¬ 
maliati da riti satanici c dai misiai 
dell'occultismo. Cosi ire agenti ar¬ 
mali' di telecamere e macchine fo- 
t^rafiche a raggi iniramssi. deci¬ 
sero di nascondersi tra tombe e 


cappelle per noni e noni Tta il Z e 
il 3 febbraio, poi. fa sorpresa: ad or- 

S anisare i rortfiuanumi al cimitelo 
i Battipaglia erano due bande di 
minorenni, undici ragaai ala ri¬ 
cerca di emozioni forti. Le stesse, 
per iniendetsi. che sabato scorso 
avevano spato cinque studenti ba¬ 
resi di buona fanri^ {quadro di 
'.rrft’» Artni c im tlifioirriioc «nem- 
so di visita di leva presso la Masina 
militare di Taratuo) a preferire atta 
solile discoteca raai^riccianil 
rxwening al Omiteto Monumen¬ 
tale accompagnati da sonore dmr- 
nle a base di vino, rtumechampa- 
gne Aoprio co«L a Bari come in 
provincia di Salerno: nottate al ci¬ 
mitero con sassaie, messe nere e 
profanazione di tombe. Un modo 
Insolito per trasconere il tempo li- 
bem. 

UnwMMfairtMmi 

Nella cittadina campana la poli¬ 
zia ha scoperto due ^uppi dberri 
A proiaiuiprinoiuinn Bprimo for¬ 
mato da sede muiocami, l'ahioda 
quattro. C^uno agiva per pfopóo 
conto. Cetanoicunoii dettò spiiii- 
smo. h pia grande ha 15 anta, che 
evocavano i moni sgozzando polli 
e disperdendone il sanare davanti 
alle tombe. E c'aano queli che 
uillizzavano motocarri m dotazio¬ 


ne ai custodi per scotazzare none 
tempo tra locutt e cappelle Oli in¬ 
creduli agemi guidati dal dmgeme 
Nicola Hòdaimti. la none oa il 2 e il 
3 febbraio la ricorderanno per an¬ 
ni. AppcetaU tra le tombe hanno vi¬ 
sto n cimtMfo popolarsi impiovvi- 
samense. Cera la banda che entra¬ 
va scavalcando gjnuo di clnlà,< 
f n»nn gli nmi dw ti arrampicava¬ 
no sul concetto. Due ^upp* 
rad che si sono miowal Mnptcìtwisa- 
menie di fronte In un chMiero e 
che. impauriti, se la sono data a 
gambe, conring di essersi imbathili 
in fantasmi o. netta migliote dette 
ipotesL ih dolchi (in polizioMV 
Insomma- una ^ande baraonda 
regisiraia dotte imm^M dei •veri* 
agenti che tornati al commisteiiaio 
hantvovislonaiopagioirufoiogra- 
lle e cassette risalendo ai responsa¬ 
bili delle bravate notturne. ADa fine 
hanno ammesso tutti CO chi ha 
confessalo di aver voiulo provare I 
proprio coraggio deaerando I 
CuNo dei morti e c'è chi ha desciil 
lo pa Ilio e pei segno rittiak e sa- 
ciiTici di potti. Sono stati nini de¬ 
nunciati a piede Utero pavttlpen- 
dio di tombe e danneg0amenlo 
agipavalo 

Gli stessi reali coiueslali ai loro 
coelanei baresi die passavano I 
sabalonone Ira cipressi, angeli ala¬ 


li e flebili lammelle del cimlttro di 
«la Oiipi disbuggendo, in preda al 
fumi dett'atcoi. lapidi e suppelletti¬ 
li A Bari le indagini erano scattate 
domenica scona. quando i custodi 
dd ciiMeto scoprirono croci, la- 
sae di marmo, lampade. Irorieie. 
comici e fotogiafie del delumi 
compleiatnenie distrune. Poi.t'i- 

«1(hi 

che messi sono iMchio affa' fine 
hanno ammesso, peniendosi an¬ 
che pa tt danno provocalo duran¬ 
te la •festa-. Un riqopenvig del sa¬ 
bato notte o^nlzzaio di tutto 
punto. &ano arrivali sotto II muret¬ 
to di ónta di Ma Tommaso FVire a 
bordo dd loro ciclomoicn e aveva¬ 
no scavalcalo tt muro di cinta ne¬ 
cropoli. l>oi i'utriacaiura e alla line 
tt <ioco> di imndere a sassaie le 
tombe CMiendo all'impazzata Ira 
cappette monuarte e tombe. Uno 
dei ragazzi guardando il giorno do¬ 
po In lelevùone i servizi che rac¬ 
contavano quello scernplo. aveva 
addèttUra usalo parole di condan¬ 
na pa I responsabili di quel imd 
notturno E questo mentre gli in- 
tpihenl) commentavano le imma¬ 
gini del destino- organizzalo Ira I 
morii parimdo di •un gruppo di 
ubriachi suggesliortaii da qualche 
Blmoquatche storia noir-. 



A SSOMIGUA alla scena di 
certi lilm americani dogli 
anni SO: la none invasa da 
tenue foschie, il cancello 
del cimitero che cigola sinistra¬ 
mente. i r^azzl un po' brilli un 
po' falli che varcano limorod l'in¬ 
gresso e si aggirano eccitali tra i 
sepolcri Le notti di Dar! e di Batti¬ 
paglia non sono cosi lontane da 
quelle viste al cinematografo. Le 
motivazioni, almeno quelle più 
superficiali, possono sembrare si¬ 
mili Ad esempio l'attrazione ico¬ 
noclastica nei confronti delle se¬ 
polture, la sfida alla sacralità del¬ 
la morte. Eppure vedo In queste 
idiote sconlbande noliume un 
segnale Inquietante che trascen¬ 
de il mero fallo di cron«:a. In¬ 
nanzitutto, In queste gesta mi 
sembra di poter leggae un rifiuto 
delle radici, della storia. La profa¬ 
nazione di un sepolcro non è so¬ 
lo barbarie, né solo imverenza: é 
anche, in specie se agita da un 
giovane, il segno più eclatante e 
disperante di un azzeramento 
della propria Identità, non poten¬ 
do essa basarsi né più sulla storia 
né più sul futuro (completamen¬ 
te annientato come prospettiva). 

Non è certamente un caso che 
onesti riti si siano consumali in 
due cMà meridionali, proprio là 
dove la crisi di idemuà delle gio¬ 
vani generazioni si realizza attra¬ 
verso questo doppio azzaamen- 
lo: futuro e passato, radici e 
proiezioni Questi ragazzi non 
hanno conosciuto | loro nonni, 
quindi non sanno da dove vengo¬ 
no e dunque non poseono sapere 
chi sono realmente. È quindi as¬ 
solutamente compreiulUle che 
non abbiano rispetto per il nome 
e la sepoltura delle generazioni 
passate. E penhé mai dovrebbe¬ 
ro rispettarle? Non sono forse an¬ 
che quelle generazfonf colpeuoff 
di aver contribuito a costruire una 
società che non ama I giovani, 
che non li vuote, che non crede 
In toro? 

Un altro aspetto che emeige da 
questi fant di cronaca riguarda 11 
concetto di mone. Cui adotescen- 
U di oggi non sanno che coste la 
morte: non i'hanno vissuta nelle 
loro case (nessun bambino vive 
più In famiglia con inonni, quindi 
non gli può capitare di vederti 
morire), non hanno vissuto l'on 
rore di una guerra. La morte é 
dunque solo quella vista alla lele- 
vistooe, assai piti fiction cfio reaf- 
là. 

E se cosi è, perché un giovane 
dovrebbe provare orrore a rom¬ 
pere le lapidi di un cimitero? Anzi 
egli CBichaà di sfidare II totem 
della mone pa provare a dare un 
senso ad un'esislenza svuotata di 
valori e di affettività. 


Sentenza «storica» a Milano. Il ragazzo, durante una lezione, ferì a un occhio un compagno di classe 

Condannati per cattiva educatone dd fi^o 


Lui, nel corso di una lezione, lanciò una cartellina con¬ 
tro un compagnoe lo colpì ad un occhio, provocando il 
distacco della retina e altre gravi lesioni. Ora. il Tribuna¬ 
le civile di Milano, aa condannato i genitori del ragazzo 
alla rifusione del danno e alle spese processuali. La 
sentenza, per la prima volta, è stata emessa in quanto i 
genitori del ragaiuo sono stati ritenuti re^onsabili della 
«cattiva educazioie impartita al figlio». 


NOSTRO SERVIZIO 


Giornali regolarmente in edìcola 

Gli editori; «Opportuno 
riprendere il dialogo» 

La Fnsi sospende lo sciopero 


■ MILANO. Per te prima volta, il 
Tribunale civile hr condannato i 
genliorl di un ragfizzo, colpevole 
di gravi lesioni afi un occhio nel 
conlronii di un compagno di 
scuola, In quatto responsabili 
della sua cattivi, educazione. La 
decisione del pudici ha Impres¬ 
so una svolta cantorosa alte ^u- 
rispmdenza Ir materia di reati 
commessi da ragazzi. Fino ad 
oggi, Infalti, genitori venivano 
chiamali In causa per rispondere 
«In sotido» cbffc mafefaife dei d- 
gll. Pagavaso. cioè, i danni pro¬ 
curali dal Uro ragazzi. Nessuno, 
perù, si eri mai occupalo diretta- 
mente dola educazione imparti¬ 
ta in lamblia. I giudici del "Tribù- 
naie civib di Milano, invece, pro¬ 
prio quAlo hanno fatto, roensu- 


rando-, con una senlenza.la pes¬ 
sima educazione Impartita ad un 
ragazzo dal genitori. 

ClMMlmiiuMa 

Il caso è abbastanza semplice. 
Eccone I denagli. Il 25 marzo del 
1936. Emanuele Bonvini si trova¬ 
va in classe nell’IslIlutoDon Cala¬ 
bria, gestito dalla Congr^azione 
dei Poveri Servi della Divina prov¬ 
videnza. Era l'ora di disegno e II 
professor Francesco D'Imico era 
uscito por andare dal preside a 
protcsiate: non riusciva a tenere 
a freno quella classe, piena di In- 
disciplinull e di «ribelli-. Proprio 
nel tnomenlo delTas-senza dc-l- 
rinsegnante. uno degli allievi più 
scaienali, aveva Impugnalo, una 
cartelleiia di cartone rigido e . 
dopo aver preso la mira, l'aveva 


lanciala in farete a Emtanueie 
Bonvirti. Il ragazzo, con un urlo, 
si era accasclafo nel banco. La 
canellella. k> aveva colpito in 
pieno ^l'occhio sinisUo. provo¬ 
cando fuoruscita di sartie ed 
una pedUa immediata ddb véla 
Boitvini. con una ambutenza. aa 
stato subito trasportelo al pronto 
soccorso di un ospedale e tt re¬ 
ferto del medici era stalo lerribile; 
l'oggetto larKiaki in laccte a Bov 
vini aveva iMovocato il dìsiacco 
post traumatico della relitta, con 
glaucoma secondario. 

U situazione ptg^a 

Nei mesi succes^. te siUiazio- 
ne era ancora peggiorala. U ra¬ 
gazzo ferito al viso era slitto co¬ 
stretto a due successivi ricoveri 
che si erano correhisi con un dif¬ 
ficile intervento operatorio che 
aveva lasciato postumi seiLA 
questo punto. Emanuele BonvinL 
con l'aiuto dei geniMiiedi un av¬ 
vocato aveva presenlaiu denin- 
ci'a al Tribunale civile per ottene¬ 
re Il rimborso deRc spese soste¬ 
nute e II pagamento dei danni 
.solleni. Dopo nove arali, ilT>jbu- 
nale civile ha emesso la sentenza 
di primo grado. I giudici hanno 
us.«ollo il professor D'fenico pa- 
chè al momento del tetto era fuo¬ 


ri dairaub. Sono steli invece 
corrdannali i genttori del ragazzo 
indisciplliialo, Pasquale Caniello 
e Marina Nma l^èni in solido 
con llstiUo Don Calabria, al pa¬ 
gamento <f 37 iniKoni di lire, più 
gli inieiessL a BonvinL I condan¬ 
nali dovranno far fioMe anche 
atte spese di causa che ammon¬ 
tano a quasi dodici miloni di tee. 

cattha aduMzlona 

igiudicL questa vada, sono en- 
bali nel merilo ed hanno onesso 
la condanna arme «xnsura* ai 
genitori del ragazzo indisciplina- 
lo. consKterali re^ranabitt detta 
cattiva educazione hnpaittta al fi¬ 
glia Goé a lilolo di roolpa in 
educando*. Listtlulo Don Cab- 
tute è stalo invece condannalo 
•per non aver appieeslalo qual¬ 
siasi sinittuia oiganizzattHi alla a 
garanwe I supporto e Tauslio 
^ insegnanti nelmanlenimen- 
10 della dècipUna*. Il pratica non 
era stato prevélo rinienenlo dì 
un bttfeao pa sosiiiiUre finse- 
gnanie. ttsdlo fuori dal'auh prce 
prin nd momenloin cui qiiefte 
maledetta carteRina ti^da era 
votela da un banco all'attiio. 

È la prima voto, appunto, che 
un tVlMiBle «arvàsiy ulTcial- 
mente che la colpa del'accadu- 


to (ftwera essere fatta risalire alla 
cattiva educastme che i genitori 
avevano incartilo al toro figlio. 

•SwrtMUttlmovativa- 

La dottoressa Simonella Malo- 
ne. SosUluto procuratore della 
Bèpubbàca presso il TTOibunale 
dei mimri dì Roma, ha cosi com¬ 
mentato te sentenza: -Fin dal 
tempi deU'anUca Roma i genitori 
venivano lilenufi responsabili dai 
gttidici pa te cattiva educazione 
impaitiU ai figli. Le nevére leggi 
prevedalo questa «chiamata di 
iespoos*a«a* che perù non vie¬ 
ne quasi mai applicata. Diciamo 
che te soitenzadei giudici di Mi¬ 
lana da questo punto di vista, 
apireie davvero innovativa. C'é. 
ovviamente, un nesso diretto di 
casualità tra tt comportamento 
dei n^zzi e l'educazione ricevu¬ 
ta in laroiglia. La sentenza mila¬ 
nese indica, comunque, un cam- 
b» di rotta imponanie nella valu¬ 
tazione che i giudici hanno fatto 
prima efi emettere la sentenza. É 
una valutazione che spetterebbe, 
prima di tutta al Tribunale del 
minori, fonane il iMtoche la de¬ 
cisione dei magistrali milanesi 
s^noà, ora, uri punto importan¬ 
te nella giurisprudenza in male- 

tim. 


■ ROMA. Sabato e domen’ca i 
gìomali saranno regolarmen. ' in 
edicote. Non taceranno radio e 
televisioni pubbliche e privale. 
Non subiranno ritardi le uscite 
dei settimanali, li sindacalo dei 
giomalisli, infatti, ha deciso di so¬ 
spendere lo Klopero della cate¬ 
goria, indetto alla fine della scor¬ 
sa settimana, in seguito alia rottu¬ 
ra delle trattative con gli editori 
per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei giornalisti. Nel rendere 
noto la decisione di scioperare 
per due giani del Ire giorni messi 
a disposizione del sindacato dal¬ 
ie rappresentanze dei giomalisli. 
la Risi aveva sottolinealo come 
•pur nella coivsapevolezza delle 
difficoltà del sonore non tosse 
praticabile una strada conlrattua- 
le che rischia di svuotare II moto 
della necessaria autonomia pro¬ 
fessionale. L'attuale sentiero del 
negozialo è troppo stretto». 

Sembrava non esserci alcun 
margine per la ripresa delle iral- 
lalive ma l'appello ad un ripensa¬ 
mento da pane degli editori non 
è caduto nel vuoto. Da patte del¬ 


la Reg, nella persona del presi¬ 
dente Gkrvanni Giovannini, è 
giunto un invito a riprendere te 
discussione in cui si sottolinea 
■l'opporhmilà delia ripresa del 
confronto sul rinnovo de) con¬ 
tralto, peraltro manifestata anche 
dai segretario della Fnsi, Sanlori- 
ni, nel coro dell'assemblea na¬ 
zionale dei quadri sindacalii-. 

La giunta della Frisi ha ritenuto 
che Tinizialiva del presidente del¬ 
la Freg •costituisce una novità po¬ 
sitiva, in grado di modificare le 
condizioni che hanno costretto il 
sindacato nazionale dei giomali- 
sti ad interrompere le trattsliire e 
a proclamare le due giornale di 
sciopero-. 

Il primo incontro Ira le due Fe- 
tleraztoni, a livello dì uffici di pre¬ 
sidenza e di s^reierla awenri 
oggi a Roma alle ore 16,30. «) ri- 
sullali del confronto e le relative 
valutazioni -intornia una nota 
della Federazione delia Stampa- 
Sbirdnno resi noli con assoluta 
Immediatezza e, in (empi rapidi, 
verranno attivate lune le iniziative 
per informare detiagliaiamente 
la categoria-. 
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I CERCATORI DI VERlTÀ/1* Stragi Senza colpevoli e gli organizzatori del convegno di Pisa 


t ^ ‘ hanno 

màm^m sédici anni Sono 
due ragazzini di Ma- 
ni lese La sera del primo inconno 
dd comitato hanno devo <Noialle 
23 dobbiamo lasciarvi cl scusia¬ 
mo, ma dobbiamo nncasu« a 
quell’ora altrimenti i nostri genito¬ 
ri • Lo racconta, e gli occhi te bnt- 
lano, Paola Bernardo, 31 anni, av 
vocale civilista di Cosenza da an¬ 
ni trapiantata m Toscana È lam- 
ma del comitato DatooceolS'len- 
uo degli mnocenli Ma guai a dir¬ 
glielo SI schermisce «513100 tulh 
uguali, lutti hanno dato un contri¬ 
buto, e volontario* Ci sono studen¬ 
ti, liceali, univeisitan lavoraion, 
qualcuno ha più di settanta anni 
Generazioni a confronto, con la 
stessa voglia di date voce a chi non 
ce I ha più, di chiedere verità sudi 
episodi oscuri della prima repub¬ 
blica per non dimenticare, per 
non costruire la seconda repubw- 
ca sul vuoto di memona dèlia pri¬ 
ma TulticonlavogliadiabbaUere 
il muro che in questa democrazia 
divide I ciiiadiiu dal secreti del po- 
leie leale, troppe voHe invisibile 

L’MMsMcwnwfM 

•Il comitato nasce quando giura 
Il governo Berlusconi Quando Ma- 
roni dice che I cassetti del Viminale 
sono vuoti Cl slamo detti eh no, 
qui vogliono chiudere la prima re¬ 
pubblica solo con le ruberie di 
Tangentopoli No, non si può co 
struire un futuro diveiso sul buco 
nero della efferatezze compiute 
per comprimere la democrazia*, lo 
dee e s'infervora Patria Bernardo 
•Eravamo in due o tre a casa mia, 
un gito di telefonale e via, a mezza- 
notte eravamo lutti intomo a un ta¬ 
volo a discuterà che fare’ Cosi < 
comm-iaioi Nove mesidopo, a Pi¬ 
sa, tre nomi di dibattili su tutti f mi¬ 
steri, m relatori misliaiadi presen¬ 
ti In sala, penonagn noti da prima 
pagina del giornali richiamati da 
quel gruppo di glowani tenaci Qio- 
vanichenannoscelio «Nonsiamo 
stati direttamente loccah dagli epi¬ 
sodi di vitrieMe t vero eppuie, 
nello stesso momento, non e veto 
Siamo tutti vittime di un sisiema, e 
tulli dobbiamo riscattare il buio 
della ragione che abbiamo subito* 
dice ancora 

C'« un’altra Paola nel comitato, 
t Paola Donali, 31 anni anche lei, 
compagna di studi della Paola co¬ 
sentina Aggiunge «Niri del 63 a 
starno interrogau troppo poco sui 
meccanismi che hanno reso cosi 
la nostra democrazia Non basta 
votare per essere una democra¬ 
zia E quelli del ‘70’ E quelli del 
'777 Che (.osa sanno? VTvotM con 
un vuoto di conoscenza e consa- 
pcvoletsa alle spalle. La mia 6 sta¬ 
ta una gennazioiM del silenzio e 
al silenzio della mia generazione t 
seguito II silenzio di quelle succes¬ 
sa Con Paola slamo semole stale 
vicine Fin dall'umvefsua Lei sem¬ 
pre vestila di scuro, con i capelli 
neri silenziosa e tenace lo sempre 
vestita di bianco blonda, estrover¬ 
sa Abbiamo cominciato a divide¬ 
re oltre alla cosa speranze tensio¬ 
ni > 

UlHUdiSandm 

Il comitato nasce con 11 governo 
Berlusconi, ma l'idea affonda le 
sue radici in una stona divena 

r lla di Sandio Marciteci, pilota 
Indagava sulla strage di Ustica 
•Sandro è mono In un incidente 
daweio strano Un incidenle 
mah Sandro aveva un Idea gran¬ 
diosa beilistìma, elica mettete in¬ 
sieme per una sera tutu i familiari 
delle villime di stragi e lenonsmo 
Non un Incmviro celebrativo, vole¬ 



UiiitgBidMfMMplenaileelttfNel'esiMaMMeitertivMfltieeWrteC'atHritMediriaPiMre F«rr>«S«VAfiM 

PBolae^alhi 
che non dimenticano 


Paola, poi l'altra Paola, Monica, Claudio E ancora Cn- 
siiana, Mario, Paolo, Mariarosa, Daniela e tanti alln 30 
0 40, (orse piO, nomi anonimi, tra i tanti. Sono i ragazzi 
del comitato «Dare voce al silenzio degli innocenti», aita 
fine di gennaki hanno organizzato a Pisa un grande 
convegno hanno sfidato l'indifferenza e hanno messo 
insieme le associazioni delle viiiime delle stragi, l’Anpi, 
i giudici, 1 politici e 1 giornalisti «Per non dimenticare* 


«Mki fril d t p itcciBo 
In plana tfalta Uttfgia 
E rofo l a 0 a daPa atoria 
aambri iHiioMte...* 


va lare una testa Una bella testa 
tutti quanti per dlir noi esisUamo 
Quando é morto il suo amico ed 
ex coUega Mano Ciancaielia ha 
taccono il teslinione Io Sandro 
non Yho conoschito sono arrivata 
dopo A quti tempi il nucleo base 
era (ormato da Paola, Mano, Nadia 
Ftiman e Mtnam Giallombardo* si 
sovrappone alte due Paole. Moni 
ca Di Ruscio 29 anni «Abbiamo 
commento a lare polllica e a lavo 
rare insieme, quanto o cinque anni 
fa*, aggiunge Claudio Bottai 29 an¬ 
ni 

•Abbiamo comiiKiatD con chi 
non SI e ancora lass^nato a sep¬ 
pellire, con I morti anche la me¬ 
moria di una tragedia lavolonlàdi 


Pi»te c w>M te i».i S M tm»r iil 
«eiri’teai iWiebagedlgliB» 
dlla Utili. MrtC» fci tèi udg» 

mi» IntateUtgl tea» Mwerri 
wiCmml • «Mtebe vada he 
ere» »t» da l’erete^ M Msnpe 11 


D»i.NosrRqi.,viAro - raa»'«*l»qrt»heia«ihe 

MrroNMtSPMMMl cr»<»t»dal’ere(e^den«mp»» 

bella testa al» temute.>«rqwd«h»te«»m|aa«slMteti < »ai,aBil»»miqial 
esisllama maMnodelÌanat|teU7«, 

amico ed ma»n»c»«i.tece««d«lliv»te««rrilnuswe.Cwi(Hliaii waili m»itirt 
carelia ha rm»awdte>Hiite»m.«m>aria,teWtemeperMedl»»atealee»a»< 

Io Sandro Mn«lcam«ntegti«Mv»tH«Me»«rim««teae»»»WM.nb»nm»nl». 
noarri^a smapeiquevteeeedaraMMdtnanlInMpemWelvieML 
ucleobaM ttiateuagneetedeetetenediltamltateeilwmMhnaeeltetteteeUn 
anonimia jaralePtea.haw»«eiiW>ulW»«dten«w«t»g»»lB»»Wu<lm 

«tmwttenteteapeM a c ta mHnateianiii mm t iia . 
V»trte s »mpl v iiaiate »»»»<m»mliml»ffi Wg d[a»neie»»rirwil»*»»l 
bitil.P«rMteewiin»q»«ll»te«llm«<ganMcMe.<M>neerMe»iiiegM 
hn^aniu marniate deg»mliv<te»d»»«d»iò»aitatei i n(»B«t ri ’ite(,te»g»»ra 
iitei^an- tete m w w .qaaha p imi i teH f rime ri i» laKeadcne m ptefattee 

0 con chi SnuteateesltecellaberatrteidetenaneeMteetnenaeBliitlleeteie 
latoasep- »heianhop»<iite » »lu te r».Spteedilnc»i»tt»rialneove,ltertr»ttemp» 
ihe la me- «envligiasiislchub. 
ivolóniàdi Con ilteWe. Uw— r tnte. 


Per non concedere 
il divorzio 

resta 12 anni in casa 


itiC ni'EB F<sr dodici anni un israeliano siù bamcatoin 
casa senza uscire nemmeno in occasione 
^SSBB del funerale della madie pur di non firmare i 
documenti di divorzio dalta moglie La vicenda si è conclusa 
dopoché 17 agenti di polizia hanno fallo imizlone nel suo 
appanamenio di Jaffa (Tel Aviv) cl sono stale minacce di 
morte ecollulazioni - in cui un rabbino è rimasto temo - ma 
alle line I documenU necessari al divorzio sono stati iirmali 
in quallro copie In serata l'ostinato David Lpyashvili u è per- 
Imo messo a ballare All origine del dramma laminare vn è la 
tradizione ebraica In base olla quale una donna non si con¬ 
sidera divorziala dal marito so questi non abbia espresso il 
suo ton-seaso davanti a un rabbino Net rabbinalo israeliano 
4 stala quindi cteala un'unlli specializzala nel rintracciare 
mariti scomparsi *11 caso Ujyashviti non era dei più facili* ha 
convenuto il ratriilno Shiomo Klein, che ieri è nmasto lento 
nella culliiuazionc 

È sialo lui a guidare l.i polizia Israeliana nell apparta¬ 
mento del manto renllenle -David Loyaslivlli prima ha fatto 
finta ili essere mono* ha aggiunto il rabbino (Ùein "Quando 
lo abbiamo svegliato ha preteso di essere sordomuto* In se 
rata è stalo rinchiuso In caiccre ha nacqiilslalo la parola e 
ha finalmente firmato i documenti di divoralo -A questo 
punto gli evenuto un gran buon umore* ha aggiunto Klein 
■e siOineysoaballare* 


Papà a cento anni 
Ma la moglie 
ne ha soltanto 24 


Sophie ed Eric 
Bellissimi 
«con Tanima» 


.TqTjTY'K Lulumo SUO ftglio è oramai garitte ghhada 
IO nipob c prompoa ma ku si seme anema 
HEEB^a forte non ha affano intenzione ih tennam 
proprio ora Del testo ha lascialo la sua anziana m^he, una 
giovinetta se paragonata a hn, e ha sposalo una ragazza n 
grado di rendeilopadieancoraunavoRa Ecostunpasme 
curdo iraniano ha provalo la gioia didnenlaie padreacenlo 
anni La madie del ptccolo che é la seconda mo^ del ve¬ 
gliardo ne ha soltanto 24 ed éal suo [fmofiglio Biunibo 
del cenlenano sta benissimo e il wRaggio è Uto mtomo a 
lui un veroepropriomiracolodetia natura La notizia esula 
riponala len con grande evidenza dal quaudiano dian un 
unacornspondenzadaSanandat nel nord-mesi del Paese 
AbdtHlah questo il nome del kNtunaio pasloe avuva 
già avuto cinque figli dalla prima moghe che ha 75 ami, e 
della famiglia fanno parte anche dnerai ngiali e pionpoa 
Abbracciando il figlio afipena nato nfenscelauoie deh ar¬ 
ticolo Abdullah ha esclamato •Spetodlaveieiittogioiea»- 
chedalin* llpadrecenlorKinDVNenelvilaggiodil9)aleBa- 
zeh Stando alla lcslimiiniaiizadel|pnn>ahslaegligodeolb- 
I masaliiieepona diicoraogmgKHnolesuppecaicapasco- 
larc II moto l'aria pura e la giowne nw^ie h fatto sentbe 
I uiiiagazzoconuntuluroancorahtHodavtiiee 


fottace* riprende la parola Paola 
Cod d comitato è ruio mettendo 
insieme un gruppo di ragazzi pieni 
di voicnia, le associazioni delle vil¬ 
ume delle stragi e i pangiani A 
questo nucleo iniziale si sono 
gomli pam spontanee della società 
>»sle «Tutta gente che ha voglia d) 
superare ri meccansmo della dele¬ 
ga te mediazioni, i compromessi 
feraiunce • dice Monica "Abbia- 
soo raccolto mlomoa noi un sacco 
di dissidenti della poUdea molli 
glovan) impegnali nel volonlanato 
Cosi èandala bene, ora cl ceicano 
tuoi Dai familiari delle villifiM ai 
polHici agli esperti che lavorano 
neie tsliuizioni Ci chiamano e ch- 
cono ora che SI fa’Che dobbiamo 
tare conlinuiamo cosi* aggiunge 
Oaud» 

-ritentteite (eoa» finii»* 

Paola Benvaido si autodefinisce 
una-capa tosta* Eloè, con tulio il 
coraggio di chi sa che in deteimi- 
nate occasioni della vita bsogna 
sapernschiare «Vengodaunquar- 
aeie elle eulemisncamenle si può 
dehnne poco buono La mia lotta, 
la iiua veglia di cambiare II mon¬ 
do, comincia li Ma forse è meglio 
non saiveifo O no’- Parla rapida 
daga sua stona Da Cosenza ansa, 
aluirivenua Una laurea m legge e 
un paOno dii«nlare magtstralo 
Però per ora lavora in uno sludio 
l^lediLjvorno Salta in fletta dal¬ 
ta sua vicenda personale a quelli 
chedefinisceirmi del comitato Eil 
sussulto diventa voce alia >Diien- 
larewaifaniUiaTiùeiteviniirie un 
magtslrMi dalla vita blindata, gior- 
rvabsh che nliuiano di passare al 
setaccio I propn pensieri e paiole, 
uommi e donne invisibili e senza 
voce ai mais<m di un mondo che 
non a appaitene per scoprile, 
d mtprcmtso che quel mondo è Ih 
gran pane occupato da noi E se 
ciascuiio di noi abballasse iconlni 
posti Ira se e gli altri, se davvero al- 
largassnno I onsonie c-toe i nosti 
peisonali confini quasi onzzonie 
avrebbe spazi illimiian II margine, 
alwa. poediba diventare il cen¬ 
to 

•Quando Libero Mancuso e an 
dato vsa mi ha nngiaziaio e ha del¬ 
io pensavamo fosse Imiia dopo 
anmdiisoiamenio Miàvenuioun 
giofpoalla gota comeqyahdoho 
abbraccialo Manlio Milani, cosi 
dulcccienace* dice ancora Paola 
Claudio «Sidicechedisbagietes- 
■Olismo » e partalo e ripartalo d 
tono versaD liumi di inchiceuo 
Sappiamo tulio eppure non sao- 
pramo mente* Monica «5l potreb¬ 
be dm che la massa delle parole 
già dette, ri hneuaggio stesso ci re- 
spvuMo Cl allomanano dalla ve- 
Mà ecco noi vegliamo partale un 
hmaggio diverto- Un linguaggio 
deìiM^ ossia che possa esBte- 
le qualcosa ck più giusto pa tulli 
Un linguaggio conno l'indifleien- 
za -La gente vuole sapere Che si 
può diventare protagonisti Anche 
chi ha perso la speranza può racu 
pesaria-. conclude Pacca Donati 

LakraPatria -capaiosia-cosen- 
rina racconta di tjana, insegnante 
m pensKuie die devo una lunga 
mloanza itti Pci si era rmata si^ 
colme pisane •£ scesa per lavasra 
le al nostro fianco silenziosa forse 
scettica anzi, sKuramenie scettica 
Dopo ri convegno, nell* prima mi- 
motte del comitalo ha pieso la pa¬ 
rola, per la pnma voHa da quando 
era con noi Fia detto dobbiamo 
rriormutaie un etica laica Si può 
fare diceva si può tara davvero 
CapilD? Rifoimulare un elica laica 
Enqutimomento in quel preciso 
momento rru sono sentila davvero 
lacino alla mia vita* 


LETTERE 


' ì ' LeisichlamaSaphie ha22anni «svedese e 

somala vagamente a Claudia Schifter Lui, 
Enc ha la stessa età capcHicoit- unbelsom 
so sunpauco e una grande sicurezza di sé nello sguardo 
Hanno n comune il sogno di diwnlare top-model ma an¬ 
che la coscienza che se la porla dti successo nei campo deF 
la moda e della kMc^aTia dovesse nmaneie chiusa altre si 
apnianno steurameme n qualche tilia direzione Sophie è 
dudenlessadi dridlo intemazionate all università americana 
ib (tanp e Dk che ha abbandonato gli studi dopo la matu- 
rrià ha già avnalocon un groppo di amici un promettente 
dusnes-tk noleg^odiapparecchialure per I abbronzatura 
aitriicele 

Un alto cosa hanno meontune. Enc e Sophià uvateme 
con I trecento atin coetanei che partecipano alla selezione 
tanclalB da una fcmdazioite francese che aiuta i giovani ad 
entrare nel mondo del lavoro laconvinzionedi-avereuna 
nima* Il bando per la selazxme irrialti destinali? a giovani 
Irai 16ei25ann drchraravache-ri alleanza delcuoieedei 
la belezza « ri nuovo passaporto del futuro mannequin* I 
camidalidiinque rrilieale rituali foli^ralìe (ntiatto e figura 
odeia) conedale iteile nusuie «rilali* dovevano dimostrare 
qualità nterlDtl e per questo dovevano inviare una lettera 
che e^meae-la beltsza dei loro cuore* 


■AqmlifÉhiw 

Iklnfln 

andrà Incoatoot» 


Caro dilettene, 

ut un articolo pubbUcato sul 
numero di gennaio 95di-{tesei> 
il prof Boli^ afferma che nel- 
l'immedialo dopc«ierra «il tema 
del nuovo assetto dello Stato era 
destinato a prevalere su queUo 
dell'unità nazionate la libertà 
era stata drslmUa, l’unità nazio¬ 
nale non era stata invece messa 
in discussione, se non in episodi 
marginali, come m Sorilia e m 
VaUedAosta* Èveroclwladil- 
fusionedi sennmeno separauslici 
nelle due legiom rappresentò so¬ 
lo m parte una sfida all'unità na- 
zionzte Ma 6 vero anche che la 
sconfitta belila impose all’unità 
nazionale un prezzo elevalo la 
perdita deUTstnae lo slatodl pie- 
canetàdiTneslefinoal 1954 Ec¬ 
co Il problema sul quale vonel 
attuare 1 ahenzione del professo¬ 
re è li silenzio su tal) evenb Sono 
certo che essi sono ben pitsenu 
alla sua memoria Eppure non 
Vé dubbio che I opinione pub¬ 
blica sembra averne perso me¬ 
mona a tal punto che le Mcende 
che modiricarono il panorama 
umano e culturale del confine 
orientale, noi sembrano essere 
riuscite a entrate né nella stona 
delia nazione nà m quella dello 
Staio Chi scrive « il segretario del 
PdsdiTitesie Sono consapevole 
che la terza politica da cui prò 
viene il mw partito contnbul. nel- 
I immediato dopoguerra, a deter¬ 
minare in parte le condizioni per 
quelisnmozione Maocconean¬ 
che aggiungere che a rnolii nostri 
conciitfrdinT sembro che con la 
perdita delllstna i problemi 
adnatici fossero nsodi una volta 
per lune Perché ricordare se non 
c’é nulta da ncordatt'' Ma non 
icnvo serio per loinare su vecchi 
ireumiseniliioggiaTrieste Sono 
I problemi di eggr che ci chiedo¬ 
no di affrontare le radei del sv 
lenzio Chi vite a Trieste guarda 
con ansetà all impreciiione eal 
la leggerezza con le Quali I Italia 
SI presenta sullAdnailcci Siamo 
' di Ironie a decisioni importann II 
; Muro di Tnesie dipenderà dal 
; raftoizainenio dello sviluppo 
. economico e della stabilità de- 
' mooaiica nei paesi nell dalla 
dissoluzione della ex Jugoslavi» 
U mia impeessione « che A per 
durare del sileni» e dell'igno¬ 
ranza su quanto avvenne qua 
reni anni la aiuti solo chi vuole 
che da queie pam tornino a sof¬ 
fiale venu nazionalistici e chi n 
aene ancora legmimo che la 
questione dei nostri rapporti con 
gli siati sorti dalla ex Jugoslavia 
vada rBolta con una poWica 
dannunziana, quanto ignorarne 
dei nodi storci del conhneonen- 
late C è invece bisogno che I o- 
pmione pubblica guardi con sen¬ 
so di responsabilità al problema 
di quale nalia si afiaccia a Tneste 
e oltre A Trieste abbiamo biso¬ 
gno di un Italia che non ha di¬ 
menticalo che F^ienzo e Capo- 
dislna facevano patte delta cultu¬ 
ra laliana quanto Treviso e Vi¬ 
cenza A me pare che t’attuale 
discussione sui rapporti compli- 
cah tra idenlità nazionale e de¬ 
mocrazia appartenenza nazio¬ 
nale e citladmanza uovinelcaso 
del confine onenlale una prima e 
importante lennca 

Stelo Stradare 
Trieste 


«t'E> itsposl> 

vmIcmhmHw 

MgnMabwo» 


Cara Umlà 

mentre il governo e i sindacati 
SI accingono a varare una nuova 
legge pensionistica alla ad elimi¬ 
nale gli sconci normativi m mate¬ 
ria e ad allungare l età pensiana 
bile dei lavoraton I Ente Po-Ue 
Italiane sta per commettere un 
grave abuso nei conlronli di mi¬ 
gliala di dipendenti che avrebbe¬ 
ro il -40110- di aver inizialo a lavo¬ 
rare in età molio giovane Infatti 
I Ente vuole collocare in pensio 
ne d uffcio cioè contro la volon 
là dei lavoratori i postelegrafoni¬ 
ci che avranno raggiuntola mas¬ 
sima anzianità contributiva a 
prescindere dalla toro età ana¬ 
grafica Qòinvirtùdi un accordo 
iniegrativo al pomo contralto di 
lavoro dei-posietegtatenici del 26 
novembre I99ri,ilquale purpie- 
vedendo la risoluzione automati¬ 
ca del ratino di lavoro al com¬ 
pimento del 65° anno di età del 
dipeniJente è stato integralo 
senza che i lavoratori ne fcrtsero 
inlormau, da un ulierioie patto 
che prevede appunto, la tisolu 
zione aulomaiica del rapporto 


stesso anche al conpimenio del¬ 
la massima anziainà contributi 
va Di conseguenzsianli postele¬ 
grafonici dnetton (biffici, impie¬ 
gali portalettere ex: saranno 
costretti a lasciare il avoro all età 
di 54-60 anni senza noro espres¬ 
so consenso Silfalh decisione 
potrebbe anche essete accettala 
se servisse a creare movi posti di 
lavoro Ma cosi non è I Ente non 
ha alcuna intenzione o assume¬ 
re Lo scopo e quello d ndurre il 
personale in esuberoiMa quale 
personale deve ndurre e gli uffi¬ 
ci postati, m particolare juelli del 
Centro-Sud operano di diversi 
anni con carenza di dinoti im 
piegM e portaleliere’ n qual 
modo l'Ente stesso vuop assu¬ 
mere una migliore imm^me se 
ancora per sostituire jn por 
lateilere che si ammala, recessi 
ano fino a cinque giorni nentre 
la corrispondenza da recaiitare 
nmane Mima negli uffici’ li qual 
modo vuolesnelTire e migibrare 
I servii postali se molti ^xrtelli 
restano chiusi al pubblico per 
mancanza di peisonale impega- 
tizio’ 

Lettera (IrnMa 

(Gruppo piMtelegrafoiici 

provincia di Fati) 
Milino 


wiolMiiittodow» 

MtedbcotatlM* 


Cara Unità 

tutte te noni si versa sangue 
lungo le strade, ape-ialmenie il 
sabato e la domeniia, «km te 
stordimento alte dicoiecne, a 
lann giovani perdonoquella vita : 
che potrebbe essere oite, oppu¬ 
re restano muulaii pe sempre 
Mamme famiglie interi, parenti, 
tutti wrtamo nel teROHe spetto 
versiamo lacrime amae, inuttl- 
mente Onediamo allori arden¬ 
temente a tulli gli oponinii poli¬ 
tici che s interessino al pn pretto 
di nsolvere come megliLcredo- 
no, queste sxuazioneche la rag 

8 ungendo un misero uagiardo 
‘iiediamo che venga canblaio 
lathAte nrampallo oraNddelte 
disccrieche' non abbiamo apiio 
per quale ragtene devonc co¬ 
minciare a funzionare in orari 
cosi balordi fino all alba sot¬ 
traendo npoM esonno ai ra^zzi 
che studuinQ o lavexano n baino 
diritto anche al divertimentii jia 
sano e conette, lasciando l,i rot 
te in pace Le leMi consaiicoo 
lutto questo e te tamiolM so» 
COSI nell impossibilità di impedi¬ 
re questa frequenza e difendei^ i 
nostri giovani Oggi essi vivono n 

S ppo* ecèsemprequalcurìe 
incorarla trascina e attrae 
più delle fam^lie Quindi alcool, 
musiche forti stordiscono, spin¬ 
gono a folli corse con le auto fun¬ 
go le strade e la mone e in at- 
guaco SI ceichi, peiciù, di nsa- 
veie al meglio quesfo pioblenib 
delle discoteche che costa tante 
vite umane 

OluaeppimDIPMie 

Roma 


D*ti—aliati— 
dItniviJlanTi 


Caro direttore 

da due giorm ricevo teteiisnale 
roventi da parte di magistrati di 
sorvegliuiza teguiimamcnle indi- 

S ua» pe- la mia mteivisla di lune- 
iGtebtraio Legittimcimente di 
co. percké ne risultava che la re 
sponsabòlà di mancale conces 
sioni leiTOeslive di anesli domi- 
cilian m espedate a detenuti gra¬ 
vemente ammalali era 
esclusivanenie dei magistrali di 
soiveglian» Non « cori peiché 
la te^ afida la competenza in 

3 Liestone ben detenuti in attesa 
I giudizio «comunque non an 
corti condamali m via deivrntwa 
ai giudici del ireicesso e non alla 
magistratura fi sorveglianza Co¬ 
si della mone di Generoso Del 
Gaizo a Pc^toeale nes.simd col¬ 
pa si può addentare ai magisirati 
di soiveglianzd di Naixili Cosi 
per tanti altn casi analoghi che si 
sono avuti in pajsalo e, purtrop¬ 
po è da temere à veriftcneraiino 
m luluro nlarsdì coi magistrali 
di sorveglianza e riel tulio iir.pro 
pno e quindi iiiyu.slo II mio è 
un errore lecnieo 111110 che urna 
no Si vede che al clofono sono 
sialo poco chiaro rr-Ka drsnnzio- 
ne e me ne scuso con le col gioì 
naie coi magistrati napoteiani 
che SI sono sentiti dame a tono 
olfesi Ti sarò grato • chiarezza 
di tulli se vorrai pubbicarc que¬ 
sta mia rellilica-ammcida dove¬ 
rosa a difesa della vcnià 

Marti Oinzlnl 
Firenze 
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a H l'Wli ac o l aii 

dalla aaaaaadia 

Um <wa, W «Mi, IMMMal» a 

m»ri»ttUtmmp»nmhÈUa0» 

... 

»—ri « « m ai 

CtinatolnpMdtai» ■ I 

«OfIto.MlllWtMMM ■ I 

•MnamiMM ■ I 

«0«M|RlliNClMW ■ J 

l»lM«aMtW«.MW 

qMMt» 

pf»«l*liaDIMM«a 
M«bMM «■ lÉÉiè. M «Ma, 
<a«le«n aaiita laMlilaapaaa 
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inWwlwMliaMiliaaailluiat 
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iNaa«w IW «UM «Ma. a* 
«umili «III i«inii Ut «ali 

Ma. Alton M aana ilMiMa M 
w«atotoa 0 Ma («iirwIwwAi 
tamUM «vàa « «Man a toOa. 
•Ola Ma. Ato «to. Apatora. at aon 
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aiMiHia «M rtaia «rtim, aaa 
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itoli aaatouMiaaaj laea, luM. 
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«la ftataltoi an «aalH aan «R 
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ittaapaantoiwa. Bt w «intona 
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qaaHa da 0 l albi i «ha toipart a 
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Un ammìnisbatore tra le acque 


Giuseppe Scaglione, da più di dieci anni vlcesindaco di 
Rocchetta Tanaro, ricorda i giorni terribili dell'alHivio- 
ne. ■Insieme al maresciallo, ai volontari, instancabil¬ 
mente andavamo in giro giorno e notte a mettere in sal¬ 
vo persone e masserizie. E contro ri fango, che (otta. Ep¬ 
pure, senza aiuti, in una settimana, siamo riusciti a ria¬ 
vere le strade percorribili», «l-ei pèti'sa che questo disa¬ 
stro sarà di lezione, lo no» conclude con amarezza. 


OAILAMQITI»* HIVIATa 

«ALMHAMNMW 

«Ah «, era Mio dalla s«nie. l'era peno luno A rac- 
il Tanaio quan- colio, al cercava di lacupenre quel 
do lo ero barn, poco'Inulto 4(4 grano imma^- 
quillo, iconeva tinaie per l'Inverno. U geme, va¬ 
lli di coniadinl. gava di quS « di IS, ineotonnava le 
) di ngowmare mandrie che camminavano lente 
]' «naie, all’im- verso i niu^. laad. pto in aho. suRa 
no sul greto per collina Matutioerapiuconlenuto. 
astiti, vta le mu- piO ondmata Perfino A doloie, la- 
jazzarci dentro, cetn fatica a ttEtre bori. SwoAa 
sete niente, non no, stavolta e stata una maiediaio- 
chè 11 fiume eia ne. Neppure una macchina riuatirt 
a spoetare, dico io, un'autoche ba¬ 
sta meOeie in moto, girare la chia- 
Intarca vetta nel cruscotto e quePa va da 

CI lu Valluviane, solB...Unacaia.«liDlecoslamenio- 
fu mica come na d’uomo non ravevaino mai vA 
nelVacqua in si- sla> 

! le povere cose Da pio di dieci anni (Suseppe 
va pollalo via. Scaglione 6 vicesindaco di Roc 
ei un po', avrò chetia Taiuio. uno di quel paesi 
inni, dovevo lare che hanno imparato acoflweie 
ne e miei me la con gii snarlp.mienti e dìe di ite- 
o. in barca. Con cessila hanno fmAo per lasnevatù. 
egava e il prete Sono posti dove, nei pomi di |4og- 
oce sulla Ironie, già mislenle, nelle case prima di 
ledevo il disagio andareadormiresiaccaiaslagiiel- 


il Tanaro quan- 
II.' ‘.la'BHIi do lo ero barn. 
bino, ^lAo, tranquillo, scorreva 
placido. E noi. figli di contadini, 
quando s'eia Unito di ngovemare 
le bestie, le sere d' enaie. all’lm- 
brunire, scendevamo sul greto per 
giocarci: e, via I vestiti, vìa le mu¬ 
tande, Curi iS a tovazzarci dentro. 
Non dovevaino temere niente, non 
c era pencolo, peichè 11 fiume eia 
Rateilo. 


U comuntoM In barca 

•Quando nel '48 et lu Valluviane, 
mi dcordo, non fu mica come 
adesso. Si girava nell'acqua in si¬ 
lenzio, a leccaiure le povere cose 
che la piena aveva penalo via. 
Quelki anno, pensi un po', avtp 
avuto si e no oRo anni, dovevo lare 
la prima comunione e miei me la 
teoeio lare lo stesso, in barca. Con 
mia madre che pregava e il prete 
che mi faceva la cicce sulla Ironie. 
Siigli argini certo, vedevo il disagio 


lo che si pub sopra A tavolo (Mia 
cucina, «i^hè. se l'acqua air^ 
non Sara inai COSI ah^ art Idando la 
salvezza a quaioo povere gambe 
di legno ahe senaiAaceMAnetri 

«Alno che senama ceadinetrt. 
quistamo'aMbiisonoquaaioine- 
Ui. E dire che propsio In questi «li¬ 
mi icmpi , racconta Scaclione - 
averamo preparato un piano di 
pwvenziooe. OiO. starno come t 
giapponesi che stanno sempre a 
lare le piove con A Iwtio*. Dun¬ 
que c'eravamo orgMùzzaii. hi Co¬ 
mune era pKMa la pianimetiia: 
qua le ««e deshnate ai sentaraio. 
là la palesila uasiormaia hi cenno 
smisiamento. pio awanh A canapo 
90 iiM> che sarebbe senno a piM 
d'snenagglo per gli eHconeri S. e 
quali «licalieii Per ore, per gtosni. 
itons'evisionessuno.SÒnoaniva- 
h solo ■ carabinieri con I gommoni, 
e io con loro mi muovevo per A 
paese, come un dannato*. 

qiu ii g tari lW l 

•Faccio ramminòtalore ma non 
au^jiU a nessuno quelo che e loc- 
caloame Lavoravo Tienco a Ran¬ 
co col maresciaAo. die poi. pove¬ 
raccio, non doveva mica aiuiaie 
solo noi. ma l«Ki A loiilono inloe 
no. U sentivo indAeso. Itnpie^ita- 
10 davanti a tanta furia. IMdiA è 
siala davwio una hiiia. Ciovno e 
iKMe insienK ai volonlafl per met- 
leie in salvo la roba rimasto al pia¬ 
ni bassi e intanSo con I radkramaio- 
■i mandavamo appelli disperali 
perche, malediziMK, uenaseio ad 


aiuiaicl. Senza telelono. senza luce 
bianccdavam» al buio senza saper 
cosa suMedeva imomo. E soprai- 
tono, queno era lesilbile. renza sa- 
p«« se l'acqua s era leimaia o 
coMthuava a crescere, f^armi i col- 
legameriu chi ce lo poteva direi 
Erano lahnenie ioni lecoirenii che 
non riuscivamo ad accosiaici alle 
case, la gmue scendava in acqua, a 
nuoto ci raggiungeva e noi la tin- 
vamo su. Ccerevamo un bel ih 
scNo: i gommoni sono pericolosi, 
conho i detrai possono sgonliarsi. 
c’era pturr il pencolo che rami 0 re- 
sid« spezzassero le eliche de) mo¬ 
tore È allora dai con con le benne, 
ledueotreche avevamo a dlaposi- 
zione. caricavamo le persone co¬ 
me se loseio masserize e le 
scaiicavsmo nei pumi di raccolta, 
dove potevano mangiare qualcosa 
«caldo, mediCBisi le Mie. Userò 
deatio l'ha combinalo il Fango. Ce 
ne era uno strdo di almeno venti 
cemmetii. se si tnduiiva non ce ne 
saremmo liberah mai. Comunque 
un bei po' l'ateismo ùicalanalo 
neSe tc^ e con i canal-jet spara¬ 
vamo aimena dieci almositée in 
modo che a aiulasEe il deflusso 
dela marea di melma. 

Pippouitepia 

•Abbiamo lavoralo sodo, nel gh 
rodi una seidmana slamo riusciti a 
trévere le strade non dico puRte. 
ma abneno percorribili. Prima era 
l'apocalisse, le onde tracimavano 
di luno. Dmreva vedere: in superfi¬ 
cie galleggiavano i bacili per l'uva. 


landelii. botngilie, scarpe, pure 
una bambola. Chissà di chi era 
quella ioio di sposiche se ne anda¬ 
va ondeggiando, quel quadmuc- 
ciodi scuola con gli angolIsbeKia- 
n, quella sedia di paglia.. lo spor¬ 
gevo H braccio, raccoglievo quello 
che poievo. La gran pane, che vuo¬ 
le, se ne andava, perduto per sem¬ 
pre. Si che era.knponams iaito,era 
un PO come salvate se siets». 

•In quei momenti, creda, l'unica 
cosa che conta e manieneie la cal¬ 
ma, farein modo che noncl^pa- 
Ré», mai farsi prendere dalia pau¬ 
ra. Infah!. senta un po’ cosa è suc¬ 
cesso : al tono giorno aspettavamo 
il veeeeno. Oowa parlare In piaz¬ 
za. davanti aito chiesa. Ecco che 
arriva iratetoto il tenerne del milita¬ 
li di zona: dica che ha ricevuto via 
radio un messaggio, dice che ad 
Asti il fiume sta snaripando di nuo¬ 
vo. Si puO figurare: un urlo neda 
piazza, la genie rembiava impazzi¬ 
la, correva nella melma, le donne 
si rincattucclvano agli at^i coi 
vecchi Grida, matodizioni. be¬ 
stemmie. Allora menBe il vescovo 
chiamava d'urgenza la prufetiura 
con l'unica linea telefonica che 
avevamo, io contattavo la questu¬ 
ra. Non era vero nulla, naluralmen- 
le. Erano sciacalli. Ceicammo di 
rassicurare gli animi. A poco a po¬ 
co si ptocarono e tornammo a spa¬ 
iare il fango e fare f conti dei danni, 
foi sapemmo che s'erano appo¬ 
stati con una macchina nella cam- 
pagni vicino ad Asti, 'sii delinquen¬ 
ti e II con strillavano con l'altopar¬ 


lante. Erano pure entrali nelle Enee 
dei radioamaiori, Incitavano ad 
evacuare, cosi a Dotto alto avrebbe 
avuto campo libeio. Accadeva a 
mezzogiomo, alle due di notte era¬ 
no «uifrinMcefaiieaffestoik 

thiMponHbWÉ 

<olk>e, re^n^biliUi? 'Cosà de¬ 
vo dire, è dllflcile capire. So solo 
che airivaia una massa d'acqua, 
che non ci si poteva credete quan¬ 
to era enomie. Chi aveva mal viato 
una roba slmile? U Inondazioni 
hefia mia «fta ne fio visto tanto, so¬ 
no ben altra: Il fiume puO alzarsi da 
un minimo di tra ceniimetri a dieci, 
nel gira di un’ora. Capisce bene 
che c’O luRo il tempo percorrere ei 
ripari, l’evoluzione è contioltobile. 
Questa volto ci siamo Itovac som- 
meisi. tutto in una volta. Per di più 
travolti da una furia siraotdlnaila. li 
guaio e che non vengono più dre¬ 
nati la ghiaia e I detrill sul letto. Per 
questo si ammassano, formano dl- 
^ ai piedi dei ponti e quando ar¬ 
rivo to pitoia l'onda inevvtobtimente 
sfonda e viene giù come un ciclo¬ 
ne. E altora per tornare alle colpe, 
per me sono di lutti e di nessuno. 
PeichA quando si cancella e si e 
cancellato, come se il passato non 
avesse Insegnato iv«la. una cultura 
che non devasta ma protegge 
l'ambiente, una cultura rispettosa 
della natura e che si fjnpegna a 
non devastarla è Inevitabile che ac¬ 
cadono disastri. Questo 4 l'ultimo 
della serie. L« pensa che servRà 
da lezione? lo no*. 


By Hanno-Borbero 



Un falso prete si aggira a Bologna. Ci è cascata la Fiat 

Allarme per «don truffa» 
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'(■■Poiclto slamo in 
cammino verao la 

_iestivili, chiediamo 

la benedizionev. Amen, hanno ri¬ 
sposto in coso i dipendenti della 
^ di via Emilia Levante a Bolo¬ 
gna. Qu^ slessa succuisale dove 
tre gnini dopo è stalo alfisso In ba¬ 
checa un caitello, mirabile per la 
sua sàrtesi: -fienedizlone non vali¬ 
da pei^ A prete era falso*. Vere 
erravo invece le elica 400 mila lire 
di oBeria che il sacerdote lasiillo 
era riuscAo a scucire a operai e im¬ 
pilati. mai come quest'anno 'In- 
donhaXageneiosito. Sofertnemen- 
te dotato di sMa sull’abito talare e 
aspeisorio ilcfrimo di acqua da ru¬ 
binetto. A fnto prete si « dileguato 
senza alcun imbarazzo, pionun- 
dando incom^nsibili ringrazia- 
inenli ed «tenori benedizioni. Do¬ 
po la Fiat, almeno un altro paio di 
abiiazrani private della zona. Stessi 
gesti, braocto levato nella sacra 
profanazione. soMUti che scivoln- 
no denire la tonaca e tria. -Anenii, 


c'q un misilficalore che si dice 
mandato da noi per fa benedizto- 
ne pasquale ma è un profanatore, 
denunziatelo», ha tuonato dal pul¬ 
pito della chiesa di Santa Maria 
Gorelli don Mario Lodi, durante la 
predica domenicale. Da quasi 40 
anni panoco nella zona, don Ma¬ 
rio t stalo avvisato delle incursioni 
illegitlime da un fedele che lavora 
affa Fiat, insospetriio dai anuovo* 
ministro del cullo, ed ha immedia¬ 
tamente denunciato gli episodi al¬ 
to Curia bolognese. «Sono estene- 
fatlo - racconta il fiarnxo -, è una 
cosa boccacesca degna del Deca- 
merone. Ma sono anche fortemen¬ 
te- indignalo perchè oltre alla pro¬ 
fanazione si è turbato il mondo dei 
laMDralori delia flal. dove io mire- 
co cgni anno c non sollecito oHer- 
ledel genere*. Ln lestofante che si 
è guad^ato la scomunica? ^a 
uno così la scomunica ce l'ha den¬ 
tro di sè - incalza don Mario -. Peri» 
alla faccia tusia. all'abito che ha si¬ 


curamente allitlalo per quella che 
non è comunque una carnevala¬ 
ta*. Alla Rat invece sì riile, per una 
beffa che ha il sapore di certe in¬ 
venzioni alla l oto. Cerio - dice 
l'Implegata che l'ha accompagna¬ 
to in giro per la Rat - ci siamo un 
po’ stupiti perchè è aircora presto 
per ie benedìzion), ma lui ci ha ri¬ 
sposto che la Curia in questo perio¬ 
do è indaffarata, per cui era stalo 
deciso di anticipare il giro di bene¬ 
dizioni*. Nessun dubbio, la n*rila- 
Zione di queU'uomo sui 40 anni, 
biondino e magio, dall’accento del 
cenlto-sud, ha Ingannalo lutti. 
«L'unica cosa che non quadrava 
era il fatto che non abbia disrribui- 
lo I solili santini, ma per II resto.. >. 
E cosi operai, impiegali c riiTigenti 
si sono raccolti in un'aula e a testa 
bassa, menlic- <don trulla, dava gli 
incipit, hanno reciialo le preghiere 
canoniche. Una visita durala circa 
mezzora, compr^ la predica in 
cui, rivolgendosi al lavoratori, il 
-prete* sì è lascialo amiare al senti¬ 
mento: •In questo ponoilo, voglia¬ 
tevi un po' più bene* 
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|E£ mi accusano 
ma io non ho colpe 
non posso sostituirmi 
a questo Stato 
Non ci ha aiutati 
quando siamo rimasti 
soli al mondo 
senza gptori 
e non ci ha voluto 
aiutare adesso 
Non capisco bene 
che cosa è successo 
nelFinfermeria 
di Regina Coeli 
ma questa volta 
sono deciso 
voglio la verità ■}■ 


■ ROMA. Gli spacciatori conosco¬ 
no il portone. Dopo il bar, dietro la 
bolte^ del cancraieie. Gli spac¬ 
ciatori salivana bussavano. Giu¬ 
seppe Panari U aspettava goloso e 
sfatta Apriva barcollando, sii oc¬ 
chi di hiori, la magreesa defl'Aids, 
e pagava. Ma d un aliare che non si 
la piu. Ouseppe d motto Ieri l'altro 
noll'lnlennena di Regina Coeh, do- 
v'en Unito per uno scippo, e torse 
e morto per overdose. Aveva 37 
anni. 

•Lo facevano bucare pure in can 
cera, assurdo..- Il fraièllo di Giu- 
seppe d sul pianerauoto. Arnaldo 
panari t» aS anni, e quaaia d casa 
sua. Ha piamo luua la nona. Per 11 
dolore e per le infamie. -Alla HvO 
lianno dòtto che mi sarei tifluiato 
di oipiiara PeMino nei suol anesu 
domiciliari.. ftiglanli. mascalz» 
ni. • 

L'appaitamenw ha dimensionl- 
tnodaste. Un breve corridoio: a de¬ 
stra, la camera da letto, poi la ca- 
maretta del due bambini, che han¬ 
no 3 e 10 anni. La cucina non ha 
porta. Il bagno è subito dietro. •Po¬ 
tevo lar usare a oppino lo stesso 
bagno dellecieatuie? 0 latto man¬ 
giate negli stessi plani? Lo sa 11 si¬ 
gnor Enrico Mentana che cos'd 
rAidsh. 

CU hanno dettoche ligi e gloma- 
li lo accusano. Un’accusa schifosa: 
non aver akilaio un lialelto. Ma lui 
non ha sentito e non ha letto. •Ho 
pianto, ho pianto e basta... ma ora 
vogHochiattra. 


' r-cJVi ' 


IL PATTO. «L’ho aiutato per vent’anni, ma a casa mia ci sono due bambini, non potevo» 
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U etmm difletfM Ceal a Roriu 


Enrico OiU»WP« UonM 


tdUo fratello morto in carcere» 

Giuseppe, ucciso dall’Aids o da una overdose? 


Un Idccio emostatico. Una siringa sporca «dì sangue. Il 
segno d'un 'buco- molto recente Porse è morto per 
overdose Giuseppe Panari, 37 anni, il detenuto maialo 
di Aids trovato cadavere martedì mattina nel centro cli¬ 
nico del carcere romano di Regina Coeh. L'inchiesia or¬ 
dinala dal sostituto procuratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Moricca annuncia clamorosi sviluppi, indaga anche 
il ministero di Grazia e Giustizia. 


Rtonlan» a raeegntam «aiaats 
ftoflidan'lnUto. 

Da quando CI morirono I genitori? 
Va bene. Mamma e papà muoio¬ 
no e cosi restiamo s^ In cinque, 
quaBro Iratelll e una sorella, lo ero 
Il più grande: avevoquindlclanni. 
UiMvIUdHIldto. 

Stabilisca iei. io so solo di essermi 
messo a iavoraie da subito, per 
campare lutti. Ma non ce l'ho Iel¬ 
la. Mia sorella Liliana e I due fra¬ 


telli pio piccoli. Giovanni « Lucia¬ 
no, sono dovuti andare in Sarde¬ 
gna. vicino Onstano. da mia non¬ 
na. Ma poi nonna pure moct e co 
si, dopo due attni, sono tornati a 
Roma. Giovanni morimirS3.. 

0) c«a« e morto dtoviml? 

Dtc^a pure lui. S é buttato da una 
finestra. Ma è una vicenda vec¬ 
chia, questa 

bilont», Ohnegpe ceco laemV? 

Aveva già comincialo a drogaisi. 


Ha initiaio presto, a diciasreiie 
anni. Una <anita>. poi la siringa. 
IVovavo le sinnghe in camera, è 
andato subito torte. poveioOtsto. 

tei rito MuuwT 

tolto lauotuiwg possibile. 
RMOOtdl. 

Cisonounmlliofiediepisodi... 

CtovudanaMf 

Qui. ma poi magari spariva, e SCO 
privo che la none restava afta sta¬ 
zione Termini. Se gk volevo parla¬ 
re «lovevo andare dovec'etano gli 
spacciatori. Naturalmenie, ad un 
certo punto, ha comincialo a 
spacciare proe lui. È un giro mici¬ 
diale. Ti servono I soldi e alora 
spawi. Guadagni e ti droghi. Ese i 
soldi non li bùiatto, rubi Carabi¬ 
nieri e polizia sono venuti •)» per 
anni, mattina e seta, manina e se¬ 
ta... 

lei Bo t i i e i va i w eh Bl sItot 

nuche le parole, in questi cast so 
per esperienza peisonaleclteser- 
toito I latti. Queliche tostalo noit 
la. Questa vergogna di Stalo che 


non la nenie per tutti i poveracci 
cbesldtogano . . . lo comunque me 
lo prendevo e lo ponevo a lavera 
reconme.Sooomuratore.io. 
ciBir 

Giuseppe veniva una volta si e 
cento no. Una mauina non lo tro¬ 
vavo pU nel letto e capivo che 
aveva dormHo tuoil. con la siringa 
nel braccio. 

QbMP I» Ito «MB «I BWBIf 
nMMe«l«WB7 

Lhta trtanma. Eravamo in macchi¬ 
na. siavMno andando a lavorare 
Ma anche quella volle sono stato 
comprensivo.. perb una volu ho 
dovuto nmprovetailo. 

QuintoT 

Al caMiere stavamo mangiando 
con gk atri, pattini e bin, e lui si 
anaccaio ella bottiglia con la boc¬ 
ca. 

llwnito wtBeWo meltB velia. 

ÈslatD a RetHbtNa e a Re^na Coe- 
H.Sempre per spaccio, piccoli fur¬ 
ti. segipi. dicono anche una rapi- 
ria. 


Ha mal panaaio a farto BMiwa 
kiimeamnUiaiiKBpMa? 

ce usto.,, nella comuitlia «neon- 
no-, dalle parti di Tagllacozzo, In 
AbivBO. iriB e uacho dopo sette 
mesi. E, appena fuori, ha ripreso a 
bucarsi. 

A Ragbia Coal, quasi •untiti 
tolta, cos’esuaaaMP? 

E successo che l'Aids era ormat in 
uno stadio avanaato, e peicio la 
cella era più dura, per lui. Ha pure 
scrino a mio zio VitKenzo, e zio e 
andato, gli ha portato un pacco 
pieno di cose, calzini, dolci, gior¬ 
nali, ma non l'hanno latto entrare. 
C W. sl^ AotoMa. nen d a»- 
dava a travato? 

lo lavoro tutto il giomo e tuBì i 
giomi. Ho mandato mia figlia, due 
volte... 

tua «glaT Ma iwn ha dua n» 
acMattn 

Ho avuto altri tre ligi! con mia mo¬ 
glie. I due maschietti che vivono 
qui li ho avuti dalla mia compa¬ 
gna. 


Contatti uffiBiai con Ragfna 

Coal na ha avBtl si a M? 

Abbiamo parlalo con ijn'a.-aislen- 
le sociale. A Regina Coeli hanno 
applicato la le^e, i regolamenti., 
sono i regolamenti ad essere sba¬ 
gliali... così, una manina.. 

Coa'taBcaduto? 

Una manina di gennaio s'è ferma¬ 
to li cellulare della polizia qui sot¬ 
to e hanno scaricalo Peppino in 
manette. Io non c ero, c'era la mia 
compagna... Il poltzlotlo ha detto' 
questo deve stare qui. La mia 
compagna ha fallo notare all'a¬ 
gente che Peppino era un maialo 
terminale di Aids, e die qui, in 
questo buco di casa, vivono an¬ 
che due bambini. 

EI tuoi inMI? Non potovo 

BttootpttMBdBloro? 

Mia sorelto non se la passa gran¬ 
ché. Mio fratello Luciano... vabbé. 
lasciamo stare... Giovanni, l'ho 
detto,èmorlo... 

Ealltfd? 

Allora Peppino se lo sono caricato 
di nuovo e soche hanno cercato, 
inulilmenie, di ricoveraito In qual¬ 
che ospedale. E ora mi chiedo: 
prima lo porti a casa, e poi cerchi 
un ospedale?... Questo pei preci¬ 
sare bene che l'accusa di non aver 
voluto ospitare Peppinoè assurda, 
non reg^, è una mascalzonata: 
come avrei potuto ospitarlo In 
quelle condizioni? Ma c'é dell'al¬ 
no... 

Cbm? 

Vorrei capire perchè mio fratello 
non é stato ricoverato In un ospe¬ 
dale. Perchè è dovuto morire in 
una semplice Infermeria... mi 
chiedo, è glusio morire cesi? 

QiHdDllii taputo «k» tue fra- 

Mto RtpDine era Bioitp? 

L'allra manina. Slavo aspeBando 
il piccolo che tornava da scuola, 
cbé io lo Ungo d'occhio, perchè 
gli spacciaton le lo avvicinano e tu 
non te ne accorgi.,, e ho visto una 
volante della polizia fermarsi da¬ 
vanti casa. Dopo lami anni, sono 
abiiuato Solo che stavolta Pappi¬ 
no stava inc&rceiee noncapivo... 
l'agente è stato anche a modo, 
comprensivo. M'ha detto: AmaP 
de. torse è meglio che li prepari a 
vedere hiofratello in foto... 

OoM previ) tigiMr *iniU»7 
Rabbia 

QuntegptdagM? 

Niente,. Eaócio II muratore, me in 

Penso che fa schifo. Non cl hi aiu¬ 
tato quando slamo rimasti soli al 
mondo in cinque, e lo ero II ph] 
grande, avendo quindici anni... e 
non ci ha aiutato ardesse, lascian¬ 
do morite mio fratello come una 
bestia. 

PercMvet*? 

Vo(avo''per il Pei. Ma da quatuo, 
cinque anni, non volo più. Tutti 
uguaii. Questo Stato, la politica... 
rnl fa lutto schifa Scriva bene: 
schi/to. 

Vini» atfaigare Mire? 

SI, una cesa sul miei figli. Posso? 

Oerto. 

Scriva che sono bravi, che cresco¬ 
no bene, e a scuola sono i più 
educati di lutti. PrendoiK) i bei vo¬ 
li. e le maestre e I professori sono 
contenti 


La fase sperimentale ha già coinvolto diciottomila ragazzi 

1 rifiuti si studiano a scuola 
Educazione ambientale al via 


Educazione ambientale al via. Completata la fase speri¬ 
mentale, sta per raggiungere tutte le scuole italiane il pro¬ 
gramma «Per la gestione dei rifiuti lavoriamo in comune”, 
elaborata dal ministero dell’Ambiente, che ha finora coin¬ 
volto 18.000 studenti e 900 insegnanti di 21 città di tutta 
Italia. Con un obiettivo di fondo: insegnare ai giovani che 
la tutela deH'ambìente non solo è possibile, ma è indi¬ 
spensabile per lo sviluppo economico del nostro paese. 


■ RCMA. iQuando ida ragazzina 
buttavo un pezzo di carta per terra, 
mio nonno mi dava uno scappel¬ 
lotto. Ora è diverso, la maiediKa- 
zlone è diffusa. E aUora ricomincia¬ 
mo dalla scuola*. Unaconslalazio- 
iie apparentemente banale. Ma se 
a farla è Paolo Baralta, minlstru 
dell'Ambiente e dei Lavori pubbli¬ 
ci. significa qualche cosa di più. 
Por esemplo che la campagna di 
educazione e informazione -Per la 
gestione del rifiuti lavoriamo In <to- 
mune* è uscita dalla fase speri- 
mentale c si appresta a ccxnvolge- 
re (ulti gli Insegnanti e gli studenti 
delle Kuole tlaliane. Bene l'educa¬ 
zione amWentale potrebbe in un 
prossimo futuro superare I confini 
doll'iiKlucazIonc accessoria» cd 
entrare a pieno titolo noi program¬ 
mi "UinclalU. Come? Per esemplo - 
suggerisce Baratta, che no discute- 


MMAMAkA 

rè nei prossimi giorni con II mini¬ 
stro della Pubblica islruzlone, 
(Sancarlo Lombardi - rivedendo 
lesti c pit^ramml di gct%ra(ia fisi¬ 
ca, che deve diventare uno stru¬ 
mento di conoscenza del teirilorio 
edei SUOI problemi. 

Un'Ipotesi concrcla, cosi come 
concreti sono I risultali del quallio 
mesi di sperimentazione di -Lavo¬ 
riamo In comune-: 900 insegnanti 
e 18.000 studenti di 135 .scuole ele¬ 
mentari, medie inferiori e superiori 
di 21 comuni spaisi in tutte le re¬ 
gioni coinvolti in un Involo che ha 
frullalo cennnala di pru|xjsle. pro¬ 
getti e opere di lutti i tipi od é servi¬ 
to a verliicare l'iitiliU di un manua¬ 
le didnlilco articolalo in tre parti 
(una generale sul problema rifiuti: 
una più sircllamcnie didalticu e 
una (orza con cinque (xmcorì di¬ 
dattici con una serie di schede 


operallveper la loio messa bi Ftali¬ 
ca) che dopo ruRlma veifBcu sarè 
disirlbuiio a lune le scuole katiane. 

Uno soumcnto. msonuna. per 
•Insegnare le cose che si possono 
lare e come tarte - soHolEneB Ba¬ 
ratta -, perché Tldea che i proble¬ 
mi amblemali debbano solo desta¬ 
re affarmi è diseducativi per (ulti 

f 'iovani e adulth. E che di capire 
ambiente e le sue impkcazioni ci 
sia davvero bisc^no io testlmceiia U 
fano che ancora nel nostro paese 
la tutela dell'airibiente è conside¬ 
rala un picdkema separalo, setto¬ 
ri^. Mentre <leve Sventare cen¬ 
trale nella vita del paese. Non inO 
in anli^nlsmo con gfl Interessi 
economici - aggiunge il minlslio-. 
ma parallela. compsneBata. com¬ 
patibile', ancfie perchè •vincok dì 
tipo amblenlale condannano i 
mercall di sbocco dei nostri pio- 
doftì, e lo faranno sertrpre di pù in 
futuro*. 

Regolamentazione direna e in- 
leivenlo sulle dinamiche di ronca¬ 
lo per favorire I ptodoRi meno in¬ 
quinanti sono ceno londanienlak 
- aggiunge del resto R solios^Rta- 
rin all'Amblenle. Emiiro Gerelk 
ma sopnirtullo sono uHI la forma- 
zkiiicc rinfomazione. Quela che 
il ministero ha conàncialD a faro, 
ma anche quella che in bitne di- 
versé alluano le associaaoni am- 
bieniallsie. E ii caso dei Wwt die 
glA nello scoisD anno scolastico ha 



Battaglia sulla norma già affossata nelle precedenti legislature 

Obiezione di coscienza 
An blocca la legge al Senato 


noNBinlU smei 


attizzalo in coUaboraznne con 
la Provincia di Milano una serie di 
cossi sul composng^ •tanesiìco 
riroli sia a insegnantL lecnci co¬ 
munali e guaidie ecok^iche sia di- 
leBameme ^ studenti desdnaiari 
anche dele campagne iMliulia- 
mod di Case i rìSulh. Ed è ilcaso di 
L^ambienle. riie con h campa¬ 
gna •Scuolambienb-oiganizzata 
anche quesfaniw con la codabo- 
razione di Alias - aniva a itoBnoi- 
gese m^iaia di i^azzL Lo scorro 
anno I tona fu fa qualBè dell'ac- 
ouache dai niMient mlgkùa 
di picedi invesUgafori che hanno 
conBIbuRo a compone un quadro 
aUeniBiile - e non molto lassicu- 
lanle - dell'acqua rAs beviaroa 
Quest'anna imece, saranno pto- 
prio le scuole a essere passale al 
micTOScopkysfiuBMre.giàdinL pa¬ 
lesile, mense, biblioteche, consu¬ 
mi etenrici ecc. I risukall è fin nap¬ 
po hclc scommebeita non saran¬ 
no per nuda contoitand, 


• ROMA. Nuovo tkprolundè per 
la Iqge sidrobtezionc di coscien¬ 
za? Giunto un'alBa volta - la terza 
negk uKmi cinque anni - sul Ilio 
del traguoido del voto pailarnema- 
(e. I psowedimento tirchia nuova¬ 
mente Dnsabbiamento. Sembra 
una maledizione. Un destino ine- 
kitlabdeche meombe su rzn atto le- 
gislatrvo che >0011 s'ha da fare*. £ 
successo in passato alla Camera, al 
Senato, alta presidenza della Re¬ 
pubblica. quando Cossiga nego la 
mna. osa ancora a Piazzo Mada¬ 
ma. 0 sono forze potiilche, gruppi 
parlamenti in prima fila An. ma 
con cpialiAe supporto di Fi. che 
pnqiriu la k^e sull'obiezione non 
la vr^kono.^ principio. E si bat¬ 
tona in Parlamento, con tulle le ar¬ 
me p^rinvo. fienale, tentativi di in- 
temunpere lite. Tulle le occasionj 
sono buone. 

UtutedI S testo messo a punto 
dala commissione Difesa era al- 

ronfine del pruno dell'aula del Se- 
nata e si doveva passare al voto 
di^ la duusuia della discussione 
generale, già awenuia alla line del¬ 
ta sema settimana. 1 tempi si at- 
fur^avano per la protesta della Le¬ 
ga contto la presidenza del •iradi- 
tar» Stagno, che si coiKieilzza- 
va con l'Mibandono dell'aula e la 
coraeguenle mancanza del nume¬ 
ro Ic^ie. Afta terza ripresa del la¬ 


vori. la bandiera della richiesta del 
numero legale era subito Impu¬ 
gnala da FI e An, guidale dal gen. 
Luigi Ramponi che. espUcìtamen- 
le, dichiarava successivamen eche 
la manovra - sfortunalamem - an¬ 
data in porto - era finalizzala al rin¬ 
vio della legge sull'obiezione di co¬ 
scienza. La cons^uenza? Doven¬ 
dosi esaminare la riforma di legge 
elettorale regionale e alcuni decre¬ 
ti u^enli, l'obiezione di coscienza 
è stata cancellata dal calendario, t 
progressisti nella conferenza del 
capigmppo hanno chieslo che sia 
rimessa all odg per la prossima sel- 
timana. Si deciderà o^i. Ci sarà si¬ 
curamente bauaglla. 

Contemporaneamente alle vi¬ 
cende pariamenlari, conlimia la 
polemica sull'emendamenlo della 
Lega, approvalo giovedì scorso, 
che prevede l'assegnazione al ser¬ 
vizio civile del giovani in esubero 
rispetto alle esigenze del senózio 
milHare. Sono contrarie le associa¬ 
zioni degli obiettori nonviolenli e 
della pace, la Char'itas. la consulla 
nazioncùe degli cnUdiseivizIo civi¬ 
le. Ritei^ono la nuova disposizio¬ 
ne incostiluzionale. perché impo¬ 
ne ai giovani non obieilori di pre¬ 
stare servizio civile, mescola nello 
stesso ambilo legislativo - sosten¬ 
gono - due sr^geW giuridicamen¬ 


te dlHerentl e uende Impossibile la 
geslione del servizio civile perché 
inserisce in una situazione gestio¬ 
nale già |»ecatla aliti 17.000 giova¬ 
ni». associazioni ritengono la 
norma una i^ra e propria bomba 
a orologerìa nel lesto di riioitna-. 
Chiedono ai deputati di bocciarla 
al momento rfelf'esame ital testo 
alla Camera. Posizione contestala 
dal popolare Teresio Delfino. Ri¬ 
corda che la Corte costituzionale 
ha più volte affermatoche il dov^ 
di difendere la patria spella a tutti i 
cittadini, e che il medesimo può 
essere svolto sia con II servizio mili¬ 
tare sia con quello civile. 

I tempi si fanno sirelti. Il prowe- 
dimento deve ancora onenerc- il 
via libera del Senato, e abbiamo vi¬ 
sto quanti c quali difficoltà II suo 
cammino sta incontrando. Se la 
Camera modllkiasse il resto, ritv 
viandolo nuovamente all’altro ra¬ 
mo del Paelamento. sarebbe abba¬ 
stanza diffìcile che riuscisse a di¬ 
ventare operarne nel corso di que¬ 
sta legislatura. Chiedendo boccia¬ 
ture a Montecitorio, soilolineaiio i 
Progressislì, forse le associazioni 
non si rendono conto che il perlccv 
lo vero è quello di una nuova man¬ 
cata approvazione della legge, coti 
lune le conseguenze lacilnicme 
imm^nabili: ripresa da capo di 
tutto il percoiso. A questo puntano 
senz’altro i posHasc'isIi, anche con 
le manovre purlamentarl. 
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ALGERIA. Gli integralisti sgozzano quattro guardie. Massacrati i leader 


Tassista cattaiilo 
dagli sstrsMisti 
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Dietro quelle sbarre 
tre capi storici 
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Mattam nd carcere ulbà 

Le teste di cuoio domano la rivolta, cento i morti 


Finisce in un bagno di sangue la rivolta nel su¬ 
percarcere di Algeri: un gruppo di integralisti 
lenita la fuga prendendo in ostaggio sette agen¬ 
ti. Intervengono le «teste di cuoio»: quattro 
ostaggi sgozzati e oltre cento detenuti uccisi. 


• Una baiiaglia durala per ore 
Quattro guardie sgozzale, almeno 
100 Integralisti (slamici uccisi dal 
leparli speciali onlilenotismo dei 
>Nin|a* U prigione Sakedll di Al- 
gen - nel cuore ddia ciOà. a ridos¬ 
so del mlnlsieiu della Difesa e del¬ 
la caserma ceiiirale della Gendar¬ 
meria - è un ammasso di rovine, 
colonne di fumo si alzano In cielo. 
I intera zona t nesidlata da cenU- 
nala di agenti di polizia, le urta di 
dolore del familiari dei prgkmlen 
si Initecciano con 11 suono tancl- 
nanie delle ambulanze che Ira- 
sponano negli ospedali della capi¬ 
tale I feriti -sono centinaia, molu 
dei quali m gr.ivi condizioni», am¬ 
mette un allo funzionano della po¬ 
lizia Finisce cosi in un terribile ba¬ 
gno di sangue il tentativo di iuga al- 
hiaio da afcune decine di deienuli 
legali ai gruppi detlSnlegralismo 
islamico armalo «CI sono molu 
moni e ferii Fio visto passare deci¬ 


ne di ambulanze, da una usciva 
del sangu», racconta un anziana 
che attendeva assieme ad 
onire notizie del suol Tigli de 
tenue dio sentito scandire degli 
slogan, come in una manifeslazio 
ne - aggiunge un venditore di spe¬ 
zie presente sul posto - Subito do¬ 
po ho sentilo numerose raffiche di 
mitra» Erano le quattro di mattina 
•I poUzIotii erano appostati sui tetti 
-continua - e hanno comincialo a 
sparare in basso F’m sono comin 
oab ad affluite I pomplen Era un 
veto interno. <1 moni sono diverse 
decine, torse cenlinaia» sosliene 
l'avvocato Bechi! Mechen dilenso- 
le di diveisl islamici mcaiceraii a 
SericadiI Uno conferma viene po 
co dopo da un'auioievole fonie 
govemariva della capitale algerina 
«Mmeno 99 detenuri - ammette - 
sono stati uccisi durame i funosi 
combatumenti» 

•È sialo un massacro pianificato 


dal i^me per «Uminaie 1 dingeciu 
dell opposizione che erano et quel 
cartere La nostra risposta tara do- 
nssima» dichiara all Umud Ano» 
H.iiJUani re»r»jiisaOik ,ill...ii.>u 
del Ftonve islamico di satvezzo 
(FIs) «Abbiamo domalo la nvoRa 
e sventalo un evaione di massa - 
nbaKe il minisao della Cwsutia n 
un inieivisu alla radio nazionale - 
Quattro guardie sono state sgotta 
le dagli insorti alue aumdlci sono 
rimaste feme, e nella banagha suc¬ 
cessiva diversi cnnunali mtegialisa 
sono siati abbaUuu» La«siiuaz«nc 
è sono contfollo» aggiunge V man- 
sito che loda il coraggio e la pron¬ 
tezza dei SUOI uomini ma quei 
mezzi blindali e ■ soldaa in assèno 
di guerra che per Rjiia la nonehan 
no presidialo il carcere e onposio 
Il coprifuoco nella nema Cùbalt 
dimostrano che la -situazione» e 
luR altroché .normaazzala» 

MMSactoplanincito 

La nvolla era esplosa manedi 
durante loia dana un^uppodi 
deienuii almeno 40 litiegralBil, or 
man di cohelli pistole e panale 
prendono m ouaggiu sene guante 
carcerarie e facendosi snido dei 
loro corpi leniano la fuga Ma d 
piano non funziona scaBa laBar 
me e il caiceie tiene cecondaio da 
centinaia di «feste di cuoio dei re 
pani speadli 4iiina« I nrofeost tue 
nano sui loro passi e si asseragha- 
no con gb ostaggi in un padfgbone 
del penrtenziano dove sono ileie- 


nuu un imgkalo di penooe m 
maggnianza anesiail per la Ioki 
mtatanza islMnica. alcuni dm quah 
SI trovano nel bnceindela morte 

1ij gU -oblili-del Mijicn. ar'i»"' vi 

sono esponenti di pdìnoipiano del 
FtsedeiCM «MakaderHachaid. 
leader del Fronte uianiico Abde- 
iMk Layada. uno dei capi mgMn 
condannato a mone, dei Gruppt 
tslamci aiman Lambarek Bou- 
maatfi. attutato di aver ucciso H 
pieiidenle Mohamed Boudral nel 
1992 NonuiuideienubdiSeitiad- 
n condmdono quel (hspeiaio ten- 
taiivo di fuga Hachani e Layada 
cercano di convlnceie I nvuHosi a 
desisaeie dalla loro azione Siapre 
una henedca uanativa Imema al 
detenuti e tra gli otsotle leauUnU 
di polizia Ma ieri maiala la snua- 
zione precgnia le deste di cuolr» 
tanno oiuzionv nel edificio dove 
sono asseragkau gh oilegiailsii e i 
loiooslaggi Poctaatlnniesiscale- 
naloiiemo lesianonipiesenialdi 
hion del caitrere parlano di npetu- 
iciallichedimilra «Jicolpidi paio¬ 
la dei genah degk agonizzami, 
delie uria dei temi delloscopplodi 
granale, dell acre odora de laov 
mogem che SI ddlonde per un rag- 
giodicenlinaladinveei lutti gknn- 
gredienu di una vera bailaglia Sul 
terreno restano I corpi senza vila di 
quallio guanlie caiceiane sgozza- 
ledaghuMMi e queHi di decine di 
mietpalish islainici alcun uccm 
di^ stesa nvaKosi peidiè SI etano 
nDulali di aderire alla muKa Se¬ 


condo taMl irificiose ualeviiiime 
Vi saiebbeio anche due leader del 
Ora e MfleI Cherari esponenie di 
spitto d^ direzione del Fu 

•Uudndtehwemntainh 

U ombre delta none calano su 
una dua Impaunia dove regna un 
sdenzio spemale che aa di mone 
Algeri anende nacon angosciala 
reazione de^i imegialtsii «Vcndi- 
cheiemo i nosin manin - prean 
nunoa un ponavoce del Cia - 1 
cnminMi al pesare pa^eranivo a 
caro prezzo l’ennesimo mossa 
cnh>A (toma avevamo messo a 
pumo assieme alle pmxipati loize 
rii o^xsizlone una pianaforma di 
pace su CUI apnie un negozialo 
con 1 miUan - mtisie Anwar Had- 
daini leader del Fis - Ma la rupe 
stadie abbiamo ncestno e siota h 
nasprimenlo defla repressione I 
imloan conoscono solo il linguag 
gio delle armi» Nel moltaioio. ol 
genno sembra esserci solo 9 >aziu 
per oggiomaie I interminabile 
elenco delle vrUone di uno guerra 
civile iniziala tre aruii fa imeni so¬ 
no ohe trentamila e in maggio- 
lenza sa Ualla di cmb nnoccnii 11 
doloic di un popolo e raccteuso 
nel willo di^refalo di un onrtano 
s^Mia che «ririede oi (tendarmi 
dvecaccindanacibchc nmanedel 
carcere di Serkadii notizie di -ohi fi 
ghu fi'endve acc^ rullo qrieslu 
<luando fmiià questo bagno di san 
gue*» La suo danoivdo si perde 
ndvwilu 


■ Tia ipersonoggiunpoitaribde- 
tenun nel cateere di Serkad)i (an¬ 
cora non SI sa al momento in cui 
scnviamo, se siano soprawissuli al¬ 
la strage) spiccano Ire nomi lega¬ 
ti ciarcuno a un diverso periodo 
della recente e travagliata stona al- 
genna SonoAbdetlcaderFiachani 
che guidò il Fronte islamico di sai 
ve^^a (Pa) alla vittona elettorale 
del dicembie 1991 Landerelt 
Boumaaiti accusalo dell allentalo 
mollale al pieadenle Mohamed 
Boudiaf nel luglio 1992, e Abde- 
Ihak Uyada, uno dei dingenti più 
m vista del Gruppo islamico arma¬ 
to cioè l’ala più radicale del movi- 
mento intcgralisia, protagonista 
della campagna xenofoba lanaaia 
sulfinisedel 1993 
Ffachani fu catturato il 22 gen¬ 
naio 1992 Dieci gronri prima con 
una sorta di auto-golpe I umici po- 
lilieo-militan avevano costretto alle 
dimissioni il capo di Stato Chadli 
Bendiadid e annullalo I ormai im 
minante baltotiaggio etettorsle 
che avrebbe con i^i 
probabihiù ncontor 
malo II grande suc¬ 
cesso otiemito dal Pis 
al pnmo turno Chadli 
fu meato da parte per 
ché era stato luiapro- 
muovere il pluralismo 

e iiiucu n Aleena e a 
saettare il ns Ora 
di fronte alla prnspei 
uva di irovare entro 
breve tempo gli isla¬ 
mici addiriitura al go 
verno i elite dingenie 
del paese si spaccava 
e I teulon del dialogo 
e deU accordo con il 
Rs vemvuio dura¬ 
mente afinccMi e 
sconfini dai duri LAI- w n u ' ■ 

gena s) trovava di col¬ 
po senza Failamenio 
« senza governo Tuuii il potere ve 
nt/a assumo da un dirnioiio nel 
quale era preponderante I elemen¬ 
to militare 

Ma il Pis era ancora, sulla carta 
almeno una formazione legale 
quando Hacham fu arrestato Da 
masi era assurto al ruolo di capo 
prowsoiio dell organizzazione 
nmpiazzandb i due massimi din 
genii AbassiMadameAliBenhadj, 
mcarcarati In un inietvista conces¬ 
sa all Unita alla vigilia delTairesto, 
Hacham negò che il suo partilo 
una voHa eventualmente giunto al 
governo avrebbe conciilcaKi le II 
beltà politiche civili e religiose E 
forse te sue mlenzioni erano sirice 
re anche se nessuno puOdire se il 
■tecnot-ralico -ra 2 ionalista-e<ar 
lesiano» Hacham (cosi lo definiva 
noaltoiai sarebbe nuscilo a imbn 
gliare le lendcnze più radicali che 
gli allora erano molto tolti Co 
muiique I arresto di Machani ac¬ 
cusato di avere incitato i soldali al 
la diserzione fu il segnale che il 
potere stava passando alla fase 
della rcpiesslone sistematica be- 
giiirunoallre retale hd giro di po¬ 
che settimane il Fis venne messo 


fuorilegge, e sull'Algeria piombò la 
cappa dello stato d'emergenza 
L assassinio di Boudid di cui è 
accusato Taltro detenuto eccellen¬ 
te di Serkadii Lambarek Boumaar- 
fi è una delle pagine più misterio¬ 
se e inquietanti rìeila fase che TAI- 
gena sta lulloia vivendo e die Ini¬ 
zia per I appunto con il golpe bian¬ 
co del gennaio 1992 Gli autori del 
quale deosero che a capo della 
giunta insediatasi al comando del 
paese era opportuno installaiE una 
figura di grande presagio, non 
compromessa con alcuna fazione 
E a nconfarono di Mohamed Bou- 
dia! illusirecombaueniedellalotta 
per l'indipendenza, poi venuto in 
conPaslocon gli antichi compii 
e andatoser» m volontarto ei^to a 
panne dal 1964 Lo richiamarono 
in pana e ^i confenrono con lutti 
gli onon un molo amile a quello di 
capo dello Stato Mafracoloroche 
avevano giocato la carta Boudiaf, 
una buona pane pensava ad un’o¬ 
perazione di immagine e si illude¬ 
va di poterlo mano 
stare a piacnnento 
Invece Boudiaf prose 
estremamente sul se¬ 
no la sua missione 
Che per hii non deve- 
va conssiero solo nel 
toamaro la marea 
montante ddl estie- 
msmo Islamico, ma 
anche nelniormareln 
prc^ondiit lo Staio e 
la sc««ia algenna, e 
nel combattero con 
energia l'ingiustizia e 
la comjzione Cosi si 
inimKù senon consi- 
stenti dell estabhsh- 
mem Al puiiio', et» 
aiiwoggTnoh^tlb 
. , stati dissipati isomriti 

che 1 mandanti del- 
^ l'attemaKichelototoe 
di ineszo non andrebbero cercati 
troppo lontano dalla vilume stessa 
Abdelhak Layada infine La fa¬ 
zione CUI appamene, il Gruppo 
islamico armalo, ha firmalo gli atti 
di tenonsiTio più feroci sopravutto 
a pamre dall autunno 1993 II rapi¬ 
mento di Ite francesi resrdenii in 
Algena segno 1 avvio di una strate¬ 
gia diretta esplicitamente contro gli 
stranien, alto scopo di indune le 
aziende operanti nel paese ma^ 
lebino a fare fagolio danneggiare 
l’economia nazionale e indebolire 
il governo Tanto pe^o tanto me¬ 
glio Dai sequestri si passò prestis¬ 
simo agli omicidi Fra le decine di 
stranien massacrali dal Già figura¬ 
no anche molli italiani Altri bersa¬ 
gli piedifeRi del Groppo islamico 
armalo -rono giornalisti, uomini di 
cultura magistrati, oltre natural¬ 
mente a patitici militanepolizioiu 
Nei mesi scorai ilGia hacondatvtva- 
lo il tentativo di dialogo apparen¬ 
temente già Ialino peraltro cui ha 
invece partecipato il Rs 


Decalogo in tutti gli uffici per combattere la violenza contro le donne 

di Stiasbuigo alle molestie 


OHI NOSTBOCOBRiapONDCUTt 

■ ■ W IP » WI 


■ BRUXEUi-i «Se è troppo diffici¬ 
le o imbarazzante per voi eseicila- 
ir personalmente questo diritto 
poteie chiedere aiuto ad un(a) 
ciillc>ga amK-o o amica, o ad una 
[ii-rvina di fiducia ■ Come un 
(oiifcMioie il segrotano generate 
del Farlameiilo europeo 1 italiano 
Ejinco Vinci ha scrino una <omu 
nkariimr- n unii i dipendenti al¬ 
cune migliaia Ira Bruxelles c Lus¬ 
semburgo cuni|iresi i hmzionan 
< 1(1 groppi poiiiici c gli assistenti 
deidepulall |x>rtoniiigli una sorta 
di decalogo viillo a -combattere le 
moicsiie sessuali-e a proteggere la 
-dlgniiù. della donna c delTuomo 
sulluogodilavoro» OiflusoInque- 
sii giorni Ira le montagne di docu- 
iiiciiii che vi.iggiano ogni mattino 
|ier il kibinnio di corridoi e uffici 
dei palazzi di rue bclHard e della 
«ode di-l segielarlaio di Lussem¬ 
burgo itdncijmcniononèpftssaio 
inas-H-tvnto Ctonieslaiodeltatoda 
im.i sliiiazlniiu di emetgenza’ In- 


leipellati, alcun alti funzionan del 
parlamento hanno n^to lesi 
stenza di una sena difluswne delle 
moleslie su scala per cosi dire eu¬ 
ropea Ma è lo sti^o Vinci ad av¬ 
vertire -Attualmente I atmoslera di 
lavoro può eiscre definita buona 
occorre tuttavia restare vigilanti- E 
a questo fine Vinci ha avvento la 
necessità di avviare una sorta di 
azione picvenliva e di sensibilizza 
Zione-Voilutti liascniloalpervo 
naie-sicie invitati (e) a panecqra- 
re alle conferenze che saranno «x 
ganizzate a questo proposHo e fac 
ciò conto sulla vostra cooperaziii 
ne affinché lutti icolleghie le culle 
ghe siano trattali con ris)ielto c 
dignità» 

Nel decalogo dell euioparla 
mento 0 ricordalo, tanto per raflur 
zpre I allarme clic -studi m pio|x> 
sito rivelano che le molestie ses¬ 
suali esbJono In miti gli -imbicnti 
professionali e colpiscono preva 
lememenle le donne senza distin 


zone di età grado o sauazxxic fa 
miliare- Anche al paitamcnio eu 
ropRo' È probabile anche -.e non 
cisanodall [{parlamento oieflel 
Il ha lunedialo al nlaidoconquc 
sta iniziativa giù prosa date akie 
due istituzioni comunoane ilCon- 
sqllio e la Commsstone esei ulna 
E ha ncoedain che -le mnirstie non 
possono esseie ammesse nù tolle¬ 
rale» Anzi I lunzionon e gh agenti 
hanno il dmlto di «fenurvMic lah 
iiralielic II segtctanii generale ha 
invitalo «I capi sennzioe il perama 
le dingenio» a far qche non m vsn 
'xliino inulestie sessuak nei sctian 
di CUI sono lesponvabé e nolo 
sluioo tempo -«id osleneisi da opti 
furnu di coniftoRaniemo ciac po» 
VI essere peicepila come mole 
stia» 

Nel suo decalogo Vm spiei^ 
cosa SI inlemli’ per nHdc-Oia se» 
male e cosa laro rovo «ggcflu di 
tok» pralicii Molestia ngnr (im 
pnrlntneiuo ItKicSKicrùo a conno- 
lazinnu sessuale che oficnda la 
dignilù degli uonilm e delle donne 


neliiKindodellavcio mmdusial 
leggiamenti maloccetn di apo tisi¬ 
co veibale o non veriraie» Come 
comportoisi cefcaie di nsolvero 
dappnna m -modo mioniule* 
pcKhé m moki casi qiuO essere 
suHicMnie. spregare afi autore del¬ 
la molestta die fi conrpoitamenlo 
0 «laslidioso offende o crea disa- 
gu Se non SI riesco nel ntento se 
ne può pariare con un onneo cp 
puro m ukima analisi et si puO ri¬ 
videro al <tomilaio pan opporlu 
mta • defia (hrezKine generale del 
personale 

n dcialago antimolesbe ha pro 
(ino anchek sanzmu perico^ie- 
vrili bi può-alóne il traslMmerfioo 
Id «dSsepMznnc» -nche se si 
cvcrcUa una «appiesaglia conbo 
un funzranonocheabUapRsiaila- 
lo una denuncia n buona lede po 
miilesiie NdlacKolareOslatD an¬ 
che assicuralo che qk ifiBa (lesil- 
notan dde denunce monlenanno 
la •psciu nservansEza- Stano sugl 
accusali SM u denunoanu 
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nel Mondo 


L’Olp attacca 
Icraata 0 chiede 
ua vertice 
della Lega araba 
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La Florida sfida la Philip Morris 

«Ci dovete miliardi per i cittadini malati di fumo» 


Il govonidlore «JeIJa Fionda ha latto causa alla Philip Mor- 
ns e altre 20 compagnie del tabacco e ha chiesto la resti¬ 
tuzione di un miliardo e 400mila dollan spesi dallo Stato 
per curare la gente ammalatasi a causa delle sigarette Se 
vincerà sarà un precedente clamoroso La Philip Moms ha 
presentato un ricorso alla Corte suprema per chiedere I a- 
brogazione di una legge della Ronda che dà al governato¬ 
re grandi probabilità di vincere la causa 

BJt^WOSTHQCOUSlSPOW aSNfl 

nriMfMeeriim 


■ NEW YORK II gtncmatore drila 
Floilda muow guena ai colo»l del 
tabacca Vuole una moniagna di 
aaldl conte rtsatclmenio del danni 
Immensi che le sigarette provoca 
no alla aaluK della genie E per 
a\«rtl ha compiuto un passo ufh- 
clale ha (ano causa Ha oRlme 
probabilità di vincerla. C se la xn 
cerà, saiS un ( emamoM giurrdKxi 
economico petchS il tabacco In 
Rorida ciHiU mollo E penihè una 
sentenza contro le compagnie del 
tabacco costituirebbe un prece 
dente clamoroso II governatore 
non ha chiesto danni morali o ge¬ 
nerici risaicimenti Ha chiesto una 
cosa mollo più precisa ilrimboiso 
del soldi spesi dallo Stato per cura 
re la gente che si e ammalata a 
causa del fumo Ha latto i conti 
negli ultimi cinque anni cioè da 
qwndo lui è governatore - ( agen 
zia che paga I assistenza saniiana 
al poveri (-Medicare-) ha speso 


esauamenie un mlUatdo e quattro 
centomila dollan per curare le ma 
lame da fumo II governatore II ri 
vuole Indietro tiitn Nno all ulkmo 
soldo E ha dichiaralo ai gkmtahsii 
-I miei avvocati mi dicono che sicu 
ramenievincefòlacausa Unmii 
rado e quanroceniomila dollan so 
no dica duemila e duecento mi 
(laidi di lue t>M cKra nlenw male 
per uno «atocon 13 milioni di abi 
tanti 

Il governatore delta Ronda si 
chiamaLawtonChlles àdemocra 

iKo haSSannIeungrandepiesii 
gK) personale È sialo eletto per 
di>e volle ut uno Sialo dove la gran 
de maggioranza dei votami i re¬ 
pubblicana Nel *90 ha scontino d 
repubblicano Bob Maitinez con un 
buono scarto (caca mezzo cnillo 
nedivoiO nelloscoisonovembre 
invece I ha spuntata di stremssima 
misura contro II piu giovane dei h 
gli di Bush Jeb restando uono dei 


pochissimi leader detnocranci a 
salvarsi dal eacollo del panno 

Come mal pensa di nncese una 
bntaglia legale con la ftiitri Moms 
e gli altn giganti del tabacco dsl 
momento che (uio a oggi tun han 
no perso’ Per un motivo mono 
semplice lovcoisoltannoloSuw 
della Ronda ha votato una legge 
che nmuove miti gli oslacok glun 
dici che (In qui avevano protetto le 
grandi compagnie del tabaao At 
inbuendo ai produttori e non ai 
consumaton la responsabiHà per ■ 
danni del turno 

lina vittona d> ChRes nasuiri 
mente avrebbe delle conseguenze 
sul piano economico Perche ri la 
bacco è una delle attività più Itn 
poitanti negli pan noidamencam 
del sudest Negli Stali Uniti tono 
130000 le aziende che coMvait» 
tabacco ediquesie la grandissima 
ma^loranza sononel sudest 

U batiagtia legate si annuncia 
mollo interessarne perchè i due 
coniendenli hanno entrambr torli 
argomenti giuridici Chiles len ha 
diOTiaralo che lui sr è sentito m do 
vere di tate causa per tblendefe rii 
mietessi di chi paga le lasse -C 
con I soldi dei coninbtienti che noi 
abiamo curatola povera gente col 
pKa dalle maialile del tomo La 
produzione di s^iarelle da parte 
delle grandi compirne del labac 
co ha due etiem immediati e con 
nessi profitti per le compt^ptie e 
spese per i conmbuenù Anche per 
1 contribuenti che non tornano 


Non capisco porcile le compagne 
iton debbano accoHaisi queste 
la reazione dela màip 
è siala moRn Ione Usuo vi 
ccprcudcnie Steven Pvinsli lia le 
nulo una conleienza Slampa e SI è 
•Meso con due aigomenb Plmo 
la legge approvata lo sioiso an» 
dal pailanieMo della Ronda con 
ITO I produnon di triMcco è incosii 
luzionale Perche ha detto Pamsh 
lede R drnno-doveie alla kbenà 
privala di ogni smgolocMaduto ai 
tobuendo le lesponsaMiià del lu 
mo non al tornatole ma al piodut 
■ore di tigareiie E conno quena 
legge len slesso noi abbiamo pie 
sentalo ncoiso alla Corre suprema 
degli Stali Unni Sunto abbastanza 
ceni che il ncorao sarà acconce 
Secondo la posuronedet governa 
wiedellaRioidaèpieiesiuosa 4o 
so hadenoPamsh cheigionuk 
su hanno chiesto al ponavocc di 
CTules-Ma I aicco( non è più no» 
vpdellumotv E il portavoce diChi 
les ha nsposto - Non so non ho ■ 
dall Comunque noi possiamo (are 
solo unacausa alta vòha Abbiamo 
iniziato COI pioduHon di tabacco 
porsi vedrà- -Cosa pensa di (are il 
governatore’ Forse vuole tiasciiu 
re m irtounale uno alla vulla tuRi gh 
industoali chnmci e por quell 
meccanici epoigballevaton epoi 
I collivalon e alla Ime tutu rii uom 
i« di aHan deBa Ronda’v In serata 
sr è appreso che il governatore del 
Mssusippi ha seguilo I esempio 
della Ronda 


WasMiigtM 
in bancarotta 
Casse vuote 
entro l'estate 

UcM<Uto«»gllUHèto 
bMiearetlal«hn«llleWmtaM 
cemieRcria tari In Certa del nnO 
emeiieirwdteol.MmMII. 
lerisoru del nnU del ria», ha 

infermale le due cemmlieM 
riiptneiblllperWMiRe j en- 
im’encfeveleriMrieeeniniaMiWà 
etalrie «he Meri eee 
auteMeeiiRitMieM tornate - «he 
il cemime anb euMlle le caeae 
Mibo le prearieia ecMe- 4 a 
•Nuirieiiadrililtouldltt» 
paittcetMmente precari»,ha 
dette HH.-Al illme attuato deha 
•paté ■ ha aggbnto ■ nen cl aaii 
plbdenaielndril'eaM»--R 
nriretto pub eietre Ito 
cenridnatobieelrento-bb 
centleieHRI-le quan to nen bile 
RqeIritoeaHcleiito p ei patatai 
conti e le future fenfl di ledrito 
tene Ineeit»-Il •ùriaee ri 
Wariibigtoe Merton Baiiyad 
Eltaner Itomee Norton. > dalagnto 
il pailMnen to perii Ptobette. si 
p r es entottrmedavMiB alle due 
eenimImtorR In cerca di un ahito. 
•any t II abidace aere che da>a 
prIgtoBe è Mm tto a aadeia «Ria 
pottroDadMcemiiieri 
Washington. 
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Fumatori arrendiamoci 


su lo non mi sono mai ve^ogna 

10 del mio VIZIO È perché ho il vi¬ 
zio di non vergc^narmi di me stes- 
» Perchéfumocositanto’Doviei 
tentare di tracciare una mia non 
iichiesia auiobiogralta Un aulo- 
biogralia che non interessa Per 
ché sarebbe del tutto affumicata 

La notte nv sveglio per fumare. 

11 giorno fumo per 

quando mi prende il sonno Ma 
perché mt prende il sonno’ Per 
ché VIVO giorni di vecchuia Eche 
cos è la vecchiaia’ Non è un cal 
colo del tempo che ormai non é 
altrocheuniempodipassalo È 
I amaro calcolo di tanti amici che 
ho perduto Ersi erano quando ci 
vedevamo compagni di gnu pie 
na Gli occhi cl brillavano lo ho 
sempre amalo I amicizia le belle 
notti passate tempre Insieme con 
I allegna del vino e dei libri dei 
poeti 

L uhimo amico che ho perduto 
fu Domenico Rea Un amicizia 
complicala Come è complicato 
tulio CIÒ che tene per davvero al 
I esistenza Negl) ultimi giomi del¬ 
la sua agonia gli telefonavo in eli 
niCB Eia suavoce già lontana già 
dispersa -Lui portami una siga¬ 
retta non faiml monte con questa 
vr^ham corpo lu solo mi puoi ca 
pire- Ed era ventà Egli fumava 
quanto me ed io solo ero quindi 
m grado di capirlo Gli detb allo¬ 
ra un suggerimento ghsuggenidi 
lare come avevo (aito io che do 
po un operazione per un anno In 
lero avevo lumaio una sigaretta 
dopo I altra Ma una sigaielta 
spénta E quasi mi pareva di fuma¬ 
re per daiàere II Rea con quella 
voce sempre piu smarrita -Ma ve¬ 
ramente ne neavavi lo stesso sfi 
zio’> E « •$! lo stesso sfizio 
Avanti fa la prova- Ma non ho 
mai saputo se egli I abbia fatta o 
no 0 te ne abbia avuto lo siesso 
slizio 0 se Rea sia andato via con 
quellavogba m corpo 

Quello sfizio della ^rena 
spenti lo perOeUi dopo un anno 
La rinuncia avvenne m treno 
Quando un viaggiatore che sede 
va in faccia a me cominciò a 
guBidami stiano ed allaimaio 
Perché » fumavo quelle sigareiie 
speme come se fossero sigarette 
accese E scuotevo la cenere (ce 


nere imm^lnana) col duo le 
aq>lravo con voluttà e quel viag 
gialore mi fissava e mi fissava Rn 
che gli dissi -Sonore I avverto 
che non sono pazzo Fumo siga 
rette speme per illudermi di fuma 
te come mi ha suggenlo il mio 
dottore- E lui accennò che capi 
va ma continuai^ a guardarmi 
strano ecucospello (e forse aveva 
ben ragione) 

Dunque perché fumo tante si 
garetle Perché ritengo di essere 
un perdente Uno che ha perduto 
amici e umana compagnia Forse 
perché i miei due figli di rado ven 
gono a trovarmi’ Un perdente mi 
ritengo perché molte cose mi 
vanno storte Perché non ho una 
casa mia La casa dove sto non è 
casa mia È del padrone - 0 pa 
drone ecasa-è aNapoll Mintele 
parola La quale espnme una ma 
ledizione antica Mi niengo un 
perdente perché nonesco mai di 
casa Non esco mai perché non 
cammino troppo bene Eppure 
sono stato un discreto calciatore e 
un ottimo cenhsta Chiedo scusa 
di questa non nchiesia autobio¬ 
grafia nella quale non ho nomina 
lo la moglie mia E una dolce 
creatura che non voglio mettere 
vicino ad un manto perdente Un 
perdente che 1 affumica col suo 
lauto egoismo In molu aiticoli ho 
già scritto che mi vanto di fumare 
cosi tanto Ma oggi niente più 
questa spoica vanteria Dico inve¬ 
ce 'Fumalon airendiamoci- 
Prendo esempio da molta geme 
fumatrice che ormai si è arresa 
Rendo esempio dai colleghi de fci 
-^UrriQO di Torino che hanno vie 
tato la sigaretta In redazione E 
prendo esempio dal govemaiore 
della Ronda II quale ha chiesto 
grossi danni per lune le spese sa 
nitane relative agli ammalali per il 
fumo 

Fumatori si arrendiamoci la 
Terra ci sia contro B noi menta 
moci dalla sua parto senza alibi 
ipocnti e perversi Inverriè noi ac 
canni fumatori non siamo santi né 
demoni Siamo solo un nome sia 
mo gente mierameme assorbita 
da una infame vocazione suicida 
E se continuiamo a coltivarla la 
vergogna sarà nosba E soltanto 
nostra lUReiCefltoaqnsml 


La giornalista fa causa alla Tv 

Aspetta un altro figlio 
La Cnn la Ucenzia 


■ LOS ANQELES Per singolare 
coincidenza con I odierna itallati 
va Italiana tra federazione nazio¬ 
nale della slampa ed editon arriva 
d^li Stali Unni una notizia che na 
sce dnlta dntia dall applicazione 
del -liberismo in redazione- La 
giornalista Patti Panicela é stala li 
cenziaia dalla Otn non wpena ha 
deciso di diveniate madre per la 
seconda volta Non c é nulto che 
provi il rapTOito causa effetto tra i 
due eventi Ma molto spesso a pen 
sar male si va vicini alla verità e co¬ 
si la signora ha fatto causa alla piu 
ndecoraia rete televisiva america¬ 
na 

La notizia 6 stala riferita dal gior 
naie Usa Today che informa come 
il colosso tv che ha dato tanta lama 


a Peter Amen e che sforna notiziari 
a npellzlone su quanto avviene in 
<^i angolo del mondo non sareb¬ 
be nuovo a nsohere in modo sbn 
gabvo 1 lappoib di lavoro con don 
ne divenuto poco ptodullive la 
Cnn secondo quanto ripofla il 
quobdiano avrebbe già ignorato 
anche le denunce di discrimina 
zione avanzato da altre giomalisle 
I vertici della reto televisiva hanno 
latto spallucce quando questo sin 
lare licenziamenioèdivenulodi 
minio pubblico Un semplice 
•no commem- é stalo opposto alla 
nchiesia di lumi e chiarimenti sul 
I episodio Ma Patti Paniccta è de 
terminala a vincere la battaglia le 
gale iniziala ormai da circa un an 
no 


A Marsiglia mentre affìggevano manifesti elettorali del Fronte nazionale 

di Le Pen ueddono 


PaiNOSTRO INVIATO 

•IAMMIIR*milU 


■ PARIGI Ibrahlm Ali aveva di 
clBssetle anni Era originano delle 
isole Comore e abitava nel quatlic 
n nord di Marsiglia Quaruendillici 
Il ad altissimo tasso di immigrazio¬ 
ne Ibrahlm aveva trcwaiu un modo 
di evadere dall oppressione della 
tttf tra un roppeur caiilava e suo 
nova con un groppo di giovani del 
quartiere beirettocon visiera sulla 
nuca e ieans larghi come unitor 
me Aveva anche partecipalo n 
qualche festival Martedì sera co 
me al solito aveva provalo con gli 
altri Poco dopo le undici hitli in 
sieme si awlavonu verso casa Ad 
un incrocio I incontro latale Un al¬ 
no gruppo composto da ragazzi 
dulia pelle rigorosamente bianca 
Stanno Incollando sul muri i mani 
lesti per la campagna clellurak. di 
Jean Mane Le Pen È gente del 
Pronte nazionale hannoduemac 
chine e sono annali I ragazzi dei 
quatUcri notti racconteranno che 
non cò stala provocazione né ris¬ 


sa neanche uno scambio verbale 
Solo quelli del Pronte che si sono 
messi a spaiare -come fossero a 
caccia di conigli- B un fuggì fuggi 
tulli scappano meno Ibrahim che 
cade la faccia sul selcialo E morto 
stecchito sparalo alla schiena ccm 
un colpo di pistola 
La ricerca dm colpevoli è durata 
poco Di primissimo mattino len è 
sceso a Marsiglia il vice di Le Pen 
Bnino Megrel Ha latto la sua rapi 
da e scontala Inchiesta interna si 
quelli che attaccavano i manilesii 
erano genie del Pronto SI erano 
sull' loio a sparare E II aveva con 
vinti a presentarsi immcdialamcn 
le alle autorità di polizia Lequalisi 
sono trovate davanti Ire glovanoili 
rcicconlossi MaluveraioncdiMe 
grct e dei ragazzi del Pronto non 
coincide con quella dei neri del 
qiiartlen nord StoslleneMt^retche 
1 SUOI hanno semplicemente nspo 
sto od un attacco In piena regola 
die non hanno fallo altro die di 


fenderai da colpi di arma da fuoco 
ditelli contro di loro E conriude 
CON Mnza alcuna remma 4vero 
I nostri militanti hanno ictdne 
preciso di non essere armali quan 
do vanno ad attaccare i maietesU 
etoltorali Peto se tiMi fossero stali 
armati oggi ri motto sarebbe nel 
nostra camp» Linguaggio mÉta 
re l^iltlma difesa giusto una pa 
rota per -la sventurata tam^lia- di 
Ibraliim Sarà dlflclle stabihre le 
salta dinamica del fatti Alami tc- 
sllmoni che erano in un bar vkvio 
hanno tuttavia affermato di aver vi 
sto 1 giovani di colore fuggire a 
gambe levate e quegli aliri che gB 
sparavano dietro Le versione lor 
mia dal Fn»ito non appare moHo 
solida 

La genie dei quatiieri nord len 
ha manllestalo assieme ai parlili 
di sintsira Erano un migliaio sotto 
la pioggiache batteva Maniglia La 
parola d oidlne predicala airche 
dagli amici di Ibrahlm è ih non 
cadere nella spirale della violenza 
c delle ritorsioni Cottna nervi sri 


di La tensione nei quaniennaiid è 

atta E una arma a rischio r«izzi 
Mito ema^mazione «hsoocupa 
zione pcneità àia haiun saputo 
creare una certa coesnne sociale 
unospvRofhsDhddnelà Inunca 
to modo sono quailien pei poveri 
ma meno hQutm rumptee il Me 
ditcnaneo dicerie patene pai% 
ne Sono posti dove in ogn coso il 
Fronte nazwndle non laccnghevD 
I ^irhè alloiB aHiggere il (accio 
ne dd leader neolaiicista piopno 
rie assooaznni tocali hdimo lai 
n sapete che da Mom le cassetto 
della poda di qua guantai vonu 
pene di votantmi del Rome Se 
rito di unoAensiva cteltoiate da 
Icpenistt Anche lottaccheia^ 
notturno (il monrfesto porta la 
scritta 4^ Ftancia mnanzituti»! 
pottebbe nenttare m questo mKM) 

coreo del Fronte nazionale a eoe 
eia di «ou protestalan negli strati 
più deboh dela tociela Questo 
ift^herebbc il folto che I miManti 
del Ftonte lessero aimdb Haiac 
coniato un testunone -Uno di 



jHsMàrisUPtn Ap 


queUi nu ha tiralo addosso con 
ma petola Ho tatto il morto per 
chè mi lasciasse in pace Ma alln 
due hanno wain h»n ie pstoie 
mentre i mia compagni scappava 
no A uno è saitato il berraio lai 
»o ha ncevutn un protettile nella 
schtona A imo avviso hanno visto 
da nen concre e hanno pensato 
chccaaqualccKachcnDn anda 
va D hanno sparato addosso co¬ 
nte fossimo selvaggina- 


Sott’accusa i circoli per soli uomini 

I rettoirì di (Mord e CamM 
si dimettono in massa 
dai club miso^ di Londra 


m LONDRA Vacilla una delle isti 
tuzioni del Regno Unno il <lub 
per gentiluomini dove le donne 
sono tenute alla porta se non con 
siderale infenori Con un clamoro¬ 
so gesto di protesta i retlon della 
stragrande maggioranza dei colle¬ 
ge di Oxford e Cambridge si sono 
dimessi in massa dal club di Lon 
dra che porta il nome delle due fa¬ 
mose univeisilà e conlinua a nfUi 
lare I ammissione delle donne co 
me membri a pieno titolo In una 
lettera aperta 30 dei 31 rettori di 
Cambridge e 39 dei 92 retlon di 
Oxlord SI dicono di^uslali- dalle 
offensive- discriminazioni dei 
-Kntlemen s club- nei confronti 
del cosiddetto sesso debole II club 
preso HI modo specifico di mira 
dall intellighenzia universitaria é 
I-United Oxlord and Cambridge- 
Si trova a Pali Mail un imponente 
strada del centro dove hanno sede 
le principali istituzioni di questo fi 

« 


po Da esso si era già dimesso ai 
pnmi di gennaio un famoso polito¬ 
logo di Oxlord David Buller Pro¬ 
prio un bisnonno del prof Buller 
fondò nei lontano |gl7 il club 
adesso nella tempesta Allora sol 
tanto I maschi etano ammessi a 
Oxford e Cambndge e quindi ave 
va un senso 1 accesso ai soli uomi 
ni Adesso le discriminazioni ap¬ 
paiono un autentico anacronismo 
in quanto la popolazione studente¬ 
sca dei due piti prestigiosi atenei 
britannici é femminile aMC Nella 
tetterà aperta i rettori hanno lan 
ciato un ultimatum al comitato di 
retlivo del club misr^mo o si ade¬ 
gua ai tempi attuali o dovrà trovare 
un altro nome senza nfenmenii a 
Oxlord e Cambndge Sull onda 
della rivoluzione lemminlsla i club 
di Londra si sono aperti alla pie 
senza femminile ma limitandone 
ore e spazi d accesso e imiicdendo 
I iscrizione a pieno llloto 
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Pari^ cacda la Cìa 
Vìn 5 funzionari Usa 
«Sitavano Ballaàor» 


La Cia nell ufficio di Edouard Balladur è questa la denun¬ 
cia dei ministeri degli Interni e degli Esteri francesi, che 
hanno chiesto il rimpatno di cinque americani (quattro 
diplomatici tra i quali il capo dell antenna Cia di Parigi e 
un civile) Gli americani spiavano audiovisivi e program 
mi commerciali ma anche il mondo politico in particola 
re I rapporti tra Eliseo e governo Un medilo tra due paesi 
alleati Washington imbarazzata ma respinge le accuse 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAIIMI MAUtlLU 


■ PARIGI C era una volis I amba 
viaia sovietica a Parigi in boule 
vani Cannes Uni ubo di cemento 
in perielio stile staliniano che ai di 
leva nascondesse tesori di lecno 
lugia Era sempre sotto sorveglian 
2 >i E capitava che >1 governo Iran 
cese perdesse le stalfc Come 
nell 113 quando 130 persone Ira 
diplomatici c giornalisti vennero 
dchiorair persorio non gnau e al 
loiloMno Ucropodo di Roissy in 
piirtenra jrer Mosca pieni di vali 
gl mugli e bambini Oppure 
ni|187 quando alin sei diplomali 
CI lonobbcm la stessa sorto per 
aver mi liso il naso nel pisHramma 
spaziale di Anaiie Quell amba 
vcliitri c 6 ancora ma appare inol 
leiisita ocomunquepiuconirolla 
lille II dopo 89 por I segugi della 
DST llseiviilodiconirospKXiaggio 
traiicese ha compoitaio un u£k 
nmenUsda bouloverd Cannes nella 
piU lenirale place de la Concoide 
dove II aflacria nell angolo a lian 
1(1 (lelllioiel Cnllon la sontuona 
ambasciato amerii.ina la wive 
glianzu della Dsl ha daio t suoi fruì 
Il cinque diplomatici americani 
sono |]rog<iti di lare le vallge Tra 
<|(ie<ii II n.k)iiiiivabile dell srn nnn 
Cia (Il Pungi lliiniiu usaeeralu 
luin suln ranogiievano inrarmo 
sloni nel seiton di puma (leleco 
municnriom c saielllii) ma reclu 
tnvnnn lin nei galiineni ministeriali 
I. richieda dei Imnceai medila 
ixh Ifl i<iibtiiiciU che al e voluto 
darli min 4 alala bene Accolla ol 
Ire Atlantico len a Wasliingion il 
IxiriAvuie della Ciisa Bianca parìa 
11 giA di rappresaglie In sentaci 
diparomenio di Siala ha respinto 
con duitzza le accuse di Pangi e la 
rahicsia di richiamo del Funziona 
n 

C Affale 4 M'Ito ed 4 il pnmo u 
questi) livitlu nel quale si possano 
iiKravvedure le nuove coordinale 
dello spionaggio Inlemazainale E 
liTilci presumere che la Cui Imo a 
quando cera lUrss Ci avrebbe 
peiiialo due volle [ninia di inhllra 
re lu(fa.i(i del pomo ministro di 
una poli nza alleala die aveva i 
suol missili nuclean puntali verso 
esl Nellapnmaveradel 93 inveie 
non ha avuto esibizioni Ha inean 
c.ito un suo agente m gonnella di 
awklnaii un alto funzionano 
lonsiglierc tecnico di Balladur Se¬ 
condo la dctilagliata ncosrruzione 
di fa' Wofide il liinzIonanocC sla 
lo ma dupo avoi awerlllu la Osi 
Oiicvi ulliina uvviimenle Ihainvi 
l,ilo n stare al sano che è conti 
nuato fino alla fine del 5H Persel 


te volle il signore in questione si e 
incontralo con un aHo uhiciale del 
la Cia che veniva da Bruxelles che 
gli dava soldi in cambia di informa 
zioni Oggetto della curiosità ante 
ncana era il Gali U negozialo sul 
commercio mondiale E in panico 
lare le posizioni francesi suliau 
dnvisfvu maldIgeriledaWashing 
lon Era I epoca in cui Parigi si era 
prelltua di difendere lo spazio au 
diovislvo europeo aigmando I in 
vasione del niode’m (Ào 
Sullo stesso filone di spionaggio 



AggMto «irOnu 
Ucdto un somalo 

A poetil ffl«M 41 ««tanta M kN|« 
kicalgttMbraleMotto «enne 
wcoloo l'oporataro 4oi TgS 
m i e iMo M inloioo.elOevomiorl 
unoDorao proprtoboHagllotri 
fomol ■ borda 41 ba-taenkf» 0 la 
Marta di III rwraearrtanta dal 
MacomidHOfMa pari rHugiftl 
(Unher). Un «i«Ma tornato 
dtU’Onud metto, «baaMat** 
pataana.Iraaall'inleoabanMto 
daHVnhatiHaMiitoaMocaaMto, 
U etnadoMM Undaay. tana 
tbnattoftrtto. 

UN attaccantiiHMManahataplM 
par pmN minatili itouraMnUnto 

aemalodaHPttMM 
onin loM loi>a,HaatanMotiamad 
Al, Il funilonaito canadoM a 
thnMM Mccaimento faitto ad uni 
mano additato madteato 
Mll'MiMdala paeMatano eituato 
aTaareporto. l apisadto Mfuaa 
pMha ara di distiiiza io Arnia di un 
Mcotdo toaidua laadat tivalldl 
Macadiaeto. AMUa AH MadM, clw 
al aaiw iKvacnatl ad avttara 
uHarlerlvIatonzanallaeapitato. 


ha lavoralo la Oa con un coosigbe 
re dell ex mimslro delle Comuraca 
zioni Alain Cansnon <ogp m caz 
cere per tangenth L uomo era re¬ 
sponsabile (lei dossier >13110 salel 
liti e produzione* Anche a ha gk 
amencani avrebbero propcolo sol 
di in cambio di infonnaznni tn al 
treparole inambedueicasi laCia 
avrebbe cercalo di menere m |aedi 
una tele perleltamenle ckaitdesti 
na secondo 1 cnien che d adona 
no con I paesi non ptopnameMe 
alleati Ci ha predalo anche con imi 
funzioivano dei servai iMenvaz»- 
itah di PranceTelecom Anchecotv 
lui comeconglialttl slèfanoilb 
VOTO di preparazione I 91 CO delle 
talpe imentMAlorKi ctraoHo da 
un ufficiale detta Cia prove sul 
campo piste false lereunerazio- 
ne LaOsihalascvstofare tfraiKe- 
SI hanno potuto cosi fotegtalaie gk 
incontn con gli uomm (e le don 
ne) dell ambasciala amencana 
iiabflire senza dubbio alcuno die 
SI muovevano -«(lo lalsa identna 
seguee il percorso 4 banconote 
numerale Hannoaccenaioctiegli 
americani se «rena allamairssani 
di notizie nel campo delie leleco- 
municaziom non disdegnavano 
certo informazioni di ordine polal 
co Gli inieressavano in panreoUre 
I rapporti va Eliseo e governo quel 
'buco nero* al vertice dello Sta» 
che spesso sfugge alte analisi pur 
approfondite 

Ce nera abbastanza pet uscite 
allo scoperto il 26 ^naro e il 3 
febbraio la sigiicn Pamela Ham 
man ambasciaVice americana a 
Parigi l'olire che ex nuore di Win 
ston Churchill vedova del diplo- 
matxo Averell Hainman gram 
«leunce del panno democranco e 
di Bill Clinton) ha varcato la sogka 
C I in M sh ' I ilcgli btlcrni ni lon 
vocdta da un gon^nie Charles 
Pasqua Psrdche^iRvitldelnilni- 
stro 0 procedere con doctezione 
agli opportuni rim^n non abbia 
no avolo seguilo Da qw la decisio¬ 
ne frencese dopo che II I 8 teb 
biaio il dossier era Kmro sul tavolo 
di F>a(KO<i Miiienand di non an 
pedlre che la pressarne netnesta di 
nmpaino dei cinque mdaizzaia a 
Washington diveniasMdf pubMco 
dominio Nella serata di len la si 
giiora Haniman ha ceso vesaa a 
Edouard Balladur conilqualeaè 
iniralienuia per una mezzora I 
contenuu dei colloquio non sono 
sta» resi nou di aitiencam aveva 
noaccusaiolffancesigiànel 93di 
aver messo a punto un piano di 
spionaggio indusinale conbo so 
ciela quali Boeiiu e Lockheed 
comio istnuzium tinanziarK e di 
pammenli del governo lederale 
Od 4 la vuRa dei francesi di renda 
Lt par glia ^li americani A meno 
che Charles Pasqua messomelo 
ce per la slona delle mserceHazioni 
lelefwiiche non abbia pensalo di 
nmefletsi m salute a spese degb 
americani Lo farebbe pensare I u 
nieu commenio pronunciìrio len 
da Balladur •Aftan di questo tipo 
mersano la pnl grande itnciez» 
nc- Ancore una lavala di capo al 
<iuo irc^ipo rumofoso mmhlio de 
gii Inlerni 



Un Pidamento per IDlster 

Londra e Dublino: «Autodeterminatevi» 


• lONOKA n pnmo mmisuo m 
gkoe John Malto e quello olande 
se John Bitaon hanno piesentaioa 
Bellasi la bozza di acconto bilaie- 

rik- RntilgcndOvi agli nN-Hiiui m 

rivolta Uaioi ha detto AmsciMemi 
due questo avete I opponunaa di 
unmiglioiehMuro untuiuiodipa 
ce Sonoanchrounionisidevidt- 
cochenessunonanpoiianulla Vi 
pieseniiamo un quadro con una 
sene di proposte se non vi piace 
pretensale deie ohemauve* Ha n 
badilo che nessun cambiameoso 
saia messo m ano senza a consen 
SO della maggioranza profesiante 
ed ha iiMfecaloche in uhlma onaksi 
saranno ■ referendum pieveii che 
conseniiianiio a miti eh espnmeie 
il loro parere I punti salrenii del 
documemo prevedono I isnuzione 
di un «gallismo con funzioni m 
pane esecunro fra il nord e d sud « 
cambiamenn cosuiuzionaU con 
ceinenn I Ulsier II termine enua 
contine» usalo per descnveie I or 
gamsmo nord sud allude chiara 
meme ad una prima late verso I u 
ntocazionedelleduepaiii cosico- 
me volula dai nazKmalisn repub¬ 
blicani e che costituisce la tacia 
condizione su cui poggia la cessa 
zione delle osidila da pane dell Ira 
I orgamsmo prnspeiiato sarebbe 
cumposiu dd roppresenlwili di 
un d%emblea nordulandese Li eia 
svunura è dielineciU in un ducu 
menlo separalo e da dcpulan eh 
Dubhnu I membri esercileiebbero 
funziov esecutive nei riguardi dei 
pc^amml e detnbuzione di fondi 


Il pnmo onanismo politico nord-sud che prednnuncia 
un'eventuale unificazione delle due Irlande è stato 
schizzato nella bozza di accordo enfio-irlandese pre- 
oeniaid a Belfast da Ma)or c Bruton Poi ci saranno dei 
leleiendum per cercare il consenso della popolazione 
Hume «Sei mesi di pace ora cerchiamo di consolidar¬ 
la» Ma gli unionisti respingono ogni possibilità di parte* 
cipare ai negoziati -Londra vuole darci lo sfrano* 


ALnoumiABn 


della comuniU «ciropea come pu 
re in malene conceroenn ogncol 
nira irespoiti educazione e lun 
uno In cambio Dublino nnunce 
lebba alla ciatnola nella sua costi 
■uzione che afferma il dirmo d ap- 
panenenza delle sa cornee dei 
iUbier ala repulMica iriandese 
separare fin dM 1922 Di nmandu 
IbiRhiIreira nconcocei^ibe for 
maunenic all Irlanda del nord ri di 
MIO al -viutodererminazioiie- ter 
mine anche questo usalo come ga 
lanzia nei eloqui col Snin Fem 
Nel coreo del attuazione di quesie 
misure CI dovranno svolgere dei re 
ferendun siaalrod perperiersan 
Cile dcambramenlocoslituzionale 
che al nord perptoerdefimresela 
ma^nrenza piotesianie eccella 
I aulodereiminazione m senso di 
nundicazione dell isola Al termine 
della presentazione del documen 
hi il preroier irlandese Bruton ha 
deno O vorrà d^ tempo ma 1 gu 
verni di Dublino e lòndia sono 


unni negli sforzi pet mantenere la 
pace- L ira degli unionisti non s 4 
falla aliendcre II reverendo lan 
Paisley del Dup ( Democraiic Unto 
msi Pany) reduce da uno dei solili 
violenti diverbi con Maior ha delio 
>E un vicolo cieco che manda dn 

10 all unificazione È il iredimemo 
di Londra che avevamo predello- 

11 suo collega Peier Robinson ha n 
badilo Londra ci ha dato lo sitai 
lo- KenMaginnKdellUup (Ulster 
umonst pony) ha descntlo la gior 
naia di len come la piu orrenda 
nella stona dell Ulster -E un modo 
di dire all Ira smettete di usare le 
bombe Maginnis c colleglli lian 
no accusalo Maior di non aver le 
nulo corno del loro piogeno politi 
co alieinalivù (che esclude Dubli 
noi ed hanno mostralo scarso in 
leresse quando I premier ha pio 
posto la creazione di unAssem 
blea dell Ulster composta da 90 
membri visio che nlengono che si 


imiti solamente di una scusa Mr 
dnlrarli II portavoce del Sinn Eein 
Marlin McQuinness ha dello che il 
documento »eiT4 siudiaiQie disuuAi ' 1 
so da una riunione di panno indi 
cando una nsposta positiva John 
Hutne dell Sdip (Social demdcra 
Ile and labour party) che ha attiva 
mente coninbuito insieme a Qeriy 
Adams del Sinn Fein a stabilire la 
piattaforma del negoziali anglo-ir 
iandssi ha raccomandato la cal 
ma -La pace degli ultimi set mesi 
ha già salvalo vote umane Cerehia 
modi consolidare 1 nsuUaii oitenu 
II- La lettura degli sviluppi degli ul 
umi dieci anni a cominciare dal 
I Anglo-lrish Agreemeni firmato 
nel 1965 dall ex premier Thelchei 
c quello irlandese Rtzgerald non 
lascia dubbi sulla volonia di Lon 
dra di staccarsi dall Ulster ceican 
do di convincere ii milione di prò 
testami che I unione con la repub¬ 
blica non 4 a deuimcnio dei loro 
interessi né della loro idenlilà cui 
turale o religiosa Con I Ira che ha 
saputo manovrare sia sul versante 
politico reclutando simpatizzanti 
negli Siati Uniti che su quello mili 
lare individuando nei bersagli eco¬ 
nomici come la City gli aeroporti e 
possibilmente anche ri tunnel sono 
la Manica il punto debole del vec 
lino mpero 4 Mala approntata 
una complessa coreografia politi¬ 
ca angto iriaiidese intenta ad isola 
re gli unionisli nordirlandesi e farli 
passare come dinosauri che non 
possono continuare a porre un ve 
lo al futuro 



!■ i'VKIiil E una stona che ha le 
Mii radKi fimuiiio nel tempo in 
aneli ircli anni 30quando in rVnn- 
(Ui fliiriv.ino II leghi di cilrcina 
(filtri Ci lun uno pnriicciiar 
UH nli atmo 0 irdgxuiiicnle efiica 
cc li< icoiilc orgonizzazionedel 
loriihni liliiiiozistii c diitlsomiiii 
finn ino 1 "oi ’Kurl 1 iiiassw raro 1 
Ir.ilt III RtvsM III t-riino I suoi altivlsti 
,1(1 oiitiiic.in II lU'XO alle nliiago 

glK uiingliii i |xil doi» il 4(f a 
( ollnnonre ( on I niizlsli nelle rela 
Il (Il limi do sMire od Ausch 
vvllz Uno chi «Kivoiiolli clic «Ile 
iu» I slniiwllzznv.ino con la Co 


£:: **■" ' Inchiesta negli Usa sul passato filo nazi di André Bettencourt amico di Mitterrand 

Mera sul patron deìl’Oréal: «Fu antisemita» 


Gli Stati Uniti potrebbero tra breve vietare I ingresso sul 
loro suolo ad Andre Bettencourt gran patròn dell O 
reai tra le prime case cosmetiche del mondo Beden 
court intimo del presidente francese Ftancois Mrtter 
rand e I uomo piu ricco di Francia Sarebbe stalo anii 
semita e collaborazionista e avrebbe fatto dellOiéal 
una ((macchina per il riciclaggio di nazisti* Ancora un 
amico del presidente dal passato oscuro 

DALNOSTROINVtATO _ 


goulc si chiamava Andr4 Bdlcn 
couil Oggi dopo CS.V r cUilu inu 
volle minislro con Pompidoii c bi 
scard è alla testo dell ( >r4dl iiiu 
delle prime case di covmvic di 
mondo e bencliudrio dello pnina 
fixtuiiu di Franilo Tra 1 Mini omx 1 
oltuprxa lìgurovo un et rio J.K 
qiicsCoiredc clu dello rimmlc 
eiflunodei membri piu aitivi ton 
clic tali Eugènt Stiiuelloi ilondi 
twedcllOreal avrebbe dolo suo li 
gin In sposa a Bciiencoun i ed Fu 
g4ne Delonele uniisemlti tra 1 ptà 
ateanlll Tullio quattro fin dal pn 
missimo dopogucrrn avrebbero 


poi cosfiiurio il vertice dell impero 
L Oieal dopo aver conibialo ca 
socvd prima della dislaria tedesc i 
i tallo in mixto eia acqiwro inenli 
icsistcnzinli Anifainno anclic 1 lo 
ro amici ira questi un certa FTon 
1 ois Milteirand che aveva fandn 
allegazione delia Imo prwtecqia 
rione alla residenza nule file del 
suo movimeniu In cambio Eugè 
ne Ochiiellci affidò al kjhiio presi 
denic della Repubblica mceicadi 
tui lavora remuneroltoo Udrfezio 
ne di un periodico fcmminik. ito 
In BcailS LcspeflcnZB durò po 


co kMcnand aivcm il nctsaino 
della torc-sld puluicd e vi M buttò a 
capufito Ma come al solio non 
dnienlKomaiivecthiamiii ean 
cola e^gi cohira rapporti d shelta 
mlim W 1 con Belle niourt 
Di imki ck> m njioiki da qualche 
kmpo dono k dbnimce cl un ex 
dnjenie del Orèol Jacques Frvd 
m in che hi slMlluto la porta per 
aver -icopeno che la ^aiide cosa 
proiluitncc di cosmetici si corrior 
mava ilcmbargo iBcgalepcrIe 
nonne iineinazionali decieiMo 
da akhuM paesi arob contro hoae 
le Se na wtasa Fndman ha sco 

e ak imi cadaven nascosti nel 
«dii del suo piifnbr Andre 
BcHciKoun ftorcsempioaliuniir 
bc< Il DiLcndian acntt n qualHa eh 
cdiKwialiqa dii Miai-IJsuunsel 
IrmaiMle La Tem bmaae che 
urctkcavu k> sloimiiio dc^b ebrei 
n vecctio Bettencauil n qucsii 
gninii Ila dello i iqK.lulo (h lam 
mari mollo di quegli sentii di 
non mie mai sialo antKcnMa c 
(h esser dolo icsisieiitt- lui dal -)2 
Rei sua dortuna su di hit ha co 
cnitKialo id inda&uc I avvocato 
&nfc Klanróld rolli che An dagli 
almi TU ha itoiKElralo a fnmcesi 


che I aMiscmmuno non si ere pra 
Ucalo soltanto MaHre parie del 
Reno Senza il lavoro di klaisleld 
assassini quoh PaulToumer o R4n6 
Bou»|uel sar^Aiero nmasn quieli 
c mdikuibali Ed4 vernilo hion che 
I uomo piu ricco (h Francia non fu 
lesisteMc nè nd 42 n4 nel 43 ma 
che solo nd 44 compì una missio¬ 
ne UisvotsepercoModiFrancois 
tlinenand (si ancora lui) Si Irai 
twa sostieneJSaisfeld «andare 
a Cnma a mrore 2 milioni e mez 
zodi Iranchi soldi americani desti 
nab a MitofTand e alla sua urgamz 
zazione -Nessuno sa d<G rm-vo 
calo che Ime abbiano fallo quei 
soUn Mmeirand eh U a poco 
zmebbe icsttmon aio m favore di 
Benencoun creando le premesse 
per la sua camera pohiica e indù 
smale 

La pnma cons^enza dellt dc- 
nuncedi Jaojues Frydnian e Serge 
Klaisfelde wnuta mariedl da 
York LUAcioperleuichiestespe 
ciah (lOS) hauienountiichiesla 
sul passalo di Bcuencouri E lo 
stenro uHx .10 integralo al di|>ani 
mento detta Uuisuzia che pace il 
velo all toihala negli Usa di Kurt 


Waldheim [austriaco che fu presi 

dcmedcllOiiu LOSI ha itcompilo 
di venficare la vcndicita delta n 
spusfd alla seguente domanda 
che viene posta a chi nchiede un 
vistudicnlrala Siete stali implicati 
in cualchc modo ira il 1933 e il 
1945 nelle peisecuzioiii peqjctra 
le dalla Cemiama nazcstii u dai 
SUOI alleati''- Bettencourt aveva 
sempre risposto di no come Wal 
dheim Ora hivccc p ire accertato 
clic un suo nolo I abbia giocato 
Pinna nella Caguute poi nel colla 
IxarazionisrrKiftliivo EcOeveroie 
sisteiite non sia mai sialo Per que 
SIC ragioni è probabile che lOSI gli 
neghi il dmtlo di meiter mede negli 
Stili Unni LobIctiivodi'Ftvtìmane 
Klarsfeld e comunque un dllro lo 
gliere ad An(jie Beiteiicoun I onore 
cl» avrebbe usurpalo Sia come 
massimo rc-sponsabile del suo iin 
pero finanziano sia come minislm 
di Sialo SII come senatore ilo i 
luttoral Una sorta di indegnità ci 
'ile per aver collaboraio iximae 
inenlHo poi E per ass-i fallo del co 
Insso L ÒrÉal -una macch na di n 
cclaggiodi nazisti- 

lOiW 
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Spagna 

Numero due 

socialista 

sott’accusa 


■ MADRID II giudice Manno Bar 
bere clic indaga sullo scandalo 
dei piesunii linanziamenii occulti 
al Partito socialista sp.-^nolo 
l Psoe 1 irainile il centro studi Fllesa 
ha chiesto la revoca dell immunità 
parlamenlare del numero due del 
p irtito Allortso Guerra La doman 
da deve cesoie esaminata dal Tn 
Ininule supremo 1 la piu nlla islaii 
za giudiziaria spininola) che in 
c ISO di nsposta allcrmativa si n 
volgerà al Congresso dei deputati 
Non sono noli 1 dettagli delle accu¬ 
se mosse dal giudice Guerra vice 
presidente delcoiisiglio dal 1982 al 
91 Ila sempre respinlo li accuse 
allermando che esse fanno parto 
di un 1 vtiidellii poliiicn dell oppo¬ 
sizione Ouerrasidimisi dnlgowrr 
no dopo cht il lairellu Jiian irenne 
accusalo di aver usato sirutlure 
lAibbUclio a Siviglia per I propri af 
fan 
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■ ANULLassembleadellAma svolta¬ 
si ten a Milano, ha rieletto Antonio Lon 

S alta presidenza per un altro triennio e 
approvato alcune modiOche statuta¬ 
rie Ira CUI I istituzione di una Giunta ese¬ 
cutiva 

■ NATUZZL La Industne Natuzzl ^ 
leader mondiale nella produzione di 
mobili imbottiti in pelle con un falluialo 
complessivo 94 pana670millatdidilire 
e un export pan al 90% della produzio¬ 
ne, che è a ciclo chiuso dalla materia 
poma alla commeiciallzzazione) ha ot¬ 
tenuto la certificazione del proprio siste¬ 
ma di qualità. 

■ OUVnTMCOIM. U Acom Com- 
puterGroup (societi del Gruppo Olivelli 
con sede a Cambridge) ha deciso un 
aumento di capitale di 17,2 milioni di 
sterline, destinato in gran parte a finan¬ 
ziare le attiviu della Online Media, la 
sua divisione Impanata nel campo del¬ 
la televisione interattiva di cui a Cam¬ 
bridge e^ste una rete sperunenlale LO- 


llvetli che ha il 78% di Acom, ha nnun- 
cialo ai dmlli di sottoscrizione suHa pro¬ 
pria quola di aumento di capitale per fa 
votile I ingresso nel capualc di investitori 
istituzionali 

■ RINASCENTE. Il constilo di ammi¬ 
nistrazione della Rinascente ha deciso 
di chiedere all assemblea dei soci I auto¬ 
rizzazione all acquisto di azioni propne 
per un massimo di S milioni di titoli tra 
oódinan, privilegiati e di risparmio II 
prezzo di acquisto unitano potrà essere 
Ita 1000 e ISOOO lite per un esborso 
massimo di 50 miliardi 

■ CAB. Il Credito Agrano Bresciano 
(CAB) farà il suo ingresso alla Borsa di 
Milano all inizio del mese prossimo (og¬ 
gi e quotato al Ristretto) Lo ha afferma¬ 
lo ieri 11 direttore generale dell'istituta, 
Bruno DegrandI, presentando i nsuHali 
*94 caratterizzali da una raccolta di 
6 293 miliardi (-i- 6,2%) da una analoga 
ciesata degb impili (a 4 513 miliar¬ 
di) e da un risultalo tordo di 225 miliardi 
(+ Il 16,5%) 


Piazza Affari giù, ma senza pamco 
Volano la Bna e tutta la scuderia Ferruzzi 


IMDICBIIIB 


■ MILANO Seduta n^n>a ma 
composta lenperiimeicaioazio¬ 
nano itabano aRindomaDi dri- 
raumeruo del lasso (b sconto Le 
vendile hanno trovalo un aigxie 
nei modesti segnali di distensione 
sul cambio e nelle ^tese per il va¬ 
ro della manovra economica Co¬ 
munque a dispeno dei proMenn 
legali aUa pesante cor^iuniuia m- 
tema e intemazionale, a lar mob- 
zia> oggi m Piazza Allan è sialo é 
forte naizo della scuderia MoMe- 
dison spinta daHa convinzione 
che il gruppo sta alla Mgiha di una 
vasta iMrullurazione 
Lulumo indice Miblel ha sM^ 
lo un arretramento dei'l 1^ a 
quota IO 140. dimezzando le per- 


due daHavvio Gb scandN <924 
mihanb di ccMrovalore) hanno 
poi subno un raBentamenlo nel 
pomer^gk} 

Un ponovoce d^ Fetmzzi ha 
alleimato questa mattina che d 
giuppo non uiiende commentare 
le VOCI di Borsa alla base del lotte 
rialzo deia scudena di Foro 6uo 
napaile Losressopoitavocesièli- 
mnaio a nconlaie le smentite del- 
I ex presideiite Kossi caca la fusio¬ 
ne Ita FciEn e Mmiledison Ma il 
lanMMn di Fiaaa Aflan non si è 
fermalo e ita 0i mtemedian han¬ 
no bovaloctedila le ipolesi inO di- 
spaiale nuiunenie soluzione dd 
proMema Fondiaria (i- 1.96%) 


possibile opa su Gac (+ 4,22) 
ingresso di nuovi importanti azio¬ 
nisti e partner industriali per Mon- 
tedison ( t- I 98) Le Feriin hanno 
guadagnalo pid di tutti, con un 
balzo del 7,07 In conlrotendenza 
Endania Beghin Say (-0,64), men¬ 
tre Calcestruzzi si è l^ermenie 
apprezzala Nel resto della quola 
in vistosa crescita anche le Bna 
(-•■7^7) Tra (titoliguida, flessio¬ 
ne moderala per le ^at a 6 320 (- 
0,41), in cab Generali (0 93 a 
37350) pesanti Mediobanca a 
13 I7I>(-) 94)eO(jvemal SOO (- 
2.0l)eileletonici LeTelecomso- 
noaiTetratedel2,58a4 155 leSlel 
dein 84a 4 795 
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Sciopero a oltranza 
per i metalmeccanici 
della Germania Ovest 


Rullano i tamburi di guerra netrindustria me¬ 
talmeccanica tedesca. Al termine di un referen¬ 
dum durato due giorni e mezzo gli operai della 
Baviera hanno detto sì agli scioperi. Si inizia ve¬ 
nerdì mattina alle sei. 


NMTII09WVI2I0 


■ BONN L'Ig htetall, U Sindacalo 
del metalhiigid, ha deciso: si scio¬ 
pera La potente leOerazione tede¬ 
sca intende cosi lare piesslone su¬ 
gli bnpiendMoti ps ottenete nel 
1995 aumenil salariali del per I 
dica tre milioni e mezzo di metal¬ 
meccanici della Germania Ovest 
una richlesla alla quale i daion di 
lavora non hanno ancora dato ri¬ 
sposta. suboidmando un'ofteiU 
concreta alla tUsponlbiUUl da parte 
dal sindacalo ad Inaerire nella trai- 
udrà la queitigne degli spari del 
coati Oli imprenditori, m pariiojla- 
re vcerebbero ridlscutera la rtdu- 
ilone dall'orarto di lavora da 35 a 
3S ore. che in base ad un accordo 
della meli de^ anni Onanu do- 
viebbe «ruraie in rigora dal primo 
ottobre proasimo tenta un'analo¬ 
ga nduzlone della butta paga per 
le Impieae. sosiangono gli thdu- 
Urtali, questo significa oneri ag¬ 
giuntivi del 2 8%, di CUI non si può 
non tenera corjio 

fpontraftontilb 

La vBtenza, dunque, rambra an- 
dura seno lo sconira (loniale Ma 
al (Dia del rituale delconironto sin¬ 
dacato e Impiendllort Mimo che II 
gioco al masiacio di uno sciopera 
a oltranza non gkMiebbe a nessu¬ 
na L'economia tedesca, InlaOL al- 
traveru una fase di lobusu ripresa 
e le Industrie non sanno come iaie 
per iar iionie agli ordinativi nel cas¬ 
setto La strategia pteanminciala 
dall'lg Metal' 'ascia suppone che il 
sindacato vaglia usate la mano 
leggera Epicentro ddio sciopero 
donebbero essere 15 aziende in 
Baviera nell'alea di Norimberga, 
tra CUI Siemens, Grundlg e Aeg 
iSceglleiemo le imprese, facendo 
attenzione ad eritare effetti su ter¬ 
zi-, ha detto ieri Werner Ne««e- 
bauei, capo deU'^ Melali bavare¬ 
se le agnazioni,maitre parole, do- 
vratlbera lUparnilaie quelle labbri- 
che che operando nel settore della 
componentisilca o del semi-lavo¬ 
rati nfomiscono alin setion indu¬ 
striali, per esempio quello dell au¬ 
to, che nell epoca del qusl m lime- 
si iroverebbero paralizzati 

Da parie loro gli Imprendiion 
hanno lanciato ieri un nuovo ap¬ 
pello all Ig Melali per riprendere le 
irattanve -Lo spazio di manovra 


non è ancora esaunio- ha detto 
Ramer Hildmann, capo-negoziato¬ 
re degh Industriali bavaresi, secon¬ 
do cui bisogria evitare un'escala 
tlondelconMMo Lamacthoiadel- 
bidopera pera,siimess-r in mo¬ 
to e procede ormai anche per di¬ 
namica interna <1 colteghi nelle 
fabbriche lo hanno mostralo chia¬ 
ramente Il tempo del giochetti i 
scaduto-, ha detto Neugebauet. n- 
ferendosi al nsukaio del referen¬ 
dum in CUI larga parte degli cicrttii 
SI sono detti per lo sciopero -Gli 


WMBemsracrvarra.-vf.uia.v- 

tMtoSaiifltMMi 

lOOlMMrtMpdflabl* 

iMla città: la Metta 

fàlMca Ma va cMaaa 

aree 300 IravMdMVirape 
FaWidl l eeiB M qraraiiilhBrara 
■MiawraiiliriBiMM slilidsnii 
Il riraetra deVaeeeide, 

MtiMsitra irai nMmbra IMS dtt 
Camune, skMaeall e 
vMelra del liirerot etto pscrade 
dirtcìiiratilaBslwdusSiiraieB 
«■■MnlmentewcupaHMMlcsil 
lesiHsriM. Un* dtligadeira dtl 
ravttiiteit a etera rteevura dra 
ebidKa. niMe NmU. che hi 
i fce dt u l’biràerara 
deVaieiMÌbidens ceraeneSt a 
eeHieRareHraedataia 
denidwba per uNenera un 
tti eii e tiu te tempi bravi <'e rampe 
ItBP al 31 marae detto 

OaiWtoreUinMidrtlaPlem-CgB- 
pm itoevan H irta Aera per le 
«antnlBiil lndeclirai,av>era per 
eipara te UM penane 
rtmananne eense Imiiere. Vegtane 
erilan qaatto coaaaguana e 
«pM cMpraamo un laconM si 
ministra entro met a rne we per 
Pritara etra Fidek otranga I ano 
mWitdi, eh# è quatto ohe vuoto, 
taoetando o etM tuM I tovoratort, 
oonllporioolochiliri to iilono 
praelpW oon ptobtomi anetM d 
orano pulMco-.l«pondtrai dolo 
paioli pone poooatl doti» mllt 
dogHenelTOallJWatlualLUr 
dtl qMll le eatct Intogniiono. 


Alitalia, piloti sempire in guerra 

L'Anpac toma al dialogo, 
ma scende in lotta Appi 
Aeroporti, sciopero sospeso 


■ ROMA. Non c 5 pace nel cteli 
Dopo cho l'amministratae delega¬ 
lo di Alilalia Roberto Schisano e le 
rappresentanze sindacali dei piloti 
ilcll'Anpae sembravano poter rial¬ 
lacciare un dialogo, sa pur tra mil¬ 
le Incertezze, Ieri I piloti apparte¬ 
nenti ad un altra nrganizzazione 
«ndatale l Appi, hanno deciso di 
linuidtie nuovamente lascia di 
guerra e di praclamare uno sciope¬ 
ra di 24 ore dalle ore 11 del fi mar¬ 
zo alla Messa ora del ^omo dopo 
La ptulesia viene mottvaia col rifiu¬ 
to del piano di rtsttullurazlone 
aztendaie ed il piolranl dellalieg- 
giamcnlo -Inconcludenlo e ptovo- 
caiorio-dlAlhalla Latleggiamenlo 
dei pumi dell Appi viene stigmailz 
zato da Brano Lol. segretario na 
rionale della Pili Cgll -La situazio¬ 
ne richiede un alto wnso di re- 
spiinsdlrlllia da parte di tutti- Di 
c|iii I mirilo al piloti di chiudere la 


vertenza conltattuale -senza avan¬ 
zare richieste salariali incompalibi- 
lu con lo sialo dei comi di Miialia e 
a stabilire -una forte intesa fra luUe 
le categorie piloR compresi per 
sconfiggere eventuali propositi di 
smembramento di Alilalia e per 
consentire il nlancio- della comp-i- 
gnia A crisi superala -le associa¬ 
zioni dei piloti potranno contare 
suHImpcgno dì tulle le organizza 
zioni sindacali per rivendicare dirli 
Il e giuste aspetlalivc anche di ca¬ 
rattere salariale- 
Non tulle le nolizie comunque 
sono negative per clii viaggia Do- 
j» un inconlro col minislro dei 
Tras|)oiti Giovanni caravatc Cgil 
CIsI e Uil hanno revocalo lo sciope 
ra nazionale dei dipendenti acru- 
uortuall liitsalo per domani coiitto 
le modalllA di privatizzazione degli 
aeroporti Le wlcii sono stole in¬ 
vitale a sospendere le Inizialivc in 
appllcazioiic del decreui Fkin 


imprendiion vogliono nponare le 
relazioni sindacali all eO della pre¬ 
tta-, ha aggiunto Neugebauet, nfe- 
rendosi, tra l'altro, all attacco coa¬ 
tto la settimana lavoraiiva di 35 
ore, che è un impegno sofloscmto 
dagli stessi mdustnah 

Sull'esito della vertenza nessuno 
azzarda previsioni ma a Aanco- 
lorte osMivalDri esterni a aspetta¬ 
no un'intesa • pnma o do^ lo 
sciopero ■ su accordi salariali nel- 
l'ordine di ^andezza del 3% Se¬ 
gnali dMengvI giungono intanto 
dall industria chimica, dove sono 
in corso le ttsoattic per d nruiovo 
del contralto di lavoro per 630000 
operai deirOveel. che chiedono 
aumenti del fiffi Gli imprendiion si 
sono mostrati len fiduciosi nguar- 
do ad un compromesso che p» 
Irebbe essere raggiunta da un m» 
mento all'altro e che sarebbe ispi¬ 
rato alla moderazione l'ipotostdi- 
colata e di eumenii (all da oom- 
pensare il tesso d inflezMne, stima¬ 
la perii'95 M 2% 


Altri m «tuètri. 

■•I OOWPAIM dlfM« 
Mia FbMMceaRlea 
EAèattMtaaclepaw 

tori aH-totoreMlvefeicl Mie 

meg|leri«t«BdepeMMieM 

ceeipeito arie dMe OMeie (Ime, 
Mlee, Mr. «nd ed atsele) heeiM 
craneeletH «ee e««edMMa eM 
mearaW-lneniae u ieriipB ito 
Mde M H to to eraa e etopera. 

aeulqeelhtt'Meeli leeeiil.ele , 
eKraqeellni entraIHmeiM.MI I 
eeltore. eM envaeneto II Mpe e 
Hnera w dce oew I JOOeecdpdh- 
hmM eieei «nane era Mie 
Ibiee to uneccerdeehepravedeve 
•WeM«ert.««ieea,U3seae 
0*<iecWdiB»totB«tohe.-EdeMi 
- iisetoie BtoveiedCeetoehii Wm • 
sto perf toglili eunzreiiieiiiieb 
per le eeeeetoto a ebbeltoN I 
vsm MuersiIraWeraqlsbeie 
neenttogl-MmpravtoadU 
aeee delle « eieeqiBe Mi n a 
PlranM.M«deriUMdeaTorteee 
NetvtonefWeneledaMflera 
Mlapw.ltfdid'aieetoedai'Oml 
a Reeie. Per Centonte. ratome a 
trae» ed iPM nradtttoe iiaeeto 
degli aeraend pertentf 
dai'eeeeidedaUM,Mtode 
meetoratoaecuietonil'ebtoMhie 
da peto a «reetoie « eeceed» 
grappe h gerepa fia ehpeaene d 
dranwieaeaaaeerpMpercli* 
«leweanegHean u et te etorl 
«<iciai.lehe rande pii amara la 
geiBiito dsgH esami. 
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( poliziotti dd Siulp sfilano a Roma. Sgalla: «Anche il Cocer a) tavolo delle trattative» 

Binila agenti in corteo: contratto! 


• Dagequestureedaicomms- 
senao d< Milukò hanno nggumo 
len Rome m onomile i pohtioni 
del Swip. assieme agk agenti dette 
pohzia peniteotiana ed «de guss- 
dreSuivslsli perch-edcrealgover 
no di smngSR I leaipl del neovo 
cotwMo Un lungo corteo, com¬ 
posto me combaievo con i conetti 
Pebocess» a tebbsa per I incredi¬ 
bile meido del coneado. ben qual- 
•oaMu DapiezzadeHanepufebli- 
ca hanno laggMMo Sene Apcstob 
dove d segieuno generato. Rober¬ 
to Sgalle, ha dato voce ai deuu A 
tutti 1 lavoreion della sicurezza - 
cecaSOOmda- compresiicarebi- 
nien e le gusidre <b finanza 1 eie or- 
ganemi <b rappresentanza i Co 
cer. avevano mantoslBlo sobdane 
UaBsloeadelSiulp 

CmMdlafldeM 

Anzi stCocerdelAnnahadue- 
stom modoespbchovJi partecq»- 
re alto tradainie per H nuovo con¬ 
trailo Una ncliKsla ra nome dei 
120 mda caratonren dettisi scon¬ 
certali. neab per la pes ns t e n te ck- 
sallenzione pobttcaed bdttaiona 
le- Rchresle idenliche sono stale 
avanzale dal Cocer dette Raieroe 
gioito, secondo cu i governo do¬ 
vrebbe emanare -un tempesttvo 
pnivvedmrento per nconosceie ai 
cocer lefleUivo ruolo nqonile- 
Hanno psrtecvaio anche Cttftora- 
li DAnlonleIjnzza 

Roberto Sgatta ha detto «a I akra 
che <on d nuovo contraUo vogka 


mo recuperare le mgiusiliie vede¬ 
re finaknenie nconosciuie proles- 
stonatttoeluhzioni Quanto al irar- 
dno dette camere, aigomenio che 
per snn ha dKriso i poleicni dalie 
attre Ione debordine Rgstnamo 
netta nonnaiiva vigente luci edom- 
bte- Per SgaHa la partecipazione 
al negoziato -anche da parte dei 
Coca non e fdu rlnviabile- Il lea¬ 
der dei Slolp ha toccalo anche il 
caso detta djnobianca> -Unadel- 
la pagine pvb d^ate « veli vissuto 
datta polizia h ncetio ruolo e stato 
detenninanto pei Impedire che ve- 
nsse meno la bduc» nella polizia 
da pane della gente- Dieensosul 
aagh» della diagnosi di Serra 
•Non cl soddisfa una relazione che 
Indulge e-^po nel cercare le "col¬ 
pe rrèl ccmsccialivismo sindacale, 
senza divece nspondere ai reali 
nvottvidiunbubtóneccelgreve- 
La predesu di len e stala decisiva 
psiche ohie al grave nlaido del 
conpolto alln ptoblenii imsolu 
hanno conptbuuo a lar salire la 
labhiaelactmdizlone di incertez¬ 
za di chi lenirà pei la sicurezza di 
«db II pn^iD di deaeto delega 
suBe relazion) smdacali del settore, 
ptepanio dal governoBeriusconi e 
gli gnidcalD insoddislacento dal 
smdécatt. e stalo respinto alla Ca 
mera ed al Senato ha calamitalo 
unamotodiemendamenti [sinda¬ 
cali spiega il Siulp -aqueslopun- 
tochredonochesia lascialo deca- 
dereeche alato poeto venga ra- 
ptdamenle preparalo un disegno 
di legge che noidini la matena- 


Quanto atto schema di ricsdino 
delle camere, l'allanne e genesale 
perche 11 gcnumo Berlusconi aveva 
pecanesso man e monti, cesta Inetti 
pA ahi per rum. ma nei giorm scor 
SI i9 goverrio Dinl ha metoio che i 
sogni del Cavaliere non avevano la 
copentva ttnanaana. -L'ewlo <M 
nordino promasso per 1 inizra di 
quesi'ani», « destinalo quindi a 
slittare, torse 1*» allesiaie con 
danni gravBSimi per chi e vuno al¬ 
la pensione o a e gii andato- Infi¬ 
ne sempre accampando difticolia 
economiche, ilgorétnorftutadlii- 
conoicere il -ruoto speciale, dei 
fiinzionan al quale lar accedere gli 
ispeltpn 

4 fmtottlmbittttidto 

I sindacali corilederah hanno 
dato pieno appom alla protesta 
degli agerui Per Sergio D'Anioni 
•non SI capuce il motivo dei ^ave 
manto Le forze di potizia hanno 
bisogno di sicuiezza e di s'abilili- 
Per Giovanni Vgilanle (Fbreione 
pubblica Cgll), -non esetono ra¬ 
gioni accettabili per motivale I as¬ 
senza di iniztauva del governo Esi¬ 
stono invece lune le condizioni per 
avviare il conhonlo sul contralto 
novando le forme per far parteci¬ 
pate al negozialo le rappresentan¬ 
ze di tutto le polizie- Analcghi i 
commenti del leader UH Puccillo 
Per il nis. Pieno Polena -Siamo a 
fianco detto forze dell'oidine, alla 
toro grande manifestazione demo- 
cralica, in risposta alla demagt^ 
che la destra ha dJmosttalo duran 
le il suo governo provocando nuo¬ 
ve difficòlia e ultonon danni- 


ApuMTrIrwm 

l-OMpMllàriMliI» 

CiMMtorafeHR 

svtt ittiawiwii 

totoeatrlirattireiBnelli areieSala 
vtotonnMtovataMtldi^appiM 
Tatocem. M Btotoert artowisM 
tomtoraettonevarabqaMBB-OW- 
fari, a Roma, I tttoeetteMI dtoto 
■tonda M M hMra mezMaatMo 
tte ra etoaHi latta dl T toaeien, 
tonda a togeetotto le tote rebltta 
toantteuBvueanlrall peitanae 
bleccande le vto naettela. OgA to 
mbttatora M tivqwb prevkto le 
tncwrtra c«n tontoced. «oe eH le 
del Itoreietori e tttq Rmto, leenttee 
Ito to f ie l aietoi ì npalnpIeBel 

S Weedendedi 

toto to nte e dUnttole 
«.leReedltitnele 
ez tonto cW eileno die I tiedeceB 
nedonett to eiiMnael pii praele, 
petlev n drriei to ieadeiiii n a. 
ititi II munii ilpaifiiiiliiiil 
Mtt’oecupedeee.aeprettattoeel 
$ed.-Uneebetttopetedoni- 
aeonellevoratori>*eMnpNpH 
grendeteeezeun’eulhaiilp 
Tetocemedto t peM w ie egira In 
modolBe«rtfelletoe,peiqeeMDCi 
ilCeerte.otoe ette mobttttb eolie 
(8 eeni) eon c’b nude. CMtdtonw 
eechelIntorvuetedtllelMkfeiM 
dlte^ilnlennleiiiaementodel 
(nppi peitomenMtL Me e'b 
qeetouno che «Mie eteoNeie le 
ne obe voceT-, 


700 miliardi di investimenti per i nuovi modelli «182». Ok del sindacato 

Fiat, Cassino cambia pagina 


nUMIMUVHldMI 


■ ROMA Lo stabdimenlo Futi di 
Cassino cambia p^lna e a prepa¬ 
ra a lanciare i nuovi modelli dràti 
nati al mercato di lascia media 
Iquellu piO importanle fu Eun^ 
il 30% con circa 3 milioni e mezzo 
di venuto) Le produzioni attuaii 
Tipo e Tempra saranno sosttiuile 
daiduemodelli-l82v 
Per consentire la sospensione 
delle vecchie linee di produzione e 
I installazione delle nuove ozim 
da e sindacali FkrmC^il Fbn Ciste 
Uiim til hanno raggiunto trtariedl 
sera un accordo che comporterà 
un periodo d) cassa Integrazione 
per 850 l.tvoralon (su un (orale di 
7481) La cigs che Sara accompa 
gnala da un penodo di fetmazio- 
ne panirfi il 13 marzo proesunoe 
si concluderà entro la line di geh 
glia II rteniro in |troduzione ziiM 
di pan passo con I avanzamento 
del processo di risIrallurazIoiicKC 
nologica IncullaFlatInveslIraTOO 
n^lllaidl Le nuove produzioni par- 


tianno ad aprtte menile d lancro 
dei nuove moddk è p to v i flo per 
^osra LaproduztonedeflaTqnsi 
concenlRtA lidia a Rwata per n- 
sporxlefe atta domanda che vene 
(tal molato branhano 
Con le •IS2- h Bai a 6 posta 
l-obellivo ambizioso di sfondare 
n Europa nd segmento 'C II pfù 
enportanto dal punto di insta (pian- 
itMiwi- aflenna d lesponràbile 
delle lelazKHU ndusinab (fetta Fidi 
hito Ffinto Gassa Stalla fasce 
'fi -aggunge-taFtalhadasem 
pre (na poseione (h rdievo Mam 
Europa e netta fascia supenae( he 
u vendono pib vetture Cd è (gii 
che vogbamo ragpunge una(fe- 
guata piesotza- 
fHnilM anche i conimenu da 
parte sindacale Secoitdo il setpe- 
lano nazKinatc della Uibn Roberto 
DIMaulo snalbdcdpnnoiinpor 
tante accordo di mtganizzazionc 
lagpunto in una fase di oe-cita 
che consento alo vtebdiBMnto A 


Cassino di assumere una valenza 
strategica nell ambilo del progetto 
piocrànwo della Trai L ingente 
scanma di invesUmenli che rap¬ 
presenta m questo penodo una 
dette po(be forme di finanziamen¬ 
to piciduttivo per U Mezzogiorno- 
connnuadsindacalisla- deveser 
vne comunque non solo a stabiliz¬ 
zare locc(q>azione In quel leirito- 
no ma a sràupparia sigiiiflcaliva- 
inenle- Per d momento peiO, a 
Cassino non sixto previsto assutv 
aouL 

Ccmiunque anche perii coordi- 
nakue nazH»ale del settore auto 
detta Hm Cosroano Sp-^nolo -si 
tratta di uno det momenti più sgni 
heabw ncHa fase di attuazione del 
I aixoKio rigtato tra I azienda e i 
■amtacati d & febbraio del 94 Es¬ 
so si basava su una Ipotesi di piano 

etdusliiatochc individuava nell Im- 
pianfo di Cattino uno snodo cen- 
toite nella stralcia del gruppo Ora 
partano I fatti róOmillaididi Inve 
siimento e due nuovi modelli rap¬ 
presentano una scella che ne con¬ 


ferma il luolo sbalegico anche per 
il luturo- 

Oggi nello stabilunento di Cassi¬ 
no I lavoralori si pronunceranno 
suirinlesa, che vede trai altro an 
che una nconfeima dei volumi 
produttivi (1400 vetture giorno) e 
l'istituzione di una -commissiorte 
di partecipazione- per lawio dei 
nuovi modelH, che avrà lo scopo di 
seguire I andamento della produ- 
zione e di monitorare i problemi 
nell organizzazione del lavoro -Ma 
uno d^i aspetti più interessanti di 
questa scelta Fiat - dKe per la 
Rom Susanna Camusso - è la nvi- 
sitaziorte seppure non esplicita, 
delmodellodiautontaziorto Ovve¬ 
ro una parte della spesa nsista- 
merà' leccesso di automazione 
precedente, nequilibrandolo con 
quello che I azienda considerava 
"lavoro sosUtuiblle Cambierà, 
qundi l'impostazione del ciclo 
produttiro e si potranno napnre 
nuovi spazi per la tutela del lavoro 
Insomma, io dico che da Cassino 
ricomincia un mestiere amico • 
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I ftcìncesi restaurano la facciata di Palazzo Senatorio 


• U tKUM dt PaluM S«i\»tono kn CvnwtelKi wn- 
bolo della municipalità romana a sode del «indaco dt Ro¬ 
ma varràreetauraraconllcQntnbutodiprivaii lo prevede 
una conveneione Innata ieri ira il Comune e la società chi 
mica iRbone-Poulenc che «i è impoanau a flnanciare con 
un miliardo di Un t lavori che già Iniiiaii a livello di dia 

I inuti acleniiflca drAtebOero leminaie nel prossimo au 
unno 

Oli inwtvemi saranno mirati a npnsiinaie i colon ongmaii 
dell monaco della facciala a resiaiiraie le pam del comi 
enne dewrioiate da inlillrainni d acquii e a npoitaie al lo 

c^a'piaud michelan 


gloletca UiempQ lio^Mnanteruo (unudaSIxaniMlKfaiu 
provocalo molti darmi ombre scure di muila su grarioni 
della scala monumentale corto st oneepetdiiadimaierali 
nelle stame classicne >1 deiacco del mtooaco nel basa 
memo maarKhealliveilodetlaieiraaca 

Oltre al peso dei secoli e alle mempene àPaiaaoSena 
lono ha subito danniamo dallaiitanodel uomo la none 
del 20 aprile 1979 un bomba por menrkcaia dai renosm 
neolasciii dei Nar hi lana espKideie davanh al pceione 
centrale che s trova sulla sommtis dela monumeniale sca 
la disotiiochiusoenoiiuiàizzaiocontein^esaoalpalas 
u 

-llresiauro hadeiioilsindKoFiancescoRuieli assu 


lire Ivaloie di un pniho gesto sta^oico in pianto ilPalu 
20 Senawno torneii ad essese uno dei maggion simboli di 
Rohm nel mondo* Lammimsiiasione capitolina comun 
^ ha HI pro^amma la nseuRurazione dell iniero Colle 
mtchelannòlesco Chm^ue saràlamuHinazionalelRincese 
a sahwe ■ Palaso che lemarneme sia scivolando a valle 
versoiIPoroedhabtsognodiwgeniiconscilidamenh Eal 
•hKKO di Aa* di critiche ntinedia'amenie levatesi a prole- 
2 ione deHHabaMà del pawmonlo sponsor compresi il 
smdacohansposiocondecisione dmonumeniidiRoma 
ha precisalo ftwelh appartengono al mondo allacomuni 
la muiinazlonaleesolo una vissotte r^cvinciaie DUO spmge- 
leecniicaieuna scelta della quale s»mo orgogliosi 


Manifestazioni, semafori rotti, vigili in assemblea e la città ritrova Tingorgo 

Un mercole^ dì caos 


Traffico caotico len nella Capitale Incidenti due mani 
festazioni semafori rotti e in alcune zone pochi vigili 
per strada, le ragioni degli ingorghi Paralizzate per ore 
la Tangenziale e le zone limitrofe, in particolare San 
Giovanni ma file anche sulla Cassia e in direzione Sala¬ 
rla Sofisticata stazione antinquinamento tra due mesi a 
Villa Ada «Come fate a vivere con questo traffico’» do¬ 
mandano icapi Apache in visita nella capitale 



m 


m Trtilficopunicolannentccaoti 
co nella mallinala di len a Roma 
Tid le cause alcuni incidenti il 
guasto di semalori la maiiilesla 
zione del sindacato di polizia che 
ha attraversalo le vie del centro per 
raggiungere piazza Sanii Aposiolie 
quella del dipendenti delle ditte 
ci appalto della Telecom al FUnti 
nio sotto la direzione dell azienda 
c inllne la scarsità di vigili in servi 
ZIO per lo strado perchè impegnali 
nelle assemblo dei gmppl 

Un Ione wltemamento «l è vc-nti 
calo ,1 partire dalle 8 30 sulla via 
Cassia in direzione del centro e in 
corso Francia in direzione Piami 
nio a causa del guado ad un sema 
loro 

Vigili In asMmUu 

Gran parte delle strade della IX 
cKCoscnzioi'e sorto titnaste para 
lizzato dal iraltico reso più dillicile 
dalla niiincanza dei vigili del grup 
j)o itnpegii III In assemblea bloc 
ente ftirla Muggioir o via Panesh 
Ila 111 direzione -Oaziom' Tcimiiìi 
nienirc vi,i La S|>czi,i c piazza Uxli 
I ialino subito pesanti rnllenlamonti 
III tliK'ZK tre della langcnzlalc la 
quale a sua volta e rimasi i semi 
IMializzalii pcroitri Ireorc nidiri 
/KineVilaria iKrun incidente dia 
da lo 

TmftMWa MoMaia pnrort 

Stessa situazione in via Uilina r 
III piazza 7jinia in dlrczliuic etn 


tro mentre tutta la via Appia nuo 
va in direzione San Giovanni è ri 
mastd intasala tino a laida malti 
naia Dalle 9 infine per una mani 
losldzione dei lavoralon delle ditte 
d appallo della Telecom via Ha 
minia è stala chiusa al Irallica da 
via Canina a piazzale delle SeHe 
Arti Le automobili sono stale de 
viale in viale Tiziano Anche sul 
lungo Tevere si sono registrati pro 
blemi in paiucolare all altezza di 
piazza della Rovere 

PnrtMta aHa Telteom 

l assemblea dei vigili del IX 
gruppo è stala indetta per protesta 
re contro la decisione del coman 
dante di irvpdttKace I otganzzuio- 
nedcl lavoro e gli Gran diservizio 

Sempre len mattina allo ire 
groppi il X il XVI e MoiUecalini 
hanno tenute delle assemblee del 
personale adereme all Os|X)l c mi 
nacciaiio entro il mese di marzo 
manileslazioiiicscioixm la prole 
sta e motivata principalmcnlc dal 
mancato arinamenio si legge in 
un comunicalo slampa del coqxr 
per fini di islilulo dalla mancala 
ippllc izione delle norme che re 
golano I erogazione delle indenni 
la per servizi legali all ordine |>ul>- 
bllio II diriiio alla tutela della salu 
le sul pixsto di lavoro contemplalo 
anello da recenti normatur CEE> 

Nuova atatkma anthamog 

fsol prossinio futuro olile olle 
picnsioiii meleorologlclic aiidran 


Revocalo aneti# l'attimo bioeoo 
Oggi via libera a tutto lo auto 

VI« Hhura lUu aM«: in«h* VuNnw tteuMaill» (hcultfwu 
prefiainniito peuUit a par H tf di f it»«B»2a-»ili>o 
(««oeati. lìa duclM I «MMerata «ni moHMi. pareha hi 
i| ii» i« ale m InoHCbttHtutwIWàiittli iilusi HPurlI 
ni9« w«i MPA c« rto«*»«a»ruh*I»conJiaw»I 
nwt»«iul«alchi«wwt*«r»*a*«U«aii u i n S8 n i<» J im»M> 

InqianaRtt. 

QumM di MMe * anda tu pfeilSMt» b*m pw I 

f»n«ii»liSMqu al Ii9dMuUaeauoIa^unu»t*IW>>pananw. 

«i)(«iinoàMitoatlua(a.qMludltfus*dl9ltbhnia. 

l Mu uiuaeuAI«inaMHa,lla M a i i >u WAtatT»ceH» 

i|M|atechuquuHadalHoocNpr«(iaiTin<Mt-à(ta(a 

uaaupaduniaputmsf.tanirtaceatechusIIruRadlkMttM 

campiuua.OaeunnaloaMIfnuaiivtuauattzeiavochua 

douMuatMdunaehtulaàtonuinvataithttuauIuh» 

«aruWwru staUMCUUMd sacuundo la sHuattenu fhmupar 

(tomo.CoIbluecMpruirainmulIMcioiadppmurluio 
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no in onda anche quele sull inqui 
numeniu dlmosteiico Un nuzialnu 
unte soptahuiio ai comun per lo 
gliere cnpldarneiile dpuMolnKfro 
gotlvo posto suild deennne di 
toccare H itaRiLO nei gionu a 
maggior mchiuJilnquinamento II 
prozio spenmenttic- eh pmuu- 
re. dello smog paittia da Roma ha 
due mal c bccHiinilind «uRà puu 


zionaM a ViUn Ada li> ha annun 
cialo Ivo Allcqnli duuItoR dell 
blituw di nquinamento «n»^i 
LO dd Cnr nell amUto del simpo 
sn miCfnazHaiale dioHunon m ter 
ge cHies» ni coso a FMova dàon 
SI iraiu deUa ebata cennalma da 
-àrtHh la detto Mk^iu • nu di 
una stazKau speslmenlale del va 
I HI di pai di un inilanlo e mezzo 


che funzionerà pei due ann con ‘ 
obielUvo di prevedere i casi di in 
qunamento acuto» la stazione 
■eateata ai collatiorazione con I 
Iswuio per la sicurezza su) lavoro 
(bpesl) e il comune di Roma nell 
amboodel pro^umma di disinqui 
namento del mmisiero dell Am 
blatte nieverà anche la presenza 
nell ana di idrocaibun canceroge¬ 
ni I inieiazionedeUeemissionive- 
gelali con quelle del tralTico e le 
concenuaaonidi benzene 

>Cliapao»> dicono (III Apaoho 

•I vosin bambini sono pun e m 
nocenhcomeipiccoli indiani ma 
quamo uallno quamocaos come 
(ale a vivere In un mondo come 
quesR)^ Giacca di renna e «resino 
nero una bandana nera avvolta in 
tomo alla lesta corvina Wendsler i 
Noae d delegato apache airivato | 
deraRcmapetcheCltreainoSn ' 
padamenlan di congelale i finan 
ziameiiD per il progetto -Colombo- 
in Anzona è nmaslo sconvolto 
dalla sua pnma passeggiala nella - 
enà eterna -All inizio-racconla la 
cosa che mi ha impressionalo di 
piu sono siate le architeltuni lean 

OlIuH e ' monumenti ette sono 
ovunque netta vostra città -Ma la 
CQsachecihasoipresidipiU spie¬ 
ga nsieme alla moglie Therese- è 
stalo vedete tanta gente e tante au 
HxiuMi convivete ad un ntmo in 
Canale» -Nosodanlc tutto perb 
amniele sorTidcndo I apache- ci 
acmbtdchequdccsa funzioni- 

f 


■ £ già caccia al candidalo alla 
Regione non c è ancora cenezza 
Mite composizione degk tchrtia- 
menti che si Ironieggeianno ma 
una raffica di balhn desici len ha 
rimbalzalo tra I aitia della Peana e 
quella dal Campidoglio Però i no¬ 
mi buTHU quelli che davvero scen 
daranno in lizza ancora non ci so 
no e nei due palazzi della politica 
romana è sempre tn scena il dram 
ma del Parlilo nàpolere Ieri pome¬ 
riggio Luca Danese il giovane ni 
potediGiuhciAndreoiii haannun 
ciato il suo passaggio a Forza Italia 
-Ho capilo che nel Ppi rwn c era 
più nulla da fare quando il segreta 
no regionale Pasatlo e gli aloi han 
nocacciaio via dalla saia del comi 
lato regionale Anioniozzleme Or 
mai héimo imboccato la strada 
dell accordo con il Pds lo lavorerò 
per allargate il piu possibile al cen 
tro li Polo -- ha spiegato più tardi a) 
telefono - Ho concordalo con il 
presidenie ficriuxoni uh mio im 
pegno nel coordinamento orgamz 
zauvotemionalediPoizaItalia» La 
hatiuia cera g» stata dopo hi 
scella dei popolan di dar vita alla 
giunta di centro-sinistra guidata dal 
Verde Arturo Oso ma per Mauto 
Cutrufo neosegreiano del ^i ro¬ 
mano amoo per la palla di Luca 
Danese la notizia non ft di quelle 
chea digerisconoiKilmeme Pas 
saggiava nell aula di Ciuln Cesare 
vuota pnma dell inizio del consi 
glio t un dramma un dtamma 
vreio dover scegliere Con Luca Da 
nese sono amico abbiamo latro 
tante cose insieme non ho nulla 
da rimproverargli per la sua scelta 
La realta è che dovremmo rasiate 
alceniro magari soli scontandola 
penalizzazione delle nuove le^i 
elettorali E a pensarla come me 
sono in molu - e il lungo sfe^o di 
Cutrufo - Ma im rendo conto che 
ormai saremo cosiietli a scegliere 
anche se a me verrebbe voglia di 
partirmene per un mese di dite a 
Rutelli aiivÓJerci me ne vado in 
vacanza- Insomma il Ppi Irena 
sull ingresso nella maggioranza ca 
pHolina’«Ma no ma no-assicura 
lui - Faremo questo documento 
prc^mmatico e poi apriremo il 
conironro con il sindaco Certo sa 
Ih decisivo sia per it Campidoglio 
sia per le regionali ciòchedecìde 
ra I assemblea dei segretari ptovin 
ciali di sabaro prossimo F Jlliglio- 
ne capirà in quella sede q ale al 
teggiamstto può assumere e 
quanto netto E se dice che I al 
leanza con il Pds non si può fare’ 
Anche per chi non è d accordo 
con la sua hnea sarà tulio mollo 


im 


molto più diffictle Oisa voglia 
esattamente lui non lo si cap sco 
Cutrufo ripete che bis^na restate 
ancorati al centro e che ajiche la 
candidaiuia per il presidente della 
Regione essere fortemente 
coiutterizzaiaulccntro lohopro 
vaio a chiedere a Sergio D Anioni 
ma non ha accehato dice Pun 
lano Ih allo a nomi di portata n i 
stonale I partili Leleziune direna 
in effetti potrebbe rendere piti ap¬ 
petibile la canea di presidente del 
la Regione anche <e nel Lazio c C 
lo sronco problema dellombia 
cheoggeiuvamenieiK 'npdoglio 
proietta su chi anvema alla Pisana 
Comunque nef rouitvflon di nomi 
che SI fanno per ii polo di Destre ci 
sonoquellidihUIoFloridiAn di 
AntaniqTsàanI diFoizaItalia ete¬ 
ri il neoe letto presideine romano di 
An il limano narlutglFloittttl Ita 
lanciato I ipotesi del depuiaro di 
An Domenico finunatio Poi cir 
colano nomi minori wme quello 
di un vecchio e potente navigalom 
delloscudocrociatoregionale leu 
assessore alla Sanila Vktlenzo 
Zlanbm) 

Sul Ironie di ceniro-sinislra inve¬ 
ce e durala appena un gionio la 
candidatura di Chicca Teate il pi 
diessino che da appena un anno 
presiede I Acea A lui qualcuno a 
pensato in linea subordinata solo 
nel caso in cui saltasse 1 accordo 
coniIPpi EinlatliTislahtìsmentì 
ro di voler lasciare la guida dell a 
zienite Cosi come il nome dell ex 
direttore di Raitre Angak) Qugllal- 
mi lane aro dal Venie Bonelli non 
nentrerebbe nell identikit che del 
candidalo stanno realizzan'Io le 
lorae interessate ad un accordo di 
centro siiiistiu ecioediun Punii n 
iiiinialura A lanciarlo in pista do 
vrebbe essere una squadri di [ler 
soitalita della socielà civile loma 
na un groppo di imprenditori 
esponenti del mondo callolxxi e 
laico personaggi della cultura c 
dello spettacolo La caccia agli sfi 
dant ecomimaueaperta 
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Muore per le bastonate un giovane giardiniere polacco 
In carcere per omicidio l’avvocato Nicola Fera 




La vita di un uomo per centocinquantamila lire. Così è an¬ 
data, per il giovane polacco Marek Luszcz. morto con la 
schiena spezzata dalle bastonate dell’awocato Nicola Fe¬ 
ra. Martedì sera era andato a chiedere i soldi per i suoi la¬ 
vori di giardinaggio. Ha ottenuto le bastonate. Poi Fera si è 
reso conto che il giovane era grave, ed ha cercato di crear¬ 
si un alibi, ma ieri pomerìggio ha confessalo. Marek, rico¬ 
verato alSan Giovanni, era morto all'alba. 


«unaAMaa* aaMin 


■ Marek voleva i suoi soldi per i 
lavori di glaidlna^lo. Centocin- 
quaniamlla lire. E per qun soldi é 
modo, con la schiena spezzata a 
bastonale dal suo -padronei. Per¬ 
ché l'avvocato Pera non voleva 
darglieli. Erano ubriachi lutti e due. 
Non era ancora la menanolle di 
martedì, quando sono intelali gli 
urli, nella cucina della villa dell'Ap- 
pia Antica, ed In breve Nicola Pera 
si i scatenato. Botte e bastonate, li¬ 
no u ferite a morte Marek Luszcz. 
Inseguendolo fuori, nello spiazzo 
davanti alla villa, sbattendoli la te¬ 
sta contro un muro. Ma poi ^1 d 
lumaio uno sprazzo di lucidliS. Il 
cMllsia zi é accorto di quel che 
aveva fatto. Eci è cono al ristorante 
di Ironie a chiedere di chiamate la 
pulizia parchi c'era 'un uomo (erl- 
tu-, Sei ore dopo. U giovane polac¬ 
co di 32 anni rnorlva al San dio- 
vanni. Erg ancora In piedi, quando 
ki bannu visto gli a^nil della vu- 
Inule airivaia sull’Appia, e tentava 
di allonianani dalla villa. ÈcrolUio 
sono gli occhi del polizloiii. Solo 
kirl pomeriggin, dopo ore od ore di 
Intcrrugiiinri. l'avvocalo ha am- 
mi'-iao: ".Soitii stello lo» Adesso e ;i 
KeginuCuell, 

Ha tentalo in ogni modo di na¬ 
scondere la sua colpa, l'avvocato 
Pera. gl& noto tra II vicinato per alid 
.■niBUdl violenti. Una volta, la potè 
zhi(i»i<Nw fmenenIrepeioMew 
vu getialo 111 mezzo alla strada la 
sua compagna, che ancora adesso 
viva con lui. sepento dalla moglie. 
La donna si rlnovO nel buio del- 
l 'AppIn Amica alle quattro di mani¬ 
na, con indosso solo una maglieiia 
e lu mutande. Nicola Pera aveva 
chiuso tulle le porte del casale a 
chiave, e lei fu costrelia a chiedere 
almo al vicini. Il polacco, pero, non 
eia cosi laclle buttarlo luori. 

L'altra sera, Marek era tornalo a 
chiedere I suol soldi. Aveva bevuto. 
Anche l'uvvocalo non era sobrio. 
Ed e pattilo all'atlacco. L'ha spie¬ 
galo ieri agli Invesl^torl della 
squadra medile, quando Infine è 
crollalo. -Abbiamo litigalo, poi ci 
siamo picchiali e all'improvviso 
non cl ho visto più: ho preso un ba¬ 
stone e l'ho colpito (ante volle-. Il 
baslune Ieri c'era, fuon dalla villa: 
veide, lungo più di un metro. Men¬ 
tre Il polacco tentava di sfuggire al¬ 
la furia dcH'awocafo. l'uomo, un 
robusto quaranlenive. ha visto quel 


pezzo di legno sul piazzale, vicino 
ad unacarriola. el'ha afferralo. Ha 
colpllo cosi forte da spezzare la 
schiena di Marek in tre punti. E poi. 
cl sono le ferite In testa, sul collo. 
Una mano rotta. A testimoniare la 
viol^a deH'uomo. e la disperala 
volontà di sopravvivete del giovane 
polacco, che ècrollaiQ In terra solo 
quando ha visto le divise e la luce 
blu della volante. Era fuori dal can¬ 
cello. a quel punto, Marek. Rima¬ 
sto solo, aveva raccoho le energie 
per fuggite più lonlarto. Intanto 
l'awocalo tentava di costruint un 
alibi su cui non ha poi ceduto lino 
a Ieri sera. 

Nicola era entralo trafelato 
nel ristorante di fronte alla villa ver¬ 
so mezzanotte. -Chiamate subito 
la polizia, c'è un uomo feriio qui 
fucrri’. Ed è nel rlziotante che la po¬ 
lizia. gli avvisata poehr mmutl pri¬ 
ma (la una telefonata anrqnlma. 
l'ha trovalo, dopo aver soccorso 
quel giovane biondo con i baffi. 
Maiek non av«va documenii, le 
botte prese e l’ubrracatura gli Im¬ 
pedivano di parlare. Gl agenti ave¬ 
vano avuto la segnalazione di una 
risHri In «Irinln E r.'iwrv';*! 
ewuru Uh lesuiiiurru iniprjrurrrie. 
Ieri mattina, con la luce del giocno, 
la polizia à tomaia a cercare Nico¬ 
la Pera per senililo come tesnmo- 
ne. Il sole Intanio mostrava le trac¬ 
ce del sangue del polacco, che del 
cancello arrivavano Ano alla casa. 

Qualcosa Pera aveva detto fin 
dall'alDa sera. Che II polacco era 
staio aggredito da delle persone. In 
tarda mattinata, l'awouto i staio 
fatto sedere In una stanza della 
questura. Da 11 è usclKr solo dopo 
le sette di sera, arrestalo con l'ac¬ 
cusa di omicidio voloniarlo. Fin 
dall'Inizio della deposizione, si era 
conltaddello. IMtna lentava di da¬ 
re co^ airimitMglne di quel fan- 
nnurico gruppo di aggressori, poi 
negava di possedete bastoni, pei 
essere sutAlo dopo crpntraddetto 
dall'evidenza: c'eia anche Hrl, la 
maUina, quando la sclenlllica tace¬ 
va I rilievi nel suo leneno. E già la 
manina, ancora a cau sua Fera 
aveva.comunque ammesso di co¬ 
noscere abbastanza bene la vlttr- 
ma. C'è voluto moKo. pero, perché 
ammettesse dr averci litigalo e poi 
di averlo prcchiato. di aver usato 
un bastone. E aver colpllo fino a 
uccidere. 


Il Ma polMM 

Noavs Ooascé 
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«Quella seia ero stato con Id» 

Ragazza accoltellata nel canale, parla il sospettato 


Da indiualo a collaboratore, almeno questo sostiene lui. 
01 tiuvid (ieUuwitiu. 4 lutt({<.> tiiietrt^ato dagli inquirenii, 
che ha conosciuto la ragazza trovata in un canale a Pinoc¬ 
chio con 15 coltellate sul corpo. «Non l'ho uccisa. Hioco- 
noscluta a Santa Maria Maggiore. Non sono stato a letto 
con hi. ma te ho regalato un paio di panlac<»ltant neri, 
una gonna e delle scarpe da ginnastica. Poi gli ho dato il 
mio numero di telefono». Lo $1^, davanti a un caffè. 


• Stall.appogglatodaunapscSe. 
con un bicchlare in monoacortsu- 
maiè qualcosa di caldo. Inizia rugo 
par caso, urta battuta sul caHè. sul 
cioccolato, e poi la testa cb« letua- 
mente si muove m segno di preoc¬ 
cupazione. dì diniego Si vede a un 
chiloinetro di distanza che quei- 
l'uomo, biondo, allo abbigliamen¬ 
to casual, ha voglia di partale. 
•Pensano che sia staro » ad avere 
ucciso quella ragazza ticwata in 
fondo ad un canale, a Rrorcbìo 
Ma io non c'entro niente, l’ho sol- 
tanto conosciuta una setHinana 
{a>. 

•Cradeiw ila le l'aMMilno- 

t un fiutile in piena. Non sa che 
di Ironie a luì c’è una ^ocrofisla. 


ohreaqueliBgemcol quale deci¬ 
de di slogaesi. Gnmalisu pure kii. 
Lo scofirita pnt tardi, quando ha 
già raccontalo quela storia che al- 
l'impicmùo riva buttato in un àt- 
iemo lano di àiquiienii e àitenoga- 
lori Oiuna|)iositlula.glciwane,aai>- 
mazzola a coRellsie e poi buttala 
gài. in quel colsodi aci^ putrida, 
neanche fosse uno dei tanti liTiuli 
che ogni gromo i camion dela 
spazzoluia ponarvo netflnceneri 
loie del'Amnv a pochi meM d) di¬ 
stanza da quel canale. dViv^a ra¬ 
gazza. non ci posso credere- dice 
l'uomo, che ora sia colaborando 
con i caiabinieii. meiaie Con un 
gesto tento si toghe gh ocduali da 
visia per sosUiuiik con un parodi 
occhiali eccenhki. di queflì che si 


sioggianod'estaie. al mare. 

•L'ho conosnuia I' 11 lebbiaio a 
Santo Mona Maggiore, o Roma. 
Siamo iiMi insiema uiua la sera, 
poi quando stavamo per lare l'a- 
more, si « ««a la panvcca. Aveva 
MUa testa tre grosse macchie tos¬ 
se, mi hanno Imo senso. Non sono 
rtuscho a laici miSa. allora l'ho 
portata in «scoteco ligiomodopo 
l'ho accompagnata da un mio 
anco, dre fa il pviiziouo, e prima 
di sMtMila ho dato il mio nu- 
mem di teleloiM. Non mi ha chia¬ 
mato. non rbo più sentita - mentre 
parla sembra scomparire in quel 
suo giubbotto di pelle nera -. A 
tratti era alierà, dolce, poi diventa- 
va seria l’improvviso. MI ha dello 
che veniva da un ristorante di Par¬ 
ma. che era bulgaia. che aveva 
pawa. si sentiva braccata. Mi par- 
laa'a di un suo fratello che la pic- 
chim. ma chissà se era il fratello 
oppure un alttc». 

Ih rpgRto qiwl ptto g pMgr i t 

È Strano come a mhe un uomo 
che a vederlo sembra forte come 
urta c^ieicia. improwisamenle a 
dimosha fragile come una loglia. 


•Un incubo- dice di tutta questa 
storia. iLasci un numero di telefo¬ 
no ad una ragazza e poi vieni a 
scoprire che qualche giorno dopo 
l'ammazzano a coltellate». Lui non 
c'era andato a lene, non ce l'aveva 
lana, ma aveva voluto fatte un re¬ 
galo. -Le comprai una gonna, un 
paio di paniacoilant neri e uno di 
scarpe da ginnastica-. Gl «tessi 
paniacollani tiovati addosso alla 
ragazza quando è stala ripeicala 
nel canale, le stesse scarpe da gin¬ 
nastica, ione, trovate bruciate den¬ 
tro la carcassa di una macchina 
data alle fiamme, dallassaesino. 
Via via quel racconio e quest’in¬ 
contro. assumono comomi invero¬ 
simili. Quasi per caso chiede a 
quel collega, senza notate la pre¬ 
senza della cronista, se è un poli- 
ziollo. «Sono un glomalisla- rispon¬ 
de, e poi scuole la testa di nuovo. 
Sembra man meravigliaisi più di 
nulla, neanche dì avere appena 
detto cose che torse doveva dire 
solo gli Irvquiientì. 

•Mho sagM dtff’rHnlcMto- 

Ora ho deciso di aiutarli, vorrei 
che II colpevole venisse luori. lo 
domenica sono andato dalla mia 
ragazza, che abita in una borgata 


di Roma, e quando sono tornalo a 
cosa. l’altra frera, ho trovato 1 cara¬ 
binieri che mi hanno subilo potu¬ 
to Ma. A causa del mio numero di 
telefono Dovalo addosso alla Mttl- 
ma. Ho raccontalo tunoquelloche 
sapevo, di più non posso farm. Poi 
se ne va, raoconia che dwe andate 
in caserma, di nuovo, per parlare 
con gli Inquirenti, inquirenti che $1 
trincerano dietro un silenzio asso¬ 
luto, col volto buio. iSetpeto Isnit- 
torio sulle indagini» rispondono ve¬ 
locemente. 

•Un'twMiliiraclw ileonlaiè» 

Ma queU'uomo ormai ha parla¬ 
to, ha raccontato la sua storia, 
quella che l'ha vblo prot^onista 
di una vicenda davvero brutta. Ha 
dato la sua versione del fatti. «Pen¬ 
savano fossi lo l’assassino, per 
questo mi hsnno aspettato sotto 
casa i carabinieri». Già, lui dice di 
non entrarci nulla. M^iado tutte 
quelle Incredibili coitKldenze che 
per uno strano gioco della vita si 
sono scagliati addosso a quell’uo¬ 
mo, 40 anni ben portali. Adanzalo. 
che <^i tanto si concede una pa¬ 
rentesi con qualche giovane prosti¬ 
tuta. Se la ricorderà a lungo, questa 
voha. la sua scappatella. 


Chiedeva la sua paga 
n padrone l’ha uedso 


Dall’Aci alla municipalizzata del trasporto la rimozione auto 

Da mercoledì ganasce Atac 
per la sosta selvaggia 


M Dal I" marzo il servizio di ri- 
itiuzlonc c cuslodia dei veicoli In 
.MKta fl'intralcio e pericolo per la 
titolazione stradate passerà al- 
l'Alac. 

La dolibera per il servizio • che 
.siirù In funzione 24 ore su 24 • è 
.siala approvala Ieri In Gluma e 
nei prossimi giorni dovrà essere 
.solloposin al voto del Consiglio 
ti iiiiiiiink'. 

Ma pur anilciftaiido fin da ora 
la massima disponibllilà a colla- 
liiiraa' con l’Alat se per i primi 
loinpi ce ne fosse bisogno. Il di¬ 
rettore ilell'ACI di Roma Slolio 
Millla tiene a solloliiveare II ruolo 
.svolto in questi anni dnll'Aci. 
"Con 11 iiosiro citte per la prima 
volla iti Italia si IsliUizlonallzzavn 
il servizio rimozioni. Abbiamo se¬ 
gnilo con nuillri rlullilllft • sottoli¬ 


nea il direttore - Il servìzio ai citta¬ 
dini». «slamo siali in grado sul 
piano organizzativo e del mezzi 
di adepiere In pieno al nostro 
compilo -conclude -. 

Il servizio geslito dall’ACI lun- 
alenava per 12 ore al giorno poi 
scattava un servizio di guardia. I 
mezziadisposizione erano 130. 

Non sembra essere da meno 
l'Alac che pur dovendo assicura¬ 
re un servizio sull'lnlero alvo del¬ 
la giomaui. si dice mollo conien- 
la del nuovo incarico: -Non cl sa¬ 
rà un periodo di vacanza, dal pri¬ 
mo marzo siamo in grado di assi¬ 
curare il seiMzio • dice Giorgio 
Da Ros, rcspornsablle commer¬ 
ciale e della comunicazioiic o 
marketing dcll'Aiac Noi voglia¬ 
mo acquisire alle due aziende, 
Alnc e Cotrul. nuovi allari dir ge¬ 


stire estendendo il nostro campo 
di azione ad attività che alri>iano 
un’attinenza non sireliamenle le¬ 
gale ai nostri compiti tradiziondi; 
è In gioco il tisanainenlo delie 
aziende e Incarichi del genere 
non fanno che giovare». «Inlallt - 
ribadisce Da Ros • da un lato 
snelliamo la mobllilè per lutti ed. 
in panicolare, per 11 mezzo pub¬ 
blico: dall’allro facciamo entrare 
denaro fresco nelle nostre casse». 
Il dlrigenle dcll’Aiac ccmcludeot- 
timlsla' •Peichè U seivizn parta 
sllatno già predisponendo lutti 
gli atti delibeititivi. anche amnti- 
nlsttalivi. necessari». L’appunla- 
menio verifica, fonte sfsacevole 
ix.'r gli automobillsil indisciplina- 
li. è quindi per mcrcolcd) prassi- 
imi. 


r 
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Promettiamo cento posti di lavoro. 

Ad altrettanti donne e uomini 
non necessariamente giovani 
ma dinamici ed intraprendenti, 
per promuovere un servizio innovativo 
e di sicuro successo sul mercato di Roma e del Lazio. 
S quel che promettiamo lo manteniamo. 


Per informazioni contattate P.C. Tel eri, 
daUe 9.30 aUe 13.00. al n* 06*77804848 
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Fofle e popolare... è re Carnevale 


■ Con una parala comica musi 
cale e ipeitacolore OwnMeWli 
chiuderti manedl gli appuntamenii 
promoMi dall asKsoraio alla Cui 
luta del Comune e delle singole 
cIreosLdzloni Alle 14 30 un tesuuo 
corteo muovere da plazia Sam A 
pollinalra alla wlia ai piana Navo¬ 
ne sfilenpiio guini dmnusona 
luqamboll 'mmpoliellBIH^Ci^ 
rosclle e cavalieri inoBuS^ 
rlco clcMvn acrobailiMpI^ Qu' 
c II nell anello della Mazza si ter 
rannopedormznceedesibizioni II 
■PaliodellaQuintana* leclownerle 
s I numen d anrazione del Fratelli 
Colombaioni liieaiiodiAbtaxae 
della compagnia Scio SciO ie ^ 
uuiatoni del gmppo Talko-do^Con 
le actobazle del funaAibolo ^ 
mon che camminerà su di umNIo 
ioapeso a 20 mein c leaAszatà nu 
meri acrobaiici su di un palooscil 
lame SI dare I addio ai glemi pr> 
/ani e sarè già tempo m Quanssi 
ma Cortei in maschera spettacoli 
teatrali e ihusirali SI terranno Inol 
Ire in molli quartlen della citta al 
ICequMne (sabato dalle 101 an 
cola inflteaeWnewa ^domenica 
dalle 15) aOetle (domenica po¬ 
meriggio) a Cw eleMI (sabaioi 
In V ciKoscnziono si lena la seni 
ma edizione del C a siwv e le di Me 
Ankme con due appuntamenti per 
domenica (alle lOealle IS) men 
tre In VI clicoscnzione da oggi a sa 
baio sono previsti Ire cortei nel 

I ambilo de Carnevale all’ltoU 
padMiele dd PIgnata Pestala 
menu anche in VI! Tor Sapienza 
Cemocelle Tor tre Teste Prenesli 
na Collatlna aspettano i conando 

II MWe maachera di mille coM 
par una elttt anUtazzItta e lo 
slogan intorno al quale iii divepii 
quanlen si sono nululi cenln so- 
Liall panocchle comitati e assu- 
Liazioni laiche e cattoliche Saba 
lo alle 15 oli serpentone masche 
rato partirà da piazza BartolomeJ 
Romana e si snoderà per le vie del 
laGarbatella Domani dalle 1030 
alle 16 30 icaliij giochi e canzoni 
a TorballaRNoaca presso il Luna 
(lark (li via Quaglia e poi ballando 
e cantando conco imo a al 
Che niro soc lalc di largo Fbmjc 
ciò Mungaroni die ospiterà ani ina 
zloni per grandi c piccini canzoni 
dal VIVO e una lesta in niascheia li 
no a sera Corteo mullieinco e an 
llrazzlsia In maschera anche a 
CasrtMaHa (venerdìalle 15 30da 
piazza dei (jerani) con la parteci 
pozione tra gli alili deigiuppilca 
Irai! e del labnralon di disegno e 
danza del centro sociale Koile Pre- 
nestlno MdtWI Mi mM panni è 
invece lo slogan che Ispira ikarne 
vale di Testatelo promossa dal 
Comilato (11 (luanlere e realizzato 
in collaborazione con II Villaggio 
Globale ( di alire associazioni 
martedì alle 16 da piazza Santa 
Maria llljeralrlce partirà una sfilata 
con carri allegorici e gruppi dica 
|)oeiru danza alnr-cubana c per 
cussluni figgi alle 9 311 per un 
Cp n w w Mu «wttkMoa, artlsU di 
sirada irampollerl t raniasione 
accompHgiieriinno I bimbi in co 
Htumc (la piazza dell ribuni a haz 


Le manifestazioni promosse dal Comune 
SI ispirano alla tradizione romana quelle 
dei comitati di quartiere delle associa¬ 
zioni e dei centri sociali promuovono 
I antirazzismo Da oggi a martedì un lun¬ 
go serpentone mascherato attraverserà 
.„^yu^e decentro e della periferia e 
Sw^Pwucto-aaranno balli e spettacoli 


za San Qiovanm Bosco Sabato al 
lelSSOin piazza dei Contoli sp» 
lacolo di cantasione e iratnpoiier 
aecora teatro e poi musica afh>cu 
bana Musica e leairo sono previsti 
anche per manedi al termine del 
C 0 R 60 masUtccaio con fiaccolaia 
Che Inizierà alle iSda piazza Cine 
dilà 

Quadro giorni di spettacoli tea 
trali con il Cm mvM» In plana M 
Chea a vapora sete La piazzai 
quella di Santa Mana in Tnssicvcie 
qui dallet7alle23disabaioelino 
a martedì si susseguiranno nume 
rose perfoimarKO teatrali chiasso 
se e burlesche com i nello spinto 
del Carnevale oppure nego sule 
della Commedia dell arie E non 
mancheranno un Clown le Comi 
che Pei mhrmozioni associirzio 
iK Oico 0 vapore soli/a di San 
Oregono J tei 7009692 

Hlravestimerno’Èbello anisUco 
eiMlIurale Oli pensa che mettersi 
nei panni altrui sia sfizio da conce 
(htrsi nei soli giorni -grassi- può ri 
credersi Magari stasera vaicando 
lo scotio delliUpheus (via del 
Commercio 36 tei 57 47 826) al 
le 31 nell ambilo della festa Olga 


aizzala dal circoio di iPilKjra orno 
•essuale Mano Mieli ctuamais Cm 
W rt SI terrà una i»«ta rotonda sul 
tema Poi sarà musica e spenacolo 
fino all alba Dalle 22 30 nelia sala 
Momoiombu u ancheggerà a nt 
ma di salsa merengue e iAa<ha 
(.ha con M di brasilia(v> Edson 
menile nella sala Mississippi nsuo 
nerannolhouse I underground e i 
ledvai selezionati da Pacib Die Lo- 
lenzQ Rossi Le grandi dn«del pas¬ 
sato saranno nanimaie dal gnqspo 
•Le ParompompeiM ei unospèna- 
coloert rrapesria)n costumi e irur 
chi curati fin nel ntlniino dettaglio 
Vladimir Luxuna un nome una 
promessa allieterà gli nteivenuti 
con 1 SUOI vocalism Hiesloèlollia 
gianso esorcismciper allronlare m 
modo non lumioso il tema del 
I Aids ìngreeso bre iOrmla per chi 
il presenta m cnsfurne ISmiki per 
liiHi gii nftn Ma i bagodi cameva 
lesclii proposti daR ÀipheiB non II 
niscono qu Domeiuca concerto 
m maschera con i New Odesev 
^corer anni 60 70) e CmieveI 
CruaMNco festa m costume pei 
-sciolsi-con il gruppo Mecelay e 
le esibizioni esolche del baHeiino 


Grasso e popc^are dissacraiono e tra 
sgr«ssivo re Carnevale non si smentisce 
E se qualcuno lo preterisce «ambientali 
su» 1 veglioni «monnezza» e le «paiuccd 
nitesv k) nconducono allo spinto origina- 
rtc> Crochi e animazioni per i pKCini e 
per I nottambuli lanta musica per an¬ 
cheggiare come lanno a Rio 


PedroGomez Permeai arrabbiala 
e dolci tipici cafflm'alaschi par rito- 
cdlanl àRgresu /Smitoe/rrmlià 
re daSe&tX Uailedi gran (naie 
(.on k> stiow museale dei iluvet- 
W musica da Bns Piesley ai gior 
intwMn (ngroaoire fOnnla doHe 
ore22J0 

Cm iiii h Iiiiiiiw i na domani al 
Fionuera (vu Aueha 1051 lei 
MSOOei) Frot^ionsnISanianla 
Sakkasoa aKsil del rock spazza 
luiae band di punta nel paocrama 
deBa musica demenziale Ingresso 
Are/Srniài CNviedive strani peno 
naggi « quali* alvo il cmema abbia 
skiniaio dai liaieli Lunueee ad og¬ 
gi saianno benvenuti martedì ai 
party noR toMtanooi llMiio- 
aeere cento anni di cnema ui 
maschera che a svolgeia come 
una peHicola na musica dal vivo « 
discoteca sempre al FVoniieca (n 
^esolire ISmÀi 

C plano e fWabo 4 gioredi glasso 
al Carte laUno (via Monte Teslac 
c» 9 lei 5744 020) Senza ma¬ 
schere ma meompenso con tanto 
irnno cMi le rumbue fhimsncM 
dei Pìmeiiton Moreno Per mwere 
al Calie I «uteri e atmobWbra- 


Le dama, I eavallarly la armi a... «Pawar Rangara» 


Pela pusttton per I Pmur Ranger*. 

Ma •HHlaaailnia.cacco, rgiallo 
mil(lnala-MMuralmame. ehe.a 
IwidMlo barn, può tar penule 
all animala prtwerteodl 
rKerimantodal pertonaegle. 
alntureneeonllmi ct enlsniopeila 
haafemmilomelearnLEll ^ 

suooescDdall limoperquanto 
rtfuaKla la mueheie rieamevale 
parleetAphigtovenI nanoatantell 
prezzo HM «In propria centanuto, 
nonoatanta le polemlaliecliela 
lerte WMthaha «retilato 
(troppa vMmali All caotume pii 
riehlearo eia nel grandi macazzM 

ehanel negozi apealaletatl. 

Ptreh**llaoggetiopll 
pubbMzzaM, apiega l'addado al 
raparM dtiglocanall' alid, ptrb, H 
caatumanon placa, arleanhi«ha, 

In Svazlsk qua) CtaatM aana alati vMtdl 
Al ateonda peata e'à II trarealhnanto da-Ita laana--na 
aalitana dhatw vtnianl. pU aampNolo pia 
oemplaaM Immancabllt.paca.lamaaeheraveraa 
prapMnal olaaalea calare fulva, con la grandi 
orMtra. Cammanta praMamatloa di una 
glanniailma -Comatlla.anclicconllodatinw,ad 
aaaamigllaredtwetoa un laonaT-. EttatlivnnNnie. 
e’àdneredare ehalavataalmlgllanunanaacà 

aeaaialva. Ratta H fatta alia, rlaaannladapodceannla. 

WattDImtyeanllnuaaaaffaacinaragiaiidIaplednl 

EltravaaUmanlltiadlilonalttDavaaanaArlaeohlna, 


OlaadulaiPantManaaPwIcfnadaL 
chanaCatatadalremMlea 
Platrarf C CatamHna, le Ma. fh 
aN.llaaiaHaad.lrtnMci 
p«llaia iaa ,bnicnde l aH tutl a a «tia 
al è trasmaaaa per teeai, le atetta 
popalart. quelle traameau da 
nonni eidaale. I laacatiH tralci, 
quali dw mimatfzuvmie 
nallappreinlelnneaiucdMfa 
Mali maga* fintar* ifeandt di un 
papelg.di una eWa. tutta* ittta 
damerà eareptatamerrta 
togMcttHatala .uRnHrart»-. 
pM « mano mtaamadalagle liaT 
IdNlmParesanta. eama quella 
«ha I eoatunl stano icfa 
qualhpeeaafatlgnfll In aatena di 
niantaggle; caca* Cemavila. aa 
nane Ma mare alla Faitadt, 
hama^iailona a I pettre. aacne al 
aatabbe dotta kienrttamalT CamunqM, 
ratilcutaziQiia mWma. al vendane triene MMHRan 
gHaUtlni vaeclilo ttda; pizzi aarganta. tpide di 
ganunaacaaaeeliaaniatad'arerastitanseama 
aggamdaldatUarto Casi,an«la farina truielantl 
ateMaranna aul carelli lotta materia rtna biraceha. 
prodi moachattlart lanoartnna 1 guaita per dilaniare 
Il loto onore laooailonaparinattareunpbdtifardt 
dalnilaa W adln>anima.patdla«gnireeonlamarHa 
pizza# baflattl. non sarà partuta naancne quest anna. 
EaeeantoalauHhnavtreiana dal mito indroglna. 
drcoMianna. coma tampre. dama a cavaHtrf. 


tMtnb SI doma apettaie manedi 
E in pro^zimnià una grande lena 
carKica runa da ballare ingresso 
enjuiio «MI lessero annuale (lire 
20mdo> 

■ munem round della -Febbre 
del sabato sera- e I mcredibile mo 
da di verni anni la anni con carni 
eie chiassose pantaloni a zampa 
deWame zaztcìreiruccopesan 
re iMvià nel Panrcea NKe party 
organizzalo per quesla sera al Cu 
colo degli Aritsii l'uà Lamarmor* 
28 u-l 44 54 279 ingresso gratui¬ 
to) Sdezioni musicah di Luzy L e 
Cony X «d à di ngoit I abito in te¬ 
ma I (esieggiamenii continueian 
no sabaiocon un veglione e musi 
ca dal vwo detCampomisi e dome 
luca con la FMtb di RtnctMlb- 
manta organizza da Radio Ciuà 
Futura do^ Tenbizione della Bo 
SK> Big Band di Ambrogio Sc«r6 
gna tuinmpiuaoiniselecieTdel 
la radio Jr»ess) a soaoscntione 
perfbi 

I mua kinghi rimangano a casa 
la ngcucea selezionG prevista per 
martedì al Woo Doo (loc Peini 
echevp Surtotono tei 93 39102) 
con consenuia Irap I accesso Tra 
le aramazioni offerte dalle -sensua 
lissime e aweiwisziche- The Love 
Gala e le sonontà scaienaie del di 
Cenn il CamnvBl ptrty tn«_Ja 
venoattn si pronarrà Imo all alba 
La maschera partita noneobbli 
gazona Allesso Are lOniAj 

E c e ctu SI diwene senza Irascu 
rare I impegno (x>n lo slogan A 
C a i ire vafe la calldMatt vai* 
1 Assocuzioire per la pace erga niz 
za per sabato una festa presso il 
cenno culturale IXruambo (vta Fe 
denco Oorromeo Pnmavalle) 
Dopo la manifeslazione nazionale 
contro il lazssmo musica con Ha 
nati cena e poi discoteca araba 
canbe reffiaoedeino Cantando 
baiando mangiando con la Pale 
shna nel cuore e per finanziare il 
precetto di sostegno al cenilo (Il le 
tapiadel Ingaggio di Nablus 

Boleia in maschera con musica 
dal mo per d rumnale ttAHm 
che oggi alle 21 30 apre le danze 
alla Ma^v^a (via Bencivenge I 

td 862073S2I Sabato dalle 
1530 discoteca m maschera per i 
piu pKcnu e alle 2130 happening 
danzante con ■ Bop e a mez 
zanone rtfc c pasta e lagioh Do¬ 
menica alle 1530 ballo liscio in 
OKlumeemariedi a!le2l 30 Car- 
navMe latlnoamertea a ritmo di 
lanqo samba salsa e meiengue 
higressoasiillosoiaioiK 

A Vita Mazzanii con Legam 
biente per un Camtvale rHumo * 
ambientalista Sabato e domeni 
(3 date 14 rurlloucinco giardino 
deba mia restaurata nel cuore del 
palco di MoMe Mano e m pro¬ 
gramma una festa in maschera ci 
saianno giochi qrdtacoli musica 
e dolc per tutti e per I ncx astone 
vDiranno nanivate le loniaiie Visi 
tc guidate ViHa Mazzolili b rag 
gwi^tuiesalcndoddvaOemeniz 
za oppwe Bcravlentki da ma dei 
Casali Methni prenokiziime nbbli 
satana al Jl SS 1519 «fFP&'-f 
Imfvssoaioltoscnzmie 



• Dietro i8 cinepreee: biografie di grandi registi 

• Mio sio Oscar: cunosità sui film Oscar 
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XI Union» Pd$ 

Cinoma 

PollacUum 

Btghpm wncpnfl SonosciWon» a Prpmle 


AggomblM noiionale siwlenH universitari 
della smIfiTO gmvarùle nel Pd» 

ore fAOOfhlroduzfona 

Statane Francaeca (Coera uaz un xniian s o ; 
Partecipano al dibattito una deiegasione 
del gruppo partameniare progreseista 

orereOOCorKArela 

Ntaola Zhtgavatti (Cosm nzz snin oiManih) 

Roma 26 febbraio 1995 
Direziona dal Pds via dalie Boiiapha Oacura 4 
Siivatra Qiovaniia nel P(ts 
pormionnaiioni W OWeniSOI 

U libreria PoikIIo prescnla 

"Alle radici dei malpaese" una stona italiana 

un libro di Feupinando Cordova 
Editoria BuIzDiu 

Venerdì 24 febbraio 1995 ore 19,00 

Simrriro r)it.riiri 

Prof Ferdinando Cordova 
Due diStonaeontemporarieaClnwersiUk-LnSapivnzA 

San Massimo Brutti 

Presidente del Comliatndi euntrutlo sui servizi segreti 
Roberto Roscani 

GiunuJisisdel Unite 

Libreria Panella - Via Pinerolo 11 lt-15-Tel 7720 84 55 

/Vi fM/pP ffltaJI fJI f 1 

Claudw i7063l'’S BiirKa U Rocci tol TSSbWH 

STIAMO REAUZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL *94 

Se VUOI esserci an'he tu. mandaci voiantini, 
documenti, irvterviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicaii della tua scuoia o della tua citta 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 • fax 06/44700208 

UNIONE DEGLI STUDENTI AflTMEOIA 

... A VOLTE RITORNANO... 

CHI? 

I MOSTRI DI GARSATELU E IL 

Venerdì 24 Febbraio alle ore 21.00 
NEL NOME DEL PADRE 
//n tfw m/ne otFatIm) Un film dIJIm Sharldan 

Alla Villetta Via Francesco Passino 26 
Ingrasso HOero 

Pds Gruppo Cultiiia Sinistra (Siovanile Ass Culi Canoon s 87 ^^1^ 











IL MONDO DEI» 

«Verso Sud» 
Le nuove leve 
del cinema 
sudamericano 


■ Meritava un piQ folto pubblico 
la rassegna llinetanle Verso Sud 
Breueomaggioalnuoixianeniadel 
Cono Sud Udmoantenaino. ospita¬ 
ta per due giom! a Roma al cinema 
BoHlecnico (ma si sa I America 
Utina non fa pici tendenza, eppoi 
quando inizia Sanremo t 
Eppure il curatore della rasse¬ 
gna Mario Caghino - già autore 
insieme ad Amir l^baki di un bel 
kssimo liiro-uiteevela a femando 
Solanas Prailcbe Editrici testimo¬ 
niava del feivore incontralo n^ 
Nord Italia dalla rassegna o^ganl^ 
zaia senza denan di pubblici as¬ 
sessorati ma grazie al sostegno dei- 
’a Cineteca di Bologna, dell Istitulo 
Nazionale di Cinemaiograria di 
Buenos Aires e del Museo dell Im 
magine di San Paolo 
Il programma prevedeva una se¬ 
lezione di corlometiaggl delle nuo 
ve leve brasiliane plùalcunirecen 
tl lungomeiiasgi Tra questi, fu lat¬ 
to scalpore un'opera Ironica e pa¬ 
radossale come Radio Aunuéde 
del rqeia brasiliano Sylvia Bac¬ 
ile. un -combat film- sulla folle « 
iragica spedizione contro le poten¬ 
ze dell' Asm dj un contingente di 25 
mila zpldail brasiliani catapultali 
aenza metsl nè preparazione, tra 
la T^ana e II Piemonte 
I drammi e I conflitti di clasM 
dell'Astuta sono invece rivissuti 
in Dtspues lo tomurnu di Tnslan 
Bauer (I^) e neU'emozwnante 
Un muro di «Meruio (1992) della 
raglila di origine slovena Lita Stan¬ 
tie, che ci parta della tragedia or¬ 
mai dimenticata del desapareci¬ 
dos « della lotta elio aruvxa <.01111 
nua da parte delle madri di Plaza 
Da Maio, dopo le aauide leggi di 
amnestia per 1 tonutaioti e gli 
'l'iadroTU della inotu 
Multo interessante e vanegato II 
panomma osi -.onomenaggi brasi- 
ìlatil, una Kuola che da elica dieci 
anni rappresenta U veto cuore 
riealhc de) cinema di quel paese e 
la speranza di (utuio dell Industria 
clnematagralica oggi piegata dal¬ 
la Violenta crei economica e socia¬ 
le 

Tn I -conli- sono m paiticolatc 
da segnalare ROM A b cdiFVanci- 
SCO Cesar Pllho che racconta alcu¬ 
ne sione di adolescenti nella ster¬ 
minata e gii0a perlleria di San 
Paolo, Osdrsenos dMssul tormena 
di un militante politico nella clan- 
destinili del litorale Sud l'onginale 
Jo di Belo Brani c Ralph Strelow 
un Incubo sulla nva di una spt^ia 
dove la strana figura di Giobbe è 
leulmone Impassibile della violen¬ 
za del mondo, e inllne Tempo di 
Riccardo Danias una stona d'a¬ 
more di adolescenli che si muove 
agilmente tra la llcilon e il cinema 
d animazione 


Toma Paolo Rossi 

Al Circotenda 
già iniziata 
la prevendita 


■ Sirehacolo nuovo e nuova se 
de per Paolo Rossi che toma a Ro¬ 
ma, questa volta pei un periodo 
pio lungo rispetto alla recente -ap¬ 
parizione» a novembre scorso 
runa settimana lutto esaurito al 
Panoli) SIchlamartdtcodiftjoto 
Rtnst il nuovo spettacolo di caba- 
rel, musica e aito vada scruto da 
U-'stlalicns GlnoSMicliele Riccar¬ 
do Pilerl e gli Alton per la regia di 
Cìiampicru Solari che arriva II 18 
marzo per rimanore fino al 2 aprile 
ACLanlo al comico milanese sulla 
«ena del circo-tonda allesnio In 
piazzale Ctodlo Lucia Vaslni Mdo 
Giovanni à Giacomo Ce quel c 6 
Giorgio Ceniarnore Antonio Cor 
nacchlunc Maurizio Milani Bebo 
SinrU La rivendita del bWiB'iligt* 
Iniziala al Ioalm Parioll (.lei 
«Jniqfi2) claOrbls-<S2?A03 lis 
128 25.UI. Cele Bizaro 
()7?5 2U'iSO (Prosinone) Mae 
<)4 IH.SS1 I^Vascalil 



HniifenigiilipMMMWiliimrwìli» e iifiiftì CluWlwllwifliiitÉigfiimil 

«Per fare un film 
servono gli amici 
I soldi? Poi...» 



niAMOCMOMMCI 


■ -Ul sere, quando SI è presa de 
linnivemenie almenoaquaniopa 
re la decisione di restare a casa 
quando si è mesu la veste da ca¬ 
mera e cl SI mede dopo II pasto al 

l<ivi,liiilliiniiiui-ici.isMleilk 1 <tiii 

lavoro 0 a un divenimento, c Imito 

J uesio, secondo l'abitudine, site a 
oimlro • 

Sono le pnme battute di un rac¬ 
conto, peraHrobievisslnto unapa- 
giiietta di Prtinz Kafka contenuto 
nel volume Meditazioni Da questo 
; spunto è nato un cuiiomeiraggio 
I intitolato, come il racconto -La 
I passeggia improvvisa-, e diretto 
' colieRfVamenie da un gruppo or¬ 
mai ivlolio lo 0.6IS del quale gl 
unici HpratMssuii sono Davi» 
Grassetti e Chnsnan Lva che han¬ 
no poi prodotto il 5lm Entrambi 
romani l'uno 28enne l'aliro 23ei> 
; ne vane esperienze di lavoro in 
I campo cinematografico e corsi <li 
studio di regia e sceneggiatura Irai 
quali quelir tenuti da Leonid e La 
resa Aleleeychuck, due registi res¬ 
si gli insegnanti alla New York Uni 
versiiy 

■Cl interessava utilizzare la stona 
per mescolarle ad alcuni aspeth 
della biogralid dello sciìuore il 
pioiagonisla si chiama Franz e al 
rinizn lo vediamo insenlo in un 
contesto lamiliare plulloslo oppn 
mente dominalo da un padre au 
tornano I impulso ad uscire di ca¬ 
sa alla Ime del pranzo senza una 
ragione che non sia quella di rom¬ 
pere la ciicolantà e la ripeuiiviti 
deltempoedellecose k>portano 


a compiere una passeggiala che a 
concluderà pnma in un liberaiono 
bagno nel lago e poi nella vtslia et- 
I amico, da inierpreiaie come la rt 
ceree di un universo attemativo 
tla afug-a- b iii.(Htquisia della 
propiupersonahiij' 

Uneepenecua di lavoro piano- 
SIO inconsueta dei sette co-auKet 
del <ano> accomunati dalla fre¬ 
quentazione dei core di Aleksey- 
chuck I nosin henno intrapreso 
I avventure dell'esordio in assoluta 
<olleiawè- Msumendo insteme 
lura 1 ruoli delle realizzazione, per¬ 
fino quello di solilo pifi ambito dei¬ 
la regia e affidandosi a tecnci breve 
e disponibili come il dheiuie del¬ 
la loiograiia Vincenzo Marano 
i,B(mtobo delle monkm) 

•Non volevamo diwietcl gerar- 
chreamenie il film d piaceva che 
tosse collettivo Fksi. pvmtoppis do 
PO aver girato il gruppo si e smem¬ 
bralo, ma non per nostro voieie 
era cvtmposto da cinque lOntam, 
un costanchense e un brasiksno 
siamo nmasli solo m due e tre l'al¬ 
iro Cl siamo dovuti accoilaie tutte 
le spese reali del lilm.vmca sei-set¬ 
te milioni di lire* Machi prendeva 
le decisioni sul set’ Ck>m era osga- 
nizzalo 11 lavoro^ -Innanzitutto ave¬ 
vamo cercalo di prevedete lutto rt 
possibile m fase di sceneggiatura 
se poi c era qualche decisione da 
prendere lo tacevamo coieUiva- 
menic addinitura votando- 
Nel film, guato In 3S mm duiala 
olio minuti oltre al giovane Danie¬ 


le Betnreciolt. che è Aanz. leaano 
Andreas Rafcs. nel molo del padre 
Sten» tasm. n quelo della madre 
«CecikaOaza nqudiodelas» 
iella 

Uva è flato assMenre alta segla e 
anMregisia in llbn conte L'emKO 
t'-’V-o e le deiegrutoite e abmiai 
ntenre lavcia. anche n team, eoo 
ta casa di Moduaone di Luca Bai- 
barerehi bande Cnseetn ha ale 
spalle ttocuneniari. spot eteMreh 
e, tempro con llva. un costo m v: 
deo. Mani di (Mi. presentato a> ul- 
amo lesoval <W anema luliano a 
Rxoa Emrembt però, sono mollo 
atavi neirAssociazione cuRuuIe 
Cbneocftaiue; a San Paolo per la 
quale oiganióanocare th cmeoia. 
sceneggiaiura. recitazione « semi 
nan sul uso della vtdeocanma 
anno laociamo anche IMI la 
nosto rassegna di «al» - thee 
Grasselli - nlilolala Corro sena 
oveuMO: c'e un grendeiennenloat- 
tonto al c ortaot c uaggio. solo poco 
tempo la non era ceni lo stesso 
scinsi una iMeia incazzahssana 
all laaiulo luce, pmia che produ¬ 
cessero I MracoA. protesUndo per 
dlorodnnleiesse dssicheeiaoo- 
me obUlgaro un plioro a dgange- 
re solo su tele non nienon aiUe 
meni per aie Pero c è brsogn» di 
coilaboiazaine per produrti, sono 
del pane che a cmema si debba 
lare coi groppe anaci unb dada 
passione e tbi deuaerease per > 
soldi maiRthab vediquelo^è 
sialo FEId a Ubno per Sahames 
o lo stesso groppo Sacher a Roma 
perMoreaa 


OltoiHell 

dioMtMMtratfl 

HaNanl 

MMmoI 

I «aita • prtma treiMh» di 
priigTiiiiaiaaie ligriiia (I 

lailtianelmil flMMSiflWni 
la prapeme mailMittmsnIe H 
GbieaiadHnweB,lii 
•ellabonaleaacen iVcea, eheda 
•10. Mfl i ipenrt. las* prpeadret I 
san re piegiaaBMZIam da un 
eerta. p*r aro HaHano < «a 
ntdIremedIMfirtureigroaal 
aanme Mcha Irnurt romBM) re 
rtMre di via ala eatttmme. 

B PMa ••• laefl amer ndo 0 

llabeita Terre, eha ha rtaaeita • 

prenda «aca«e aTiMmi Haata 

dtnrtaabiatnilogrehfidUlaaaela! 

f3ndRa0HO*iaedPJarellp0 

Pe0 Vu di vreeeraa Seuaaknrere. 

8 i 0 diflate.eedipeaa 0 tt 

Mttlriflita.lppttiirerot U .eaarBa 

dBl’anrteaDnMaBhuria. 

MaeantreBUWUiaaiaaDfldda 

•ertenl. anch'fdaa psamMa ■ 

trenada. la sra 0 to B MreaaTsrea. 

TiklcdwdlMMMaPela0M,IAP 

ereMidUlIdliiglBMtPUtpa 

tp uBi u laWiiBni QAiroad u rt,!» 

eaa^uesa a ^^renaa I annasa^^sre 

(l0dcada0eMpadla.0Ptala 

t rei 0 a re nnHbia 01 >eprtla. 

Mia dM perasre «Mire 
••Vdrenna BM. Per 0 duM 0 
aasd feitaredaMI, è peddibla Piare 

Cdaweeita al O lirei dBHaeaU 
«tale imi HnMplg,VBa 
Mi0iaaa,tem.M.dH. 




A Sambuci, visita al Castello Theodoli 


■ DoininalodaPiilazzo'rhcoilolicdiiicunes 
to tra la stretta valle del torrente Fiumicino sar¬ 
ge il piccolo centro di Sambut I Siamo nellen- 
troieira laziale ad appena 50 chikiniein da Ro¬ 
ma in un alca checonseiva ancora un iniegnlè 
paesaggistica degna di essere ammirata Saba¬ 
to 25 febbraio potrebbe essere una buona oc 
caslone per lare un piccolo tour nella zona In 
modo da concilialo la visita ai giardini del ca 
Steno Trteodcifr (lecWtM d arKora ai 

lavon di restauro) e una bella passeggiala sui 
Mono Rulli con la sagra della bru-ichalta ohe se¬ 
guirà alla celebrazione del carnovale La vtsila 
al parco annesso al castello Cliliera e permei 
le di ammirare un classico giaidiito -all italiana- 
a terrazze su due livelli con siepi tagliale a di¬ 
segno in cui compare lo stemma della lamblia 
rheodoti e un sistema di viali con siepi di lauro 
Adiacenti al giuidini troviamo un arca a prato 
ed II oboschetio- degradante quest ultimo su 
un salto roc<.ioso che si aitacela su una strelta 
vallala Le pos.siblli csctitMOiii m-l < iicondanu 
non sono nioJtelmc ma tn compenso pra-scn- 
tiindo scarte dllfiiulia sono alla portela di mui 
Una vecchia mulalliera, che tollegavaSnmbiK I 
a Saracinesco e sicuramente I iiinererio più ca 


PMiopiACflimm 

.. 



raltenshco m quanto con un tempo di percor¬ 
renza breve (esca he ore andata e ritorno) 
cunsenledt tuffarsi nuna dimensione, appaile 
nenie solo olle memeru dei pu anziani Chi 
avesse vs^lia di camniaìaro per I iraera gona- 
la puòsahresudavcttadefCdetasole tappata 
del Monti Ruffi li sentiero che conduce m un 
punto panoramicoeccezlotinle nsulla di beile 
irairsHo e tra quoicfieicRipoenMid a far porte 
di una rete peÀmaie da roaUzzare n UMa I Alla 
Valle dell Attiene Anche pa^amanhdiiiLit- 
sanli pedalatecèda segnalare un breve idneiB- 


« 


UlSP Roma • L«ga Danti 


Danziamo insiamo. 

...ne vuol fonare 4 l 1 

26 Febbraio 

Danza contemporanea 


12 Marzo 

Tango 

Appunttimnto iRt ore 17210 
presro I iDcili USP Reni 
Viste ClDtte .10 «15745330 - 5743009 

h agM •ncsmro ri prevede 4 dediaie 
- un'era rth gena teoria feenprere li praWterie di arred), 
- un'ara il (ala e ìM dna 


PARTECIPA ANCHE ^ 
AI NOSTRI CORSI 


sntastrui 

iltTKVUinV 

0 ) aosscono 

t «VèlttMO 


roioorurM 

«flMIcs. 


ONfliuum» 

canuenu 

niHucsn 


STttU 

IBI'tfR 

miiiiu 



mraiiUTKA 
POS ■ WHVOM - DCMB 


PRESSO 


lAansiuiOHsniLivaALewzDHae ' 


• n waroo-Mianni re 


rio tango te sharia mtercnnunale che collega 
coslegguindo d tuneote Fiumicino, 1 cenin di 
CenetoeGerenoconqudlodlSainbuci Aitra- 
«Bsando in baclclelta questa solilana valle si è 
soqaesi daR'niegniie ngoglxKiIà dell ambien- 
leirtreacaconda tnentreilcenlTosioncodiCi- 
edano a scruta dall alto nascondendo le brul- 
luro delle nuoire coslroziom Tornando a Sani- 
bua rteonkamo che oHre al pareo di palazzo 
Theodoli si pub «tritare ranlico convento fran¬ 
cescano del XIV secolo attualmenie adibito a 
centro anzero (m questo locale domemea si 
sroBerOtesoBadeUebruschetu) l^rsaperne 
<h più, ollR aOe mioimazioni che ri possono n- 
dHedeiealconnnee^PioLoco(slg Rioiem 
immillo tei 0774 797109). è possibile ac 
<|vislare y «tunie NodKi e gerrnogfi (tei mro pooe 
meu vengono npoilale le prmapah notizie sto- 
rrehe sul paese Ber te solsa pio^a gastrono¬ 
mica ncórdiamo che a San2>uci c'è solo una 
pMXola tiatbna ageshonc lamiliare, mentre nel 
vlono ceravo eh Oélel Madama a trova il nsio- 
lanlecto^onwiareBoeftnWiariKi Infine, vale 
bpenaiKORfaieclieaTViè nella gMrnata <11 
donmica vena c^^ato un tradizionale car 
nevate riduamo pra moli paesi del cliconda- 
no 


IL PDS 

edensceaVamardlasbazionena^onUe cMs/lwriaRoina 

SABATO 25 FEBBRAIO 

par (a 0 art (Mffnfli • ewl« 2 » 0 M «Mrfttf iM cttiMMiNHUa 
eontnraeleualon» ed a m i am o. 


I volantìi.1 $i possono 

ritirare in Federazione 


UVffAPUMUCRIPRIVAmUHUROMRRNnCR 

(mOAU’11 MARK» 

23 FEBBRAIO ORE 1B Omho dHostudio manonptrtvtb* 

2 MARZO ORE 12 Taaae e langonb una ptaga molte antica’ 

11 MARZO ORE IO scavi di Ostia Amica la vita quo- 

Ndiana m una crrtè mufiietnea ' 

Le lezoni saranno tenute dal prof Jan Ondeiin nel focili della sezione 
<iel Pds di Phmavalle Vie Federico Borromeio 33 Tel 0143391 

QUOTA 01 flARTECMAZIOMt L. ISriWO 

Nata <]uoa ai paitedpazmìa è conyiasÉ la tXsuautiuìe a m ateriata tìUtUm 
Venerdì 2d febòrafo 1996 ore tS 

FESTA KR IL TESSERAMENTO A PORTUBdSE VRUM 


Feiinfonnaacciteterondieal3S264M7Set PoituenroVini,lAaPletioluti 33 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 23 febbraio 1995 


MOM IO IVI4 P«nlt«nt« 33 T«l 
6a?4ie7) 

MI» OO Th« InttrnaUontI Ttt«itr» pr*- 
MAUl lUmtMti Mr AMrtUI mi UMuft 
IrgipM Prov«rii«fi(* dpi Pmvpi di Cdirr»' 
hjrgo IW4 

urnimmi iv^s &«»« h t^i srsoe?) 

AN« 21 00 II C«niro Sludi EnB»« P««qIIai 
prdMMP 14 Conp TuHiMi a* U «MM 
MMit « Nell Slmor con P uPeaNa A 
film £ Hzte F eardi G Cevani L 
Fuiarii A QeMiiiAi E Qantiiihi napia « 
Qiu« 8«i|a 

WVttOCMMMnKPiatuieOiMie Tei 
39741M1) 

Alle ie 3d « elle 211$ Spenacoio Omea 
•leaNOertMNiHM 

AMMÌNA lUfM 01 OOMA (largo Ar 

S Mne i2 Tel OUOeni 2) 
la 10 30 Aa Leardi William Onalteepee 
re RogtadI Luce Ronconi 
A1fNIO>1EAniO UWimirA IVle dffle 
Selerse 3 Tel 4M1««M 
Alle 21 00 Con« Teelrele Morgan pre* 
eenie A$m l«MwMe< FMaMee « e la 
NaMleae «aVlnAapa di Aurelio Ree a 
cura di Carle Ouarùcoi e Carla Taro con 
Carla Telò 

■EU^Riaita S Apollofìla 11/A Tel 

Alla2% llcenlroSpeNmenialedelTee* 
no preaenie Le Marta da Meupanani 
drammaiurgia e regie Lue e CMavareiiim 
cenM Oiorgen 0 weber C ieldueel A 
Jaeunaali 

im (Rie Medaglie 

384S43e31 

Alle 211$ Oparena che paaelone Carie 
Molteee in La vedeva alÌa^ M10 aiMul, 
tAaMtlaaaaMAoetÉeAAedkE De Fi 

lippe con Cieae Aererà Carie Cenverai 
Aleaaandre Spaaerela Ragia di Remolo 
Siena 

CRneOMRItNP lUTHOffORI {Vula 

bkovia 42 Tal TOOMAOl 
SALA A. elle 01 00 A^ilWim W EooM 
lo een Fedetiea De Vna e Fraaee Vemuri 
ni Regie diF venturirv 
SALA S alle 2100. u Cempaenie degli 
Ambulami preeanv LiÈàm tm fleoa M 
baeaa e Snwi «rti Amine een a Lo Far 
noaF Coppeiaili Regia di C co Parme 

le Cape 0 Africa trai ' 

•aa< TO/fMaaparteui raafraii ' 

Sarti rnuaicirtdiMliaueiiatai ragiadiQ 
OAvlr» 

S»e apana w leetlilanl par il 2* unora 
lerloAtr» Infermailemtai fUWM 
flS^S^jyw (Via Caped Africa VA 

SMtA npoae 

SMS demamoe alia 2i 00 PRIMA AM 
^11 Ariaa preiante «a MI •MaiaaM di 
Araieandre vanruoci een v grT«afre v 
eitima u Sam C Daui Q taiiaviia f 
almorM Ragia di yrnenoCaH* 

O 0 eòeei(yiaOpiv«ni 10 tei stosoooi 

Alia 01 il AmeraiieA«aueAainLagaSM 
taaiaa dei Fratelli Marvcer R Oregrea 
VH Soffi va R Talami AM Sardeiii T 
Pwcni L Néve Regia 4 A Avaiiona 
^gà (Vie di OretraplMB io Tv 

AiialGvM UaMAM ommi 01 Moda- 
re oaraogioT tmi F Mi^ia.R Anw 
iMMeio^Q arami, N AraovnoJ Mea> 
MM U Corrtnvi Regio 01 Ungi Vati 
IS lWmni iMoMOdiSreitaOiniA IO* 

A7a%Ml II OOOAA SoAA PMA 01 R 1^ 

B i e R A OMrMuni eer ( lirtve. V 
irié S«i«lO T ÒA«jlnO.M lRo 
rtOwdO^ 0 SailOrdi G TuMimei M Coio 
uro R Rieei Regie di Arno leai 

.. 

Alle atto Hmm aenoo a «reite «a 
CuuOie Maegne een otaaginiiHorrt Injne. 
NaPietie ivh» SargieJeeM Aranti 
Pimi c maagnd Amo Sorarni twane 
Miee" 

iVlaeVdogiiAtMirHkams Tel 


OA di Virginia wM 


(Vii Mi »*Tal 4740904 


« iM Serene MIereleli Claudia BalbonI 
eirg Bcntempo Crisikana Lionello Re 

S edi RiccardoCevelio eceneecewmi 
Sana Ulanece 
SALACAPPi ripoao 

SALA ORFEO bM 21 19 Sulla eVada 
Maevodi A Cecbpv con A Baracco w 
Copuli 0 Dal Meeo. R De VHo E riadda 
di 6 Traio. S Leoeoia C Merlino l m 
lanl V eneo, M Oitavieni F Tani Regia 
«C MeriinoeV Oiteo 
MMUI (Via Qioauè Sere 20 TV 0003923) 
AHe 21 30 (Tutrv DIO) laHa Ceala tn M» 
faalfeMrwaah’aeeMmMicrtaongiriei d» 
Ivano Feaaaii 

Fumi tOOSSOII (Ristorante in «lesina >4 


Tv 709110» 

Alle 21 4$ ^aaaeiiBdl E Alien Pea Reaa 
di Aibecie Macelli 

OWTEOSCQ (Via BB Ttaoeio iSfA Tel 
3611901) 

Alle 21 tt SaMfraaiaa di Gierg o Serahm | 
een Carle DI Mala a Mimmo La Rarm Re i 
gl» di Qiorgle Serafini 
SUMlBlViaMIngnafii 1 Tel €704609) 
Alle2l0a2*QFS TeairoDAri»pf«s«nta 
Ivana Morii Ardrea Qiordanj a qiam p<a . 
re BiarcM ir L eMaoeele HMala e la al 
tnare di A De Benasaffi Aatania 
Caler da 

SIU PITtOUM (Via Romolo Bassi 0 Tal 
9797416) 

Alla 21 tt RaaaMdeiMMiairaatarte» 
cer Fiorerio FiofaMini a la sua Campa 
enia Mueichediff Bau e A 2enga 

SMMIMIMMMn (Via Due Macoih 79- 

Tel 6701496) 

AHe 2190 laaMaaiÉaie MRa 4 Ceew 

lacci e Pingiiere cen Croate iionaAo 
Wendy Uariufalio RegiediP FmgRore 
«RIMA rvia Stalla m Tei 4626841] 

ANa 2lA0 RafiMie Pagviinl Rotoana 
Capale Oioan GVlberii in u« aiaorliaM 
aPortsl Mue«rediB Oerohvrr Coree- 
gran» die Carmia 

Prenetauoni im 4IM4I13 informaMm 
lei 4H6MI BoMEOiino delle ere IQ BHe 
19 e delie ISSO elle IS 

iWaS UM (VieolQ eei Perueri 9 Tei 

96610141 

Alio 17» u volta Coccbim PiodazMti 
■rMontt Slaemv Pool • Ataaiancrc 
Reibner (dolio ducuiee otegraiie et Cn 

S 't uorie«o) CM Q Mardetu F 
di Telia 1 Cailenao M Sansa 8 
A Mesca H Bruchner B Linari R 
lanroM C CcmanRicci R noim f mo 
acfaiia O Roiunoe Ragia di Oidvarr) 
Merdom 

SMaSaSS iViaBaiven ,61 Tal 9/962111 

AII02I OD AaoaalpaMMaÉeMMM rtOM 

dij Ford een P Ferire l Forluia Naroii 
L Mani M Pieoiaai N Scorce Ragia di 
Maaaimliiane Fareu 

«MRlVlaL SM/Mt 13 Tal 4II22I7| 
Tievoe 2 mano eie 2o 49 PRiva RNMa 
oieuaiodiLerAeCaivieiie*CeMared Re 

E a m Q Calmile e De Marea can M 
imearoi F Nocara M Moacareint E Oa 


Meco A LaurMane L OiRtMio $ Acci 
MualchadiA Lauriiano 
STAMU OiL AIAàld OM CoM^ ATI Tal 
309113313CS1107(0 

AVO 21 30 L MCPe ÉMOsÉ « 0 tVmW 

R«Q a Marco Beiecem cenSMMoAAQe- 
b KucMtt* FviMiii Tvfoa Aro m» 

D Agata M Ptdcren) w Scorse 
TIATMSAPNi (VttMaiR»»d 3» OeM 
Lido Tal SOOèSSl 

Alle21 00 Lalliiinia fiiiMlam-iiiiaaan 
laRtMdaaaG Roeari eimFiiMpPert^ 
m Francesca Colanon Paole Maeneoi 
Franceeeo Primévera Marti Mettali Se¬ 
ra Mieta oaariaCeicaM EBeaSeoppoi» 
Taale a re^a di Gairm Peaette 
■MWSTilTMS MPTAIll (VieVarMM 

S I Tal SS3M7) 

LAORANOE LO CorrpaiBM eQIN»» 
in OrtiMÉ di Pire Cermarii 
SAlACILWARù npaao 

TUnSUUA 

Alia 21 OD lAvgae e.. MaitaMT m Ar 
drea Rerchaiu eoe D SoPonf V Sowlai 
0 Rarei Ragia diSandeertee 
ItAfSSUSStiuMA (Via2Bi«44» 1 Te» 

961741» 

Alle 21 do LaC«nun)l|teaira»è(MeeMie 
uaalaiiooaMaMVdtLuceOeBa) een 
Leoarne Amalo luca De Sai SaAvaarte 
Quafffini 0 Rita 01 ivraa Mgle 

rhai)i rfniaiittfnr 

WAWSStSWE 

AMPI 60 LeConyajfdeCMttrOmaaaa 
eroeama LeaeaMae paaaA aeianeMaÉ 
diSeadecd AIAerl «oeA A»en R Mer 
«no L Brace MgiertMlweMlwi 
RfeMittoM per lo sMHacoin ta» 
SMI2776 tAOOhSMfUB 
wmmmm iviel CVoanÉe 96 Tal 
321629» 

All» 21110 LMaoeiMMCidAHaleCdl» 
ri ProM rn Amaae con 0 RaaMM M 
SeMM F Bewamae AB FaaBie»R mm 
' 0 B MlMiiHai.8 HM Mvg 
m F Ma» R IteMa V lìiPiniMM C 
Savarooe RegmdlSlllaMNaffell 
BÉSii rVM dal tooko vaiM SVa toI 
€8803704) 

Alto21 OS Ceoe TiaRd nai (rwMiaiiia 

saw mmti MaMpeM MIccMmadia 
ma nc ate flacamoroecroieo m i ma dalF 
na WoiMuMt cceMaaaama WarMcVas 
ArnondaSaaidroPI 

uoonmir iv a BiMMue CiiM l»)0 Tot 
9191021) 

Alte i 0 IL taMM a eoe 24 le en a a m • 
•ora ìa CMMOaM 4 jMM «wi Pi» 
pane 0 ream di Valer «Madre 
01142100 BC»ia»oPerMIrtenema^lev I 
proaenuÉRaW«lMrtM4JR «1» . 

M CM L —-- li |j^ V C«MD 

0 wieree «aaa A L»v«(«e« RefiRdiOr 
PedApro 

iMÉé fPtatiaS Macie LMonwico 0 Tel ^ 

91 rtOOi «7401761 

AUO2I60 FrMB^aRadVeemÉ^Mi 

prenp ddifuao di vallar loq» e Pron c aaea 
Reggiani Ragtadi Veder lupo 


Cl-A&SIC A 



rPmneS iundm^lìi Tal 62* 
Midrtirt I m«3edRa26(iO ai 


CrtMrto 6^*6 nona PMSaoVAoie M ' 
Trt 670^69 ^M(M toalBe TiRrtil 
«Ma*e PMe COMI lewr» PMto 
rtinm lenoM. AMU 1^ 6et«me : 
UMBPdatSiAdpmeinwMMna Mumm ' 
«B Do» MH NwaeaeOiwo 

tmuGmanà 

rvmi EimBaiM» tal 7C06É0S4» 

Wmo 29 allo 030 NM «Milo dal pn i 
(pamM OAircdi per le acuolo » APtlP» 
iMio Corale CdMcae offaMà «« (OAcoi 
loiiraseolmMwiojprcileaoonrteiMrraer i 
« 1 » oeciee jm iRém vie M frtvi o 
NeeWMO TWA lei rrt6W6M7$4d2t0 


rVMoiviaiMiamaÉ I foi6B2222i 
Arte 20 4$ A» AodiwM del 9«wMwm 

vuMSaiartM I PdRaMleSe45i5%ea ' 


01^ C«i2oniMM3Péde 

jMÉÉdiaaMiMMeÉac 

«BmCSBSIs* 

Arte2i60 AMOMaiwaWvroMtLeSe» i 
pient* pieAUftAoco 9 «ut caUrta i 
d«i—di dal fresco « rtami na* 
C«M UdanMMdeeBedei. GRMM 
RSSSflHMHEMSMlMIMMRrtS 

CPioae» Aocadamie rt Ramania Pieoe > 
JMédaSrttUMMLl Tel «06267* 

97 ano ìG» PrcOM I toiPrtwa 
diRcm*ie a la 1 6a ft«HM 0 rt. ì iym ' 
laOirtua slualce aF^e» cenali ! 
IÉpS5berpo.0rto«rtao««AeCrta*- : 
aoM tema a «oca rocRaaae 0 IR—Re a 
iM«aMÉiiMa*piMPe** 

wmmmtMmn 


Alle 21 00 Euremusttj preeenia BlevannI 
Caimaaal SlHQippe Pfkeiljduo wamsii- 
co) Musiche d SrtHjmarn CiHigers lo 

«ey n Be«0tr 

(ViaddiBenfpioru 32 Tal 687$060) 

Alle 21 60 Al tkvdalore Corc«io dati Or 
effertre da Cenerà dei BonWore dtretlo 
re e vlotimaia W MwaaKMr Musane di 
VIVAMI MerdPlBaervi Bach ut Concerto 
brandeburgheie 

mmmmmàiitmMmm 

Tal 4740338] 

2100 Par la Stagiorw da< Concerti 
tiirt'im WOvWe oienisia MuscAe di 
BealalP Chopm uelzePornno 
6i6l«ettD Maro lira ISm i» rdoeo i la 
lOmHa 

Alla 21 00 Madiascana Europa nati ambi 
le d Stagterw Dvsa presenie la Cernpa 
gnla Oanca Ricerca m Par Blindare une 
maesi Cer i oarihagi PanrrtaCepacci 
0MfM»Sll«UMU 

(VMdelC*av1la 0 Taf 32«032S> 
lunedi 27 «la 10 30 ConcarloconAedrea 
rtiliroil vicdencffio «avdn Raace piano, 
leit* MuaiehadtPadantni 
lEAIMPUMim 

IPtÉueB Qia> Tei 4liroO046*6B7) 

Alle 20 30 CeeitanMedtW A Mcta/l 
Diraliere d oithaain EvMino nido Regia 
a» JoriaiMn Mdtai eestumi di B<oca o Ar 
Bkani 

REKiCHE venerdì 34 aBe 1100 Doman 
ca26«ie iS9ftMaiie«26aiie20 30 
Il bcMaghine del Taetr» • aperte ludi • 
rtartn Heni>e w hmadi dalie ara *0 30atie 
10 09 Mormaaicnt n venia 1174116669 
I16-13J0I 

K tAG Hftttmo 17 Tal 32348» 
ani alle 2100 Le Bieealeiii eraborle 

K eoeCere e Otcheeitpoi F J Hayon 

V rMineooit R Hrou 


D'ESSAI 




CAMVAMO 

VtaPMrtiid 24 


. VtaPMrtiid 24^ Tel 6564210 



e dltreaeaai Tei É 02 6S70gi 
tfdi «M 21 36 P^aae Te«ié 
(*pa«aiei»ri PaeMamaciianc 60 Cie 

ala Me praaenie rt Ra^rtia Me è elM 
daaalartieaeiMaeart lertMa scem 
rtMicedaliÉlleaeeSaMiide Repì» 
rt C Marte rtranea a ttneaaPdgamn» 

ir r« «ir2>*<i 


ta pwUf tO ■!>»—« yAr- 

pCUIMIMMCC 

Viiiidriit^cMim 4) Tri M?36a2< 

VliMto to iMhMMra 

DBnCMUttlI» 

Vii«ellif<nMa 11 T6l «6»4tS 

a* Hak MmbI ■ »MM) 


RAFFACUO 

VisTeml M Tel 7012719 

BotM 

(1700-18KI-2040.2230) 1 10000 

TIBUR 

ViadegliElruecIii M Tel 405770 

Vlvrtffrt 

(16IS-22 30) L6(Xn 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tal 3236968 

VlMflrtlrt iNfMNrtfM 

(18-a^52 30) 


AZZURNOSCIMONI 

Via degli Sclpkont 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

RiRiagRP OOnMiROiN di rtdO0 Md 
denti (^90^ 

SALACHAKIN 

iMBfd In 10006 di bellocchio (19 JOI 
liaefRR^eNo Molli (2130) 


AZZURRO MOIfiS 

Vta£ FaidlBrimol Tel 3721840 
SALA FEILINI/SALA MELIES 
Li OÉiilofip di fiioviiMM 0* Are» di Orever 

(1915 

loroditufli VwinJMluunlfflMdlKiL 

tàdiRugodri (213Ó) 


CAOJL OIANCALEONC 

VipLdvjnno 11 Tel 8200056 
liolievCppediF HereoiMMr ^30) 

Lo meta Pieuri di G A Omero |23 6l}j 

CMETRCA NAZIONALE 

eia II Cihem» Del PttcoK m vipie delio Pi 
nolo 15 Tei 6563465 
Il aegMltedi Alfred HitthcocK(isjm 
UH* del limufN àt Auro Kuroaowo 


FED. ITAL CIRCOIi KL CHEMA 

VaQanooeiia Beilo 45 Tel 44235764 
SALA ARSENALE |vio Qiono dOhO Bello 
45) 

Roioogno immodini dot (tea 
UMeiTTrolRd Jimjormush 
(2D'22lO) 


niMETunoto 

PI02TO Gramoli 4 TeJ 671(0422 


ONAVeO 

Via Perugia 34 Tei 7824167 
(tauidfi AUreKurouwe 

IBptoRondl 

(2100) 

ILUMRINTO 

Vio Pompeo Magne 27 Tel $216288 

SALAA 

Primo della ptoMia di M MancDevUd 
(16 30-20 30-253(5)’ 

8AlAe 

IneoWa niooo di J Momtne (19(30-20 45- 
S30) 

L 6000 

UtOCtETtAFCim 

ViiTiCurUniAniica 1S119 Tel 44624» 
OtttwMdiR DcmilOson 
(1630-17 36-2030) 

FAUZZO Of ILE UmaOM 

VlaMazicnsis 194 lei 48«S4«S 
Pedormanee di Eortee Vomìm 
•^ tiroverso The Piover di Poteri Aitmar» 
(1900) 

ROUTECggiCD 

Via GB T(epolol3/o Tel 32275$9 

tirlcMamodi Claudio Borvii 

OtOMt di S((vio Solini 

(16 30-20.80-22 30} 1 7 000 

THEBlUTISHCOUNeil 

VioQuallroFoniane 20 Tel 4626641 
EnctwiiNdAdrtl regio di Mike Newell 

(1630) 

W.AUfiN 

VtoLaSDttia 79 Tel 7011404 
RIpMO 


KAOBClNECLUe 
VioOoHaro IO Tel.$i30273 
OomariJ 

RaoaM no •Versioni orlgmoll- 
•foNORde plw lo GuHire di P Correi 
( 2200 ) 

ingreoFO/tesseroL 5 0015 

NOMÉ 

VioMpuriLioQuodrle 2$ Tel 5810182 
Ripeae 



Teatro Stabiia di (maresao oubbico 
noma-Piazza S Maria Ubaratrtee. S - Tal S740170-S740SM 

ne TREtMCf nenTATfìÈ 
PINO AL 28 FEBBRAIO 1985 


FRANCESCA REGGIANI 

in AOtTARSI MIMA DEU'USO 

é Vallar Lupe • Francesca Reosianl • Rocco Fapalao 
Regia Wiltar Lupo 


ViaT«iiroMuc4No.4 T«l «TM3M) 

lino al 26 febbraio 1995 • Soderà per Attori e la Compagnia Argot 

pnspfiMito 

Marianna MotimIÌ • Micol Parabieri • Sabina VanniKchl m 


nimfiuiainiEHaiEii. 

Entrare al nfilll 
0 al Hinnn; grazie 
a rUnltà, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 23 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


























































Giovedì 23 febbraio 1995 



i VvMrW 9 
TX au 1199 
Or 1«W 11 10 
20 20 ajo 


frCovoui 22 

Tel 3211Mé 

Ol le« 1030 

2040 2240 

Meta» 

V M M Val U 
Tal mtm 
Qr 16» 

»» 22.» 


Al/^ìmiMe <onP\Wogìp.ù Aòaiamiofw(laltaSS) 
li giornata di un gruppo <ti oamoflrj McarMWU dalla «i< 
tBacuivlaaaomru(iAutilfTiaMakijna po«aibliil4di<ieea( 
n Ptpocaoommtdlaiuunapazzanlanailaanni*» 

Commadia «• 


iii(iBo9tconC Àtrmt6uto.M nactih(lnboWS 
Dm la vKa per II peUjiotto troppo inalbile Italia dHà 
che non laacia apazio ai aentimaoii neri c e piu poeto 
nammano par II daalmo 

Qrprntriaiico •* 


V N dMQrwde 6 
Tel S»t4t« 

Or le» m» 
2M0 22» 


V Ctaarona 1I 
Ter 22r«t 
Or 1100 Ilio 
20 » 22 » 
InH*»» 

Mn 

• le JoiOo 229 
TX 0174207 
» 10 00 «10 
2040 2240 

mm* 

i.'ra’* 

o> ùx «a 

aoS 2440 


hiirenimoo"*) 


Ol f AmOoM no r OoOOfu « Amai f (w I9M; 
CoMOWOie • 4ue «toeuu enooocun OXW xnwien 

pagnadiea'iidicMfa OakairamamodkeiapiianKiag 
Oramma<i<e«* 


t V ImiMaie » 

Ni mtwib 

Or iZ» 17 W 
20 IO »» 

In ?«.!*• 


«M U|M cwA niwK K GM4e«j619MI 
jxiwv'l'eoo» OM'O «levili Xiwoi'ii Mee>KN<e 
«lOUiMieOet'eOxeediH «inowmeieoiieu'ne'ene 
«M>eeoMeeiiio eet»i<ieee> 10199 xoeexi 
Oremnieflco 


oT 10 


n 'iS 
^vm 

■MpMI 

e leioxen 92 

fx «1797 

» 1*40 «H 
nio 2)20 


V Atetceei 30 
Tel 4t34M 
Of 11.00 1730 
9000 2440 

•-TW 

cm iwm 

teW*’ 

Qi 1040 «IO 
4040 4240 

I 1 .IM» 


I Uemeen'io 12S 
TX 070M97 

» loei 1730 

10.10 3000.224a 

h,TOMO 10(10 OOIIIIT 

CMl 

Or 17 OP 20» 

e» 

em2 

V Caaata,»i 

Tal SUS^OO? 

Or 17» liso 
»40 2t» 

ftCdta«Aartf0# 

Tal »Ma» 

Or is» 1100 
90.18 2240 

NIMW 

«u palla Pinata 18 
Tal BUMS 
Or 

1700 

LIOMO 

Htmantt 

«M Preneadna. 2324 
Tel 2098» 

Or 16 00 »40 

2040 (aerata ad Invìi 

HW 

V CDiediAen» 74 
Tal 381ÒÌ446 

Or 1618 1640 
sa» 22» 

V19490 

IffiMety 

le»’ 

Or 1900 1740 
1»!0 4230 

■mplN 

vlen MerXienie 29 
Tel S41T71I 
Ol 13 M 1T40 
2009 2230 


mottoon 

tuono 


CRITICA 

O 

0* 

#**_ 



&np»e2 

vtaSaeKt» 44 
7ai »106» 

Or 1S» 17» 
2000 22» 


fc Mo H l W HralMOT I 

ti^JSSU’- diWDenrydJsa'ai) 

^ los piccalo laenclnaeradeal troie viene eeairelio all eaiiio 
^ il 8Pv^4no in carica Avveri 

>640 20» tura «inevana più CUP» cM Mino Beiimkmo Ih» 

^ Canoar»*** 


PtMUIt t» MMÌVM 

AWAannifJ Bno*«ifJCidBtrfMf9i4t 

u iMw girl n«i ha awaio Ma Ita i«ia guerd 4 dei cargo 
oeMMi II»» Caal «uou iiaaaadaM maiavira «( »ai« 

nanUMediradirtaWai 

^gminedia*** 

mtiWMWlWMelliltli UU li W 

die Hamfi.eviit Sin0<K énfi Ù StvihOim 
UtaMnia OfloHi I kinoejldutaeaaivaggig «fiontincia 
» il gieme dan ineuM nfiiaeiraitao i noam arai a 
r« al oimMaiiT Ogni fané vitamine a naivra 

Oraniiiian^p» 


iHP .tfraoUMT cvT V (SptfHi} m 

UnamiGcaWca umananfa una gierniiMta «anegiate* 
eenlaOiaaOinatif varkt unoMiprpirMfflaaaeindiraiia 
tv NV IMO 

I Oremmellep • 


«IStAwiyw AftVD«^DÌIooierl(»9ej 
Guano all uRk«o aangue itaR aziende imli liia naeaun 
cpipeaproibtQe i Muoia pe^aatgacaO paura Vmk 
cera icasioOougieaataa^6gMaia«eataeretMV 

iMta* 

Etolo IWoolirtioI 

0 ir* Lucina 41 dS tjtantvi ftmU ùoasfas^ù M)a*e(lke‘9l> 

Tel 6876125 Ouailp eH uOiM ew«i« rteOeMMa Mjnutfi neeeue 

cQipoaproonoeiieaaaaiaptrtedeigtacedrpDtaMVle 
2Q» 29» ceràiiCÉSMOMoaeoiiaoreaiìÙHcataUDeieTHV iMt 

C10.090|amcen«; TMev* 

Enreino tio rf it 

V LUI S diPfnwisuA «wrXftuUflto; 

»i0M Arcnee^e miatareemegeei ruta di »»M»aita«o 

^ liS '3,^ tanteec^iHcoamataetaiatrelepir^Onniam Cen 

josA ziSi euggaMomda aitai e altri fuflww NV 

L 10 000 FenlMUco** 

Ewtpo MOPtOÉO 

e Italie ICP OP£ev)«vKA cunlLAssctfib») 

Tel 44246760 Archeoiaoia nHMero e mièlàé d uh di aueetabaiacon 

^ aaI 2 leniaicerMkBOVitUenietadeleiiÉMnldieaiflMta Cae 

20» 22» wa|eMe«eellwee«iAid«»rv 

L1MW F«Meecta*« 

ExcoWorl lll«olaalo»l 

e Vera na CermeiQ 2 tewmiKeeW Oontai D itawefLae 
Tei sa»» DtieMo eh uHimo Ht«ue nèiiutand* ugMecd 

m-Ia coipoaptaibNaailaeiaotepwiedeianM«peurelMi' 

atzi SAI cera" culo Paiola» e iaepf»itM0lMtaM0tad7M» wiea 

L 10600 Itaaner* 

I EKCOlilor2 

B vergine Carmeto 2 diQ ftnanseo miJ T<stalefia« Dd> 

«ctccMeta Itale ve di kae ArìpilH 
1!^ .3A«. gangitaf tonti pugili wonaf* pupe diMeral* «taienzÉ e 

lan ii9 rtaatelntaiempreaiuApuÉi vu Ma» 

L TOMI 

CWOlll«3 OOÉlWiift 

e Ve rgiita C armela 2 OL AanipiMU oaP 0 AhieB)MM>(Oito9$/ 

Te 5»»98 La gttmatadi un grappaOcamertantacuapÉWatleta 

M a ciA viene attorta (UutataettietwiepasaiMUOrtacal 

laM Stb g«a g-- - --- 


AWAifen BfoodbeitJ Cinak(Osùi$S4) 
la ehaw girl non ha lalanta Ma ha una guardia eM corpo 
diapoaaatuDD CaeivuoieiihM»deiiafflaia«RA.Aiduata 
nonupuOdlradlno Mal 

Commedia **• 


V AcQÉderMa Agiati 87 iG BaSAcwC Ainc>Hioto,Ainx/àQfthìlkiìSSS 
Tei M NOI Dii'eMviUMi «iKilUioiKPiieeeeceneUW WHcme 

^ Ì5%‘19S che non laKia spazio al eaniinMrilk non c 4 piu posto 
a» n» Mfnmenepenldeeurto 

QratnmaiiM** 


diC Atre cnnC AnentfoM Af AMA (‘tato t995 
Cura la «Ila par li pctizWM troppo eanaiblla Nana eiiU 
eht non lascia spazio al MMlmerai non e è piu pesto 
nammaeia pst II daatine 

Drammatico •* 


tfrL ftmpvrc/ coeP vetanaO AOutaWifonoftato '95j 
la pismota or un gntapo m csmarteri (ttaaragnrn tata « 
laacuiviaitaeltorti iinuHimaMej una pauibaitodinsesh 
lo FdroMCommadia lu urta pauanta Mila anni U 

Cemmadig ** 


àtù Uwm <osW Ootuta D Mweflta 
DtiaMo eh uHimo Ht«ue neiitatanda ugMscti «taaata 
cotpoèptoibNaallaaiaotapwiadeianBetapeuretoe' 
cara ■ cesio Doi^lae s iaepf<BtMeirataS40tad7M» shsd 
itoWer* 


AR ùfHtmdi.caiiK Fusati (Uso) 

Aroheologia nusiaro a magia 4 li mie di guasto balocco 
rantaictoniHKo atiWatiWo ira la piraniidi agUkaito Con 
suoaaaaemdaSliaieanriruntatQ nv 

Fam^uco • * 


4 G 0 iase,ctaC 4 iB 0 )dotaAt tedo/pata/^ 

Dura la vita par li poMioito Tappo MnaUlt Malia cita 
Che non laaeit eouio ai aonnmanh r«n c 4 piu posto 
nattimane par II diaUrta 

Oranufiaiicd *d 


Cemoode hor U 
7 «l«W «»8 
Or 14» H» 
20 » 22 » 

IO 060 

flilHmiUM 

V Biteotav 47 
Tal 46271» 

Or ms 1740 
a» 920 


nammiCNie 

t Biuoaii 47 
Tel 4M7T« ^ 
Qr U» 1714 
19U 28» 


19 e9i9c9c9ai<Mdi9i«w«e9229neeMMaeMW 

CgaoMOU** 


OtA aMufflue. rifili ftMiamCAieMTi'lutO 

Ae^erTgfaf C99 fujW eÉnaa>i>e>999Xf<im'i*i 
«iM » IrieTmi X OM «X Ca99m79ccXNrtc»i9» 
CMcambem 6999199999 inceéieiinmex CVI999 

COflUMX*** 


««ZoMmwrwMtfUsi «<1 
laxt 9i geno 9iv9mi m xx mh Aemo 99#i m 
99»iefiix89iuiiit iiKi>Be»i«9»eiix<9X e )»i «emieii 
» vieW9'>9lie9ine>9i7i«i9>iit9XBMM 2i>is HV 

BfÉMMIICS*** 


«8 iMirmm wnM Da^O Moote^Ua H) 

OutKg XI iiniiio eiiiiM nXI uMnOi (iigMicn niceun 

9X999x0X119911 eiM9l9H'1fd9)^oe9dl99le'l VX 

9 «'tllCUlD 09 <lVdd 9 ldte'd)llldKi(llll 99 ' 97 N » 

Tnniiorit 

Tinetifc 

XC Amlf «nj Cuney f flito I99t) 

UniX D XQ mjxnw Imtnidiiu WX dXloriiii Mii» 
<•19 m mi9(94ii triiMnb«i9Ueu9»ia toUdUed- 
■KodXitiMnodddBtdiiPBeociXf ooontim 

Commedia «d 


Oifdan 

vtatf w atara 244 
Tel »12M 
Or 19 » 17» 
ig0iS2048 8» 
i L 11640 

EMilto 

T Nomemata 42 
Tel 4428084 
Or 1880 tao 
»I8 »a 

h tOfdiI 

OUtoCmni 
viso oeure 266 
7« »7»76a 
Or 1448 17» 

1184 a» 

^ 11400 

«hiloCwava 

«leO Casata 246 
Tal 86720748 
Or U44 17» 

1688 22» 
Litm 
«iHoCMiiva 
viso Ceserà 2» 

Tal »7207g4 
Or 1444 17» 

«SS »» 

C 16404 

QoUft 

V Tatento 34 
Tei 70MS 
Or 18« 17.» 

»0O Q» 


di W fUn <pn j atapam V Ctata (Lto »N> 
uaitowgidacnttatoMno MaMusdOiNMHdasceepe 
dUOtatoStoi» CdaitaONnbeadePemeataaAideato 
MoeipiiOdMUito tou 

CQiQmadtitatoto 


di4 &no>w tanf toyo W mu nt tiB t RuurtagJ 

Mam da slegare Oa capita Da aroare F«alpp««to«a 
mehaiNAidaibtaHeen toMjaeeetotaépaietaiMH 

mtaiitg esito sMnia di «tanto alto via 

Drgmfetatoo*** 


<A f cta r Aitavtt Amimi ( (ta 7^^ 

Oirtaannato a due «rgeetet anuesctos» tata spmzImI 
del ditaibrv dar carcere ai taeadipe* mento# m com¬ 
pì^ « «tato et cetori Ctoue ta etotooUOtopSiMiOnp 

PrjMnMtaOdà 


<NKÌnM con&OVdtOrti/i(ÌJu'94} 

lesdo e vtoeetapsa inpn maieano la tojgto) ir un toiido 
drupdtOtaOalNdwJereta Gira, In Manco a naro unitai* 
pattaetae amancario da lanata d occhio Batatomoao? 

Commedia A* 


df A MM rariJ TVrfuno, R fìtons (Ub l99Sj 
UtauetoBaunguiz Truccato la vera alarla dello tean 
dato Mtovtolvo cha aconvolsf i Aniettoa negl anni Cin 
duataa Divedintoeifirunivo 2h12 

Commedia Ad* 

Ohrtix 

éKSmìtKa3»B.OÌ1oFofàn.JArnkftùn (Usa 1901) 
Ameaakeeommassi OtarercLdigtornetavetanhinunne' 
pone dì notti aberssm a gtogo ii divarianto esordio 
duali auMOtogralico <8 un vanHousttranna di Mianie 

Qammadto *A* 

Tlwm»oEWM*ÌÌfl» H <l« 6 f 6 a 

aC/*tt»»i(OffMfi>vep>XSKOfi€S/nìPH^ 
la vacanza 4 Unito C lungo H fiume selvaggto e oomincie* 
lo i glomodali incubo nusoirarmo i nosin eroia 8eaopa< 
re al orkffllnairt Obito sarto. vMrnin» e netura 

Orammgiico Ad 

tiMMiMto» (MMm) 

diDauih(UsiH994) 

Picoola donna non creacono OaHatorovoca paro ipiin 
«pi al Innamorano oomunque Succedo solo noito i abe 
hia questo A unaiiaba diAnoiraen 

Anlmaziorm A* 


V Bodan 86 
Tel 8748US 

Or 18 44 14» 
2014 22» 

L. lidia 

fl iwnxfcill 

V Scdeni 06 
Tel 97496» 

Or 17» 

2100 2?» 

L 16066 

8mii»l ci i9 

V BedoiM 89 
Tel 8748638 

Or 1100 1616 
a» 22 » 


«rteonr 

V Otagorevu leo i 
Tel 6360600 
Cr 18» I » 

a» s» 

L 76 006 larigaondj 

HoMiy 

leoO Mfiveta > 

T«l 88418» 

Or 16» 19» 

28» 

t 11600 (aria eorìO) 


TeltaMP 

Ot «15 »» 
»69 32» 

l.*fd60 

Ktaf 

Or 18» 1600 
20 » 22 » 


- fTutorra iTt 
lai um» 

0 » «48 »» 

»IO &» 


f/iR tputmh wKfbaìttiV»} 

Arcttaotogia tiHsiaro e miQiaé A ssto di ausatobatocoe 
lanissc arMkoo vntoeniato da to nÉuiddi egifltota C«* 
supieM e« se BNai A e«i toma» N V 

FMtasbeo A A 


V CMtarme t» 
r« set»» 

Ov 14» »» 

»» 2 ?» 

IMmE 

V esimere 131 
T« 64176» 

Or 1949 Mta 

21 » 22 » 

1 IÌJ6Ì 


vCMatoera «l 
1» 64128» 

Or «49 »66 

»«0 22 » 


SWD^iUia^} 

BpieeatotoimanDenetaeiaonevisrecositeiMei esim 
tMporWPZlo dtobducctaoilepvrertolncarce Avven 
luredrsitavana piu cupe del salito BeUtasmo ih» 

Cartoon AA* 

MMM» «• BMAtfaMIt 

éWmt.o»J AioodViV J Cusak iUa >»*) 

Li eaowgaiMn ha talento Me h« una guerdis del corpo 
dtapeatoetoeo Cota vuole N bosadeOa malavita ai guata 
•MsrpuOdhetom Mai 

Commedie *** 


igJllM^NfiattQui^ Ptour^'(tlsal9Fi) 

Leenaea vedova pere*setaeccetta(sdeUeiocfli8 de 
«ermuncieMahefigSe che he avuto guppido ere minoren 
«e Lei acetato napoiei vendiee 

OremmeileoAA 

EllNp^» 

taC tofBcn ranta Snetp F lucM D S/icilutin 
La vacaeue Onda E lungo *1 thime sei veggio 6 comincia* 
ma ato m o dal toculP Bmicirennoii^tnemi a scappa 
M al cnrnmtaP Detto eerte tatommeeitavre 

Dremmaltoo A* 


aU NmgOI amKCiW AUdkmttìliGB 1994) 

Ila taesarene A totale E che strine SI amore LuietoiH 
m c enia n o e aai p »a o aoMnieacarto rlcorronro Un gior 
eosiCCetoaMM 01 amore eterno 

Commedie *AA 

pmtM» 

taf AtaodCtaV MO V fotr^r ( > ISM 

UMbuMtatoa un totognto um glórMiiato -etregiMs* 
caaiaaassdeha tv verità uno stupro liismaesoinflrfaM 
SvHV M 

OrammaUoo A 


NowYortt 

V Cave » 

Tel 7810271 
Or 1600 1»» 
22 » 

U11660 
NMvafMltar 
IgoAacsnghi 1 
Tel 8411116 
Oi 15» 17» 
2010 22» 


Tonimno.crinS Twoftu'Lsn 94; 

Tre atorle che s inorocisno nelle ve di Los AngetoS. 
Oengstertonb pugili suonsh pupe d sponib ii violeruee 
risate (me sempre al sangue) VM 112h25 

Satlnoo A* 

¥»» f É —»É il* F^mém 

diLAtotacoriACregon 

Rosa d eulunno rou sptond de A tristi L impoMlblina 
dei aaniifiienli non coriosce licntlere Ovveta Checov a 
NewYorli Un piccolo grande film Danonperdera 

OrairimgtjepA** 


V AptasHbM 1» 
itaMta 
Di M» 17» 
tata 22» 


MmmmxS 

Or 1446 l7» 

»» 22 » 

MmmowS 

tuonar'» 

Of U99 172» 
<999 SM 

L.eXMf 

ttolliwi* 

*ei toBOta 
Or u<9 17» 


AR^m^M/lùeNiro. K (Ifa 19»S) 

HMMeVWtor asooincuboetoeueereelure Otareman* 
Mtahtory gasila» tato rtauzionem scie bigino norose e 
pM eu tAeoea CWtiiaierta ridatooi UaiBroQki 

tsorrar ** 


V U Grecis 112 a&Levmson cfwU ùouSÌ9i.O lttc»t(Usc'94) 

1417666668 Duetto all uWmo sangue nell azienda hlgh^éch nessun 

US colpo è proiMlo e I sasso tal parto del gioeo di potere Vin 
firn u:aì cerali casto Dougtoso le spreg odicele Moore?N.V ihscr 

L 11061 TnniierA 

RM4»tRO l»4wirtsH v#»ipln 

vicolo del Redo 19 * N Anton cOnTCrur» «FnifCto/W; 

Ter 8803622 Lesi» arriva del passato Con i suor Incubi • le sue viih* 

^ M ^ Ctai romanzo di Ant» RKe una r Hesskorie sul mal di 

»» 2240 non vivete dei vampiri Affasctaanie solo I idee 

L11600 NorrorA* 

QikMf nprvtaiMliVviMii 

V Naitnato 1» dr^ Acconto rarrT/ Crrardw i. Mepanf RBohramt 

Ita 486345 8 Anni Cinquanta Dietro I angolo la gutrre d Algerie. Da 

^ £Ìn IIm vana al lago gli amori sono In cor» eoi cuori battono per 

Vvonne Dar romanzo di PaitlcliModferto 

L lOoMOlAriacendj Commedia** 

QiMmM* OHbWmw 

V M lnghea t,* diRRtOorO conJ TtaStao P Fmm(UsoS99S) 

Ita 57m2 LavKaè lutto un quit Truccalo La vera storie dello scan* 

0*6 taievtave che sconvotoe I Americe negli anni cm 
»ou 22JU quanta. Diverwnieetotnfnivo2n 12 

L. 464» Commedia *•• 


Ot 1900 17» 
20» 3280 


éWAM<mJ SicoAcm J Citata (Uas l9t>4j 

LasAoir#*(MoneMata Matto tatoguorMelieerpe 
Atopeets e Nilo Cc«l vuole i boss dito maiavta Aiousie 
MAS puOdlAtaM Mta 

Commedia*** 


« IVStovamhre 196 

rerdWT» 

CV 1610 11» 

»» 22» 


vtoSorfiaN», 1 » 
Tta i4»Sab 
Or 14» 16» 
30 » 22 » 


d>^ dfùàoni fOfiT Retóu&U Ffeef7n)n(U50 
Condannato a due ergastoli angoscialo dalie aflenzionl 
del direttore del oerrere a tscaitapetmeritodiuneem 
Mone (U esito di colore Oe ur tomai*» di Stephen King 
Dremmetieo •* 

OMÙ ùvvogiMy A Fitganii (ilo !994) 
Ambientato nemana dei pruni dei uecoto (a sforfe di un 
ragazzo e una ragazza e dta toro amore impoMibita Dal 
romanze di Tozzi panpandoaVerga e Visconti 

Commgi^a *A 


ite fisaonC AnmdQto W Aiuto f/ufti )A95 
Dura la «la ps il ptaizieito iroppo eanalBtie Netto etu 
che non liscia ipaco ai SPihmenh non cg più pesto 
nerhmeno per h destino 

Orammailoe •• 


taib fta e w ico ita iC3b>ar)(lbo; 

AnMpiogto «tstor» * magia s n mi o guasto bHoooo 
tosaaartonphirs amtosnttto ne la puamid* epitigre Ce» 
suggeaaemdÉlMaaHniwmerti nv 

FarHMtKP A * 


éJ flitoom <w»wsm GùBtrr 

Volato oh oh itaWtoeitrteaMaAadasaoere nel Mudi 

tatoOdiMw Hd no* auto MIO irta» Sta» "ptaOtoiodta 

paraciirteiaoito laRadi«iiA8iillpten6era 

TKrltor** 

MCRflM» Moto» ••••» SlMHMi 

<}iA Ut conLltdC/OWA(f«uo*^900 

Itane di cDd nabo e sendmMd mm c d o ia uto tanta 
emtatodito iappeiitotosamengtaMe LoiiwtoAig 
diapenpitae OiragtatotaOitahiiwwocb 


MUNde 

•flMU 

tamopsiiiKt 
V dtaCano 7 
Tei 6»6» 

Or 1960 17» 
3169 S» 


#4^ reMoasu eoa; TtoisAD fifB 94) 

Ita sior e tato ei ircMeietto nMi» vto di le* Angoioi 
gangiBpvtaddMp*a;ctaeiLta*odipM«to<)* •otaOMeo 

rsutoMtobSrhpretaiah»»*) ^ ^ il2n25 

$*iirice** 


CHE £nn9irt oaeK Aa97(Uu) 
zutatooiogto Atoioro 0 mdgto e ii ma gì Ovatto betoepo 
iaa»iciiniw co tanMeniato ba li taiimtoi egittorto Con 
iwggtobB ni de Net s Stai Mieta Nv 

Fpniaeuco* A 


V Lombardia. 28 
Tel mm 

1 . 110 M 

Ron» 

t isuaSoriMnp 87 
SI »i2»4 

OM 

i 1 M» 

hmuimimi 

V $91X11 31 
7X 999009 
» 19» 17« 
sa 7 i 30 

t>»«»lX'9M»ej 


19 gMoieimne. M9 1 ctge Xìbpxu >x xut «ciiegiie 
Cgn li medile che i he piLveb di egli eeae firezx ed ufi 
eneexe nelix't ioidi edipniit 

D'tmmuicex** 


di ) auden (Cd ijMnKon (IvIh) 

Tieepieed lefX de tx (ile coMutie'x eefiieie ii lite ri 
aewemwdeaeiidQiic d idie n ii» tmownucu» ex 

’ecX<emiiMiiXiiulliiie. N\ 

OroMcee** 


Itunoi ranM CkevlB A McdxfUc 8dJ 
Diai« ed dime ecii).* nXi cileiidi Ngtnccli iXuwi 
cxeoetnibWiiieecieiipiitidclgieeeXDeiefcviii- 
ee'<ii9ieKiE«ueiii9ieceiegi9dienUdert’NV iKW 
Thriilff* 


«c «nfW(Cd«ll<Mllir»MI9(Ue{M7 
<<9du«a>« dwe «nttA «eviuMMe tixiexxf 
tedi Mery «iiìt ma rlÌMiiiie i» t e ei)i«d eiiidd e 
eteegdigete Oiiteene'iéSièxMxenoM 


> VKK»9 II 

5 rs?^ 7 * 

«a» 26» a» 


«A Ut <t^LK(RJ CtaM(ltoiwnf»8; 

Starla d cibo seaac t ebnttatort t neRa «eMsMia tanta 
amarta«*a Cispaltavtaetoangtongo LaMnestane# 
ta agata putoKalrpgletodlBanehtatataStaceb 

(;4t«Me(Rg** 


Out OatoliM un contro I alito trmalntal IMane Bftoaikd 
dta 86 Ekjio stangai ombri di StotMAtasibgMglto Dal 
rsQisladl*Obiomc«« NV 2 h$ 

Qrpmmiilce A* 


tataAftfKiWLiKconLJMnaMG Cotto (Ugni 94^ 
la fluarfim Macedonia tatfaeptoota è sBi vii di im tal» 
grata Amore morta •poeta&LetatodtaoaReWoelb di 
vendZda Ulto baie laspriM 

Orammgiire *** 


* ft leuAsAA cw ta Dotate 5 ttwMrt» ^ 

oueNo all uiumo aanoiit nettaztan» alga la» «aaam 
ctapeèptotbNoa \ sasso ta ptrtodet gtacedi pussm vm- 

CAtaii cesio Douglas g la ap r eyiid taM aMoatoTMV M6 
TIWHlei* 


taO tarosVi*; (SHV 7 'mkM*(‘LM 9t) 

Tra Stona tate al incretaano nsR» ««e « Loe Angetab 
OangatartanU pugili suonali p^ednpentoBi «SetaMiu 
risele (me swnpri ta s—jiial VM 11»2$ 

SUrtco** 


C6MM 

HFnfAmÌFmifi 

«toMPO» 17126 
Ttalfiw 
<A «1» 17» 

2 B» 22 » 
i 11 M 6 

Hulipiiii Ipmy» 

Or A» 17» 

»66 O» 


C«BM 

I 

BtLLO 

Sii 

aum 

saem 


vr 


taC Santi om 6 0 Atator» f U&u 
Mas* s xdeetapes |rc<i maneeno ta »vg s) m un tatipo 
»u6 tassa gal wmderaey Otta iAtuan»erMo unetoi 
pangsdto amar casto da tonerò d punto Iveiàtr*se7 

CcuTimpgto** 


#87 OtoJf Gwa A3«dtott«iTf'GS !W) 

liatatostavtobtania Sehosuattobiamoto Uh a lai n 
Mdsiiastoaampreeeoiiintooeanortoeaisoiza Lingiar 

«tota cetoaaaaeie I amato Storse 

i^mmetaia *** 

t •■■taMtoiwlvNNix 

X< M«m (Cd ir Sm. C Boy )■ Sofef (U 9 ».l 

ve la re enei icniMneHitoKorioedevweiAnta tauta* 
pMtagl Mu Me Ito* henne Ilio I un u eiMieie dai 
paraoaduiotMtto Balista gui idi leuptondoil 

Tbriiierr* 

ì MteMtotatarRtalnpftoMIta 

# A AOiM d a*» <m y /‘otoM r.SPM<i) t994 

lAto *»»*«* un sesoetota una g^naltate ••Ireglala» 
can la Oeeedetta tv «imi uno shaMO ttesmaaso in dittala 


V i Fiiipeno 175 

Tot 761745» 

Ot 19» 18» 

»» 22 » 

L 11606 janacATtoi 

MilImNiI» 

• dtaieMeroega 50 
TtadTbfO 

'•i& 20 ^ &» 

L t$M9 
IMwmI 

V Beri 11 

i Tei ■11218 
I Ol M» 16» 

SS 21 » 


taO 5dj*^C4mM0oALM Ax)ito(Wia^505 
Duri 1 «Ita PO' h ptaiilotto mpo sanilbile Ntati tatib 
uba ngn laao a ipMic ei sahbrnend noti e 8 pto pollo 
tohimertoperhdsalino 

Drammadep** 

Wwrtifta • VM tMBfM 

tal roffttfton cph^ Ouan T/Forreui(Ntil fSit) 
Marna di tamiglM nboitaindaM Un irrtirng Mi par li 
ittogitaaeriuoartosteaiahzaprasento arriva i era dal 
>tac«Da UnfiiihcruOo crudeia tnaadMma 

Orimn)adioo «*t 


di C asK nn C AmenOota M ftxtob fTrtato 199$ 

Dtai II vita per ii oontoito iroppo aensDito Nelle cma 
tato non lattai spalto ai Mniiminn r«h P4 piu potao 
itotornetto par * Osabno. 

Oramtrtoitae •* 


VID 

V Gasieldefna 30 
Tel ■TW» 

Or 18» M» 

»ao 2»0 


OlA’Mi con fi OTtattaron (*(60 94 ; 

Eeb sc a mdaoupa* (non manoerto la bubia) m un Mdo 
taugtotatogei He* Jersey Gira In bianca tnaro. un Indi l 
pandanie emer«ano da tortore d occhi» garèlantabeV 
l^omtT^lp *• 


An^frìma per r Mtori d» nbità 
Martedì 28 febbraio - ore 22.00 

AL CINEMA 

NUOVO SACHER 

L.GO ASCHIANGHI. 1 



•UR SMrterKfì con R Rosei (Oso) 

Areheetagie mlstoro e magia A II mix di questa baiocco 
ipnttictoninta) imbientota ire ta piramidi egiziane Con 
''ViggeeHpniAeilelbenrilufntaU NV 

Faniesuco A A 

UtaiMlal NriTtaHe «M Ititi M MFvl 

A A Cofiooe, Cùft P AmmtnOoki V Ooaui ( Ito ii&S) 

Festa eli oompleanno per l amico li eorpreea 4 una re 

R MapergueeilguarentenniSMil orlo di un burrone 8 
ideHellne Si«idepr non pungere 

Commedie A 

PranliMlti» 

driCDnVKSA ranff DeMm K 8fanog/i(Ustì IS&S) 

N conto VIktor II suo Inoutw e la sue croaiure Osi romen 
IO di Mery STieltoy una riduzione in etile Wgino noiosa e 
ptoiuniudee Deilaserie tideieci Mei BrooKs 

Horror A* 

UGNMItailNBtÉ 

ibFDofobonrconTRot^n&U P^eemonlUsnlSfH) 
Condannalo e due ergeewil angoataeta delie eilenziorii 
del dirAttote del carcere si riacena per manie di un com* 
Mgno di osila di colore DeunromanzedlSlephsnKing 

I Qignim^heq** 


FLUORI 


FLOMMVie Cavour, 19 Jel 9321936 L tOO» 
NlqMmerAieloMCftrti^i (ii »>22 ÌSi 

VIMIUOViBSNegreUIMTel M87»6 _ 

L TOMO 

SALA imo «.eliileX __ 

(I90»173»4O«Lnm 
SALADUE p9l)fM9ll |192S-l<)je«220f 

. C xHxlxry 

. AMSTDN UMO Via OineXcte Lttirw TX 

; «TOOSH l $m 

' SeeCcrbvcci «ImMcienl 11949 ISTIKÙ) 
SaeOeSice Stergete |l94S.t»{IH» 
Saafeii ni cicvec 

SeeLeone fiiiMI |1$4S17 9ll«as-22m 
Seaftos$elltniflÌNta)MÌw (19 45.tS2S^ 
SeeTognezsI FrtnieneMK I9 49-19-Ì0.22) 
Seevecomi Mt 1 , 1 $60^19-2010-2220) 

VmORIO VENHO Vie Ariigiertelo 47, TX 
2791019 LtOOK 

SaieJeo ITcllelUlecwticMaiy 
SeleOce miniera 19-2CI-2219Ì 

SaleTie KM jl»«)’ 22 lìi) 

PraseaH 

nLnUMkU'goRanlui 9.TX 9420479 ^ 

SiliUcc rrxikieM (19 191 0-20 2 ^-%^ 
Sale Due RhXiXniI lé- 1 Ì < 0-20 20-22201 

Sala Tre PellelMeeuIreiMit 


tU9WetlBW9>.<e<XSM« « M S43n9» 

i nm 

PXIlMN <Nl*l0-202Oe9Ò| 


CTMMIMWMvieteU«tM «TX S)9<4W 

Si(>oeo < 

•HNSwVra^MWMM S3.TX 90OUN 

Ulto» 

SUigaM (17t»J0424» 

NVOWGKMcnUioloniicScal» TXSDCNK 
IN«0 

Pu^FIXIee ^N-71.9^ 

••«la 

suro vie MrRaneoccH TX EtlOTSi L WOm 
FVeXuetXa m«-17 SDOSSO) 

WKRWV «dXlllllMlli* «4 TX 9B72$S 

L wm 

Nel 

Tlw«H 

ONKFKniP (Ul«MCen S TX «TTMaMT 

L non 

UmeXoe |I71»)M)) 


li 10-20 20-22 SO) 


Tp*v<f naa« ItaNMN* 

MDUVIeGanbalX tOOTX «mw 
TXIIgllennlunaMllarxM niSS-giJtt 

ValiiioirtMM 

CMDMWUIV'eO IMMH 2 TX 999BS2) 
ISO» 

nipceo 




uMraoHY 

un film di Wim Wenders > 


I biglietti si possono mirare manebl 28 dalle ore 9 80 fino ad 
esaurimento presso la sede de I Uniti In via del Due Macelli 23/13 
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L'EMOZIONE 
CONTINUA . 




k" . r.K‘ -V^ 
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Vedremo 
«Ok, la pena 
è giusta»? 


Dopo la falsa notizia del ragazzo Usa uscito dal coma drasticamente ridotte le donazioni 

Trapianti fermi in mezza Italia 


E ravamo rimasp alia penui 

lima provocazione onia il fìl 
malo dell accoppiamento ira 
due esseri umani grazie a una 
lelecamera posla nell appara 
to genitale femminile Adesso 
slamo all ultima Dalla televisione gineco- 
k^lca p passa a quella necrologica per 
non saltare nessuna lappa dell esistenza 
Il Panopticon tanlo studiato e temuto da 
Michel Foucault si perfeziona che tulio 
sla visto che lutto sla mosnsio Preceduta 
dalla sentenza con cui nel novembre 
scorso un giudice aialunitense aveva or 
dinalo la trasmissione televisiva di una 
condanna capitale una recente confe¬ 
renza di Oliver Stone ha avuto per tema 
I istituzione di un intero canale apposlia- 
menie dedicato a questo genere di ifpre 
se Daia I amb^ulU del penonaffilQ non 
SI è capilo se un simile predila lo vedreb 


■ Nsilenzioassensononvalemcasodidonaznnidi 
organi Lo ha deciso la Commissiooe Aflan Cosmuzo' 
naìi del Senato PresM pero saremo (uni chlamaifa 
scegliete Avremo 270 giorni 9 mesi per passare aSa 
Usi e far registrare su un apposito tessenno la oosba 
volontà -donatore- (potenziale) o -non donatote» 
Qn non effettuerà la scella nei 9 mesi presentii sari 
considerato <loiistare- Intanto quello che si temeva 
sta accadendo Nell ultima settimana in Italia i tra 

K nli sono diminuiti A Tonno a Milano a Padova a 
ma ovunque lo donazionidioiBani SI sonorarefat 
le E il molivo 4 solo una falsa notizia inventala da le 
tei»sionieglomali lannuncio dato la settimana scor 
sa del >miracolQso- risveglio dal ■coma meveisiblle- 


Nuova legge in aula 
a) Senato: si dovrà 
scegliere se dare 
organi o no. Niente 
silenzio-assenso 


di un ragazzo amencano in un ospedale di San Fran¬ 
cisco dòpo che 1 medici avevano «staccalo la spina> 
pa farlo monie La notizia, npresa (e amplificala) so 


nKnieusc&odaun-comaie\«isibile< Cosi quello che 
I Unuà atea paenslo e denunciato si sta puitioppo, 
vetificMdo la gente non si fida più ^sa che d si 
possa lìs wigto e dalla morte cerebrale (evento mai 
amenulo) e net caso di un parente in quelle condi¬ 
zioni nbiila di donare gli organi non si sa mai Lex 
numsDo della Sanili Rallaele Costa chiede al nuovo 
mausao di elevare la sua voce in Parlamento contro le 
notizie fMse che nschiano di osiacolare i evduzlona 
deledrauziDnldiOfganl 


BRADY 



magine la comunicazione si svolge sem 
pre piQ sono il Mgno dell Occhio 

un ceno ptofllo.d iruu di una 


dessero la vista per vedere mM 
nel fututo (come I indovino Tìresia) ve 
dere nel pùsalo (come lo srenturslo Edi 
po) o vòdere nell eterno presente della 
narrazione (come il cantore Omero) 

Ma veniamo a cwi al 


Iikfe luna che Bùfluel seziona nel suo 
Chien oiKlalou (In una performance di 
ualche giorno la il critico d ane Achille 
.Dnifo Oliva ha awicmalo la scena del re¬ 
gista messicano allo spulo nell occhio 
eseguito da ToK> Imperoiote di C<^i 
Tioppo facile’’ Forse, ma ceno non piu di 
Sione) Nonostante le apparenze I acca 
nimenlo manifestato dal cinema non è 
ancora nulla rispeUo a quello messo in at 
lo dalle avanguardie artistiche 
Lo si capisce leggendo il commento di 
Gustav René Hocke a una composizione 
di Maichel Duchamp intitolata Do osser 
USISI per un ora con un occhio solo an 
eh esso chiuso 



Omicidio Spagnolo 

Un altro ultra 
milanista 
finisce in carcere 


Un altro airesto per le indagini suU'otnicidio del 
tifoso genoano VincenzoClaudioSpagnoIo In 
carcere t finito un commercialista di 31 anni, 
Carlo Giacomelli, noto tra gli ultrà milanisti con 
il soprannome di mi chiruigt^, leader di una 
franca della tifoseria di San Siro 
ìÌv'mmambìu'IE'mmìS 




I Dopo H libro dì Gu^elmi 

I Tutti in campo 
" per la guerra 
della jet^ratura.- 

C'è ana di empesla fra i cntici letteran l'uscita 
di un libro di Angelo Guglielmi ha i[i^ilo la 
polemica fra storici e critici militanti Quali 

R si fronteggiano? E. soprattutto, perché’ 
alcuno nttene che si tratti di polemiche 
vuoK e un po' pretestuose 


*5? 


17» • 

Vi smego 
il calcio armato 


Parla la storica Scaraffia 

C’era una volta 
la Chiesa 
delle donne 


«La Chiesa cattolica ha promosso il protagoni¬ 
smo femminile nella società» È la tesi della sto¬ 
rica Scaraffia che in un volume collettivo di La- 
terza analizza il rapporto delle donne con la fe¬ 
de E il potere che in passato, le donne hanno 
ncavalo nfugiandosi nella Chiesa 


SEGUEAPAO 




Record d’ascolto. Qualche buona nuova proposta, a sorpresa in testa Giorgia ma le «^r» hanno già vinto 

Sanremo perde la testa per Madonna e ì Take That 



Snrenolillpfeno- 

ISmHanldlttsIlail 

hnnossgiiltealmMM 

unputodellMthti. 

EMMnlMilo 

■MvoMfenar 

trtranferaurtialan- 

«cattMil ptr I TMi* 

ThM«|Mr Madonna 

cha hanno -luliato- Il 

paleoteanlooaRa 

gara. Trai Mg anivano 

la aorprata-hi Mota al 

Mahvale'Staglovana 

Ofofglachaac a val e a 

Moranil. Tra fendeva 

ptopoafeqaaKlM 

MgnopoatUvo E 
Rtondbio-Quzuntl 
aanabUanopaila 
atfoncatnia 
dall -UnttS-. 


ISER VIZI ALLE PAGINE**? 


I NOTISMtl avevano appena 
mformalo che il buco od de 
fieli s allargava di dodicimila 
ilumV s alzavano i la» di 
sconto e I inflazione ri marro le 
desco sfiorava le IlOU lae che 
dal lealTo Andon di Sanremo 
irai la voce rnha dal piacere ve 
nwa annunciato I mizin dd lesti 
1 ^ npreso hi euro e mondoiisn 
no una confempuranedB scori 
certanle Scarno lovhivti c lushi 
gali neho stesso tempo II mondo 
ci guanta con sbaloirtimcnto e 
pnìliabilmenle ambe con amini 
raziono Che nonchirianci quesh 
bancdionicn penseranno Ma b 
simuflaneità ciegli evciui ikni è 
voMa certo La casualda sortoli 

E li lato groltescopciò Leena 
HK) ammali snn^K iseppuic 
a i-olK. anche fasndiosi clic c a 
vrannodacanlare’ 

Erano le 20c SD Lanoslratrli 


Non potrete 
pùdire 
Chi l’ha visto? 

« W I WO * vimìwé 

visione nmaneva attiva aok> su 
due refi (h prima e ta leiza) le 
dire anutkanavano le bandiere 
produKIve e si iloravano (artica 
melile (diiendo piecoRi d acqui 
sMeiluelilmeieleflIm Nonce 
ra Iona con I ammiraglia restava 
solo Rartre Impavida e spamna 


che con Chi 1 ha visto? teneva le 
sta ad un fallo imbatlibile e para 
lizzante come la sagra delle can 
zoni Ammirevole impertuibabili 
là e altaccamenio alla propna 
funzione che menta un riconosci 
mento do pane di chi e ancora 
sensibile ai gesti di coraggio Sul 
|Mimo Canale si svolgevano sola 
mente i rai pfet'n'Mian (le con 
duHnci vcniwio presentale nel 
Iona splendore cosmopolita An 
na Falchi è Halo-linlandese CIau 
dia Kcril SI autodefiniva una vergi 
ne di ascenderne ruinene Cium 
bla') sul ferzo si ricercava la si 
pKrta Wanda Slavlch dispersa al¬ 
la sjazione E cosi CI si chiedeva 
perché Anna Cartxjnara di Mo 
nc^i s) fosse allonlanala da ca 
sa svanendo in rivo al mare 
SEGUE A PAG • 

IL F 





































































































Giovedì 23 febbraio 1995 



Cultura 



Saggi 

■■■ mt Kwwwow 

_ 

RudoMleretlgloni 
fra pace e guerra 

QuaB sono le responsabiliia delle 
gnncH religioni abranMlcbe 
(Ebraismo. OMlanesimo, IsIam) 
nel manifesiani dei confUtn vecchi 
e nuovi bi Europa e nel MedOeiTa- 
neo^ A questo intenogabro ceica 
di rispondere un bel Uno. curato ' 
da Uiciano Maibni, edizioni Ctdtu- ; 
radelia Pace. Sotto II DtoloMiredr | 
Suerra,maiediKliffonill<xeoMe- i 
(finmneo nnvano posto sagtf di I 
teologi cattoKci e protestanti, di 
studM dell'Ulsin e dell'ebraismo 
che ricosiniiscono come le diveise 
fedi abbiano Inieragilo con i con¬ 
fimi tnedioenentali e della ex Yu- 
goalavfa. L'eq>eiienza contempo¬ 
ranea conferrna - secondo Lucia¬ 
no Mini - il fatto che le lellcgonl 
ti trovino flesso connobe nel con- 
nild belici, lasoando sinjmeniallz- 
zara dalle diverse e contrapposte 
parti in cauu la propria specincUà 
dotorlnateetimbolica Dalirocan- 
to, e «ero anche che le divene fedi 
sono venule espranendo nel tem¬ 
po un giudizio morale di sempre 
ptù radicale condanna della guer¬ 
ra £ questa la contraddizione che 
ti pud esprimere ancora phl nella- 
meniecosl le religioni come origi¬ 
ne del conMtoo lattaie di iNalc^ 

loiK0lMWdl ... 

Ufi p<v>olo decisivo 
fìeiia storia italiana 
jKwiadnLortgobardltlI lllolodel 
saggio di JOrg Jamut. In uscita per 
Einaudi. I liMgabardi furano un 
popolo caratfeiiizau da un aiteg- 
giamemo di mlpaiione totale 
quandi aitivaram in liaira vi ti tra- 
ifeiboM compfeamente. abban¬ 
donando i precedenti Imednmen- 
tl II loro era aoto tm abbozzo di 
alalo nrsznpibllcootdinaioredl 
duchi che un veroe proprio vertice 
genicbico del potere L'Iialladm- 
H In due le vocaifeitle Idesiini del 
Lgngobaid, peicM a nbrd, nella 
Laniobardla. posero le premesM 
del dtegnum naticum> e per 1 con¬ 
tatti con altri popoli geimanla, a 
sud, dove dominanmo pia a fengo. 
ebbero coniBW stretti con i popoli 
mediwiranel R toro cammino ver¬ 
so rinHgrazkme Ialino ' gemtanv 
ca verme Inteitotto dal'ttmzKiive 
(U Callomagno 

Swll klll f 

Scegllerellmale 
senza Mila 

Ungi Chiatti, Marco Berpmo, 
Qlancarlo Cttudice (U mrosircw di 
Fbligno, di Balzano e di Torino) 
uno ire serial killer che negli uMmi 
lei anni (allo putaR di tA fe ctona- 
che ttaKane Uianlulgl Ponti, crimi¬ 
nologo. e Ugo Poman, psichiatia. 
hanno anafezalo la personahU di 
tutti e Ire su lichleaiB dei giudici 
che poi li hanno condannati Ora 
oe le raccontaino Ut un UbiD dal H- 
Mio II Uncino dar male. Oimlm e 
mportsobiHtà nette strine (Catodi 
tre said Ùtter, che RaKaello Colli¬ 
na edKMe manderà in librarla in 
aprite Laconclusloneacuiglun- 
gmo I due esperti è che I Ire assas¬ 
sini In questione non sono folli 
semplicemente sono uomini che 
come ogni persona potevano sce¬ 
gliere Ira il bene e il male, e hanno 
scelto II male ne hanno subito il 
tenibile lascino 

tenlliil .. 


Fu vero 
suicidio? 

Ponte alle Grazie pubblicherà in 
mBoolloasoGardim Loixniùsul- 
h (rqgfco line di un protagonisla 
deUlialia contemporanea, di Cesa¬ 
re Petuai Peiuzzl, già gnmalisla 
di numeosi settimanali i stato in¬ 
viato del Messqggen) e del Sole 24 
ore e, poi. responsabile dell'uHiclo 

stampa del mtgrpo Femizzi Unos- 
aervatorto privilegiato quindi, per 
capire la nini» di Cardini Impren- 
dlwie lllumInaM o pazzo megalo¬ 
mane, disbuttore del secondo Im¬ 
pero industriale ballano? Vani^lo- 
itoso esponente della ipegglot raz¬ 
za paclrona>, nonché grande cur 
rattore, oppure concusso, vittima 
^ che carnefice? E soprattutto il 
grande interrogativo: ti uccise o 
venne ucciso? La magistratura pan 
la di suicidio, ma questo libro rac¬ 
conta lutti 1 dubU che lascia aperti 
questa versione del latti c riporta 
parecchie leMimamanze Inedite 


L’iNTERVisrA. 11 libro di appunti di Guaimi scatena polemiche frà recensori e studiosi: chi ha ragione? 



AMMAMAI 

m Cerano una volta Giacomo Oe 
Benedetti, Entttlo Cacchi Gianfran¬ 
co Contini e Paolo Milano Critici 
fettaml, con U (ora (Mbhttco fede¬ 
le, titolart di pMsUgfeee rubriche 
glamallittche che epeaso facevano 
da sponda all'anhità accademica 
E c'era anche la lenerabira Nomi 
IVutlri e fMh sempre amari come 
cario Emilio Gadda « Italo Calvino, 
popdlari come Alberto Moravia, 
wo Cassola e Giorgio Baiaanl, 
che di fl a poco sarebbera stati ba- 
wiltl dalle Irtvettne del Gruppo '€3. 

Oggi lo scenario à compieta- 
motte cambiato I cnbci laureaU? 
Lhinfeo noine che rnette tuta itàra- 
cobsomente d'accoido è Cera 
nmpakml. Forse per U rispetto 
che il deve all'età Per quanto ri¬ 
guarda la narrativa, da tempo e da 
pio parti le à stalo consegnato un 
fazioso ceiUAcaM di mone, tia 
pure dal'andamento un po' Inter¬ 
mittente. CI sono un pò di giovani 
che scrivono’ Un libro wnde un 
mllone di cofrie? Miracolo' C’à da 
rimboccarsi te maniche per rivede- 
leunpo di cose 

Du ì II m i Wh la npittà u tt u 

Con l'ana che lira, cl si sarebbe 
aspettali che anche II dibattilo sulla 
c^a milllanle (eaisle? ha seitso? 
e, domanda pio puntuta, chi la in¬ 
canta?), rimanesse wvoita d« Mr- 
poti dove per lungo tempo aveva 
galleggialo 4asla, non se ne pud 
pio, ancora con questa storia», é II 
verdetto definitivo di Gofliedo Fbfi 
die infaitt vara una nuova imsra di 


MVWMtM 

stampo sociale E invece no Im- 
proWBamente la querelle si à riac¬ 
cesa acatenando polenuche, it- 
sulti che vbtwva dall •inmdaMO'.bl 
«roitezco Insonima. un bel fuo¬ 
co Incrociato tra tutti, o quast, gh 
•addetti ai livori-. -Mme k ha cor- 
dulmenie ribanezzan Stefano Sen¬ 
ni 

L'occastooeéghloRa Ttentanm 
di innHenota (mm) (PfazrdD. 
volume di Angtio GugUelmi die 
presenta note, appunti e senni Ine¬ 
diti e In parte nsisiema anicoli già 
pubblicati sulla rubrica che l'ex'^ 
rettore di Raltre beneseaintanal- 
m«fM suU'fapresK» CMo. Gu- 
gllelnu ce l'ha messa bitta per sta¬ 
nare gli-addetti ai IMom. Si e auto- 
proclamato -l’unico colico militan¬ 
te- (CbnsriedrHoseniStebbralo) 
Ma c é il sospetto che dtebo «I sta 
dell'albo, una minbeite del ttpo 
-sotto il Gruppo '63, niente- t'ipo- 
teal è di Alàedo Giuliane artico di 
-Repubblica- poeta e tfaltaniaia 
nondié ex-Gruppo '63 -Ogni oc- 
casrenc é buona per prendersela 
con quell'espenenza, incubo che 
ha tonnenlaM I aitici di ieri ma 
che continua a far dannare quelli 
di 001 quali, punrappo per tato, 
non hanno nlent'albo afc spalle- 
Ma al di là del vetenc forse vale la 
pena vedere se esoK ancora que¬ 
sta benedÉiu cnbcai nulMante e co- 

metievnme 

Lo scenano letterano. dcevamo 
prima è complelamenie dverso 
da quello di un tempo, anche pe 
aitniallon L'alfellanwnlodeibMii. 


che C re ilo F enonL enne» e nabant- 
sta ttaduce re rengoecia detta 
quaniiife. la si che a pMlfee di Mm 
attuto ser np re AprOigioiiMtigB E 
sarà un casoche I hbn prò recensiti 
nano M queM SCIMI da albi 9 o^ 
nahsti’Stana lotMn aartl luce da 
quello ebe succede ad esen^ 
netta diete York Reriew ol bocttR 
doveàbuonaiegolacheiieceiHO- 
ri non vadHW a «em con gh auion 
di cu devoiw nanatc Ma capna 
anche che i gkml «Ma d {MMo 
tettrenale di un camilo che Mizia 
dalbcaM«diUce.pasnperl%n>- 
ca stampa, cottnolfe qealcbe tv e 
gracofert» schraccia la recensfene 
suda rerdià nuda e cruda del mer- 
calo Ua succede purecbed caso 
edHoiteie del'uIbnM decennio 
(SuaennaTanuio Hi'dnieepor- 
fe d ante. BaldW « CaskiUi) 
scoppi al di là dette leoensioni avu¬ 
te trite sua compena bi Saerla 
znmo ciO dreweti a che g aibco 
brttet ata che un tempo srfiedaiml 
kbn con paziensa cenosma à una 
Bguramwadiesllnianm.diceMa- 
imo SnùbaUi. conduttore del pio 
nmma Afefenzzonesu RadoM 
■Od una paste SI ttova bi un croce¬ 
via congéttonalo di em lon rierce 
pM a dbi g eP ! dbattico e daffàtba 
non sa neanche a da prete, per¬ 
che non estate pài un pidrMco de- 
famo 

Owtere’OwneMrepIbcorag- 
gM. tsscié ptb raitcab. piti milltan- 
«ledae.pÀ spesa epa fette di 
im (na VuKenzo Meagaldo) 
•Ma aodie di sL e or» Mirénante 

chterezz», e b scelte di campo di 
Graote Cherehi -A «crite p te un 
setvtza Baglio re tendendo pa»& 


blb I Itti buoni, che ci sono, ma 
che si vedono poco Guai alte 
stroncatura di professione logora 
datela- 

Ma I problemi non nascono solo 
dal iraÀco Impacilo Qual è la let¬ 
teratura oggi? Certo non solo le va¬ 
ne 0 gB (eeudo Ktn dei 

comici che liondano le librene e 
scateno le claKiliche Ai begi ui- 
ler Me perechierochtiliiJeaeru- - 
re ha perso una certa ccntrolilà 
netta Mcleib culiurÀ (ammasso 
che In Italia l’abbia mai avvia) e 
qu^ che c’< è di dllTicile Ideniifi- 
cazMne rtZontambiata-, come si 
dieev» tempo la A metà ba il re¬ 
portage e il saggio, bpo Bestme 
mucAo di Enrico Deagho (FelttL 
n^) Equestospuazaunpo lite- 
VOTO del critico Cl sor» nuove 
istanze te pubbttdU. la lealià vir- 
tude. ad esemplCN che nchiedono 
uno rfoizo Monco nuovo-, dice 
Fenoni E Invece» continua anco¬ 
ra a dlvidefe ba contenuttail e fer- 
mailsu-, «adlzionallsU e innovaM- 
rb. roba vecchia che rtvda lo slaM 
mOabcdo della critica fetterana 
Non sarà un caso alioia chelacnb- 
ca militenfe. più che una realtà 
spesso SI atientn come un dovei 
essere? tire buona feltetelura à 
quella che Inienoga il conieilo, 
che te vedere nefl'espenenza più 
mbreu lo staM Alfe cose La ente 
ca dovrebbe accompagnare que¬ 
ste aggressione e il critico dovreb¬ 
be saper ascollaie-, aggiunge Fér- 
loni 

Gte. dovrebbe Come dorrebbe 
anche avere -genio e lafento- 
(srergne il critico) e ^iie ,n isltua- 


zionl di latto tevorevcriu alza la pcv 
sta Alfeceo fierardinelli -SI deve 
avere un Mite rappono con il pute 
buco Al lettori in graA di capie e 
di nsponAie. AUirmenii come og¬ 
gi s viene lespinn ai margini ui 
una zona grigia di sostanziale bis 
fevanza dove nessuno ha voglia di 
imitegnaisi perché tanto non » vm- 
nofe^mabaini^.. ^ 

^ r • re. * V •• lA V 

Mimi* • vbccM» iMztb 

Una itceiia Berairiinetii ce la 
vtebbe -Un mensile in cui una A- 
cina di orami critici quei nomi e 
SOM Mio. s'impegnasseio a lecen- 
alte a fendo cM cA si pubblica 
nell'anno- 

Eppure le mete lan mancano 
L ìndie». Lettgere. La nvatodatibn 
Imeo dombra Com’é aUcra che 
queste specie di pano ba cniici e 
feiion non funziona? -Perché c'à il 
vuoto, nell'atmosfera di queste 
epoca e nella lesta di quelli che 
tanno la critica euna Alfeproveè 
I assunte pretesa di iiidicaie cA 
co» » dcivi^rA o non dovrebA 
fare-, é te condanna senza appella 
di ABreA Qulani -Non ti é capa¬ 
ci di promuovere nessuna open di 
nragniuone, di stimotere mqrelsl 
ciealM su un'idea di progetto. SI 
Inseguono le novilà. c è l’idea c A 
se un Irirro venA centomila o un 
milione di copie allora bisogna 
paitetne per forza E Invece é me¬ 
glio lascteiU ingiallire e scegliere i 
tetil di CUI SI é m grado di pariaim 
Una posizione un po' snob’’ Forse 
Eppure se i cnlici scaiseggianoe se 
SI fatica a lavorare ai un'kjea di fet- 
leralura, una ragione elsa» 



Professionisti 

della 

polemica 

OTTAtfioeMeeMi 

U N ESCRCiaO molM prab- 
cato qui A neri è U capo- 
vi%menM e il susseguen¬ 
te raddrizzamenM Al luogo co¬ 
mune e dOla frase latta TvitU i cie¬ 
chi suonano ri clarmetM (o il man¬ 
dolino, andiamo pescando a me¬ 
moria nel dsionano fteubeittano) 
quindi <^ì suona il ctennetMdivsn- 
la cieco Qu^ è unteci comu¬ 
ne c A m^M rareb A definie sii- 
Ic^ismoavaivreia Seuntatestaal 
gioco, afieimaitdodi conoscere un 
tal albo cA suona ri clann^ e 
CIÒ noiMsiante ci veA Anissimo 
scopre cA ii lucgo comune, o me- 
gtio. li sillogismo ti rovescia in co¬ 
mica menziona sia nella prima 
parte tia nella seconda 
Il niuneio di coloto cA riman¬ 
gano avvimi al hiovo comune au¬ 
menta di giorno In giorno £ una 
specie di gioco Al contrarlo Di 
w aVa, lo dco omega e apio la 
polemica CA poi polemica non 
è, ma fuiba scaramuccia E suftv 
ciente dae il comrano, o Are una 
risposta Incoerente, come qitolla 
ssqRi eAtb che avrebA sulla viste 
la pratica Al clanneA Peresem- 
p» Se un Al gramo uno di questi 
gocaion, 0 polemtsh, si accorge 
cA I cittadini diccea -balmim» 
subiio Apartiià una lezIOA sull'u¬ 
so e l'abuso Alla lingua. E farà be- 
w Mafinoaunceitopunlo lima 
quamfe non dal c A ruso dell'-ai- 
limino-cauu una ferie sordità 
Si é KelM II campo sconfinato 
Ai luogo comunepeicAvi nsvcA- 

S UA Kontto piuttosto Agoio» 

> due formazioni Alla meAsima 
pane E il nemico’ Il nemico A a 
guanlaiee si diverte. Eppure le due 
fcbmazioni ti accusano 1 un l’altra 
d'Inieiligenza prapno con q wl ne- 
ituco di cu esse tteae hanno su- 
senato l’imnv^w, carlcanAla di 
cote e di catme intenzioni 
Si paria di feArature Un libro In 
cu un,pitico M raccoli(i.alcUA 
sue nflMsion>--(MaebA awatii il 
libre df Ar^lo Cughetani) Ani- 
ferzMO certi nostri sospen, qui m 
paA già esperii duefermazionidi 
lAnbca Bpiiazione si battono Cu¬ 
na coTiK falira sul medesimo mh 
sante del fronte, ma nessuna Alle 
due SI accorge cA I soldab All al¬ 
ba fermazbràe ppAno le sue me¬ 
desime inaegne ÈaccbduloancA 
in albi canìpi di Attaglia dove 
quelli di qua e quelli di là, stretta- 
mente chiua In una faosofia Alla 
stoA, si dchiaravano portaMn di 
una Inblbtafe visone del monA E 
luib gb albi mondi possibili’ Men- 
ZEgne e peggio, Irrm (amasticA- 
ne. Cti nuovo i conienAA ti rtm- 
ptoven A l'un I allrodl non rispec¬ 
chiare (alti') quesM nostro disgra- 
ziara monA II oasus belli BnMre 
cosi ai luogo comune e frase fatta, 
ctaèpiùdrslnuba’ 

U meirùco-, come SI è vltio, é «in 
abbaco Ma quello cA spia, A- 
chie^ e » divene di là dalla terra 
di nessunochi é’Si vedono fuochi 
di bivacchi, quale A can a di lAi- 
le AA a batti A gli afem, ma é 
solo un immagate E opera di fan¬ 
tasia’Sembra diti Paresiaàiiulto 
del pennello di un tale di passag- 

S un poverocnsM vestilo in mo- 
sbano. un nomade c A, per un 
pezzo di paK, dipinge Atteglm e 
sanUintoni sui mun delle sia A 


Una mostra e un libro di immagini al femminile per ripoTCorrere I opera della reporter 

Sebastiana Papa tra foto e realtà 


WUMHIIW 

m Nel panorama Ai pochi e 
gniwU <««03111 MMeralb nslisni 
quello di Sebastiana Papa 6 un ca¬ 
so a pa A (tira il monA cerate gli 
alm e, silenzittea, dolce, compren¬ 
siva, npieriA quel cA veA senza 
approca violenti, sfacciati volgari 
Il suo obiettivo vieA sempre pun¬ 
tato verso la microrealtà Ai visi 
Al gesti, Alle mani. Agli atteggia¬ 
menti, Al sorrisi o Al piamo Ne 
escono sempre fuori fotografie Al 
tu A particolari FaA di luci morbi- 
A, di -nuance- Alleate, di paesag- 
g, wtvanl moedlbiU A' te Mio 
semplicllàelalorofoiza Ititeli del 
suol llbn certifMano a quale tipo di 
moiMlo Sebastiana Papa A sem¬ 
pre latra riferimento quello Al 
mmeiteii Alle cucine medievali, 
delUndla e dm suol problemi II 
mondo Alte seta e AA stoA, 
d^la mttolosla e daie'amore Ai 
silenzi, dell Infanzia, del razzismo 
e del campi di steintlnlo vbll altra 
veiso I suAttttitl, Alla prosiltuzio 
ne, Alla musica All attualità al 


•BTTIMnU 

moA afiannaio di fare feto di lanb 
colfeghi, te roicjctet italiana deità 
banquUIiià e Ai sorrisi, prefensce. 
aniunio. I -toni chiari- della realtà 
È un metodo cA non nasconA 
cerio il mondo Al disagio e Al 
doMie. ma ne mostra diciamoco- 
ti, l'attimo Al somso e Alla tene¬ 
rezza Si può Mragrateie per 
esempio una prosiiraia nel Antro 
di Calcutta meiiA, n mezzo al 
fango, accenna ad un passo di 
danza o ad un timido ululo Que- 
sioeiosUleAltePaA )fet.biob>- 
giala suite breccia ornval A anor 
annata di unta pazienza, ti mette 
a tavolino e -Impana -1 propri k- 
A e le proprie nos A, con lo stes¬ 
so stile e con la stesu capacità di 
quando gira per le sira A Al mon¬ 
do Ha qualche altra pamcolarttà 
nei lìbn cl sono sempre brani ài 
poeA di lesti classici pieghien 
cristiane, IndiBK o IslamMA, detti 
o proverbi scoperti sempre con 
piacere ed entusiasmo 
I libri, qualche volta, noasonoA 


bcA teOtiO. ma lasciano sempre 
à sr^rra per rattmatezza di aiuiaagi- 
medllesll Tra late A epario vi 
ttte il monA e le sue feto aono 
opritele m qua» bitti grandi mu¬ 
sei L'altta-partKotoiilà- (iranà por 
cori ow») e ranenzkne per le 
Arme dalb ptgebihite rerpunio 
alte madrecon ri figRo. atte suore o 
alle-monachess» asrabcA Lultl- 
mo IfeiD, peesentrio A Caste Ber- 
mM AunMcriodelttriMMnfeola- 
le Questo rilfeairamleaiDn Ib- 
flessKU btograttcA arila doma 
1960-1994^ ette A Fahrenheit 
451 Nonè ovviamentevunNirodl 
feA o <0 leltposrià. nu una ncerea 
suBe dente moltotirite eootrele»- 
u Rratnana alla mrerie. per asso¬ 
nanza. la c e l ebettima deflitllione 
<b Itepa Lucsaoi su 4>locAera pa¬ 
dre e iDBCte e cA sukA Kna 
scafeore. qianA venta pronun¬ 
ciate dri bakrane di Haza Sa Pre¬ 
te IkbtDùba'unotenuramo- 
sba ora esposte a IMesfe e cA ra 
ainbà at Santerae in abrecMà 
KallHie Poi. tento andrennoan- 
cA n deune capitel euro- 
peeAilve Beiteli p re s e sua n A 


rulllmo h'bio Alte fa a * Un carri 
tele importante All opera di Aba- 
sitena Papa t il lispeno per l'altro 
Una sua fengraliapuòesseie estte- 
mamenie vicina al soggetto, ma è 
rtpie» ai raro equilibrio A il rapi- 
A cAltere d un momento nvele 
UreeTlmenlodi non violare I ani- 
nreo l’anano del stretto, quante 
*te persona si scopre e ne lascia ira- 
qianreuTiaqualAà • 

Ed eccole l’una dopo I alA, -Il 
fenminrie di Dio- cioè le donne dì 
Sebastiana Papa, riprese ad Orgo- 
sofe come a MeAas, a Fòggia co¬ 
me a New Yorti, a Praga come a 
CMàdelMeasIco AlolosonoAv- 
vero belle e di granA delicatezza 
NlteiR femminismo sbracato, 
raente di uAlo o di Intellettual- 
motte «vecchio- e superara Sono 
bitte donne che somdooo o pian¬ 
gono. senza Inutile retorica impe¬ 
state come sono nella dura brita- 
gkaAlvIverequotidiano AncAle 
suore dei conventi? Ceto anche le 
suore Q libro o te mostta della Pa 
pa, avmu» scuramente successo 
A mentano 


COMUNI oi$ttwiiwnEnovriiLomwmoterii.et. ri poteiM 

Il Canwn. a Sin BwiMrlls Val di Sonora (B») Via Homo, Sé Cap. 4004$ laWO- 
•m 0S3t*S00« • laMai^SSriéSSSS, nenia tppaUf. matianta tcllaziona piivria 
art 1 lati d) legge ritiTS n. t4 i lavori di -racupara n 12 alloggi par m Irnpoflo a 
MM aaaa a Cé03 oro OOd l lavoil eono IhanziBII con corinEoio n egrànale OH 
Mlerasea nsanznnaANCcatZparinipiinofnnintanoraal- I SOOOOsOOOl pea 
aono riiledare di essere InvItaO t partecipare entro le ore 1ZC0 del Amo 
i7/ariges eeguendo le raodaiUA d ^ el bando integrale e depoelzlone do 
l'rtnmrWretlofia Appallenre La ne W i n e non a vreccuìnn pai l'Enta 
3 eanadtWVÙ. nzorznsés ILeadMCOIPolllMCttnol 


OCCUPAZIONE E AMMmTE NEUE CinÀ: 

Enua*, MohutA, Rnim, Rete Ione* 

24 FEBBRAIO ORE 9.30*14.30 

cM 11 DliezIonaNiZionAPds-Via Bottaglie oscure n 4 

ATTIVO NAZIONALE 

OttUA CO—ateOtC AMttCHTE E TEMUTOMO 

IntroOuBone Sergio QentlH 
Condusione Fulvia Bandoli 
Pailàapano. 

on A Bargone. P Berdinf, P Brutti segr. naz RII. 
Ori V Calzolaio. Carla Cantone aegr naz Fillea, 

C Palasca resp. naz. Ambiente « Temtono della 
Cgil, on F. Gerardlnl, san F Qiovannelll. A 
Marghen resp Industria PA, M. Sai resp 
Mezzogiorno Cgll, W Tot»! VIcesindaco di Roma, 
on A Zagath 



















L'INTERVISTA. Controcorpente la storica Scaralfia: «La Chiesa è stata un potente strumento di liberazione delle donne» 





ale* EnondimeiMichiMnocAsb 
dMM pntMMlK lU CAK^MO 
BMt ( «««m 4el« KilgiMtrd temm- 
Alte b Madom* te sante, 
simbolKite alte qwal te donna po¬ 
tevano rappomnl per «Tante k«aa 

«MMeOPte- 
«MMMMIpPlepMMPtn- 
<aHP«MMp.«NMpJHHMln 
IhsbiIbIIv WI VO* 
mMm 4Mm> M nppwto ean 
liiMt 

Noninolio.nonaednioeseblbl- 
cxaUBwIbcbetetpngcNB an¬ 
che perché d lappoOo col piopno 
coipounadonnalovhtefluaiw- 
mente con b matemU. esperien¬ 
za che te «nopacite non spenmen- 
bno U «ionne u nhigttvano nel 
hnduiid^ Mpo^hé te lo 
«D parole non avevano peso AUo- 
ralisegnirtelcotpoeTanobpto- 
Mi <lel loto cottoqioo con (ho « le 
lotD parole acoiiisbivano lorza 
auutevotezza. wenbvano prole- 
■■che Ritono nvofee le donne die 
n u vut a o le sPimnale pima di 
iVancesco ed è mollo nteressame 
nolare che da Francesco a Padre 
Pio sohanio te dorme le hanno Ih 
cevule Mote, le cosrdeite Snte 
sanie, se te proevavanoda sole e 
quando venhano smascherale 
etano punke sever ame n te ma 
nelOnòcenlo Gemma Galvani 
che SI lenva le palme con i chiodi 
amigginili lo hilb sarta perché si 
leggeva n questo una loiina di pe¬ 
nitenza 

UeowptetelimiHiPptp- 
pito n«(M «pillBMaMCI, drt- 
f iiiltiilwi drtle ndiaéhe ati 
telo wtei^Mliini. Ad patera 

- a » --a . 

aVRMBR IPninMI 
All ITI— in* 

Dada Conlronicsnis uipoibM- 
slonnaziDne del corpo viene vhb 
come inqiwlanle. perché tipona 
b Chiesa ala magb al nbaoolo- 
so. al piod^oso propno m un 


espnsote 

iMAtel 


momento m cui te amenti eccle- 
sbsadte di Ironie al pencolo pio 
testante, tendono a euicetiaie ut 
lo c» che secondo loto sconlina 
neVasupeniizione La saiiiiii non 
viene o<u Oelmna m base a> mira 
coi ma n base aPe 'vino eroi 
che* luNidivenlanornodelli 
topo te a«Ma. tert Mavacen t a. 
cana A aAnee dA vaalie Htea. 
aanaimaaa<cit».(teoal IQXaa- 
aeia ai w telate • 13S aanH 
piactoMb dAI'AiteAte prtiM- 
da. aato W arate A aeaaa fam- 
nMte. E un date au tam * ate- 
meteia i M Mavaaaate aano 
Hate t aa w i laate pM dAla ma¬ 
te dai naaara aenplNah* dAla 
ta nte, wyra 3 0 aa sa IM varo 
epnpAaSoam. 

Straordinario miaill maspiegabi 
te mollo concreta mente con !) fal¬ 
lo che le oriMizzazioni lemminili 
sorte nellSOO, le congregazuiN, i 
convena che a nsoullurano e di 
ventano cenai produtiivi di inse¬ 
gnamento assistenza vita attiva 
net secale sono lalmeme tedi 
anche economicanienie da po- 
leisl pagaie i -processi* per le loro 
canihdale le pratiche di sanUfl 
cazione sono costosissime come 
lorse molli non sanno 
L'ttefPEeneA dA Iha, aane te 
•al i eMa prtÀcaltnnsnb al¬ 
ava nAlOÌDO. qtinda la CMtaa 
A i Wetttato aallt dante par 
lacriBaran ■ tatranp paidiite 
MSI b pat el l a dalla Mate ladta- 
ito a la teanpina dA patate 
tainparafa. 

E sMo un processo davvero Au- 
petacerte La chiesa chiede soc 
corso alte dorme sicominciacon 
b soppressfone del monasten di 
comempbziime che permette la 
nascila delle congr^zioni con 
le suole ctw a dMicano all assi¬ 
stenza m mabli A) istruzione al 
lassislenzadllelavoralrlci Insom 
ma b chiesa fa appaio alle «vinù* 


tiaditionali delle donne Inun’ot- 
ncadlconseniazione (Aaiemca- 
sa, non fare aniHU poftfica) ma 
usa come smimemo propno don¬ 
ne che viagpano da sole, che par¬ 
lano in pubblico tanno politica 
Basia wnsare Ala CabnnI o ad A^■ 
mida Barelli cche usava la peicoie- 
rapia per integnaTe a parlare in 
pubbiRO senza amoaionaisi, per 
comprendere guanio sb simo 
scaidmanie del modello iemmini- 
te tradizionale il toro mododi pem 
gelsi neib vita Donne protuoni- 
Ae 

Mb tate teteiwiAilAa dam—Il 

•re Ale CMaw tesi te 

aiteeiittAwla.lliai teum Ate 

vM^dtt.Pce.a«e.? 

Ma noi La misoginia ceno esiste 
Non e questo il problema Itero é 
imponante ncosdate il punto dA 
quale A è paitib E io domando 
quale cuftuia prona del crfsliane- 
simo ha aHermaro la pan dignili 
tra uomo e donna'' Quale cultura 
ha dato valore alla seminili fem- 
minite. nconoscendofe un ruolo 
leligusD e spiniuate, quindi socb- 
le pnma del Cnsnaneslmot Sgan¬ 
ciando b donna dal propno t&li- 
no biologico, quello di madre, il 
Crislianesino te ha consegnalo 
una potente ma di liberti Nella 
culliira romana le non sposate, le 
stenli, erano esposte al pubblico 
depiezzo Per la maggior parte 
delle donne il matrimonio era II 
luogo dove A consumavano (ulte 
te eneigle. Ira gravidan», morti di 
parlo aDaltamentf Alma delta 
scoperta degli anticoncezionali la 
veigimli per una donna, era 1 u- 
nica Arada per raggiungete leAiz- 
zaziom mrenon e spazi di potere 
E non è un caso che il rapporto 
deltachiesaconledonne nei No¬ 
vecento SI é rotto propno su que- 
stolronie quellodeHaprocreazio¬ 
ne reteonsàbile e degli antironce- 
zionali 


emministe 


■ La lunga maicM delle donne 
all’Interno delta ctneia prosegue 
Inaneàiablte Sembra propno che 
Il Moiecenio, apeitoel con le lem- 
miniale inglesi che A budavano 
tono te canone del re per rivendi- 
cwe II dirino A «wo. debbe chiu¬ 
dersi con la GonquWa del potere 
raligioM] da parte delt’raina meli 
dA cielo*, e mai tneblora fu pii 
perUnente Anzi, stando al cbtf le¬ 
certi, almeno per quanto ilguaida 
le wituzionl ecclesiasOche, le don¬ 
ne sono mollo di pia dell'altra me- 
M, sono b magmsiaa Gd ecco 
che Lateizzt. nel decldeie di pro¬ 
durle una stona in cpiAlto parti sul¬ 
le donne liaUane, «scwdisce con il 
ulmo volume dedicalo a Donne e 
fide (a cura di Lucletb ScaiaNla e 
Gabdella Zani, si avvale dell'ap- 
pono dì sedici storiche e di uno 
sloTico.pagg 531, Iiie48.000^ In 

prepenziorK Stono dsf mammo¬ 
na, Donne e kworo. Stona dello 
mofemM Ne pailtamocon Luciei- 
la Scarallla, docente di Stona hi» 
dema all’Univeislia La Sapienza di 
Roma 

CwM MA «Me dadea • roe- 
wntawlp esorta dAledA—lta- 
■aw portairi» AA upper» CM 
li fede? 

Le ragioni sono due La prima era 
la nc^zza del materiate a dispo 
Azione La seconda è inofnseca al 
tema, nel senso che b sfera reli¬ 
giosa almeno in Italia, è decisiva 
per definire il ruolo delle donne 
sb dal ponto dì vista smibollco 
che sociale ed economico 
g voelra volumi epota In pbno 


■«TlhWAAM* 


li MA ette H CilAtanwbni prt- 
irM • li AAMe «MliAtei poi. ita 


tanSMtaasMtaAnAii 
ta rlAMidi li CtaNta 
ntainiltawnÉaieiiAb . 

Iter II CtiAianesimo ptunilivo è 
senz'altro vero Espressioni come 
•né maschi né femmine nel regno 
di Dk» erano talmente tivoliizKi- 
narie che noi non ci rendbmo 
nemmeno più conio dell’impatto 
die petwano avere Quella era 
una bomba atomica che Aa 
c^lodendo ora. duemila anni do¬ 
po Ma anche per quanto riguarda 
la Chtesa cattolica ci Inleressava 
lar emergete l'ambiguib di un 
rapporloche voleva essere repres¬ 
sivo ed ema^lnante, ma che nei 
fatti ha offerto alle donne sopra- 
tuUo dalI'SOO in poi uno spazio 
Impensabile m qualsiasi altra cul¬ 
tura 

EppuN in Htai «etti • tiCMM 
di MtaU ■erbAhM. Ali 

CMidiii D«M P. Nabli, iflir- 
rtn MitUrMita II enmwla, • 


AMAiill c Atai s iAmi.iMta- 
dattAt ti domi dif «MiróeA*. 
IrtpidwdB A prMI « tpt«nl. 
li hi mmAIMì dA itaptrto 
CAI li telAiAta • qitiA dA ita 
perviAtatiAiiiAiiiMie. 
Conosco II libro di Noble è un «e 
sio aKascmante ma non nu nova 
aitano d'accordo, se noncon l'm 
te^ebzione del crerlanesunp 
pnmilivo L anche II ci sarebbe 
mollo da dire Notile ncorda ad 
esempio i monasten nusa. quei 
luoghi dove donne e uomini con¬ 
ducevano vita sptniuale Insieme 

S iso guidati da donne Lui ne 
Lice un maggior potere spiri¬ 
tuale dAle donne ma dimminia 
che il souomeltersi aHaulorgé di 
unadonna invece,eravBsuloda 
gli uomini nAI'oRlca dA rovescia 
mento, come un ano pemtenztate 

S lù n umili pid conquisa merM 
■ente a che vedere con d potere 
che molle meliche cailMChe 
eseicitavano neiconlrorti dei loro 
padd spmloeli Fedeneo Borro¬ 
meo non fu (allo sarto propno 
perché aveva come guida una im 


Archm 


L moiM wI .. 

L'androginia 

sfMrìtuak 

Né maschi né temmine nel r^no 
di Dio è una celebre espressione 
evangelica che dtede impulso a 
comunità spirtuali miste, dove uo¬ 
mini e dome vivevano un astinen¬ 
za coltetUva, ma un fecondo scam¬ 
bio d'anime, in una sona di andro¬ 
ginia iwituate che metteva te don¬ 
ne sullo stesso livello degli uommi 
Dfliusi sopratuHo m In^lteira. m 
Irbnda e m Ptmcia i monasten mi- 
su erano spesso guidah da bades¬ 
se Uno dei jpA bmosi fu quello ir¬ 
landese di Kildaie, fondalo da san¬ 
ta Brigida nel IV secolo, cenilo di 
educazione religiosa e mteltenua- 
le 


Uir— «io w _ 

La tentazione 
al femminile 

A panne più o meno dA IV secolo, 
SQ^Iutto in s^io alte teorie 
agostunané siconnaciaafaoteaa- 
re suite donna la causa póma dA 
male che hasana I uomo all’infer¬ 
no 1 monasten misu vengono 
combaOuri daUa chiesa Rornana. 
La tentazione sessuate, che nella 
pratica ascetica dei monasten m>- 
su eia individualmente etaboTAa 
come una sfida vaso se stesa, si 
concertia su un solo sesso e su un 
solo corpo, quefta femminile. 

UiMsItlMua 


il mio corpo 
parla con ii sacro 

Tra II 1200 e n 1 SOO le monache, 
espulse daU’accesao Ala cuHura 
Senna,siittugianonelcorpo Tran¬ 
ce lieviiazione. stati di catatonia. 
aUungsmerti o iltaisamenti mira¬ 
colosi de) corpo, ertasi, sono be- 

J uenhscptaiuno ira le donne, che 
ponano l'acccniD sulla carnalità 
OA Chsnanisnno Henne i model 
tendono 8 recconbie b loto espe¬ 
rienza di mAltà come una disc«H 
nel McSondo, le monche parlano 
di awnMtt. di sensuAMcne va al¬ 
dilà «del sensi e dAte loro capacilà 
di deecT)veie> (come àerù« Can|i- 
ne Welter ^rium, nel suo sbm 
suDotmefiaf) ^ 


I coiifènotl _ 

Oa controllori 
acontrollatì 

Netta Chiesa te perole delle donne 
sono npoitate, hi pan patte, da 
uomini Fersino Sente Caterina 
deOava te sue tenne e owteTTiAite 
I hascntton iecero da lUlio si^iia- 
luRo quando descmovano le sue 
estasi Ma mollo spesso, grazie A 
forte ascendente di doTBredotete il 
rapporto si mvertl e,la pnda miri- 
tuate si lascio guldAe dalla v«i» 
nailelà femmmite La parob inte- 
noie femminile (come riconta Ma- 
nlena Modica Vasta nel suo saggio 
su DonneeftefodedicAo Ab scrit¬ 
tura mistica) vissuta come Inquie¬ 
tante e pericolosa trovava comun¬ 
que I SUOI percorsi per espandersi 

L’Otto cnto . 

L'avanzata 
à^lefynóatricì 
Al Dio dokiTOso dAte misOctie si 
sostituisce n^i ulhni due secoli un 
d» socconrnote che Interviene 
con diretto sostegno nella vfla quo¬ 
tidiana Pnit^nele di questo rin¬ 
novato impuM sociale delta Chie¬ 
sa furono le donne, die tiovenno 
un lucoo per esprimere if toro atti¬ 
vismo nelle Conaegazionl, che 
prevedevano b fine della clausura, 
la temporaneità dei voU, l’aposlo- 
te(o sociale, te soppresAone dA- 
l'obbligo della dote e qiilndi ilcrd- 
lo della getaithie imeme 


Nel tempio delle future sacerdotesse 


N on so SE la protesta del 
capo dei vescovi tede- 
seni, Lebmann, m favore 
del saceniozio femminile 
corrisponda, come ^11 afferma, 
ad un scniìre diffoso del popolo 
cattolico tedesco 
Certo a noi Italiani cosi lontani 
dalle Influenze protestanti e an¬ 
glicane son<]es(raneequeslefo^ 
me di radlcallzzazlone sia pro¬ 
gressista che reazionaria Ma a 
parte la nostra distanza verso cer¬ 
te menifeslazioni. non credo che 
la protesta del vescovi tedeschi 
abbia davvero a cuore II sacerdo¬ 
zio femminile, cosi come la soll- 
darlAà della Chiesa francese al 
irenegullaiD vescovo progresAsia 
Qailtol non esprime un segno di 
apertura 

lo dubito che II conscrvatorlssl- 
mo ciiilulicoslmo tedesco chieda 
a gran voce questo ulteriore cedi¬ 
mento al protestantesimo cosi 
come non c credibile che la non 
meno conrcrvuitrice Chiesa Iran- 
i oso Insorga In dllesa di più lolle- 
ranii pronunclamenil In materia 


dimorate 

In realtà si tratta di iHelesli per 
attaccare Giovanni Paolo II da 
parte di due Chiese nazionali 
scontente di come sono state trat¬ 
tate 

La Chiesa tedesca è auraversa- 
ta da malumori per avere perso 
quel prestìgio che condizionava 
non poco i concJavJ di questo se¬ 
colo e che ora sembra essersi In¬ 
crinato, la Chiesa Iranccseé pun¬ 
ta nel VIVO del suo nazmnalismo 
non SI colpisce cosi un suo mem¬ 
bro senza lente tutta la Chiesa 
francese 

In questione c é dunque il co^ 
detto autoritarismo di Wojtyla 
ma dieiro al Quale si nasconde un 
malcontento iren più Importante 
CIO che ferisce nel profondu le 
Idcnillà delle Chiese occidentali 
6 che questo pontificato sì spu¬ 
gne Al Insana di una chiusura 
nel loro conironll in favore delle 


Chiese slave e extraeuropee Le 
linee politiche emerse netta scA- 
13 delle uUime nomine caidnab 
zie m Vista del prossimo concbve 
vanno m questo senso 
Già n^h anni d’oro <1A suo 
pcmUllcato W<N^ visitando b 
Germarite e te mne» ne ororo 
mortilicalo lo spirilo nasonABla 
con raffermare che sia b Rifm 
ma luterana sia i valori dAb Rivo¬ 
luzione francese erano ormai 
comptelamenle nassumi e ■li¬ 
bati nella Chiesa cattolica di k> 
ma Già Aloni creò sconcASo g 
poco rispetto per i fondainenb 
delta tradizione della bicrià e ci 
viltà europea nonché nazionale 
di questo Papa slavo Con Alea- 

f lamento da assop^atutto Wof- 
’la vedeva nella Chiesa cattolica 
precipitato assimtìaM ed edul- 
corato diiunocfochctacuHura 


ammAPMrntum 

occidentale aveva prodotto 

Ora questa acn d c iiza» è dniet*- 
idb un dneipio maiuiD e com¬ 
puto che guarda con mieresse 
alfe Oueaegovanl dell Africa ai 
ren luoAn di evangelizzazione 
dclhinirocomebCnaechenan 
coastden per nula filali I mondi 
telQioA delta modeniizzaznne 
sCLOtaiiBald 

Igaetesta usah dalle Chiese oc 
odentab pre ailaccare il dBcgno 
renUmodrenirt» dd Rafia sono 
pero moto fondata e non occa¬ 
sionali peiché a nfetiscono ale 
questioni più dAicate e imsoto di 
questo npniificalD, to donna c fa 
morale E su queste che la frizio¬ 
ne tra Qdesa e nwdcrniia a la 
più stridente come a è vino an¬ 
che nel recente dbcoiso a 
ney Faitenziane e H riconosci 
mento che WoiQila presta alla 


donna non é occasionate ma co- 
srtutivD del mevsa^io alte socie¬ 
tà più avanzate 

0 tallo é che il Papa coglie giu¬ 
stamente netta condizione tom- 
minile d cardine fondamentale 
dAla secolarizzazione e delle 
modAcaaom del costume delie 
società moderne e sceglie di al- 
teaca con lei come sempre ha tat¬ 
to la Chiesa nei passaggi stonci di 
accAerazionr dei processi di mo¬ 
dernizzazione per frenaril e co¬ 
munque condiznroarll Nella se¬ 
conda metà dAIOltocemo negli 
aqniVentìchquesiosGcolo dopo 
fe gueire mondiafi quando te 
Chiese sono siale disertate dai 
senon maschili ccAta della socic- 
la. I prAi strillono un vero c pro- 
pr» pano unalteanza con le 
donne n difesa dei valori più 
conservaton 


Questoé un ruolo che, sla pure 
m forma indiretta e iradizionate 
dà mollo potere alfe donne an¬ 
che se il più delie volte m una ve¬ 
ste subalterna all autorità ma- 
scftite Ed è su questi teireni che 
allora andrebbe incalzata la 
Chiesa nel dare cioè traduzione 
praiica a questi principi a livello 
di un malore sptaa simbolico 
e politico delle donne nella ge¬ 
stione del magistero eccitale il 
che non significa necessariamen¬ 
te chiedere il sacerdozio femmi¬ 
nile Questa rivendicazione è sta¬ 
la una scorciatoia radicale che ha 
immlsen» le richieste da parte 
delle donne e Irrigidito il magiste¬ 
ro 

Questa radicalizzazione massi- 
maflsla riceve una nsposla secca 
da pane della Chiesa Cosi facen¬ 
do te donile perdano f'oppoitu- 
nllà di ottenere spazi e riconosci- 
menii ben più importami sul pia¬ 


no rel^ioso, simbolico e di pote¬ 
re Ftenslamo al fotaini della ^le¬ 
sa 11 saceniozio è una vocazione 
che non é né più prestigiosa né 
più santa delle altre ed e spesso 
una aiavfoa subaftemità ternminf- 
le il considerarla come accesso al 
potere maschile, alla sfera del sa¬ 
cro 

Dato rutto ciò - sfrondando 
dùnque tale richiesia di tutta l’en¬ 
fasi simbolica che gli è stata attri¬ 
buita - non SI può negare che 
qualche donna nutra davvero 
questa specifica vocazione In 
questi casi si Iratia solo di avere 
pazienza perché al saceidozio 
temminile si arriverà la Chiesa fo 
sa benissimo Certo non per noi 
stesse e torse neanche per te no¬ 
stre r^lie ma steutamente per le 
nostre tiipoii Nonc’è nessunim- 
pedimemo dc^maiico e di fede, 
nessun appiglio consistente nAIe 
scnlture che lu escluda, se non 
quello - tutto storico - del vesso 
maschile del primi apostoli Ma 
appunto SI tratta di un latto stori¬ 
co destinato ad evolversi 
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Un po’ di ossigeno per il satellite Europa 


N UOVI RISULTATI dalle osservazioni di Hubble conlemuno b 
presenza di ossigeno nell'aimoslera inlomo a Cuopa, unadefc 
quattro lune più grandi del pianeta Giove U don Dc^THal 
della John Hopkins University di Baltimora (M<iiyland) e la sua equipe 
parla di questo studio nell ultimo numera di Nauire Ma, non (c^ketevi 
ancora il casco spaziale la pressione è solo un cemomihardesimo di 
quella dell’ossigeno dell aunosiera terrestre a livello del mare 

La superficie del satetUie e una lar^ levigata lastra (t ghucco con 
una gravita minore rispetto alla nostra Luna II ghiaccio èia tomedelos- 
dgeno Su Europa,coslcomesullaTerra lemolecolediaoquasubllinaie 




evaporano lormando una scUile nebbia sovrastante 

Ma I alraostesa di Euiopaè preda di hMoni di luce provenienti dal Sole 
e iprobaMmenK m modo più sQniticalAo) di particelle ahamenle ener¬ 
getiche acceletaie dat potente campo magnetico di Giove. L impatto nel¬ 
la soOde aUnostera di Europa dmde le nubecole di acqua negli atomi co- 
sUuavI A ossigeno e Idrogeno Lidrageno. esseodo troppo lesero per 
esseie IraUenulo dal debole campo giaitlazionale di Etiropa, si peide ve- 
locemenle netto spazro 

Gl alonn A ossigeno pn pesasm, ben piesto reagiscono tra loro per <or 
mare molecole A ossutenocbe 9 accuimdano leniamenle sulla superfi- 
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eie del satellUe Ma il continuo bombardamento ad opera di particeUe ^ 
alla eneigia rompe di nuovo i! I^aini chimici e nforma atomi sni$oil di 
oss^eno la radiazione emessa da questi atomi eccitati viene registri 
dai ncercatori che depongono dello Spettrograid Goddatd ad alla risolu¬ 
zione appena riparato in ooiaziona al Telescopio spaziale Hubble 
La sccperta è I esito di una nceroa iniziala nel 1972, quando si pensava di 
ceroare I ossigeno su Ganimede, la luna più grande di Giove - più grande 
della nostra Urna e peisino dei (^aneii Mercurio e Plutone - ghiacciata al 
meno quanto Euicpa Nulla fu scopeito, neppure dopo una nceica ravvi¬ 
cinala con I astronave Voy<^ della Nasa Nulla A latto anchecon le in¬ 
dagini su Callisto, altra grande luna gioviana. Ma idati del Voyager. a cau¬ 
sa della limitata capacità d^li stnimenti, non escludono la presenza di 

tMnosfera A ossigenocnri dènsiti mJwiore ^ certotedesimo di casella 
leirestre Cheè piecisamente.lapiessKinedeU’atiTiosieradiEuropa. 

□ Henry Cee 


È l'effetto previsto della falsa notizia sul giovane 
americano uscito da un inesistente «coma irreversibile» 

Allarme trapianti: 
crollano le donazioni 


InevitaUle, come un'onda gigante dopo il maremoto, è 
arrivato il segnale che temevamo, da Torino, a Padova, a 
Milano, a Roma i tra[Hanti subiscono una brusca frenata, 
le liste d'attesa s'allur^[ono e inevilabilmenle qualcuno 
morirà per un'inutile attesa. Geniton, fratelli, sorelle, pa¬ 
renti sono disorientati da una falsa notizia Una settimana 
fa, i media hanno dato notizia di un giovane di 21 anni, 
americano, UKito da un coma definito «ineversibile» 


■ Quel che è nvenuio dopo 
queU'annunclo è ovvio QualslMi 
paienie a cui viene cNein di do¬ 
nare gg organi di un conglunio In 
mone oerÀnle (a immediaumen- 
le un Kgronamenio coti coenuo 
se un ragaso esce del coma quan¬ 
do i medici penaano invece che 
non cl sia <ttt per* 
chè noi genlttd doswnmo auto- 
lizzale lo reiac co della «ina*, ad- 
diiiniM U piellAo degli organi da 
nostro llgliot £ se invece si sveglia 
conwl'emeilcano? 

Gà perohe nichiaiet L’unico 
drammatico paiticolare è che 
quell’episodio non è mal accadu- 
n II ragazzo A San Sancisco non 
era In coma prafcmdo, non ha mal 
avuto l’eMtroencelalogramma 
piatto, non è mal stato in pericolo 
di vita, il lespeatoie gli è sialo stac¬ 
calo solo quando I medici si sono 
accorti che poteva lespkare da so¬ 
lo 

SI è muta di una vergognosa 
bidMa gtomaMstlca Cessilo tutta 
Italiana, vWo che solo i giornali 
della penisola hanno dato questa 
notiila; persino gli amertcanl 
l’hanno Ignorata 

Ma ss c’è stato un esioie, cl saià 
stalo almeno un ripensamento, 
una leMHca. No, nemmeno un A 
go L'unico 0omale, purtroppo l’u¬ 
nico media, che per due giorni è 
Intenenulo per svelale il labo, è 
sta» rUnllà. il eomale che avete 
davanti ’hitti ^ altri, telegiomali 
Inclusi, hanno semplicemente 
IgnoRtto la smentita 

EcosI.ora.èanfvatoildiluvIo II 
dottor Mauro SalizzonJ, re^ronsa 
bile della dMskne trapianb A fe¬ 
gato dell'ospedale Molinene di To¬ 
nno. lancia M primo allanne dalle 
cokmne del giornale 'La Stampa» 




d\iiirappo I trapianti, m mancanza 
di una Iqislazione sena vivotw di 
emozioni Dopo l’esemplo dei ge¬ 
nitori di Nicholas Oreen c’è stata 
una grande ddpenibiliià di organi 
le ilaw d'attesa si sono assottigliate 
Ma ora queau scoop fuuilo ci ha 
latto tomaie indietro Ipareniinon 
danno più rassenso e la madre di 
un giovane mono il mese scorso e 
poi eaplantato, ha minaccialo pio 
volte IJ suicidio, dice A aver sba 
gliau a darci quell'autorlzzaao- 
ner 

Abbiamo fatto un rapido giro di 
telefonato Milano Padova Ro¬ 
ma ovunque è lo siesao sgomen¬ 
to la stessa rabbia 

«Abbiamo avuto almeno tre n- 
(tuli questa settimana aitnbuibili a 
quella falsa notizia - afleima il dot 
tor Massimo Caidillo del Nord ha- 
iKui Tiaraplanl di Milano coordi 
nato dai professor Gerolamo Sir¬ 
chia - Pensate che da otiobie con 
la nuova legge e poi con I episodio 
del piccolo Nicholas avevamo 
raddoppiato la media mensile dei 
trapianti, riuscivamo a donate una 
nuova vita a una uenllna di peno 
ne al mese controle 14 15 di pri¬ 
ma Ora quando falerno I leso- 
conti del pemdo di lebbiaio do¬ 
vremo consialaie un calo sensibl- 
liashno» 

Da Milano a Padova dove il dot 
tor Livi al lepaito trapianti caidiaci 
deH’ospedalecMco è più pniden 
te -Non saprei due. dal noatro mh 
croseeivaiorlo, se si tratti di una 
oscillazione normale o delleflelto 
di quella falsa notizia Sta di fallo 
dice - che in questi giorni le dona 
zionisonorallentaie Lelistedatle- 
sa tendono ad allungafst« 

A Roma invece, le cose appaio- 
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ffuMraH «Me etseeemi dmeeM 
«e U ravera una aura cenere l’ttld». 
adaniM • nMkl ne* UMunne 
•Wun tantMra: «•'eqatee dtfl' 
uniMieKttAmeiurfvefimuattt 
nai praeaM maal M Mpiinla A 
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enui Me atsAatarinMe dalle 
inilMUL’aMeWlve 
daH'apeittMne • he apUffUetf 
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«eweteeee ttuianm idem, che 
dMgera I eapetimeeee - * A 
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<M melate ettevaiM la aeMe 
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gie u wAi seeewe f il tH ieh 
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beMak». M tentethd eeMMerene 
ekted d»l più euteievAI tte Aed 
etetenlteaellmpeineg nane lette 
eentrarnide. fra Igeai Wabirt 
OiteediWheniiltiaellj 
d u tteiiitilWetedtheerael s ite 
«he nel eiNl eeaeittnentl A 
litte r iterieeueniraelltepra c edure 
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no chiare R proleseor Carlo Ce- 
sciam dAI ostale Sant Gugouo 
della capitale segietanodellasso- 
ciazlone per I trapianti e tra Icoor- 
dinalon del Centro ^Kfltansplani 
dice che semplicemnie questa 
settimana «non è arrivala Anina 
chiamala alla se^lena del coor- 
dmamenlo dei IrapiaiUi per sana¬ 
tare una disponlbthta, un donato¬ 
le Zero 11 cenno sud è una nma 
d^ paese che soSie già per una 
scarsa senaibiUlà al ptoMama detta 
donazione Elegrandicdiàsoptat 
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ludo penacheTAteuzzoedMok- 
se assièffle, con un paro A miroM 
A aboanti. ha lo ssasso numero A 
donazione di organi A Roma, dova 
ghabdaMisonot rnihone 
Siila vicenda l'onoievole Ral- 
laelaCcsia (Lied) hgiesonoroog- 
gl A avete ptteeiaaR>«NilMenoga 
arane M mnisiro detta saneà Bio 
Guzzanll Costa chieda A sapere 
seGtizzanu <ion nienga necessa¬ 
rio Aeviafe la sua voce In Patta 
menio per naUennaie come dala 
ddhisfone A nouzie false possa da 
mare unallerazione ui^usnlKala 
del evohizrone dal fanoneno «fal¬ 
le donaznn» H pniessor Casoani 
pensa A l e l e lon a a e ale 1Ve alle 
radio per poter parlale poter laro 
qualcosa per sn veiv il sa «metta iaba 
notizia, non annuUaie I effetto Ni 
chola» Ma «pielo che tmdaino a 
che non barietà Se ■ lelegiomali 
non tomefanno sulla noteia non 
«faranno siiHiaeMe informazibne 
•pidd» su questo caso d blocco 
«lei napianil conimuerà E gante In 
ksta d attesa Cl ranederà la pette 
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Etp«riiiiMitf 
MMM conno 
twnoro dolio ovaio 

La RU-486, la cosiddetta «pillola 
del gkxno dopo- o pllloia <fell’ 
aborto- «la tempo beisr^llo di po¬ 
lemiche 9 è rivelata efficace nel 
fienaie k> sviluppo delle cellule 
inalate nel cancro delle ovaie Per 
il momento questa proprietà della 
pillola è stala dimostrala soltanto 
in laboratorio, in un esperimento 
comiono negli Stali Uniti nell'uni- 
veisilàilel New Jersey e presentato 
a San Fkancisco nel congresso del¬ 
la Società di oncok^ia ginecoiogl- 
ca. Secondo la reqionsablle della 
nceica. Fama Rose, la RU-486 si è 
dimostratà efficace sia da sola che 
in combinazione con due famvaci 
antilumorali nAi da tempo il Ta- 
moxifen e il TaxA Inswme, i tre 
famaci attaccano le cellule ntalAe 
in div«9 stadi dello sviluppo A se¬ 
conda della concentrazione in cui 
viene utilizzala, la RlJ-486 puO ral- 
leniaie la crescita delle cellule can¬ 
cerose oppure uccuJerte Nono- 
slanie crfi. Faina Rose non consi¬ 
dera la pillola una potenziale cura 
contro il cancro alle ovaie iPer ti 
momenie - ha osseivaio - non può 
essere considerata tale e non so se 
pArà diventarlo PeimetiesoHanio 
di rendete più efficaci le cure net 
\ casi di lesÀenza al farmaci anti¬ 
cancro Prima di trarre conclusioni 
sono necessarie spenmenlazioni 
cliniche per deienninare in quali 
casi è oppoituno ueaie la RU-486- 


n colesterolo 
del popolo Masai 

m Fesse svelalo il misiero dell alimenlazioiie dei Masar, il popolo noma¬ 
rle «)^ Kenya e della Tanzania che pur nutrendosi quasi esclusivamenle 
A carne e lane vanta un bassissimo livello dicolesletolo e un’incidenza 
mollo bassa di malattiecuAuovascoian 

Questa popolazione pur lAroducendo quotidianamente nel proprio a- 
garasmo una media di 2000 milligrammi di colesterolo (pan a quello 
coittenslo in 800 giammi A burro o m quattro ucrve), e senza mangiare 
fritte o vegetali di alcun tipo, «sfoggia' un Inello di colesterolo pan a 135 
rmlligramnii per decrtiiio di sangue, circa la metà di quello medio delie 
pr^xdazioni occldemali II nceicaloie canadese Tim Johns, del centro 
suUs nuUiznne delle popolazioni indigene aH’unjveisiU McCill di Mon- 
lieal itti^vechelaprotezioneaniicolesterolosiaoffenaaiMasaiiiallesa- 
pomnt sostanzepresentinellacorterxiadi alcunialben cornei’«Acadia 
goeta». largamenle utilizzala da queste popAazioni come spezia e aro¬ 
matizzante neicAiLoscmelanvisla specializzata «NewSclenbsb Lesa- 
ponine, ha scoperto JAins esaminando centinaia di campioni di cortec¬ 
cia ne! suo laboratorio in Canada interagiscono chimicamente con le 
nwlecrdedicoleslerolo legandosiadesseeimpedendocoslcheilcole- 
sUerolovei^ assorbito dall mteslinoe Irasfemo nel sangue 


TmIHIv 
Wteccoi—iidteto 
incMoMTbe 

Test dell aids ai malati di tubeico- 
losi Lo raccomanda lOganizza- 
zione Mondiale ddla Sanila’ in una 
dichiarazione congiunta dei pro¬ 
grammi per la turbercolosi e per la 
lotta contro I aids pubMicala nel- 
VuMma letaione epidemictc^ica 
di febbraio Questa dichiarazione 
SI basa su dati qiidemiologicl che 
attestano l’esislenza di un proble¬ 
ma santtano crealo dall’asstxia- 
zione delle infezioni «lai virus del- 
I aids e de) bacillo della tubercolo¬ 
si Nel documento dell Oms si leg¬ 
ge Ira I altro che «è «mai stabilito 
che l’infezione da virus hiv è 
cio’che concone pui altivamenle 
alia cAiiparsa A una tubercAosi 
nei soggetti poitalon del mycob»:- 
leno tubercolate Su base annua, il 
nschro A lubercoiosi nei stretti 
portatori di un infezione concomt- 
tante da hiv e da mieobatterio è tra 
il Se il IO percento, mentre per il 
periodo rÀativo a tutta la durata 
delle vita sale al 50 percento- 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARUBIIE 



COPERTO FfOOGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale A meteorologia e Ai- 
maloiogitt aeroiiaubca comunica le pre¬ 
visioni dei tempo suii'lialia 

SITUAZIONE: un «lebole erstema frrxvtale 
attuslmenie a ridoeeo delle regroni nord- 
accfdentaN si muove verso levante 
TEIAPO PHEVIBTO: suite reglonf sslten- 
Irlonali e sAla Tostraiva cielo nuvoloso o 
molto ivuvokisocon possiAliUi A precipi¬ 
tazioni che, SAI' arco alpino potranno ri¬ 
sultare nevose a quote superlon a 1500 
metri Sulla Sardegna e sulle regioni 
centrali tirrenfclie nsnrolosltà variabile In 
intensKIcazIone dal pomarlggio. «love 
ad mlziars dall' isola non si esriturSoivo 
deboli preAprtaziord Sul .«sto d’ Italia 
serenoopoconuvotoao Dopoiltramorv- 
to ed al primo msHIno formazione A lo- 
scMe, anche «tense, sulle pianure del 
nord e localmenle su quelle «lei centro 
TEMPERATURA: In Uovo «Nminuzione al 
centroedalnord 

VENTI; deboli o moderati meridionali al 
centro ed al sud, occidentali con locali 
riniDrzi al nord e sulla Sardegna 
MARI: generalmente poco mossi, local¬ 
mente rrrossi Imerl Intorno elle <hrà Isole 
maggiori con tendenza ad aumento «lei 
molo ondoso eul bedni occMenlali 
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L’INCONTRO. Intervista con Lelia Costa, in ciuesti giorni a Roma con il SUO spettacolo | Scrisse «Lawrence», vinse 2 Oscar 


forò vedere 
tutti ì magoni 
di questo mondo» 

«Il ma^ne'^ È qualcosa che passa attraverso tutte le 
gamme delle emozioni, ma non della tristezza Per noi 
donne, un bel magone equivale a una bella risata » 

Leila Costa parla di Mt^ni (e, forse, miracoli^, il mo¬ 
nologo (con musiche di Ivano Possati «Non poteva dir¬ 
mi di no, l’ho ricattalo col fucile alla tempia») che sta 
portando in giro per Hialia Gli uomini, la televisione la i 
politica,vistedallaconduttricediDire/brebcictore ' ‘ 





■ ROMA SuS p» quella KelU 
dtBsHtii (M preseniank a «Ab con 
un dlminuiivo invece che con il 
euo nome veto, ma Leila Ceaia e 
come >e uno la conoecesie da 
sempre Ha un arie laisicuranie 
da compagna delle aupenori o da 
cugina tunpaiica e hdeia. 01 quelle 
ctie tanno (enem un segreto e con- 
sigliani un libra sicura capaci di 
aàcoliaRI per era e commuoueni 
senta rile^ per empatia geneii 
ca Lo wntA bene le ceniinaa di 
giovani per lo piQ adolescenil Ira i 
tredici « I dlcnlianni che da un 
anno e meao le scnvooo a Pire A 
re taaurr saitania ledera aJ mese 
che parlano di uno dall omoses¬ 
sualità alla poliilca, dalla soJiudme 
allanoretria Elosabene il pubbli 
LO del SUOI spettacoli abUuatoalla 
comlciiA flurlal renata di mono 
Ioghi scrini di getto e Hmaii al milU- 
grammo. Hon si sm emtoce iul«- 
mo. Magoni (e, /br» mMcoh) 
scritiocol tedelitriinl Curi, Fbnenii 
rw, nnertiiil e Agostini diretto dah 
I alUeRanlo Ddo Plleri e muNcalo 
nieniepopodlinenochd da Ivano 
Fossail 4. ho ricattato col bielle al¬ 
la lempia non poteva dire di no», 
confessa la Leila Secondo anno di 
louinée, con tappe fitte Tuio ad 
aprile e Inianlo ancoraggio al Iba 
uolhirioMdiRQma 
MialeaM«t>o.eetii«idilli» 
Ite «retri. CleM» FoecMI • 
Wewrie Utlw. OW* mHp a 
eaMUaeentteceeVt 
Due anni fa quando lui volle me 
per la pubMicUa radwlonica del 
sue disco dal vira (belleslmo ira 
laloo) Ho accettalo subito naiu 
ralmenie perché da sempre amo 
la sua musica lo stimo ma ero già 
lAonta ancattatlochiedeiKtagKdi 
scrivere la musica per Afqgoni E 
lui che già slava lavorando ai film 
di Mazzacurati e aveva molla vo¬ 
glia di uscire dai binari ha fallo un 
miracolo 

Quellro autori, quettra initM- 
eri. un rt(Ma: il ptooe lewer»* 
oenlttuDfflMT 

C è stalo Ita noi parlo di me e dei 


miei autori storici un nbaliamen 
lo Ita luomo ailitia « la dunna 
cheti nascondedietro le quinte II 
bello «che con questo spetiacolo 
loto ancora non lo sanno ma sono 
Kivolall nel tunnel deirauioc» 
scienea Schereo ma alido vera 
mente chiunque a riconoscere le 
cose scritte da me o da loro Ab¬ 
biamo Imparato a essere compii 
CI a metleici in gioco m mMO 
molto profondo cosa che per 
««empio non «uccMe a tanu mtei 
bravissimi collegbl II fqtio é che 
gli uomini per definizione non 
padano mai di sé peccato per 
cbé quando lo fanno vengono 
fuori cose bèllissime 
Magoni « UN pMle nebWeH. 
un «•' norMeu anclw. Ce l'M 

Eh no. anzi lo spettacolo é prò 
prio questo cercare di sapere co 
sé un magone Sicuramente pos¬ 
so dire solo che non c entra cui 
dolore passa attraverso tutte le 
gamme delle emozioni ma non 
dalla tristezza Cche peituidon 
ne un bel magone equivale a una 
bella risata 

Mu o re luuritÉLpaeudeniug» 
re,>M(oreetettanHittti«pQ«- 
te, trai (Ureo ol puilu unche ai uiF 
rtt c ag-. 

Ma lo spettacolo giuro é nato nel 
gennaio del *94 quando di mira 
coll non pattava ancora nessuno I 
notlri muacoU non hanno mente 
a che vedere con quelli venuti di II 
a poco lo Clio Sjdvia Slaih e un 
suo veiso bellissimo 'Avvedono 
muscoli se siamo disposa a cbia 
inaie nuraooU quegli spasmodici 
trucchi di radianza» lo finivo ogni 
spettacolo con delle punte mafin 
coniche che ho deciso di nbalta 
re- lutto lo spettacolo parla di ma 
goni ma alla fine si apre uno spi 
ragliodifelicilà 

lAwl ribe cM apertamente rtnn- 
dHMHreimereeeeMfenea? 

Ma la felicita i tulio Detto in tue 
ve e forse anche in mudo banale 
ma mica lanlo senza progetti di 
felicita e dunque di maacoli non 
c e mente per cui vale la pena vi 


vere e si buttano i mpcigni dalle 
autosirade In Mogom dico cM 
(elicila e anche vedere te sesocia 
tioni delle vittime delle airr^ uà 
liane scioglietsi peiche finalmetiie 
hanno sapuiochiesiaKi 
C im M IttiMIi un mugam pur 
MMt 

EOcome Abbiamo nova» una 
frase di Prcutsi che sembra pensa 
laapposnperlaielevuione La^ 
è memoria c m quanto tale òsso 
giva rispetteria. £ parlo vn pnmo 
luogo per me stessa peiche an- 
eh lo sono ambiffja mi fa scMo 
non la guardo eccetera Maèi»- 
penante lornare a pensaila com* 
un contenitore e dunque a usarla 
meglio senza veileiiarismi senza 
teniazioni di superioma La Mew 
sione e memona lo ripeto e «t 
questi anni si e tentato di adattar 
la. la memoria privata e cottautva 
piegaria e boKouaria E qui che 
dobbiamo alzare ta guanHa e tot 
nule ad essere sevenssimi 
OM «UM tl ptacu d MI del tua 
breew U an«*i «M pritbfee, 
■ raeeeirtreu, l'ureHMMT 
Il racconto è fondamentale Negli 
anni sono nuscita a creare unal- 
chtama magica « una leggerezza 
imetna unriunochemipennene 
di siate su un palcoscenco a ise 
contare coee che mi sonughano e 
che mi piacciono Senio anche 
delle responsabilità per quesio 
appante In pubblico macontlnuo 
a fidamil della mia vocazione dei¬ 
la mia incoscienza peiche laccio 
solo cose di CUI sento la necessiia 
Insomma mente opCTazioni hir 
belle mente resiaun nsenie Sha 
kespeare con la Marini o sanUi 
Ma solo I unenza di due alcune 
cose e non altre 
tdttiudehedteW 
Sono favorevole mancherebbe £ 
una pereona vera reale doie 
siraordmaria io questo mondo di 
personaggi vnturéi Forse nwi era 
Il mio candidalo del cuore ma 
pud diveniarlo peiché per esem 
pio sa parlare ai giovani Insoni 
ma è uno che se venuse a vedere 
MagonigU piacerebbe 



Cinema & Utopia 
È morto Bolt, 
la «penna» di Lean 



NbertlMtmitoiMgM>inlilMie 






Ma Creta. A si slftn l'attrice con Lattea. Possati a Arca ri in-Higeal» 


M U> sceneggialoie Robeit Boll 
I uomo dell Utopia t morto nella 
suacaaadiPetetfield aSuddiLon 
dra, in conseguenza di antidu di- 
shHbtcaidlaci AccaMoalulceia 
la moglie la ^nde annee inglese 
Sarah Miles BoliavevaTI anni era 
nato a Manchesier nel 1924 
Le agenzie dicono dhe Boh « de¬ 
ceduto menire guardava la tv che 
atroce bella per un cineasta come 
lui abttuato a pensare seoipe in 
pande a dipingere le sue siwie 
sulle tele pii> grandi che il cinema 
pos^ oifnre. Vi diciamo solo un 
nome etrethoh DuridUah lou» 
rence dAratvq u doaoi 
lo hglio di fyon Tre film che Bq)| 
aveva scriuo a che messi assieme 
-anchequantnauvamente-vaigo- 
no un miera camere e frese un ire 
teravlia vistocherielieizoiaciiava 
sua moglie la esala SatahMUes t 
scprattuiio alla collaborazione con 
Lean che Boll deve la sua fama, 
nonché uno degli Oscar vino (per 
Zhitqgp), ma il sub lavoro pib sen 
Ilio quello die peicoise luna la 
sua vita (e per il quale I abbiamo 
chiamalo appunto I uomo dell U- 
•opu) taOn uomo per tulle k sio 
giom impernialo sulla figura del 
grande umanista ulopisbco Tho¬ 
mas Moie II tts» nacque come 
dramma radiofonico negli anni 
50 poiconobbevnrteedizionilea 
Dall e televisive hno al film omoni 
mo che Fred Zìnnemann nettasse 
nel 1966 La sceneggiatura fu ov. 
viamenle affidala alio stesso Boll e 
fu un altro Oscar llfilm-cheèam 
blenlalo alla corte di Enrico VIIL 
nel 1526 ed e un grande apologo 
sulla libertà di pensiero contrappo¬ 
sta al servilismo dei corigiani -eb 
be enorme fortuna a Hollywood 
vinse ben 5 Oscar Ira cui miglior 
film miglire scene^atura miglior 
regia (a Zinnemann) miglior foto¬ 
grafia (di Ted Mooiei e migbor al 


foie protagonista (Paul Scofield 
nel riiQlo di Moie ira paienlesl 
questo magnifico attore bmanmeo 
« candidato anche quest anrw per 
OuizShoui) 

Un uomo per luik le stagioni è le 
tipica opera di un umanola dwul 
gatore pIQ che di un artista di forte 
peisorialAà Non a casoBolt nasce 
come Insegnarne owiemente di 
stona questo badground percosi 
dire è evideniissuno net suo lavora 
sulla figura di More e anche sia 
pure In misura minore, nel suo la 
vere con Lren Semphllcandopa 
lecchn si potmbAe dite che mt 
dava al grande regista de) contesll 
stona e'narrallvi credibili'da'llK^ 
suuziopesupencreiftfca MiCul'fióf 
Lean poteva esercnare il prapno 
sale magniloquenie e visiortarlo il 
suo innato talento per il tolossal 
Almeno nel caso di Caiurence dA 
rotila, it nsultato fu siraordinano 11 
liltn e irersmente la felice sintesi tra 
la culture europea di Bob (che nel 
leueratc/swernuriero Lawrence 
g^ntkimn inglese fra i -barbari- 
poteva felicemente idenhficarsl) e 
lo spinto hollywoodiano di Lean 
Meno febee francamerrte I esAo 
del DonorZImago dove Bob dove¬ 
va confroniaisi con uno scntlore 
troppo piQ grande di lui Boris Pa 
stemak. econ un epopea-la Rivo¬ 
luzione d Ottobre - troppo immen 
sa persino per gli schermi pancia 
mici di lean 

In seguito Bolt esordi nella regia 
nel 1972 con Peccalo domore 
(sempre con la Miles) poiscnsse 
Hftjunty (quellodvRc^DoiuAd- 

son 1984 bruttissimo) « MissKm 
di Roland Me con Jeremy Irons e 
Robert De Nito Palma d oro a Can 
nesneli86 Dal 79 era rialo colpi 
lo da una paralisi che non gli im¬ 
pediva però di lavorare Sempre 
pensando in grande Dentro un U 
topia del cinema in cui non c era 
pesto per il piccolo schermo 


TEATRO / 1. A Milano la pièce di Luzi con diretta da Puggelli 


TCATRO/ 2. Regia di Rossella Falk per il teste di Patroni Griffi 


Ipazìa, una mente «pericolosa» «Anima nera», anzi normale 


MANIA MANIA «HMOM 

B WHAHO Dare voce coipo teatrale ah 
h ciocsin un impresa che lalvolla n 
velila di vioicniamc il senso Per fortuna 
( I sono [jocli grami issimi come Mano Lii 
Il ihcconàicAlmvi.igliontvc'onlnv.ilatsi 
in un vivificani'- and.irc e venire ira verso 
i iMituin Ira k* so izio privalo del libro i 
,|ucllo pubblica del lesto Tosi uirave-rv) 
dV une ixices laizi ha ciato vita a una se-o- 
[ 1,1 rKibilmonit iilopiea thè cere i nella 
ii.iroli il se liso della sua universalilà c 
ik ll.i sn.i rtuallla alla qusle / ibro ih I/ki 
m inrseiAatii con stteeosso vi Teaico 
studia appartuni ilidirilto 
Sellilo IH «Il anni bcll.nila sull.i spinUi 
diimafiscin.iziom persanak. ix-i I argo 
m( ino Lil»ai(i lf«i-Ki tratta di latti kintti 
muiiiii di noi .iwcniili in Alc-,eiii(lri,-i 
dljjilloi (inm IraillVi ilVsecofodo 
IHIfrisili DiimliK mini |>em)doclii w 
, vMamofs lotclmc del et 
Mi mi Hiinii ili I ' ulliir.1 iiagaii i che .ilfo- 
r.iiaiiiwcv I II forti ritlii.imo doli i lifo 
-iifi.iiliaplalonK i limala ilonn igi nlalt 
1 iKlli vvesi imiticsjcivoca uiuuvsoeie 
1,1 masi tiilisiai hi 11"" !>”«"'« pcnfoi'ar < 
il|,-«iiKittii cilifvicstiiitim imilaiNla 
|,lil,-«ifi,i(illifi<."t< liiarldailtioKli'f'ii 
siKi.ili squarUU 


c brticidtàdaicnsNani hi un lembifc rrsar 

zodeMI^ Fra ISUOI s^uaci binesM di 

vcnianporve-siowidi(areitc dieuieiso 
no pervenuti lelier» esenili imponanlie 
con ki protagonisti ih una Mona e he I u 
zi clalxxa liberarne nicpeielicqueltoche 
gli importa al di la ilcllc d.iio é e«>ehc 
Ma diclio k. HZKiri] 1 1 veni 1 1 iteiik I n 
eonipiiitczzii de i persoli iggi In mc-zze> i 
questodesa-ilii,eiMieak dumiue e sofv» 
nomini i donne n lott.i fier i kiroideaii 
la foro le) e Li o efH riseli uri imivapc 
volnirme il finipro di Mino i unii Ipa/u 
r poiKili lineivi elle m ilf kc miio imniagi 
ned una Maria ni .livcinn quisiprowi 
rtcnzidie 

Nella sua lega Iviiiilnm l'iiggellipn 
le pro|mod<H|iii-sl leoniiitesenz-iiii piis 
salo e diteli ito siliiiiKlii 1 1 M ini (hlnlLi 
■grriogfdlia i ili 1 aiàolln gin) mnndi. 
SI no s.ibbiosii I» Il orsi disi wiartiKH 
kigii QiH d I ii>|»v/»tÌM Miilxlesgu 
1 1 me moii i si ^in -a ni >i> » di voti v in vi» 
la i ix-isiaiaisi» I'« viAT «x» «1 esilaro 
iihIk ilalla s|aii< il rr.i ih 1 mimi ih firn 
do ijHItii SII I 0i II. iioiisfeiHIOKi i ut 
ir IVI rso ta i|u ili m iilr ivi itinHi k mini 
gHU tvreiietl vV. di tem luce lUi ulne lUsU eh 
Mlon/iOM volli ei lisli o eon'Hiiitt ol 
(nonni le-Mi di sfingi t ini si iiottqilLM t 
r.i a ivuknic ani hi nei jHifiLK mieialu 
im oreiililegguuu di Dasa bpimtlelli e 


diwvila eliiave di leorea nel hok^ e 
neli EpikW entranrin mleijicetaudd par 
suo da un'Innato De Ornine biancréie 
silfo di quah FuffieN affida d cornpMo di 
•essere la presenza viva dei poeta po¬ 
nendo in pnmo ptano dunque quelmo 
meiifodcllaeieazicme n (ui 1 peisonag 9 

< le biro «uci- (hrebbe Luzi ) sembrano 
■ ibAirc- I uuiore Compilo (Wribeono 
ehi d rnpsld reolK con neehezzì 4 im 
iiiaDiruanehcso torve -KinlibestalapR 
fonbde una magitture aM-uttezza nel me 
dLire al piitibaco k. vn crete espreiA da 
una prrola chi crgotgM><«ininAc basta a 
vestOM Misieimpréridi 1 1 incuccupa 
zront eiHnelhdnnoeapàa aneheqhdl 
fon da lodare peri adesrum lunprogel 
to non f lede d panili dalalpanKliFydn 

< a Nuli foi-ic la piu vrema iRe dih n/vmi 
d) lira Aciantn v le e a De f amnve ' 
Massiino I-ogiIii e in ndiusbi un pu ro- 
liimoSinesin bhlanafAVrov inMlniii 
da kerre MaiVdi Mim Ih urnjmuiiisd Jn 
ni Urabulnferani il nxllnui» inietto 
Zirlino I rnneo '•diW* rnv m > uii inqun tu 
leiidnu Ric< ink Muibini Renzi un m 
jk-iunfo imletto rii Atessareki i Anfonm 
(ack<iiradp(«sowi(« 0 int> Maiiofeiil 
mnki/Minartn I nbde Dmiiip Ijeoinidir 
De ( arm IH. il siK> vhI ik lutti Hetniui 
iMii lon I tcshggialiuinKv luitite in 
(ttH sta stufa per un II alni di porw 


AMMSAWOU 

m RIMA Annu nero vessAvdu titolo 
foitiale ih (auseppe ladroni (jnlfi (vie 
cesara di pian all Kclnmafo esoidio 
con fliimei v niwai > vide la luce re» 
I960 aniinpn nndhwividiamnidliixie 
nel e iinpu eklki s|ieUdcolo segreau da 
pcsaMiiiHiviiiiiddhectraira amnimi 
sD ittvd e ittuilizi m > Anche Amnta nero 
I HOnbòqiuklKosliiiilu Triihbelan 
eiimpcir-i dim liigo sueicssu Oggi t 
ogn mrekt l)iiliuv,i ludxMdilliiiingii 
qapn>|iiista><lil'dnm(jiigiiM>nsciii>Aa 
possa se uni d // ai nessunt» some pro¬ 
vi IaieiHtlKU/i< iklie siipi illlitfo Iran 
quiliilH I ilhitk iH-dzicaK ik.1 testo ha 
riev-ui • ilIVti II I lisiii 
l<iirinii ui saltisi Aekiai» iingicaa 
naiiuill iRiilnie da hesiois ùula 
•eeis lev WqevhnUet Maieellv wvsae più 
qiiwira li Iti eli islra/Kaic inoefe^ 
nuiUt hcagliese e eluullid pillHJUsfav 
Igneiri li sperane pur sapendo che 
AdnanoCuii I iii snsuire tiuinfomel 
klli egi h> s 1 e eiare in lùrlHolire la 
eiipertir>i Ini mzi m i de II ■ sua allu ih at 
IM1 SI atbdi di II staiiHiitiv di un reujfo 


loco- amico morto d improvviso Ma la 
sorella di colui Alessandra allerasignora 
etel Notd che con gli altri lairelat conte¬ 
sta le dispettose decisioni del defunfo 
srala la venia a Maicelid e costei moiri 
dita lunedi casa Perbreve tempo poi 
che 1 amore la riconduce prestissimo sol 
foli follo coniugale dove trova perallio 
il suo posto oicupalo da Mimosa gu 
spregiudic Ila compagna di Adnano nei 
loro anni niggenli e alla quale lui ha 
etucSo conforto nel monienlo dell emer 
gonza Sara aitora Ira fo due donne un 
dui-ilo senza esclusione di colpe da eu 
pro|>ni> la più debole in apparenza Mar 
cella esce vinciIrKe nportando Adnano 
mila nomia- (che sigiiiliea anche sin 
tende nliutodetl(idvicvnft.aeredttà> 

Scile lusin non sono passali invano E 
cggi i timili di Animo /foro nsultano piti 
cnilenti i ceHiiinriaie dalleeevsso di 
eoniraslo tra la reiterala espcnenza eana 
glicsca di Adnanoe ildeatmanic e.uvdo- 
H di Maicella (che alicmki fino a ven 
t anni non ha mai pronuiKialo una paro 
taccia nciitemenoi eirt che rende viep¬ 
più loizosoil lieto fme Sarebbe slato me 
glKi comunque lasciare la vicenda im 
nvetsa itella sua epoca tAtginatia per 


mantenerle una certa platiMliililà Ma 
Rossella Falk, nella medila (o<|udMl ve 
sze di regista nonclvescenogralicnisni 
mista ha prefenlo d xiordo con 1 dulo 
re trasferire fntti c figure i i oln giorni 
dove gli uni c le altre Mciilino .ni jin 
bienlarsi (qualche espedHnlc slon il n 
dicolo il Maggio di Muz/c i an si sarclvbc 
svolto a Vcnoziii ma ad Amsicidum c m 
allunga a dtsmisur 111 lesi i degli cfotiro 
domeMici citali con disprezzo da AIcs 
sandra a d mostnrc I «insiimismo dila 
gante Ira le iuhwc goim izii ii ) i ipjKii 
lunamerifo fo !«(«». Uajutc k Wct ine cfol 
diakigo ramo stale |>cnv me esc jicr losl 
due frapiienl.s * I n.ippti scillaziiiiu 
tnjcnck) oltre tulio d un agik duspiisilivo 
scenico M ixioglie lixlevoVn enti nel 
laiTcìdi univa i cinqinnta mmuli iiitir 
vallo compreso 

I abio ffoggiali ita ad Adn ino im > buo 

nacancadienergijviKdli egcsliiak (in 
lamino sbiadita \cromk.i Log in lomi 
Marcelta più va. tee Q<kil><)ni *-< 111111 ) co 
me Mimosa m 1 il mok) aftivn ni I l'IfiO 
la Fhlk elio ora ha voluto |>tr se sturilo 
samentc quello di Alcesandtii I hiudouo 
li quadro (tolto impcrsoiiattìiio sic onda 
no) Manita lancine Luciano Federe o 
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Baudo e le sue donne salvano Raiuno: Auditel record 


Riondino e Guzzanti protestano per la stroncatura 


Al Controfestival 
posse e disoccupati 


■ SANREMO Se la indizione del lesimi è pesante come una momagna, 
quella del contFofestmal si va aHennando anno dopo anno, leniamenle. 
ma inesorabilmente La logica t sempre quella si portano le notizie dove 
c è la stampa a raccogHerie, e la minaccia costante ai posti di lavoro, le 
condiziomdisicuiezzainlabbnca il disagio dei lavoratori, sono una noti¬ 
zia dolenle. aiKhe se nella sala stampa del iesUvat passa V» come acqua 
tresca Rifondazone comunisla e la Coni^razione unilana di base, 
dunque, tornano all attacco, questa volta con un piccolo aiuto In più da 
parte del comune leghista di Sanremo Uulo mimmo II tendone a Porto¬ 
sele I acces» alla sala stampa per conferenze e comunicazioni Va da 
s6 (non che CI viglia mollo) che le note stipate per quattro sere (si patte 
oggi, si chiude domenica) sotto la tenda del poito saranno miglion di 
quelle del festival ufficiale 11 prcgtamma, iniaRi, comprende posse e 
gnippi del giovane hip-hop (e rock) HaHano, come Settore Oul, Statuto 
Sensascioù Nepita, Papa Rcky, KaballS 99 Posse Fratelli di Soledad, 
Stefano Dnegm Band, Undeiground Life, Piombo a tempo e molh altn 
con 1 •vecchi» Nomadi ad apme le danze, questa sera Un programma di 
mito nspello, Insomma e soprattutto, sottolineano gli oiganizzalon, ba¬ 
sa» su una suKera militanza un nmborso spese quando è possibile e 
via ing^resso a offerta libera e tante scuse per quelli che mancano all ap¬ 
pello ^au Mau, per esempio) a causa di alni impegni Sabato pomeng- 
gio, pòi alculminedel ballammedel festival, manitetazionein piazza, al 
grido di -lavorare meno lavorare tutti» FIO Ditte si fa la ctonaea quando si 
parta dei posti di Isvceo e delta leeltO occupazionale Lecitre sono da al¬ 
larme rosso, ma alin casi paemono come quello delia camera di Val Bor- 
mida. dcne i contratn di lonnazione-lavero sono la norma e i più giovani 
per mantenersi un posto accettano situaziomaiischee lavorazioni peri¬ 
colose Calcolale 1 impat» cba la protesta avrO sul festival è un eseiclzio 
stenle e inunie Pip^ Baudo, che lutto ansa a sé nel piO gnndeeteicisio 
di ecumensmocne si neonfi promette di leggera uncomunicalo nelcon 
so del dopo-fesival La Riseiva Indiana promette un passaggio al tendo¬ 
ne. ma tuia partecipazione alla manifestazione espliciiamente chiesta 
dagli organtzzaion non si pronuncia Quanto a Sanremo, il calderone ri¬ 
bolle come non mai ira ragaafne che aspettano i Take Thal lavonton 
che pensano a arare la Rhedel meee e a non mome in fabbrica, tgpwre 
impelllcc'iaie che coirono all Anston I immagine è davvero da boM 
dameeca. affA 
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Saniem» e San (tanto? È ki 

queite «a Henecle di meW 

S il.UnvaecMonumare 

ftaa^esdl e la». 
datato nietSD 192 t, «Hleira 
cheli noma a nela la dal la 

ama Ifira è San Ramo, due 

Miela a non ma cerna al 

iacia tavace, da aamprt, 
imito dkllimu(llcWadallaalhial.n» 

natta Balcataodiglla>til,pwirtiadliiiaall. 

auterttèa itodacl he nna eentonmteg 

dMe, cto nonaatonta San Rama, aknana 

par osante riguarda I tenhal. eanthan 

ad aiaata S aniamo . 
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EntoSlagiaeionnil 
*gaalS.L'nnoclia 
tatontotanralM 
naH'appuntomanto 
queSMno di Rsiiiac ette 
tagua B totoflonato. Men * 
mmeato un deasanda 

anche agl toad ir a l di 
Saaramo. ina guarddta ki (V 
awha lai. avvocato? die. aana risacRp a 

vadamaidomq sa itod'aia-ètoatoto 

garitoU riapoau dal praaMaHtodtlto fiat 

- pel avevo attri hnpagid. M * idaekfM 

quait ragna, to Hatoritatoadaaa Ittona 

fatoMndr>.tMto.isllagias>ltoBanh 


CMMviRcerR? 

ImmI|R 

pnpbMsri 

«OMm 


S rito va appHaalo a ilgmo. 
•aato racitori, vaatm g 
Mi c a (e I g nudi Lmo 
adegiitgiinptiqiiitotoito. 
Ceco II taato di racitoN ad 
atotavoaa dopo arai 
praaanctotoS proprio nanw. 

•Utoil(alam,IUtauaku, 
esm Paror, Otokna M Taa. Ototow Tea». B 
qual che awva pw rincara I ieatkrtL 
faietodal maga Otokna che cMada ette 
toBoawanga, B a ca ndo dlmma i gm 
tenone dal dMno maaali». Quala? La 
Om ma avri a taanto. 


ElMfediee: 

Ms rsn di C p Ia 

ItawrtH 

tfillg stella 


Ucoppto Ctoaid Marma- 
BarPara Ceto (ant ra rabl dal 
aagno dal SagRHrio) vkieaia 
S fasVval. hraaa Spuria aera 
la prima fra la doana. Olorgto 
la pialartto tra gs aapkaMl 
Ngatonuovapiopaato- 
Pue ftavo Invtco non Mia 
atototadaSa atolto. SoaatoprmWonldM 
Mago a Sanomo, al laeolo Fiancoaca 
DaBarin.SraapaBae*hadaltollaugo- 
a R riaalUto a <110 aadoto mtaanleha im 
intortlk*aplritMto».UMiinoaaaiatlto 
saa atomacilaiallo a m ptndoBao. 




Scottati dal Troppo sole 


L’Auditel segna li trionfo di Baudo: quasi 19 
milioni di spettatori nella prima serata. Polemi¬ 
ca «interna alla sinistra» per la Riserva indiana. 
11 grande capo Mario Capanna: «Chi non capi¬ 
sce è uno spirito ossificato ». 


OAUNOSTSO INVIATO 


MMIR NtoWglU «RUO 

Dalle 2047 alle potuto apprezzare in froitpo sete 


m SANREIilO 
24 32 11 debutto del Festival di San 
remo ha fallo raglslrare una media 
di 13602 000 spettatori Sgmiica 
che la prima serata (2030-23) di 
Raiuno ha Incatenato al video ad- 
dlnllura 18995 000 peisone, lo 
share plebiscitario del 60 71 'h 
Una cosa quasi preoccupante, che 
rappresenta infatti in percentuale il 
limile massimo mal raggiunio da 
pnma serata feslivallcra Con in più 
Raiduo c Raitie a r^ete il mocco 
lo In seconda e teiza posizione 
Oscuramento completo per la Fi- 
ninvest che già se lo aspettava e 
che del tosto dentro il Festival ha 
comunque I suoi Interessi m gara 
Potevamo slupiivi con altri elletli 
numerici Invece cl fermiamo qui 
potohe non potete Immelmale tot 
lo quello cto è successo sotto la 
serra sanremese nella seconda 
gioinata di Ieri Per noi della suri 
slra in s|ieclc é stala una gtomala 
di guerre intostine che ci hanno 
dcilorosnmtnlc esposti nelle nostre 
lacerazioni iiiicnie Infain David 
RKinin» Sabina Guzzanti e la Ri 
seiv.i i<Kliun.i (cioè una quiintilà 
mulovole ma massiccia di perso¬ 
ne ) si sono mollo offesi coi vostn 
povori ciunisli Motivo' Tutta la 
stampo indegnamente accredllala 
hn stroncalo I cMbizlont del grap¬ 
po venuto roii le migliori intenzio¬ 
ni Il mppresi'niare l'alterlia di una 
cnlliira negala quella degli indiani 
d America Ma a Riondino c Sabl- 
lui sono dcspiaciull particolarmcn- 
tu 1 giudizi osprc>ssl sull Urna 
Anche a noi tncifelll é panico 
lamicnlc dispiaciuto di non aver 


la realizzazione degli inienfl cto 
erano stali annuncari prima della 
cosiddetta kermesse Ma. d altra 
patte una cosa sono le intenzioni e 
un’allra i risultati che si possono 
raggiungere in un contesto come 
cpietlo Impetial-pippesco Merita 
moci pure, come ha simpanca- 
oienle insinuato Rwidlno che a 
noi giomaleli le cose bisogna ^rie- 
garie con il metodo Moniesson 
ma anche noi abbiamo un cuore 
E vedere il grande capo Mano Ca 
panna sul palco di Sanremo col 
suo manlelUiccto da povero India 

noci ha fallo soffnre 

Lui Capanna ha r^Icato che 
se non .ibbiamo capilo il senso po¬ 
polare e democratico della cosa 
siamo «piriti ossificati» (la poi ri¬ 
cordalo la’pagina stupenda di tot 
la» scntla nell 80 insieme agli india¬ 
ni Mowak E, dopo aver spiegato 
cto -ifm da piccoli abbiamo sco 
peno che con una canzone non si 
pud pigliare il Palazzo d mvemo, 
ha comunque garanlilo che ‘la 
canzone di Sabina e David riflelte 
magnificamente la cultura degli in 
diuni americani ed e ispirata dal 
Grande spinto» 

Ma non tulli possiamo essere 
raduni! dalla Grazia A noi il 
Grande spinto non ha parlalo Spe 
namo nelle prossime puntale Ca¬ 
panna del resto ha promesso ml- 
glioreiemo ERlondinohaammes 
so Dio Cl guardi dal protendere di 
piacere a lutti- Mentre la piu arrab 
hiala era cd d rimasia Satnna che 
ha partalo meno degli aliti ma ci 
ha saellalo occhiale di odio dopo 


Emilio Fede; 
«Tifo solo 
per Silvio» 

DAI NPgTBOaWtO 



■ SANREMO TVall56(K 000 aakanl che l'aksa asse hanno gu aada lo SU 
Raiuno ri Festival della canzone italiana c'era anche EndSo Fede, uomo 
di spettacolo e di t c l e vksione 

Caro dvelloie, naiuralmenlehai visloSanenio ^ llrovisla Era at¬ 
tratto da molla cunosui madewdiresiitiilochemisonoiiraiondainen- 
le annoialo A un cesio punto non caprra pn) mente- La Cuccanm che 
non SI senUva unsensodiconfusare Pfpposiconlennagiandepcoles- 
SKinIsla ma ri resto mi ha taaciaio perple ss o PMqr Pravo mi è sembma 
completatnenle andata non si capnu se cantava farfugliava, baRreOava 
E pensare cto una voRa ira piaceva moto Che cos'ha la denUeia o 
qualche impeditneniochelalaappanverilanlasma(bsesiessa7Enon 
parliamo poi di CighofaCmqueki Non si ntoma sul luogo del dekam 

Questo vale per tulli, allàra Ancheperle -Otecenha’lohocanlato 
solo una volta, nel picgramcnadi AiikmeBoFalqui A/Avaftsr S pezaoa 
chiamavaBefomrelocasilawinsienieaMilvB» EconralelaseiGavala’ 
>L'ho latta steccare» Conqikinenti Comunque queai pieoedenk canon 
mi fanno pensare che aneto tu conKipolilicimcan ambisca m fondo 
a partecipare a Sanremo •MapercantA krhopi imo ri imo festnal can¬ 
tando in coppia con BCTluscomAftsonosnarrxvaiorft la Abbiamo bai 
luto la coppia D Alema-Bosst» Befcolpo Equandoèsuccesso^^lelulli- 
ma puntata di Chomfx^ne Ma erano inoskisosw 

Adesso partiamo anche un po tiene del Festival Checosabépiaciu 
to'’ -ifon mi d dispiaciuto Faien, pesche hacaniaki unastosw Eira èpia- 
ciula anche Giorgia» Se Fafctti ha cantato una stona, la Berfè ha cantalo 
unavtta •Cveio Midplaciutasiiaoiidnailainenle Èmtoamca.unapBZ 
zadelpaicoscemco LarftmomoUsskno Mi attira che trinca» Hisem- 
bra diffìcile Come saprai itovoni sono Pioselo e Mosanth destraesmi- 
sDa m campo Tu come Ir schmP •Non Ula per nessuno dei due sono 
due noiosi» Ma come Fiorello rappresenta la FInmest NonnhperlaFi- 
ninvesf'-No, guarda Come lappvùentanie della Fkinverf io trio solo per 
Berìusconi» DUNO 


aver affermato cto ‘Truppa soirè 
una tollissinia canzone» Pudesse 
re anzivoTTemmoctoiofcisse 1^ 
la sflma riconoscente cto poma 
mu od artisti che. n ahre occasio¬ 
ni Cl hanno consolato con la lora 
liildllgonza delta iiiDnita stupidrià 
del lutto Vogliamoci bene lo stes¬ 


so 

E passiamo a Pippo, uhrina boo- 
lea della Rai panie rtfensrae 
deisei^ziopubUkto Luichesain 
cassase Ame le cndche senza 
srompois EhaoitoBiiegnriDan- 
che I accusa di aver ccciM rita- 
ntohmo dei sa^zzau imMndok a 


venire a oquesla Lourdes del rock» 
peivedne itolo idoli, pur sapendo 
ctononcinusclranno <Aiicton)la 
ri0ia da ragazzina si era Innamora 
ta rb uno dei Duran Duian ReF«i- 
mere queste cose non sene Loro 
non vogliono nemmeno vedoe i 
TakeHial Voglionosotoesseici» 

Esubiio ri sindaco di questa citta 
nniacolala. di questa Lourdes tto- 
leale sié adeguato alla luiea Rp- 
po Come F«s altro verso ha fallo 
anche ri caposininura Mano Mal- 
fucd ditedendo la otonsna impe- 
liallsiica di Raiuno In questa setti¬ 
mana di bòNaglia campale contro 
la tv commerciale contrita con le 
slesse anni della tv commesciale 
Se Baudo afieima il piuKipio della 
Ubera concorrenza e respinge I ac¬ 
cusa di consociaiivismo nei con¬ 
fronti della Fininvesi, MaHucci so- 
sbene die «I appuntamento musi¬ 
che non e sinonimo di tv commer¬ 
cile, Udore la formula ha trovato 
una sua articolazione sirunurale 
giusta» Caqirfa 

E uitanto il direttore di Raiuno 
Blando Giordani come sempre n- 
mane nell ombra, lasciando che 
menti ed eventuali demerW vada¬ 
no ad alto, sopratturio a Pippo 
Avra I SUOI buoni motnn Èunarec- 
chia volpe Raie sa che i Consigli di 
amminislrazione passano e posso¬ 
no sentire amvame di peggion E 
sa anche cto giù aHie volte Raiuno 
ha tentato la strada di conlroballe- 
le con oliensire linali I assalto di 
CanMe S ma ri nsultalo £ stalo 
quehodelsoqMsso 

Uttiine note L ubriacatura Audi- 
•el mene in secondo piano la bassa 
ipiaku delle canzoni che dovreb 
toro essere invece le vere proUgo- 
mste Pippo che ne « responsabi¬ 
le sostiene che II mctcelo ha dei 
rtnomenh co^ E ci £ venula in 
mente 'quella laccia un po cosi» di 
qudhcto hanno velo Genova cera 
Paolo Come Altn tempi, altn luo- 
^ cto qui rivivono solo nel flash 
back rappresentali da Loredana 
Bertè e Palty Pravo Diva e divina 
dd rack venute al festival per di¬ 
mostrare che cantare non conta 
meglio essere 
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DALLA PMMA PAQINA 


Non potrete dire «Chi l’ha visto?» 


E la Beitb in riva a un altro mare 
ncompanva cantando «Angeli e 
angeli» Mentre Bocelli rallegra¬ 
va (o agghiacciava) la platea 
sostenendo che quest'anno 
avrebbe prefenio «vedeiE» il fe¬ 
stival di Uniamo m televisione, 
la Milella ritrovava di S Giacomo 
un signore che. uscito die isa in 
pigiama vest^lia con un .asciu¬ 
gamano, era salito su un auto¬ 
bus Susanna sfuggita ad una si¬ 
tuazione familiare per lei insop¬ 
portabile veniva rintracciata a 
Roma 

Claudia Koll presentava Lorel¬ 
la Cuccanni come •show girl a 
360 gradi» a questo punto salta¬ 
va li npelilore di Milano e mezza 
Italia SI perdeva «Un altro amore 
no» Questo evento veniva letto 
come incidente tecnico, non co¬ 
me reazione Culugno tornava 
allo stile celenlanesco allerman- 
do di vtiler tornare In campagna 
peiché in citta non si resiste la 
signora Slavich attesa a Milano 
dalla figlia non era amvala Bel¬ 
la la canzone di Paletti destinata 
all esecuzione del solo autore 
(chi sara in grado di ripetere m 
proprio la tirata poetica tra i due 
refrain?) Foise bello anche il 
pezzo di Fiorello bisognerebbe 
sentirlo in un esecuzione accet¬ 
tabile Aspettiamo Come aspet¬ 


tiamo di conoscere le ragioni 
dell assassmio di Duilio Civitelli 
trovato morto alla stazione 
Ostiense con una pallollola alla 
testa La Cuccarmi (che aveva 
perso almeno metà dei 360 gra¬ 
di di potenzialità per la delezio¬ 
ne delle antenne) ripeteva la 
canzone - che peraltro non mi¬ 
gliorava nel bis - e sul Tre si 
scrutava la vita privata del nc- 
chisstmo rappresentante di elet¬ 
trodomestici seduttore e sena al¬ 
tro milomane collezionava tre¬ 
nini insieme alla sua amante 
Forse adescava le donne con i 
modellini ferrovian Non ci ave¬ 
vamo mai pensalo 
La prima serata sanremese 
sparate le cartucce di maggior 
calibro, rallentava a questo pun¬ 
to il ntmoe dava spazio ai mino- 
n la seconda rete si svegliava 
dalla catalessi proponendo 
un operazione anatoga DaCec- 
chi Paone {La cronaca in diref- 
la) dei politici non di pnmo pia¬ 
no presentavano i loro -pezzi» 
nella speranza di piazzarli m 
qualche modo sul merealo esti¬ 
vo delle prossime elezioni 1 no¬ 
tiziari della none ribadivano la 
nostra situazione economica di 
tipo messicano ASanremocan- 
lavano ancora 

[EitrieaValiM] 
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pwk* parli pilM* «otta. 
SttmwIppGOpahMMto 
IO, iNP’MpaWi 41 VoltMia, 
li MOgHi, Birlei Ownaltt, 
hi4it»illiluMun 
mMeMMto dM pMo di S 
cMP • niMii. À godi 
oWllli l il 1 ii«l>iil«>lwr**inii.li 
pilMi dotfto Mnaw iilto li «Ignoti 
•ooiM, niNi nidi «Milidl mMltdl, 
MbtortopiiniiaMlMKiilla 
MlnWiM iH’MMriani dii iMilli. Poi 
MMioilioopadni. 


Unonuttlo 

aModiitfiiot 

Lavadova 

^Irabha 


4iw«nn pomi «M iMiM 
«* Pwa «• M ti un altri, «w 
H l oiér a donoinittoindi 
mwto-. Fianca MMkvw. 
iidowdolMImno 
narionali, nan piittiiMOrt 
mi iWitPiiiilWganti 
oIM 4M 

dill'AiMM<iaale«o«llNMileiidaNdl 
ddi. Vaiai*, Pi paMU chi i la puma 
adWina dal laMIval aana di lai Altri 
anaHiai* appiaaaia aaePa tal ilcaMi di 

Altti a ndroBaao . i c oiiipai i tint p naln 
gan ancata ranao fcaiao. 


La gara di Sanremo messa in secondo piano dalle star 

Appare Madonna, e la diva 
si «man^> il festival 


Secondo giro secondo regab, e il secondo regalo è Madon¬ 
na Fanno furore anche i Take Thal, ma la differenza fra di¬ 
vismo vero e divismo di plastica è tutta nella battuta di Miss 
Ciccone, alla domanda d Take That vorrebbero incontrarla, 
lei è d'accordo?». Fa una faccia come dire <hi^, poi agno- 
rìlmente risponde ■Sure», sicuro Tra le nuove proposte pia¬ 
ce molto Damele Siheslrì che passa il turno con Neri per ca¬ 
so, Rnizk), Boccassini e Raffaella Cavalli 


aa SANREMO Sari la gara, saran¬ 
no le ellmmanrle, sarà pura 11 <fe- 
stivai della canzone Kallana». ina 
alla Hn fine e Madonna a marciarsi 
la scnia, caniondo ThAt afioui in¬ 
sieme a un Hzio vestito da prete (à 
H ptoduttan Baby PpM) e poi pie- 
senundosi m aala stampa vepao 
azzurro e boa di pluine, a prender¬ 
si gb applaup E pnnu di lei, sono 
staQ i Take Tltai a suscitare scene 
Wertctw e gridolinl petsino nella 
compassalo sala dell'Aitiion dopo 
aver bloccalo Ssuiremo per uno il 
pomeriggio 01 Madonna, impres¬ 
siona - olire al dMtmo - anciie lo 
splegemenio di guardie del coipo, 
un gruppezm di energumeni al cui 
conhoruo Mike TVson e una mam- 
moietta Le chiedono, tre l'alno, se 
SI accinge a recJiare -Il ruolo di ma¬ 
dre- -iNon credo che quello «a un 
ruolo», risponde lei Grande 
La secooda serata pane in sordi¬ 
na Sprona apre le danze con un 
conctio compitino e I Deco, prime 
•piomesse» In gara vincono a sten¬ 
to l'emozione E un gruppetto co¬ 
me cc ne sono migliaia (vengono 
dall'hinieriand milanese, dove 
ogni cantina nsuona di rock preca¬ 
rio e sogni di gloria), cui va ricono- 
scnAo il colaggio a credeid Van¬ 
tano influenze Illustri (U2 Rem), 
ma non eche si sentano poi mollo. 
È un altalena senza soste un b^, 
un giovane un big, un giovane e 
cosi via fino ad esaurimento scotte 
(di pazienza) Andrea BocelH can¬ 
ta la sua esagerata parentesi lirica 
c Max Pezzali, alias 883, recita be¬ 
nino la sua &nza averti oui anche 
se In prima battuta tutto si ferma (e 
Baudo il bis del black-out Cuccan- 
ni della sera precedente) perche è 
panila scherzi da computer, la ba¬ 
se di un altra canzone -£ il pezzo 
degli 882- scherza Baudo esibec 


ca un applauso tti più, vecchia vol¬ 
pi! 

Ma la serata a parte le npeitzlo- 
nl di dieci big, nezce e vive nel se¬ 
gno dei iglo^l- E qui serve, per 
uno volta unoiguardocnhcoalla 
rassegna Peretvà qui si promettano 
sempre novità, rampe di lancio 
iranipohni per la gloria, ma non à 
«he CI si alzi mal In piedi a gndare 
al fenomeno CbsL ecco che passa 
sotto le tarche caudine del festival 
Cigi FInzio. un alno con il cuore in¬ 
franto che CI recconia come é brut¬ 
to l'amore quando non ce I lui 
(che ncrretai) & anccn Fedele 
Bocaislnl (direttamenie dalla Mo¬ 
gol high school, che vuol late degli 
iiallani perfetti caniauton). Raffael¬ 
la Cavalli (giovanissima alle prese 
con 11 primo amore) Flavia Aatotti 
(ancora l'amore, ma e un vizioi), i 
Neri per caso (dall'anno scorso il 
gmere «a cappella» è di gran m> 
da) Bene nitri hanno dimo di 
provaicl, ma non si parti, per can- 
là, di novità perchè qui la legge 
non scrttia e imitare I -grandi» e co 
SI il rischio è di irovarsi di Ironie a 
tanti replicanti di questo o quel 
•btm 

Cè l'eccezKXK naiuralmenie 
ed è consistente Sichiama Danie¬ 
le Sihrestn e per una volla ecco ma- 
Kriallzzais all Anston un ctmcen- 
Baio di cose ben taire È bella la 
canzone (L'uomo col mesp^mo). 
ma soprattutto è bella I mea (con 
quel carteUI/grafhti che laKoll po¬ 
verina, definisce «karatAe in diret¬ 
ta») e aseccalo il lesto che ira I al¬ 
tro, e la cosa non ci dispiace, la n- 
suonare sul palco di Sanremo pa¬ 
role come compagni» e •progres 
so» C è persino II inicchetlo scenl 
co dei due microfoni (uno per la 
voce uno per le delorsioni) che 
non sarà gran trca-ala, ma qui, nel 
regno del Banale Supremo parola 


scoperta della mota Biavo, bravo 
anche se è una «novsià» per modo 
di dire gialosièvssto^avliafem 
tomo al Qub Tenco e già vanta il 
ncanosdmenti di mugliai esot- 
dienle- dispensato dalla cmca iw 
ta che ha votato per lui nel teteien- 
dum di MusicoSDechi 
•Tutto II resioé noia», diceva l'n- 
dimenUcalo Caldano, che aveva al¬ 
meno il donodella sintesi Ekiiaai 
più 0 meno ci siamo, se non tosse 
che Youssou 'N Oour regala i primi 
veri brividi vocali, seguiti dar bmtdi 
linguistici (di Baudo. che io saMa 
infranceso) Con tutto >1 parlate (a 
vanvera) di tradizione si tocca 
con mano che quella sua. detta 
grartde Madre Afrca, è prapno 
un altra cosa Pet la ritmica, owlo- 
meiHe. ma anche pei le ifumatuze 
della voce, usata - qui si • come 
uno strumento Re«a da dire mk 
ne della pattuglia soareera, che re¬ 
ti ha messo Iti apprensione lotM 
deil'aidine e ragazzine htenche 
quasi in «guai misura Madonna 
inuiile dirlo, è un animale da pal- 
M«w«^^^hèpw^ Da 

cania passa m secondo plano 


Crociata 

aatarollcta 

«Stanga 

Madaaaa> 


Mbacolo a Staremo. Dopo 
qatda a CMiavoecMa. 
ttB’zftrelAtdoaaagloi^otb. 
6H.gaala«pamimtato> 

«ne ^ flwiwmi RMm 
cMtdenoalla pop alar 
«morteanapretoplorett 
«ideo a •TMa a aom, dava 
appsrtvaaa aMuna «caiM a una craaaia 
eanMt.L’aeeaalaaadaltrearclmantoè 
ano naava «leclata otta la Uga 
anOiMaadaarea ala eendaoaado aontoa 
imanaAtanoMdumnlalliaopartodtl 


vN 


bidmlMM 


ta 


dalla Fateti^ 


Moasimarioiam.t 
« apr a Wa W onoiOM tia 
jneuralaira aa W v m o aatt a 
ottnzaaAimaFlàoM. 
n atollof oh a natta Miaèll 
ItdanatodeCaFolcM) 
«mttilioca t patwcelattf a 
rerttacandaldMttavsabba 
trapootio li naca dotti il g Bi In cawam 
eoo ani dalla are vtireHiaawdo! •Mi 
non ielMRiamo,quatt fetearolitin K poi 
mM aonn Rambot Comuninn non nd 
placa pnrinra da aOe rappoMs con Aanat 
■ MMW è tata «aia, ramoreè aa'albn». 


IMMmaasMilm 

rettMaonaato 


Tooia partale naiunimenie. 
anche dei Take Thal ^upgieno 
■dolatralD. assedialo cncondato 
osannalo e ala fne prepotente. 
mente nutrie Patedelasociolc^a 
spcciola su un cooHilesso che SI è 
scelto U nome aigulo <h 
Quesicv pare bancameme tuon 
luogo Ma va deSKi che non è de- 
monzzafHiOicucciolianetanbche 
N desMiefano • ven e propn 4oice 
nescarenah nlliattsi anche alTA- 
nsion - che si disinnesca questo 
lolleculiodeltapeisonalrià bisata 
stampa I cottsghl più anziani iKoe- 
danoconunModiiMtsialgiairem- 
|K iebci quando a strappa» i ca- 
pdk erano loto Ma ahneao - ag¬ 
giungono - era per i Beatles, e non 
per questi cmque Momodeli che 
dotta masKadwiobbeio ««sei re- 
IMI ala tasga (lOnu. come al sok- 
IO è ImpoiénK) Pippo che tulio 
congkhaeassoitenettasuaPip- 
piiàsopialepam.gongota.È<hia- 
IO che kN pur di guadagnare asool 
lo vonebbe anm U grocobere 
monco e ta donna baibuia. e da- 
vanii a qua gmkrilnl e a quei « 0 (- 
doni db potawm ^ dttendono 
rAAsMn daUe nuppe reretoclfe de 
(atre se b gode alla (pande 


Stasera 


acla,SaiiainaèaampraSMrema 
f aal banaa ntl mata, a lo Mpila). 
I Ma con II toraa paaWa ritrita 
«haw. (tapn Miaataik NiaM (MM 
aLW.aafigipo non s tare LCMv 
àoln(MM 22 JA).CyndllMpar 
(ottatta-Ml.aHMallmi# 
eta ndonl.Aml f tani irt attttbmt 
•teauri(attt33J2).AIItmMI 
oamialaattla(NnMg,un«OMBaX 
«Mona Mi palaaquMia aoent 
(renila AmariafeiooMa 
ritamoti»), VanlaM QiImmI 
(dreMttMtenaFimStaa»),! 


Cn oo re tn K -Mnatimimamn»), 
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Saemno 01 ttStt, Monalta 
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n giorno di FioreDo 

«Guardatemi, 

non sono pericoloso» 


Centinaia di adolescenti in attesa delle star del pop 

«Take That fateci sognare! » 
Il delirio delle fans-ultrà 


• SANREMO Evenne, Hnalmeme 
Il momento d' Ptorollo Mettetela 
come volete, ma è lui l'unico, vero 
InimitabilemliacoloItaliano Ban¬ 
che a quanto risulta, I unico posto 
di lavoro trewaiQ del tnlifcQ milione 
promesso da SiMo Ride schciza 
sprizza simpatia, si fa persino ta¬ 
gliare un pezzetto della coda da 
Fabio Pazio Fiorello è quel che è 
un simpatico animalote di villaggi- 
vacanze baciato dalla fortuna Fri- 
ma missione chiarire II giallo della 
sulle airiiotcl Astona occupala da 
lui e rivendicala da Loredana Ber 
1è Interviene la massima aulorllà 
islituzlonale del mondo (Rppo) e 
tulio lorna normale -f^er canià - 
dice Fiorello - lei è entrala e ha 
sbattalo che lo avevo i divani rossi 
lo me ne sono andnio subito In 
un altra stanza, anzi me I ha trova¬ 
la lei» Bravo almeno uno che non 
fa II divo SI complica la faccenda 
quando si patta di murica «canzo¬ 
ni non saA che Roteilo non riesce 


a metieici niente di suo^ Che sem¬ 
bra sempre imitare qualcuno^ E 
credete che una domanda cosi lo 
smonti’Macché -Forse è vero - di¬ 
ce - ma torse lo dite peiché sono 
Fiorello e allora cl siale più attenti 
che con gli altri Masemidneche 
cantocomeBaglioniiovidico evi 
pare poco’» Insomma II re del ka 
raoke ostenta un candore delizio¬ 
so Sarà che dietro alla sua disar 
marne sincerità c é acquattala la 
volpe Cecchetio che cenio ne pen 
sa e (purtroppo) cerno ne la Co¬ 
munque sla per quaniu m lenii di 
Incastrarlo di punzecchiarlo, di 
cavagli qualcosa che sia men che 
rtspettoso nei confronil dell univer¬ 
so mondo non c 0 mente da lare 
come I raggi umma dei film di 
lamasclcnza Fiorello passn altra 
veiso le cose Indenne c somdcnie 
Esempio la politica Che dite del 
duallùno ira lui e Morandl che sa- 
tetahe un'Ipotetica (e azzardato) 
metafora oello scontro Berlusconi 


Friidi? Dice I unica cosa sensata 
che noi erottati siuno matti e che 
CI slamo bevuti il cenello se pen¬ 
siamo davvero una cosa cori Que¬ 
sta è la traduzione, naturalmente 
perché Fiorello usa frasi più (nane 
e non si scontra con nessuno •Ore 
volete farei - dice - » th poMrea 
non so e non voglio sapere Ho 
avuio questa avventura, che men¬ 
tre SI passava dalla prima ala «e 
conda Repubblica in piazza i ero 
lo con il karaoke e questo è stato 
male Interpretato» Scatta dunque 
una patetica gara II tenialno è d 
lar capire a come mai Fid 

teìloèdldealra È davvero una bat¬ 
taglia da folli e alla Erte è lu - ma- 
nireslamenic - quello che tiene b 
teatd sulle spalle anche si 
scalena Anca misem qualcuito 
ha scrttto die Fkxello è pmofcai 
che è un rischio per la dnnocra 
ZUL Oh, ma siete malli guantate- 
mlqua.viaenibropeiicanud Vat- 
gliBvpiegare UfftTr 


• SANREMO «Drietn duècbe urloanchro» 
Non hM hanno b kutuna <h essere n poma h- 
b 1 dim dola balausin non molano ta posta¬ 
zione diièdielrovasulbliducia dOposaliche 
èReilano» Avanb cosi, tra «ai e fmk Miarm h- 
noasera Madonnatransttaatte5iMpotoeog 
glo restiladi tosso al bitanrodi una hmousne 
nera con vein scun Maeradnverolei’iTMe 
Thal openno una fatta manorabrie un ora do 
PO nelmacchinolienoncènessunoinavaia 

scialo loro entrano dalla aoltta porta dt SOM- 
ZIO Tabe that prendetevi amile questo Ap¬ 
punto 

Qui ftsUval settore neurodehn Gh uhrà di 
Madonnae dei Trita Tlttf hanno «ipu^ro ta 
uttà do ben per un ktloa giomata TÌriheo 
bloccalo pokudimpegnataevosDsera uopo 
stanca pòciù poiernea 4^ipo Baudo polòra 
miche ostare qu^mvitiininA «enriechetan 
lo abneno un auwgrafo CI scappa RNodob 
bumo pensare noi • Baudo si difende Oleosi 
può bOndare Sanremo questt ragazri staro 
bxileiBM e siamo netta Louda del nieb 

OsorogHslD^ magaaeaiaelo non la 
prittea vuRomaèdwBapriiche ideabnoiM 


__ DAL NOamO INVIATO __ 

ptaMieneoiueeMHii 

fra tifosi della Star e dei cinque anzi ne belloni 
(Robbie HowatdeMark) edegli altri due (Ga- 
ly e Jason) che le rtqRizzine ignorano come ca¬ 
cava al mvttoo Rmgo Statir II rappcito numeri¬ 
co è di Sa I a favore del quintetto di Manche¬ 
ster I età media almeno a occhio è sui 16 anni, 
ma non mancano tardone di v^li Sonoamvali 
qui all appuntamento in tonti modi e da tante 
città diverse Di uguale hanno la fede e il look, 
giubbotto blu o verde maglione, teans scarpe 
da ginnastica Alcuni sono stali sbareati dalle 
auto di ress^ati geniton che posteggiano i 
paigoli impazzili davanti all Arlslon, vanno a la 
re un girello sul lui^omare e ogni tanto passa¬ 
no di II -Voleie un panino’» 

Michela è attivata da Sauze d'olla il paese 
dilhennoCros, in auto col Fidanzalo oonosla 
ta a trovare Madonna anche a Los Angeles, ho 
lefotD» Davvero?-Beh lei non era in casa, era a 
New York in quel periodo • Raffaella è arrivata 
in treno da Genova per Robbie Williams Luisa 
da Savona per Mark Owen Eliaiia da Impana 


per Donald Howard, e per farlo sapete si è 
stampala il nome del suo mito sulla fronte, as- 
stetne al simbolo del gruppo due,T» una rove¬ 
sciala sull akia Sonia 13 anni, terza media, è 
innamorata peisa di Mark, gli ha dedicalo un 
poesia,e ta (è fatto tradune In Inglese dalla sua 
prof Recito -Se lu uscissi dai miei poster mi ve¬ 
dresti piangere monte ai tuoi piedi. Allora lu mi 
guaiderai col tuo sorriso innocente ma al tem¬ 
po stesso colpevole di avemii ucciso con un 
solo sguardo» Dall altra parte della strada c'è 
Matteo, arrivato lunedi sera da Ban •Mi costa 
6 (X)mila lire questa trasferta ma per Madonna 
farei di tutto non me ne vado se non la vedo 
con questì occhi» Alza un lenzuoki su cui ha 
scntto -You live to teli our dreams you are uur 
dream» iNoi apprezziamo lutto di lei quello 
che dice quello che pensa e quello che fa E 
poi è molto maturala» Una signora con giub¬ 
botto e zaino In braccio al servizio della figlia di¬ 
ce solo >80110 stola giovane anch io, mi piaceva 
Mal avevofattounalbumeointogtidellèfotodi 
Bolero e Sogno Ma loro guardi sono una cro¬ 
ce Le loro camere sono nikxie a una stolta c 
guai chi tocca qualcosa» 
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O Sono inaiati I giorni dun peti rubrchisll dell Audi 
tei che come I estate scoisa nei giorni dei Mon 
diali di calcio possono scrivere poco o nulla sugli 
ascolti inferno cattura tulli e le vaUngliedico- 
se da dire sono giA rovesciale sulle numerose pagine dei gior 
nati FM peto Colpiscono non poto gli undici e passa mi 
lionl di telespettatori che hanno seguito Blagi nell miervisla a 
Benigni II diavolo c l acqua santa iii un felice connubio mici 
lellual televisivo Pensiamo anzi siamo cctli che gli ascolti di 
àagi Alano balzati non certo peri-h( dopo seguiva Sanremo 
(come è successo peri iclogiomali della sera) ma perche e 
stata geniale spostare I intcìvlsla al giorno di apertura delfesii 
vai (o magane stala uiialelicecomblndzionc) c poi Benigni 
è una prezza che attira lolle di tutte le eia 

t bastalo II Festival della canzone a catalizzare la serata 
per II resto nokisamenlecome tutti i giorni della settimana le 
levishm monopollo iximendiano di Canale 5 con I eccezione 
del‘Luna F^Tk»picseraledlRaluno Stesse lacco stesso mare 

Ma se II avete pere! nel pomengglo li ntioviiie lutti la sera al 
Teatro Arlslon di Sanremo 


«uno RAIUNO lAOU 

La rubrica scientifica del Tg1 condotta da Beppe be«e- 
gllerl SI occupa oggi di una convoveisa vUeocaseeRsche 
spiega il sesso ai più piccini con i cattoananinab Sa palla 
anrnedrileanni non letali e diinelenologia 
TAFVCTOVOUNTl TELEhKMTECARlOW» 

Si paria di omosessualità nel satollo ik Luctano lOspok 
con VOKirino AndneoN auloretSsIlibioCKiinnieSMMno 
Campana che conduce il pniiao paogianuita iv dedKalo 
gay cheschiamaA/ibtediGLj’HniècFelVa^allnanpi 
della puntala Leila Costa e 11 gnippo musicale Lm 
Heyes Alle23 perSemi/teenncrnoKineervengoiioRen 
zo Foa e Arturo Diaconale che pseslo esosdnanno insie¬ 
me sugli schermi come conduKon di Adoama/xvr desta 
nato a passate alla stona amie B primo progranuna lede 
le ai dettami della parcondKKX. 

VRK43SAFCR&MRUTO SEMPIKI RAITRE1890 

Tuta Lagoslena Bassi piesidenle delia comattssione pari 
opponumià èchHmalaadappiotondireillema^nnop- 
portunilà anche nella disoccupazione» ie slalisache di 
mosiranoche le donne sono le prUneapenieie 8 posbtk 
lavoro nei momentt di recessione Da casa v puOcWaiDa 
re II numero 167/950012 per commentale 
TEMKREAU NAITnE 20 30 

Un allemaiiva al monopolioculiuraledelSeatHal afa San¬ 
remo’ L appuntamento con Afachele Santoro si propone 
m questa chiave la puntata di oggi lenta ah anaSszaK la 
congluiiluta attuale e m particolare d ccdtassn defaa Ila 
Lisia degli aspiu segretissima Ano altdhroo Manie per 
aumentare I attesa 

ROCKREVOUITIM VIDEOMUSIC 22 39 

Siona llash del rock. In scaletta iDoonconnueibonee 
Mounàghr drive la» Pop con finor Anolpr Matvln Gaye 
con DsfomLooerTigeonheadconAmt uso JnnHài 
rins con SiireJune olyour lave Qeaffl con PoMoott Pa 
renccommenliili musicMIegInnalMidelseUoie 
CtAK ITALIA 12315 

Le pnme immagini del nuoro fitumaneun «denuslaa Jo- 
die Fosier attrice e paoduMnee di Aldf (diete ha appena 
Iniualo una nominalKMi aD’Ocai) sono i pialli Som (tela 
serata Cario Veidoiie interviene sol cenlenano del cine¬ 
ma por presentale un iniziativa del Coniunedi htbno 
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Cassavetes, Marvin & Co. 
Una «dozzina» immortale 


»JP QUeUA SPORCA DOZZMA 

laRi i IWan iMiM. oa L» RnlA EnaN liigNas Ma CHaiifai 
Oirtn Ionia llufIttTI 149 iMI 

RAOUE 

Questo è im fihn pamuipo Se te conoscete a memoria lo nvediele 
wknUen le ncn I avete mai vlsio non peideielo peichs da qui na 
SCODO onsiasLoiio lutti liim «lignjppo*cheHoll<rwocid ha sfornalo 
ds^aniu TOttipoa Quando James Cameron noae il gruppo dt man 
neskirifam hakianeMeQne/tasporcodozzirKzquandoRolandEm 
netichiabstesbactisanelfecenle forlunalissiino5)nrgoA? idem La 
ttamalasepele undcipendagli da loicavengonopaiacaduiatideim 
tehneenaalsu nel 1944 per una missione unpossibile Li guida il le- 
iDussnomMgtD'eLeeMMvIn R fìlm è nugnlHco e Jolui Cassaveies 
(chepet certi sera è BveaD proiagonisla) non è mal italo cosi bravo 
SLnenmenoneeuolRm lAIkorteCreaBn 
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. punitiva? Non sera un film di 
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VUnità^pas 


HORROR. Robert Englund alias Freddy Krueger, una carriera segnata da «Nightmare» 
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«L’incubo? È la feimiglia» 


■ MIlANO. Il preulmo Incubo <tl 
Roban Enghixl Mmigliert un po' 
alla faccia di Undon B. Johnson. 
Succadert In TTwMvigicrdiToba 
Hoopat. storia di powra e avidità, 
traila da un racconto di Siaphan 
King. Owan, l’ennaalmo horror 
(lell'auore..ct)e. volla.l^tsi.,Fyed(b 

Krucgar.nall'tmniaglnano colletit- 
m. C che di FMddy Kiuager «am¬ 
bia non {Kiuine pioprto più. Dopo 
dicci anni di convhrena» si può 
uriche entrare In crisi. Il faccione 
scorticalo da Ranhensiein di peri- 
letta ha fatto il suo tempo. E anche 
per Preddy l'ora della pensione è 
arrivata. Visio h personaggio urt 
una pensione definitiva. Con tanto 
di ‘lapide* ed epigrafe II sonno uc¬ 
cide, Cosi vuole Englund. Cosi vor¬ 
ranno! produttori? 

Intanto, l’uomo che era stato 
KMeger, ha deciso di dedicarsi ad 


altro. Per riromsre ad un passato 
senza maschere e ad una profes¬ 
sione d'attore che nessuno ricorda. 
■Eppure, prima di Interpretare Ni- 
g/irrttoredi Wes Craven avevo reci¬ 
tato In una ventina di Hlm>. Sorride 
e ghigna, l'aaore. ringraziando la 
fortuna por quanto gli ha regalato 
Ma ricordando che le sue passioni 
stanno altrove. Lontano dalUior- 
ror. •Come genere di film prefen- 
«co Tender Mero’di Robert Ouvall" 
Passioni a pane, però, la sua vfia 
(professionalel i costellata di or¬ 
rende visioni. É. nienti o nolenti, 
da quelle bisogna partire. Anche in 
questa giornata milanere, nella 
quale Englund ^concedo volentie¬ 
ri alla dòmande. Un po' per pub- 
blicbzaie Ninnare, nuovo incu- 
Oo di Wes Craven (uKiri a mano 
dislrìbuito dalla MMiosei). un po' 
per promuovete II futuro. Senu 
Preddy Krueger. <11 nuovo NlghUna- 


re chiude un cick>. L'abbiamo rea¬ 
lizzato per festeggiare ^decennale. 
È molto diverso dai precedenti. Nel 
film, infatti, recitiamo iwr stessi. 
L'effetto e pitandeUiano. La noeva 
inierpretaziocteaunasonadlcom- 
mcnto a quello ette e stato H ttosao 
reppono con |■hQnot. Cori Vobieei- 
vo finale di seppeibre Pleddy per 
sempre-. 

Ma ogni addio verb o patito, 
si pone appresso un baga^dl rv 
cordi sul <ome eravamo e rrotr 
xorremmo essere piu*. <1400 ho 
mal pensato di dirgete un episo¬ 
dio di Nghimaie. Non ne avrei 
avuto II tempo. Non potevo, con- 
lemporeneamente. lare Preddy e g 
tegeU. Solo nella letza puntata, di- 
retta da Charles ftussel (rautoie di 
Tfte Muse, nds) Ito dato una ma¬ 
no. Ma con o senza artigli, reiede 
di Bela Lugosi, LonChaneye Boris 
Karloft, che Idea ha dedlronor e 
dei pubblico di ragazzint aAol- 
lanolesaleinceicadlunbrMdoin 


più? •Come re^M c ei ch o r e t di 
mettere m scena un onore più pri- 
mordiate, legalo ale paure ance- 
suah. In ogni caso non sono ne t 
cinetoa ne b leaetaiiBaad akmerr- 
tare b violenza Llrotsot e solo 
uno dei land generi poesibik sul 
grande sebetmo. Cedo. conlosM- 
luppo deUlMMite video ci sono me¬ 
no powibim dl.$qRd^. jda e un 
probleffia der gehitofl cormlate e 
seiczionase quello che entra in ca¬ 
sa. Noneilcasodlgenesalizzaie. 
Akiimeni B ta comeoeni gn^ipi di 
desea americani che bcoìpano 
Fieddy Kiueges di Wio- Reibno 
deil'aumentodeOe lasse* 
tronco e garbalo, Robert En- 
glund si concede volenberi alb ti- 
llession'i. suga «àa e sut cinema. 
Senza dispensate saggezza o buo¬ 
ni consigli. Ma surtaMo utt'aeen- 
ziotree una sensbdHà Ione un po' 
motdficale dalb maschera di fted- 
dy. di [rimo /v^trinaeeera un fibn 
ndipendenre realizzalo con po- 


chrssùni soldi Non potevamo 
nemmeno permeneio una corde- 
senza stam^. E meno che mai 
una maccNna [uWKseria che 
imponesse il prodoiio al pubblico. 
La New line, che ha ptoOoiio il 
nun. ha poi reinvestilo i ^adagnl 
ptormitrrèndo cnema indipen- 
dente. Senza Nighimore, non ci sa¬ 
rebbe staio Hai HaMey. ad esem¬ 
pio. Èun’ideadtcineina. che con¬ 
divido pienamente. Se hai la fortu¬ 
na di guadagnare un sacco di soldi 
con un bMo, ha anche U ritenete* 
di nvesiiie pane dei guadagni nel 
cinema di qualHd* Insomma. non 
luitt ^ incubi vengono per nuoce¬ 
re. JUiche pochi i veri incubi abi- 
lano aliiove. -Il vero Fieddy Krue- 
geie B padre <S iarngiib che abu» 
dei figli, ^nueppo e questo il gian- 
desepoo amè^no (Acuì nessu¬ 
no vuote parlare Nonc'e mente di 
più dannceo A una famlgUa mala¬ 
ta. E in Amena molle lamIgUe so- 
nomatale* Parola di Preddy. 


L’enigma di Jodie 


C I SONO RUOLI che ogni stai hollywoodiana, giunta a un punto 
ciucbie della propria camera, non può fare a meno - pare di 
affrontare. Esempi: la deca la puttana e naturalmente l'handi- 
cappata. Sono ttioli estremi, di solilo premiali dagli Oscar, che strappano 
ap^usi di meraviglia. Equasi sempre sono operazioni patrocinale dalle 
stesse star, come nel caui di questo Nell, fortemente voluto, nonché pro¬ 
dotto, da Jodie Poster. 

Chi ha letio i servizi della nostra Cristiana Paterno pubblicali venerdi 
scorso sull'L/niU. sa di che cosa parla il film di Michael Apied tratto dal 
dramma teatrale Idio^ossia di Mark Handley. che qui coibbora come 

-seen^lalore. Una -ragazza sel- 

tefill va®ia-,perdntaallaTruflaul,oun 

Ragli MteHMtApM enigma, per dilb alla Herzog di Kd- 

SirenaggiiUure.HÌiimMclwteen spar Hauser, insomma, una fan- 

UarkHeadtey chiHa selvatica scoperta tra i boschi 

Foiogralls.DarriatRlMW delle SmokyMountains, NorlhCa- 

Muslca.lurkbham tollna, dove era cresciuta In una 

NazioaaliUI.U«•,1n« specie di stalo di natura. Owia- 

PsrssruggledlMtrprM mente Nell non è una ritardata, 

N*''. .senno non ci sarebbe Idemilìcazio- 

j«r(^Lov«ii... .^.........Lywyw ^ Allevata da una madre affètta 

da emiparesi, la giovane donna ne 
eninaian ha assimìbto i'^oquio ìmpertelto, 

-— - costruendosi negli anni un linguag¬ 
gio tutto suo. Del tipo: «Amero 
inerito*, -Oca Cica Bei*, *Caloi»... 
Piguralevi come ri sente, b pove¬ 
retta, quando b baracca di l^no 
suUa ma del lego nei tyisate è cre¬ 
sciuta in solitudine viene invasa dai 
«civilizzati*, tra cui il medico locaie 
Jerome Lovell. Non avendo mai vi¬ 
sto nessuno, eccetto la madre e b 
sorellina gemetb ann^ala bnli 

anni prima. Nell urta, aii^ibi. si di¬ 
fende. L’uomo, incuriosito, decide 
di prendersi cura delb selvatica*, 
anche per metteib al riparo dalle 
cure di una ambiziosa psicologa, 
Paub Olson. che vonebbe fame 
un caso da bboraiorio. 

Naturalmente, il film intreccb il 
lento schiudersi alla ritadi Nell con 
lo shocciaie deH’amore tre I due ri- 
vale in un contesto bucolico di Un¬ 
te In tanto minacciato dall'Inva¬ 
denza dei mass-media. E cosi, 
menite Nell tecoper 'b musica 
counhy di Patsy Cline, il gusto del 
itela raalat pop<om e la dlHaienza sessuale. 

monta II gran dico dell’lnfonna- 
zione-Bpettacolo: renio che I dua 
medio, linalmeme allean. deciderannoconitovogUa di trasferire la ragaz¬ 
za rii una cMca speoaKsata. flora però b rituazione pecora (.anche 
perche il giorno flopo il giudice deve dKideie sul suo luiur^. 

L'inglese Michael Apied. reduce dal bel thriller Occhi nsrte tenebre, fir¬ 
ma con Ned uno del suol Um pio brutti. Magari Jodiè Fbste'r l'ha' sceHo 
pei i SUOI iraacoisi documentaristici e per una certa sensibilità nel con¬ 
fronti delle ■minoranze* malnauate. tire stavolta ta mesM Ih scena scorre 
sui binari di una mieiosae rassicurame batialiifi. CI sono solo due scene 
davvero belle: lo scambio di linguacce tra un bambino e Nell duianre la 
prima «asteria- in dire: lo sguardo umido della ragazza nei finale, quan¬ 
do la recuperala aHabeiizsazione lascia spazio a un dolente, Imperscru- 
labile pensieso. Alla faccia del mito del buon sehagglol Per il resto, pur 
smaltalo dalla calda fotografia dei nostro Dante Spinoni, J^lndulge ne¬ 
gli stereotipi dei film para-medici, facendo rimpiangere b vigorosa asciut¬ 
tezza di titoli come Anno dei mimcoli. Lrem Neeson e Naiasha Rlchard- 
son compongono la coppia all'inizio litigiosa che, strada facendo, scopre 
una propria armonia nel coniano con la cieaiunna dd boschi; Jodie 
sier, imbrunire ecol capelli Unii di scuro, mugugna, zompetre e si d- nuda 
alchiarodi lunacon toccante adesione, einfatUpuntuafeèarrivat'. i .> 1 . 1 - 
minallon all'OscarnelbcBiegorb migliore attrice. Ma ha fauodi meguo. 

lUKMs Arrestino 
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BRUXELLES. I registi del vecchio continente alla Commissione cultura dell’Ue 

Il futuro dell’Europa? È targato Usa 


OM. NOSTRO OCWHISRONOSNTi 


■ BRUXELLES. «La situazione ila- 
Ibna è agonizzante. E ve lo dice 
iinu che negli ultimi anni non ha 
lavorato tanto In Europa, lo cono¬ 
sco bene I colossi americani...*. 
Nell'aula òelB CMnmlsrione cultu¬ 
ra del pariamenlo europeo Bernar¬ 
do Bertolucci rende la propria -de- 
posiziorte» davanti agli eurodepu- 
lali liurilll per una speciale sedub, 
voluta capaibbmenle dalla presi¬ 
dente Luciana Castellina, che di¬ 
venta un vero e proprio processo 
aH'assallo della cultura «america¬ 
na* attraverso la tve II cinema. 

Sono arrivali in tanti, insieme a 
Bertolucci, C'è Cosianlln Cosre 
(Iravas, c'è Irene (bpas, ci sono 
Cllto Maselli e Marco Bellocchio, il 
irancese Robert Enrico, il danese 
Cabrici Axel, Il britannico Ftennant 
Roberts. io spagnolo Jalme Cami¬ 
no E, ancora, l'ilaliano Fiero Nato¬ 
li che ha proiettato Ladri di cine- 
imi, un'opera che racconta te pesi- 
(lezie di un regisb che cerca un fl- 
nanziamenlo 3et suo film. TuiB per 
losilmoniare II rischio monale del- 
rinduslria clnemalugrafica c au- 
rlidvisiva dei vecchio continente. 
Rcriolwxì <Ace; «Siamo agli sgoc- 
r iiili., E. perchè non cl siano equi- 
vix'i precisa: *1 miei film non sono 
americani. I miei sono lllm euro¬ 
pei di una produzione indipen¬ 
dente I produttori americani, al 
inoinonto della distribiizione, pri¬ 
ma xl entusiasmano e |»1 si cli'ic- 
ckino come laranno a recuperare I 
cin<|ue rnllloni di dotbh ImustUI. E, 
allora, lo dico: poiché non faccia¬ 
mo ancltc noi europeo un grande 
colowiri che esporti proprio n^ll 
Usii b nosna cvitvuia eWemate^ 
Ut.-, No Ito panalo n Scorsese, gli 


ho spiegalo che Hollywood ha bi- 
sc^no della tradizione europea. 
Ftensoclie mi aMiia capito, ma for¬ 
se non faremo più In tempo...*. 

L'aub della commissione cultu¬ 
ra è un po' <VK>iab> netta sua so- 
lennire. Ma le riunioni del parla- 
rnenlo europeo spesso prendono 
una pir^ da assemblea. Ma in 
questo caso tanta animazione ap¬ 
pare giustificaia. Luciana Castelli¬ 
na dice. «Alla viglia deHaconfettiv 
za del C7 sulb Socleb delUnlor- 
mazione ecco II panorama del ci¬ 
nema europeo agonizzante. S vo¬ 
gliono costruire le autostrade del¬ 
l'Informazione ma non si vuol 
avere cura di quali veicoli dovran¬ 
no transibrvi*. Solo quelli con lar¬ 
ga americana? Insorge Robert Enri¬ 
co, presidente del Fera (la federa¬ 
zione europea dei reallzzatnn lele- 
visivi). E spiega: «Cerio, noi non 
abbiamo qui prodoill agricoli da 
scaricare per tentare di convincere 
i deputali. La nostra mente e |>anl- 
colaic. In nontedcl liberismo si ax- 
sassina il '.rogno europeo' -. Rac¬ 
conta Enrico che il cinema euro¬ 
peo è ormai al 20'i. del mercato, la 
lìclion tv al-ri?), c il mullimediaica 
meno del 2?:,. Ma nel Duemila le 
televisioni avranno bisogno di tre 
milioni e 250 mila ore di program¬ 
mi. ■Adii lascercmo riempire que¬ 
sti programmi?", chiede. Rincara la 
dtàe Giamii Massaro, presidente 
del Comilato delle hidustrie eme- 
malogralicho europee: «Il momen¬ 
to è drammatico. I dati sono deva¬ 
stanti. Guardale che In Iblla la pre¬ 
senza di produzioni exiraouropee 
si aggira tra l'aCK.e II Qfl^,,. F. sapete 
COSO è accaduto di recente a! mer¬ 


cato di Lo» Angele»? Che b Rai ha 
compralo dalia 'Warner ben 1500 
ore di prt^rammi per un cesio di 
cento miliardi-. E gli americani, 
che sanno 11 bito loro, ci saranno 
di nuovo addosso. Vetodssimi sul¬ 
le «aulasliade* inhnmaiche 
Patte la Fbpa» POctn minulL Ibi 
dare, applaudilissima. il proprio ; 
sostano e II proorio impetro. DL 
ce Cklo Maselli: «lo dico che rit ka- 
lla agisce il bboratorio del peggio. 
Tomo dal festival di Berlino dove 
l'allamie d^li europei è suonalo 
motto lotte. Fìtccio un esempio tra 

I tanti: In tre anni, dal 1990 al 19^. 

II numero dei Irim anteiteanidipusi 
sulle tv italiane, è duplici^. E le ; 
opere euiMiee? Il dato Rà si e' al- I 
testato sul Z5'A mentre b FininvesI | 
èquasitultaameiiciinizzala.conS ' 
7h,. È il turno di Marco Belocchio 
che paria esairememe detta neces- 
sire, pei l'Europa, di melfeie n 
campo una specie A azione da te- 
giulma difesa. -Se favversaiio è 
grandeegpxssa.aoguentoedobr ' 
tissimo, non puoi lai tetto che ten¬ 
tare di proleggeni. Vo^bmo una 
politica che in un certo senso sia 
prutezionlstica. SL che ci proteg¬ 
ga*. Rq;ìsii, deputati produrteli so¬ 
no andati Ieri sera dal piesidnite 
della Commissone. Jac()ues San- 
Icr, per br valere te lagiuni deil^ 
Ripa. Sono ambii da lui peichè 
proprio di recente II presidente si è 
lasciato andare a dictHaiazicni 
troppo -liberisle* nei conhonli del 
mcicari w e dei cineroa. di hanno 
parbio anche per soHecibifu a A- 
fendere II posto deli'Euiopa aBa 
conferenza G7 chr- sì apre domani 
pomeriggio, fon una forte (tresen- 
za del colossi americani die sono 
pronti a laici viaggiare sulle loiD 
aulusirade a senso unico. 
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La pena è giusta 

Per lo sluAoso. quest'opera rap¬ 
presenta il cuttn'ne di una tui^ 
liadiztene di rortuia. Monile, in- 
lormaie. ttisensaia. essa si ei^ al¬ 
le scotte dela storia pei sancire 
una catastrofe epocale: d-'arte è 
anivab al punto A consigiHre al- 
Tosservatoie A non guardarla ai- 
lallo. anzi, A guairbrb senza oc¬ 
chi*. 

A queste punte, b conliadA- 
zione è lampante. Mentre h ricer¬ 
ca estetica prtgione un oggetto 
che non deve essere osservaito. te 
televisione sprofcmda in una sona 
di buttnùa oUka. ttentre l'arte va 
verso l'imìsiMie, lo schermo celle 
ad un delirio di ipervisibliUi. L'i¬ 
dea stessa di uncanaleconsacia- 
te BUe esecuàont capiteli lo Aso- 
slra II Itenopticrm è quasi coni- 
(rieblo. 

^ipuie in un futuro tante medi¬ 
to. alcuni tegiM restano anche 
sin troppo amili al passaim badi 
pensare ala iìi^ ilelte zrKiQtat- 
sss. |qi paiob, irriraihtcibile, indi¬ 
cava quelte donne che rluraate la 
Rivoluzione Ftanirese. seguivano 
te esecuzioni capibfi sputando a 
sferruzzare. DrrèrileTemo tutti frr- 
ootetses cattxbitie, impassiMI e 
impetetiifl spettatori A ogni vio¬ 
lenza? Non è esclusa ma terse c'è 
ancora un altro passo ila lare: rie- 
cidete la condanna per teteforta 
Trionfa ifeà sondaggi ^ la pena 
è^usla*. 

(VAtertoUHratiq 


QUESTA TESSERA 
SCADE TRA UN ANNO 


MA PUÒ 
VALERE 
UNA VITA 


Vaso NI .MIX corrGDCCcrrx ACQ HR IL rrssEBAMorro i> scsirom lyRSrrccMO aue iNUiMwt 

UiOieuFiA Al«gDLIAu«gnononIrastBnbilainl>rtaloo"ARCIiqaz>onals’.v>adeiMi(*23, OOI85Roma UVsm- 
insnio w c/c portala n.BF9005 intartoto o "ARO Nozìonote'', via do! Milla 23,00165 Ron-a (spacifìaira dtìoramanlB 
laoivtaW. Irrnotanii al saguenis indirizio, la TISSEU osositONO, l'Cnjscoro AfIO OGGI 'OS, ■ cumoiAii Nonzir 
Am «k va ri inrrribulo è supenorr o 50.000 Ira (borrora uno vila caialla|: U Rlmca igsfon» SmfmccaXu LI Ama 
tABDCiiMiHio, bnsibA'oÀ Icgfìa 199J, Inollr* re il coniribulo è rupartora alle 200.000 lira un abbonamanto ennua- 

bogjornnauria xJaanela)(J AwiNHKri UNorDorr UIISmvagenie. Se tvEREtasa 1001 iwcxucCKCMtx l« 

essalo: UCWTASI/VISACuiRXMD-MASrEXCXIIC LiOINEttS N. | | 1 | | | ; ; ; 1 ; | . r | | OxiA 

SCM> .. Faiwi.Camrxlaiv od inviare in busta cbìuro ad ' 

ARCI Nazionau, via Dii Mitrs 23,00185 Roma. 

None. Cognome .iNtmiiaQ.. 

OnA.. ...C*r.hov.Ta.. Data n NAVCriA. 
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Sport tal tv 

SMRT: pointrig^io sportivo 
SPORT: Ts)S Sponsor* 
SPORT: Studio sport 
SPORT: Anni nuurri 
SCItTmcSci 


ftaiire.oro 15.25 
Ralduo,oro 18.10 
llaliauno, oro 19.50 
naitre, ore 23.20 
Tmc, ore 24.00 




ELZEVIRO 

Quando 
il passarlo 
può fare 
la differenza 


D OPO LE MAZZATE e le 
coUellate, adesso siamo 
arrivali diienameiue alle 
revolverate. Tanta profèsionalità 
stavolta non è da ascrivere a merito 
dei nostro camfà>nato. ma a quel¬ 
lo brasiliano, dove alcuni tifosi del 
Vasco de Gama e del Botalogo 
hanno vivacizzato il deit^ cU do- 
mei^a scorsa con una sparatoria 
da tilm wesiem. I brasiliani ci han¬ 
no battuto, a tanto non c’eravamo 
mal aiTivatI neanche noi. Q erava¬ 
mo andati Mcini qualche anno IrC 
quando la curva sud dell'Olimpico 
sparò razzi contro la curva norà ft- 
nendo per ammazzate H ptHetD 
Paparelll. ma l'esecuzione risultò 
fatalmente mollò meno piolessio- 
nale di queUa perseguila con suc¬ 
cesso domenica scorsa a Rio de 
ianeiro. Il mondo del calcio, con le 
sue affollate platee, sembra rap¬ 
presentare sempre di piCi un teatro 
privilegiato di ^lia ‘guerra civile 
molecolare'' dr cui parla Enan- 
aberget. Gli stadi sono la bolgia in. 
cui si possono far bollire i corpi 
avendo la garanzia totale che tutto 
Il mondo, nel giro di pochi minuti, 
ne parlerà. La rivalila sponiva si 
gorra sempre di più hi modo da 
contenere preludici di tipo nazio- 
nalltUco. campanillsUco, ideologi¬ 
co, raaiale. La cultura edonistica 
degli anni OUanla ha consentito la 
vasformazione della coscienza di 
migliala di giovani In una colassdie 
panumiera in cui vanno a convo¬ 
gliare tutti gli liilnii peggMti. le di¬ 
sperazioni e le paure prO tngowr- 
nablll.dliHMMndizfoiM .sociale e. 
esistenziale senza prospettive. Con 
quella di Rio. abblemo assidilo ne¬ 
gli stadi di calcio alla quarta azione 
di guarriglia nel gito di quindici 
giomL dopo quelle di Oenova e di 
Dublbio e contempcnneamenie 
affa rissa, sttnoiia senza tgn'tne, ac¬ 
caduta nello stadio San Martin di 
Mar del Piala, a qualttocentocnil» 
metri da Buenos Aires. 

D I FRONll a tutto questo. I 
governi europei continua¬ 
no a perseguire una poliu- 
ca ripetitiva, apatica, preridono 
provvedimenti ognuno originale di 
per sé, ma di sicuto inelflcace. Fre¬ 
so tanto per prenderlo, tanto per 
provarci. L'esplosione di violenza 
all'Interno del mondo sportivo ap; 
pare cosi incontrollabile che chi si 
trova a doverla fronteggiare sem¬ 
bra pioccdere più per trovate lan- 
losiose che in base a un program¬ 
ma di preven^ne basalo su ctiteii 
precisi. L'uhimo provvedimento in 
ordine di tempo è quello del gover¬ 
no friandose che ha avuto la bhf- 
lanle Idea di negare l'ingresso nei 
propri stadi ai tristemente lamosi 
liiiis inglesi. Come faranno : povai 
tutori clell'oidiive ad accertarsi che 
(-Ili si presenta ai cancelli non sia 
un suddito della corona, resta un 
mistero. Foise i tifosi dovranno re¬ 
carsi a vedere la panila col passa¬ 
porto In tasca? Foree si incotagge- 
ranno malrimoni puramente Irlan¬ 
desi in modo da conservare i tratti 
somatici li(^l e favorire cosi in fu- 
litro l'Ingrato compilocui I poUzior- 
tl sona stali destinati? Oppure, an¬ 
cora, può darsi che ogni litoso pri¬ 
ma (il essere autorizzato a varcare 
il cancello venga obbligalo a soste¬ 
nere una prova di dizione che ne 
riveli l'appartenenza linguislica, 
una specie di "Trentatre trentine 
all inglesc. Sennò come possono 
lare? Quei che sarà saté. Certo è 
|ierO clic da oggi in poi la barzcl Iel¬ 
la dclb sport come occasione di 
Incontro Ira popoli, cl dovrò essere 
nspannlala, Finora l'unka certezza 
die abbiamo e la seguente: che I ti¬ 
fosi Inglesi non potranno andare in 
Irlanda, cosi come quelli milanisii 
non saratiivo acreitali a Genova, 
iguelll luniani non lo saranno a Mi- 
IfliK/, i nitpotóani dorranno stare 
loniani da Verona o quelli di Tori- 
txi da Soma. Non sarft che .si sia 
andando inesorabilmciiielncontro 
a uncalcio esclusivamente lelevisi- 
vii'.’ Forse liisognn anche un po' 
aiigunirsciti. gliinli a lai punto. Se 
non si riesco più n siate bene insie- 
ntc, allora tanni meglio restare 
(igiHliKi (ica-sa propria, «slogare le 
|)Ki|irie Kibhic davanti al loleviso- 
re. senza fare troppidanni. 


L’iNTERViSìA. L’ex calciatore iriandese; «Prevenzione? Gli inglesi non possono fare di più» 



Brady: «La violenza 
de^hooligans 
e 



Calcio e violenza. Il modello di prevenzione in¬ 
glese. n ritorno degli hooligans. Ecco l'opinio¬ 
ne di Liam Brady, irlandese, ex-giocatore di Ju- 
ve e Inter. Al telefono, da Brighton, Brady spie¬ 
ga i confini del fenomeno. 


Uà* Bntty qiands ladattm te malia Ma aizIaMll rare* 


I Catarin lancia an’ldaa: 

H t^orlgloca» «onoro 

UaaagnalaieiMacapaialatarelguwMiiaaa 
sbiettare mano ni (wgrtglaeo. Llda* R Rara Caarebt, 

d*«lpMWrad*EgmWW,àa*S*rato r«ret i riii< i a ii 
slo nn ntmchollguarttil*a*noattUb n| ulw 
coWampwono sre oi tt alloaklaSotaanalttnoliattwWe 
eh* ifeavenpNlona.Inqmtte dottalo attutttttofl 
CaordallnoomltnivoodairereriiimomontodlooeR* 
oosolirt»,lui «togato eioartn.Q<iootalapnttooto 
doll'ezarbimspttiaifanartoolol'attMeanttoho 
ilovortcovoroll polloaoenocttOMilo choU 
guonlattnoo otaarnSoatodauna-oognalariono 
oeustlc»-noi mmnsiiMIneiil 11 s tori v>inol«d o ai 
rWoomplgnodl «vadia hiOincon wnb <Mm« 
chlrlovrelibo omottore H dloeMo-, udIUlo ooKantodal 
guadalnoo. Scirtoto locanRdoturoR abnioo 
guaidaNneeopposto.apioboMo«non«oaittRD 
tocchi al quarto nmo etto Ita vodorvdo auninttn a 
vista d’occhio la praprio rosponoabRIta. 


ArbHrif ColHna a Parma 
OhNllcOtt 2 lami a Pontoca 

«)Moa 0 aMilehodMConaM|tt«nenMdl 
domottiM ttittMbnd hi sarti A: •rel-Radovtt. Eonol: 
R nc li Ctt g l mL 4«ttrttteelii nui«iUiclMii, Rosica; 
a na li C iomai reo o,R u<lu ii M itt;W«att t t on ctt , 
<inwéitttt; » Rttia Liil o , r iitt>ia;ramo-RoggaiBO. 
antre;giaiHaitoJttvmHui(ore 2 OJ 0 ). BoiWM«- 
Foggh, TomboM M«w pnoBSi dR ghidtoo sttnRre 

ttir OmW Foiwoec l'atraconlo dotta Heiaa, «tttuioa 

damalM MorM a «OHM por n WodI rottiiono. è 
otato tttMMeaSi por duo tremato, a eauu R (it 

InreitunreRliCaiiàltal'unigBRaaodovrhcamunqao 
ittMMre hot por un miaa. Forali por «a turno Corial 
( 6 rt*olil.aW«*«Bnao<IWren/.«re*(M 
(Fognai. CmlealiaQf Imito MwneakCtinauoWI 
(noranttnal.FbulaEouwUiivtntuol.MIgiu* 
FoRoid(Ciamoii o« ). i>re n g oi>s(lmtl. h ianidal 
(lampdorta)* Rml IN«ol). 


• WMA. Genova Dubilno. Riode 
Janeiro. Buenos Aires. Poiigi. Il giro 
mondiaile della violenza ilei calcio 
corse a velocita iBi»!d dal 29 gen¬ 
naio. quando nei pressi dello sta- 
ibo di Genova Ki ucciso Vincenzo 
Spapvoto, al 19 lebbrelo. con i due 
moni di (bo de Janeiro prima della 
oaiiiia Bcéafogi>Vasco. Le tappe 
menhodie sono state un ponime 
co^ocon un freccia in una pane 
la dimaniisiica nei dimomi di Fa- 
e. sopiatuno, la luna degli 
hoohgsri», che tono toTTWD sul pal¬ 
coscenico: hanno costretto l'aiU- 
PO a mrerrompere l'arnchevols Ei- 
te-ln^ihena del I i febbraio. Il cal¬ 
cio come sttumenio di vKilenza, il 
calcio die ssx^ra lócienze il cal¬ 
cio tenerlo di gioco dove si simula¬ 
no le guene ne abbiamo parlalo 
con barn 8ndy. ex-cenirocampi- 
sta di Juventus. Inier.,Sam£dq^e 
Asceti, irlandàè."39'anhì cdrripili! ' 
B 12 lebbnlo. aauaimtsite recnico 
del Bi^on (sette C inglese) e 
poasibiie erede di George Cnham 
(licenzialo per una stona di lan- 
genu) suHa panchina dell’Anesial. 
•ndy, * s ca t ta la R attt« ra- 
MM beRbimre • Itt «Ha Mi- 
emstt htt IwW uR p mtt moMi 
lagrew ohe R vsinWu poplare 
por ilwrewi ■ pntdintt dp« 
dilmuanogIstM. 

<Xianto« accaduto a Dublino non 
può denigrale il lavoro svolto dal¬ 
ie Ione di polizia inglesi. Nei cam- 
pionaii nim si vehiitano incidenii 
dadiveisi anni. 1 ) problema riguar¬ 
da la Nazionale, sopiallullo nelle 
irasfeise afl’estero E l'anelto de¬ 
bole di un meccanbmo che. npe- 
to. ha pennesso olle forze dell or¬ 
dine di tenere sotto controllo la sì- 
hiazKHve. Dotta tragedia dell'Hey- 
sel (BruxetteA 29 maggio I98S, 
Jvrenhis-LimrpoqL 39 moni e un 
ceiMìnaio di tertti. ndr) é stato 
enorme i lavoro compiuto. Han¬ 
no kkMiHcalo i teppiki. Molli di 
essi sono finiti in carcere p« di¬ 
versi arm. I club hanno adoilci in 
maniera In^Àia al programma e 
hanno aruWo la polizia a scherta- 
re i Rosi GK stadi sono stati rinno¬ 
vati e sono stati installati sofisticali 
strumenti per spiare il comporta¬ 


mento degli sTCttaloil. Non eia 
pissalMIe laredipiCl. 

FmbMeaniaMttRaiMregllliap- 
Ittmm MA un ÉÉtRnRMIf 

La chiave per risolvere II problema 
é la disniiwztone dei bi^ieni. Nel¬ 
le partile di cangvionato la vendita 
é affidala ai club. Cdn la Naziona¬ 
le la dtsiiibuzione t curala dalla 
federazione e quando la squadra 
gioca all'estero una pane dei bi- 
glIeiD viene venduta nel paese che 
ospita la gara . La polizia inglese, a 
questo punto, non può fare alno 
che compottaist come è avvenuto 
prima di Eiie-lnghìlieira: sanala- 
re l'anhci della teppaglia aOs fon 
ze di polftla del paese dove si 
svolgerà la gara, 
bt HtoRa m «ttfMtt» (M ttetm 
«tomOMIitfMbtSiMNMv 
I» R WjMi HiR«dt imii I II» 

ÉUI« di 

Bisognerebbe cambiare le leggi e 
Iniroourte noamedrasttche. Penso 
a una legge che vieti l'espatrio, ma 
i una faccenda deUcata, Burchi si 
pone II probtema detta iimiutzio- 
ne del dirmi umani. 

* DvMkip la imM« gttMM «> 
0 illUtM è alM «tBr pi 
hwigire IMM Bagna» i» 
sotaM orni li emM» dtp enren- 
tter lo Ore b» («pRIe ren tfh 
!•>) p hmare RHno vatmiM 

2SS2-W 

La violenza degli hoollgaiis a 
esclusivamente cfl natura polttica. 
La maggior pane di essi è legata al 
Bihish'Nazional Party, un'organiz¬ 
zazione di esliema destra. Il Bnp 
dice che non he nulla da spartire 
con quella teppaglia, ma si a che 
invece i rappòrti esistono. 

Chi flpo R Bigmttuwliiii a 
qM«regMRitMreiwlFBi«t 
Un partito che esalta la razza e la 
cultura inglesi, mentre odia neri 
edebr^. 

QHttsamrewBipRelT 

Una volta l’Inghilleira era un im¬ 
pero. Era un paese ricco e pcsen- 
le. Onnon lo i più e c'6 chi aon 
accetta il ridimensionamento. Poi 
ci sono i fenomeni di emargina¬ 
zione, ma questi esislono in tutti i 
grandi paesi industrializzali. La 
differenza rispetto a Germania o 


UNDER 21 . Battuta la Romania in amichevole. Matarrese: «Vialli in Nazionale? Se sì ravvede...» 

I piccolissimi passi avanti della piccola Italia 


ITALIA-ROMANIA 




ITALIA: OoarQo 6. Canravaro 6.5. Tosto 6. Ametrano 6.5. Pavan 8. 
Fresi 6. Tacchinardi 6 5 (65' Cozza 6). Brambilla 6. InzagtH 5.5182' 
Dionigi svi. Bigica 7, Oelveccrno 8.5 (12 Pagotto. 13 Sala, tOTomma- 
si, T6(.ocafettif A((.Uafirtni 

ROMANIA: Munleanu 6 5. Slanciu 6. CurfS. Cniritad. Mutlca5.5, Po- 
toclanu 5. Popescu 6 5. Petre6. llje6(S6‘ Popasvi.Lutu7,Calln6<73' 
Rosu svi (12 Bralu, iSTcìader, 17 Axlnia) AH. CIrtu 
RETE: al 9' Del vece tuo 
ARBITRO: Saules (Francia) 6 

NOTE: angoli. 7-4 pei l'Italia. Serata freoda. terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 1.200 Al65’espulsoCurtperdoppiaammonlzlon* 


FRANCO OARBAHSLU 


«fKA'in K.ilia KiinianiA doveva 
essere una prova geneiale |x:r 
rilndcr2l azzurra in vista del <l(ip* 
pio inipegmi di marzo c inwve la 
prescnzi'i del presidenie todcrale 
Aiitoiiki Malarre.se ha fallo (lavsare 
lutto in secoiHh) piano. Don 'reni¬ 
no era venule ix-r seguire quella 
die lui detirasec-una .squadra viva¬ 
ce. simp.ilic.i. con iion'Kni e gitvu- 


liyl seti-. Giusti} per hcoRbreche I 
buon Cesarono Maidini gli ha Fta¬ 
lato due titoli europei, gli unici Rio- 
ri della sua bacheca. Ma IDnder 21 
0 solo pretesto. Un'occasione pei 
ailiciiuare B tema che sta più acuo- 
le il Matartesc: la nazionate mag- 
giore. Ed ecco I fatti nuovi emersi 
in quc.slo lungo bUick-oul <3 sm¬ 
ino scnllli con SsccM - ha detto 


MaUnese - e mi sono accorto che 
anche hà sta ihedendo C|ualcosa 
nspelio al posato. Ha motto male- 
naie e motti sptnb offerti dai cam- 
pionalo a sua dlRioàlone. Ha 
moki campioni in (xmfekme attri 
oarece che stentano a rkicware la 
(orma. Questo comunque non 
crea problenri per per la quaifica- 
àmeeuiopea. loci credo». 

I mesagiio d Don Tonino è 
chiaio: d)a qui in avanii non an- 
danno in campo i nomi Cé biso¬ 
gno di geme uimle. motivala. Non 
esBleianno |xù lonnazioiii Upo 
Saocin chiameià cokxo che seno 
più in forma Rugaai che quando 
airwano in nazionale si sappiano 
lai voler ben». Ra il dùcono sci¬ 
vola ineirilabilmente su VMB. 4loi 
w^Bmu - ha conduso Matarrese 
- gncalori che abbiano nspeOo 
detta fedeiaziane. del presidente. 
ddciW.Qsonoaiidtecampionid 
vka che hanno sble Chi M ravvede 
saia sempre ben accetto. A buon 
ntcndoor... 


Ma i'aHenaiore dell'Under 21 
non é stato totalmente escluso dai 
pensien d Maionese. Povero Mal- 
dnk non gli 0 bastalo il fottait dei 
vali CasleHini. Del Pleio. VIerì, Ga- 
laniee falcone sui quali intendeva 
cosvuiie il bwicentro della sua 
squadra Oa è messo anche il pie- 
sideme federale a inilmaigli. più o 
menosdreRosamente. che se non 
vinced il temo titolo gli ■canccHe- 
ia> anche gli alni due. Nonostante 
le assenze (diplomaJidie?) Ce.sa- 
ione qualche indicazione l’ha 
iRuabnente avma. Sopranulto da 
Emiliano Bi^a. atiuaimenie pru- 
liQnnisla della grande stagione del 
Ban. ma pratUo a prendere il volo 
reno ata Udì Inter. Parma. Samp- 
doiia. fiorentina (nell’oreline) so¬ 
no bi lizza per assicurai» il suocar- 
tettmo EancheieriBgiovanoltoha 
dnusUato d sapeici tare. Ha dato 
ì rtemph aOs manovra azzuna. e 
sudo l'autentico cevellu de) ceiuro- 
campo asureo. Accanto a lue bra¬ 
vi Tacdiinaidi e Brambilla e. sulle 


coiste esterne Ametrano e Tosto. Il 
tutto sotto i'occhk) attento dei nu¬ 
merosi emissari di m«catD (in tri¬ 
buna c era anche Mogli, consu¬ 
lente iuvenlino) che, dalla vicina 
Viareggio - dove è In corso il tor¬ 
neo giovanile - si sono trasferill ed 
hanno alfollalo la tribuna del *Lun- 
goblsenzky. Una passerella urniai 
consueta n^ll appuntamenti degli 
azzurrini, soprattutto quando man¬ 
cano i big. 

Ma veniamo alla panila, vinta 
per l-ll dall'Italia su una Romania 
che é stata un discreto spairìng- 

partner. Il gol partila al 9': a seguito 
di un angolo di Tacchinaidi la pal¬ 
la aiTiva a Cannavaro che calcia da 
fuori area; Il portiere Munleanu al¬ 
za con la gamba e sulla palla si av¬ 
venta Oelvecchio che mette den¬ 
tro. Nella lipresa possibiliUi di rad¬ 
doppio con Inzf^hi (77 ).che pe¬ 
ro non trova la porta da pochi pas¬ 
si su invitante assist di Deivecchio, 
doi» che i luineni sono rimasti in 
dieci per l’espulsione di Curt. 


Italia è questo particolare nazio¬ 
nalismo. Questo orgoglio di un 

MartttBBB • BattSMtt, « mÌM 

awReprettliy 

Qualche volta mi hanno chiamalo 
irlandese di merda. Ma è accadu¬ 
to anche in Italia. Niente di grave. 

EMatocanfaimtlPetwaml'ln- 

ad BOgllM 01 BUNttM 

Sono convinto che non cl saranno 
problemi. A Dublino è successo il 
linbnondo anche per colpa della 
polizia btandese. Hanno sottova¬ 
lutato gli aweilimenti di Scolland 
Yard etianno dimostraiodi essere 
abbastanza hnpreparatt. SI 6 visto 
anche da come etano stati collo¬ 
cati gli agenti allo stadio. L’orga¬ 
nizzazione inglese è iiwece In 
do di tener sotto controllo la siiua- 
ZKvie. 

Q«ttM0MMMkuetaM«p- 
■laairo qaafl fieblNill fu 0 p- 
cala li con R iMby «»Ri 0 iH- 

MI», «BttM »«■%«« IMO- 

—a aaI-. -- 

•L Mn iNMBi nnv PifMIiT 

Iter due molivi. Il primo è che II 
Txigby t lo sport dolls middleclass, 
mentre il calcio é lo sport della 
MOiUng clawK la classe dei lavo¬ 
ratori. e I componamentl sono di¬ 
versi Il secondo è che la vindita 
dei Ngileul 6 curala dbenamenie 
dal vari club. E poi il calcio ha una 
cassa di rtsonanza mondiale. Chi 
vplevB far casino a Dubtirm voleva 
lanciare un messaggio al mondo. 
E qui torniamo aTproblema .di 
partenza: la violenaa degli hooil- 
gans ha una maence poluica. Per 
questo sono convinio che imen 
lompere una partita è sempre una 
sconfina: H fa il gioco di chi vuole 
ufUEzare il ealcio per f stiof sport 
chlimeresH. 

IttlMMRSMMNtoMbloccM» 

MtolotpolU. 

E stato un provvedimento giusto 
dal punto di Msta morale, però dal 
punto di vista pratico » stato un 
punto a favore per 1 violenti. Sono 
degh esaltali e finire sulle prime 
pagine dei giornali o costringere 
lo speirt a fermarsi li fa sentire pro- 
tagònbli. 

nrcM R calcio B eedirto mR ki 

bBBBOt 

Perché è diventalo un business di 
enormi proporzioni. E con i stridi 
circolano anche interessi liMchi e 
delinquenza. 

M RMM al Ree dw IB RMaiteiw 
B il» t »n» rW» NNft» per cofpB 
dai tt n dlB, hi RRlilWBrt B Ubiim 
glWtChltl«BIIBBhllll>T 

Non credo. I giomaU ìiulesi si Inte¬ 
ressano sòpfanvBo agu scandali. 
C'è l'abitudine di pagare la gente 
per far scoppiare I -casi-, E un 
brutto giornalbmo, ma non lo si 
può accusare di lomentaie gli 
hooligans. 


COPPA DAVIS 

Agassi 

diceno 

all’Italia 


■ FIUDELFIA Dopo Rete Sam- 
pras, anche Andié Agassi ha rifiu- 
lalo la convocazione alla Coppa 
Davis. Ma non è detto che il suo ri- 
liuto non setva a costringere lo 
stesso Sampras a ritornare sulla 
sua decisione. AH Ilalla di Panatta, 
che il 31 marzo a Palermo incon¬ 
trerà gli Stati Uniiinel secondo tur¬ 
no del groppo mondiale, non resta 
che aspettare quesio sirano ballet¬ 
to per conoscere i nomi dei suoi 
aweisaii. AgassI ha giustificalo la 
sua decisione di nim giocare in Da¬ 
vis come conseguenza del no di 
Sampras che lunedi aveva detto di 
avere programmalo la sua stagio¬ 
ne senza davis per puntare a con- 
seivare la leadership mondiale. 
•Come Pelo - ha dello - anch’io vo¬ 
glio essere il migliore. Se cl saran¬ 
no arwhe Jim Courier o Sampras, 
allora anch'io sarò della partila-. 


* 












SPAGNOLO. 31 anni, commercialista. Avrebbe partecipato, armato, alla rissa 



Galani non paria, 
i tifosi accusano: 
«Troppe connivenze» 


TI l'.T.' '’j' "'IH 




Arrestato capo ultra del Mìlan 


Carlo Giacotninelli. capo della frangia °di de¬ 
stra» delle Brigate rossonere, è stato arrestato 
ieri a Mì1<uk). 31 anni, laureato in economia ^ 
commerdo, avrebbe partecipato alla rissa che 
portò ali’omicidio di Vincenzo Spagnolo. 


SAiu Noetn* nOAziQMe 


m OCNOVA. Pare che II «IO nome 
di butaolla aia il chinisi C Invece 
Carlo GMComlnelH, 31 anni mila¬ 
nese, lesidenKlntnHisiradainalM 
■bene, del capoluogo lombardo 
come via Monti, è un commereiab. 
sia. Laureato In economia e com- 
nieiclo e ptaticanie commereiali- 
sta In un impoiiante «udio mene¬ 
ghino, Ma Cario Gncominelli é an¬ 
che Il leader carinnallco delle Bri¬ 
gale rosaonere 0 m^io dopo la 
scMone dell'eMM icona. Giaco- 
minelU è il riconosciuio delle 
Brigale roasoncn ull destra., dacui 
si sono dlMaccate e allontanate le 
Br^ale nmonere con simpatie 
•leoncavalllne.. len mattina Ml'al- 
bfl I carabinieri di Genova - su or¬ 
dine di custodia cautelare iichieslo 
dal soswuto procuratore della Re¬ 
pubblica Mawmo Tarile e spicca¬ 
lo dal Sudice delle indagini preli- 
miiian Giorgio RkxI - lo nanno ar¬ 
restato coni accusa di rissa ag^a- 
vaia Peiche secondo gli inqiuren- 


H li 29 gennaio scorso nei pressi 
deUo stadio di UariHl, avrebbe 
poitecipalo, irmalo di coUello. agli 
scontri tra (Vosi milanisti e genoani 
cubninaii nell aseasmlo di Vin¬ 
cenzo •Cleudn. Spagnolo 
Eccolo, allora, <11 chirurgo» Ep¬ 
pure Giacominelli ha un viso pulilo 
e gentile, capelli-giusta nfittoppo 
coni n» troppo lunghi, look costo- 
samenle sobno. senza ostentazio¬ 
ne Quando ieri pomerìggio e am- 
vaio a palazzo di giuslùa, per es¬ 
sere mtenogeio dai dottor Tenile, 
scemato da qualtio carabinien e 
ammanettato con le mani dMio la 
schiena, sofridera lievemente e i 
leirl al suol pois quasi stridevano, 
sembravano ineongnju Ma gli in- 
qulrenii non hanno dubbi Cario 
Glacommelll i una persona social¬ 
mente pericolosa e la misura cau¬ 
telare nel sucri conlmnii è scattata 
più che doverosamente I prece¬ 
denti per esempio Nel 1983, poco 


pel che tnaggloRnne, «ra stato ar¬ 
restato durante gli scontri tra tiosi 
dopo Penigia-Milan. ed era stato 
c-sndannato a sei mesi di caicere 
per rissa agiata 

Ofligitft |Mr ■ CMnho 

Tre anni dopo quelepisodla 
amva un'aUra denuncia per de¬ 
tenzione e pone abusivo di armi 
anchedafu-sco C pensare che nel 
1993 OacommeOi awva chresio 
ed oitenu» la cancellaznne dei 
reab « la riablliusione, ma ri lasci 
colo giudiziario che lo nguaida 
continua a parlare contro <h Iw 
necedenli specMci, utsomma. a 
fare da stondo alle tesUmonunie e 
al nsconiri che, hi ouesle setumane 
di indagini lo avrebbeio inchioda¬ 
to coMo in pu^ alla ncostni- 
ilone della maleoetia domenica <U 
Genova. Ma non 6 solo per questo 
che per II giovene cotnmeiciahua 
SI sono apeill I cancelli del carcere 
Rsulta che GiecontinelU - spiega¬ 
va il pm Tende prima di Intenogir 
lo - ha cercato <8 inquinare le pto- 
reasuocarKo MchénKxtononO 
stato precoaio. ma pare che nei 
moKi interrogatori cui sono siali 
sottoposH Simone Baibaglia - d 
giovane milanista reo confesso 
delTomicidio di Spagnolo -e ■ suoi 
compagni di Ilio, ^ mqtmenil a 
siano aconirali con un vero e pro¬ 
prio muro di omenh. di forti reo- 
cenze enea II ruolo giocalo cU 
«hlmiga. h) quel ponwrggo di 
sangue davanti allo stadio -Quel 


CALCIO MERCATO. Anche Trapattoni fra i candidati 

La panchina di Scala vacilla 
Una voce: arriva Ancelotti? 


che « certo - sMiolmea II pm - è 
che la mone vtoletM di Vincenzo 
Spagnolo non nasce dal nula, non 
scaturbee ainmptowwo dal rtMto, 
ma da un preceooomestocnn» 
nogeno che Ire petgMemeMe con- 
iribuWoi « det ei mererefdpwedi» 
£ va dA TltMIzc iS^&re Barba- 
già non e runico le^Mnsabrie 
morale deb onucidto, e non sali ri 
solo a nspondere dele violenze 
cuMcreie m quelomicMkx Ori 
partecipaadiwreris*a.creeconsa- 
pevofeiienie una sMuazIotie a tare 
«schiodi evenb lesMedunqueso- 
no grandi le responsabrini <fc chi. 
In quel momenti sreva nutno a 
Smone BartagUa Chi ha conn- 
buMo a create quefcooRslo e quel¬ 
la stuieione e portatore <b una 
grande perlcotosM sociale, e da 
parto d^ Procura non a saranno 
M M stot re nelTadollare le necessa- 
itemtsurecautolai» 

U ihmlaM la plDMto 

Intanto le nda^ sui fasi di Ge¬ 
nova s tonno poslando ala luce 
uno spaccalo sempre piO delto- 
gUaio detta utosaucakisllca em 
partKolaie dette feange roasoneie 
piilesueme Unauloaenachesiri- 
veb pratica di vua. con I suol «ri. le 
sue ninszioni le sue ri^de gerar¬ 
chie iKi rapporti di 9 uppo 1^ le 
Brgato rossonere cap^giato da 
CiacoaMi to ttl. ad esempio riunio¬ 
ne tulli I gtoredi «1 una pizzena 
che dopoia scissione dai-leaiKa- 
valbni. i dlweMala sede sociale 


BOCCMALLCNQI 


Runiona openbva. pei preparare 
le irastene. per menare a punto 
ogni ineiahva a sostegno detta 
squadra per distribuire - ^atuita- 
mento o sottocosto - i biglietti 
miregglo tomiu al club dalla socie- 
ti ^ma attivili gestite in prima 
peisonadtrilaaderCiacomineJls 

UmtSttttlHtKttM». 

La riunione, naiuralmente è av¬ 
venuta anche il gtoveiS [«ecedenie 
■a ntteits a Geixwa. E i ragazzi lo 
s^tovano bene che sarebbe siala 
una trastosta calda- Tanto i varo 
che Simone Baibaglia chiedeva ad 
un fervane amico coUszionista di 
pieslaigll un coltello Unairaslerla 
tanto caU» da preparare, a lavo- 
hno una spedizione, vera e pto- 

K alla ricerca dello scontro con 
onico.. e magan cedendo la 
pcssttMlilì di un agguato all’aima 
bianca’ <hl ha Innescato la nssa • 
freno U pm - non eslato ancora ac¬ 
certato. Ceno è singolare la caco- 
stanza che. quella domenica, tutti i 
SOulM loeaonen della pizzeria ab¬ 
biano preso lo stesso irono non 
■epeclue*. e quindi scampalo al 
coDliolli anlMPlenza dette loize 
defl ordine Baibaglia non e davve¬ 
ro l\iiuco responsabile morale del- 
l'onucidio che ha insaguinalo II 
calcio «aliano A larda sera, il lun- 
disumo inienogatono di Carlo 
Gacomlnelll - asslsliio dall avvo¬ 
calo Augusto Colucci presidente 
dette -Toghe rossonere. - era an- 
corancorso 


Soldini, velista solitario 
«doppia» Capo Hom 
e punta verso l’Uruguay 


m MILANO Slienzfo. Neanche un 

. . -r_ comunicato di due nghe Dal Mt 

«Wliapai CMC lan, sull’arresto di Carlo Giacomi- 
CFcmiK nell!, non amvanocornmenu odi- 

. . .. — .. chiaraziom particotari Adnano 

MC MCmaKIII Galani é occupato Gli altn dm- 
»««« ■ -■‘ Ifcniltoirt genti preferiscono il silenzio-Cosa 

dovremmo dire’ Questo uUrà non 
emMttrMBarMiM locouosdamoneppure Nonpos- 
ilello tiiliUwa^^ siamonpeteresemprelestesseco- 

-t?' ?i!?°"*-*'"‘ ******* È vero dei rituali ipocnU u può 
r^iii”**^' anche (are a meno Ma di una 

canittloneemM maaalor* chiarezza no Anche 

JJ***» 0 ****" perché II Milan, inteso come socie- 
tt*tta Sp wnvtittttt ax a, non vive in una dimensione pe- 

«rari nel aettim bre rallela Cb olirà, almei» i suoi lea 

MenefeiMlneWeMa der liconosce per tradizione e ne- 
cessiti NonacasofoslessoGaffia- 
Mgi I la Ji i l iC a Mizihdl m. ri giorno poma della paiuacon 

Bonn liBtaMral» Marea l’Arsenal, ebbe un lungo ineoniro 

dMaM»nMMMttieatol.diCl con i della cuiva sud Un in- 
tpeiriMn ìeiMliillliiinlI contro pcuMivci, condizionalo dallo 

detti iVMMItiBinMiti» del choc per falli di Genova, che porta, 

eemraleMlMirilpMUittlPmi Pcr pnnta volta, a una Iniziativa 
mnfeban cealaelMiaM le signilicaiiva la sospensione delle 

.* ****« h e I le ■ n MCeiii la ai e i ii »i Dasieito oiganbzate iDopoCeno- 
■utiMtterwiMiitMllciilto va sono cambiaie molle cose nel 
tutte trttiine tilaellihelii«ii mondo ulirà. Andare allo stadio 

---- - . . - non sarà più enne pnma da nes- 

anaiMNgrMiMikatenUUB. ^ 

sarebbe impossibile e Inghisio rt- 
comineieie come se niente forée 
^ Aitf accaduto. 

V g Si possono usare parole diverse 

/■ ^ I - legami, relazioni, contatti sudtb- 

/■vi tanze • ma la sostanza non cam- 

f H ■ ■ ■ I bis hoprio martedì sul Corriere 

■ ■■■■■ ■ deila sera è stata pubblicata una 

P M lA leuera-dbgo del Mtlan Dui Calmi 

ne 19gS in cui emeigono chiara¬ 
mente le connivenze tre sodati 
rcttsonea e I gruppi ultra Oa tempo lamenbamo I ambiguo rapporto tn 
sooeii e groppi violenil senza mai ottenere nume Rammentiamo il 
comportamento della sccUti Miian in rifenmemo ai pnvilegi di cui da 
ampie godono gli uliià tolto forma di numero di t^heili Ci nsulte Lhe 
spesso < capi di queste bande viaggino a boido dell'aereo della squadra, 
Irequenimo la sede della soeWi <. -). 

■Al Mrian - racconie Giusegipei-nlW della curva sud -ladisiribatfona 
gniuiiB dei biglien e stata inaugurata con I. gestione Taveggia. U rittri lì 
giovedì II vendi e h paghi il lunedi Saranno un ceminato Ma non penta 
te a una tpeculazione. nessuno si arricchisce in questo modo c'i sempre 
stato un codice leireo tra di noi. 

Leonaido Saggia il presidenie del Milan club Dalmine, commenta 
conamarezzal’anesiodiGacoininelli .NonsipuOconunuaiecost Èan- 
che una qussnone di cultura di educazione dei ittosi II Mrien deve far 
qualcosa per cambiare la inenlaliia degb ultra. Faccio un esempio sulla 
iMsia •Forza Milan» gli ultra si gestiscono una pagina dovu serrano quel¬ 
lo che vogliono. I club uBiciaJi invece possono serio inrtaie qualche lette¬ 
ra Noneneppuiegiustocheiglocatori dopoigol.vudanoalarfesiasoi- 
10 la curva e irascunno luiu gk shn Ufoii, anche quelli in caiozzella che 
per II Milan stravedono La socieia. msomma, dm dare un segnale di 
svoUa Icolpmolivannostanali.maiaiepieasionenonbasla» 

Anche Gannì DaMis. presidenie dei Mlan club assodali, e untalo 
•Gli ulna ncevono un numero di biglleni supenore al loro numero Sono 
quasi ampsepriviiegan dalla società Maiwniuiisisiirinonoi. 

Politica in curva’ Cario Glacominelli viene descntlo comeun .ideolo- 
go-dideslra responsablledlunaptofondascBsnne aU’intemodellate- 
gate rossonere, con tl vecchio nucleo piri spostato a sinelra (per Capetto 
I LeoncavaBini) Ma molhuinia pensano diveisamente -Sow tutte bal¬ 
le. spiega Marco uno dei leader della curva. •Giacommeai non è di de¬ 
stra Non voglio con questo doe che sia un leoncavallino, ma da questo a 
indicario come neofascisra ne corre Anche sulla sessione non sono 
d accordo Una frattura c'i stala, ma per albe quesnom più burocrauche 
che nulla hanno a che vedere con le simpaire politiche Ci sono d^i 
onenlamenh, ovvio, ma vagano ttasversalmenie A volle ie divisioni 
possono avvenire per rivalila tra i leader per modi dironi di concepue il 
ufo Come CI comporteremo in futuro? L abbiamo già detto dopo la riu¬ 
nione con Galliani AUraparolenonseivono. 


irenunc^^vacanze 


Hi Mancano più di Ire mesi alla fi¬ 
ne del campionato ma i club di se¬ 
rie A hanno già Iniziato le grandi 
manovre del mercato allenatori 
per la pizusima stagione Nevio 
Scala anzitutto II suo contratto 
(mlllecento milioni netti all’anno) 
scade nel lontanissimo '98, eppure 
Il tecnico veneto non è sicuro di re¬ 
stare sulla panchina del Parma per 
il prossimo tornea La sconfitta di 
Cagliari ha gelato I ambiente gial- 
loblu II presidenie Pedraneschl 
parla di squadra stanca e (rastoma- 
la II gran patron TanzI, dopo aver 
Investilo oltre 40 millaidi, pensa 
ancora allo scudetto e punta a vin- 
cereunacoppaOialiaoUefa) Se 
non venisse centrato almeno uno 
di questi obiettivi, a fine giugno l'al- 
lenafore salterebbe La possibile 
allemativa’ Oicola la candidatura 
TrapanonI L'allenatore milanese. 


dopo la poco foriunata espenenza 
in tetra tedésca, accetterebbe di 
buon grado la desunazione emilia¬ 
na Ma sono In torte crescita anche 
Je quotazioni di Carlo AnceriolH 
che svincolandosi dalla lui^a col¬ 
laborazione con la nazionale po¬ 
trebbe tentare I awenlura nel club 
che lo lanciò come catclatore nel 
1976. Radio mercato parla anche 
di una pista straniera con Queroz 
(ex allenalore della nazionale por¬ 
toghese) nellevestl di lavorilo 
Oscar Washington Tabarez é il 
candidato più gettonalo per la so 
stltuzione di Ottavio Bianchi nel 
llnier di Moratti Al suo posto nCa- 
gllan potrebbe mettere Marchioro 
che trova qualche contestatore a 
OenOB oppure SimonI che potreb- 
bechludere l'esperienza sulla pan 
china della Cremonese Nella città 
lombaida potrebbe arrivare Peroni 


qualora non riuscisse nell intento 
di ttagheltare I Ancona nella mas¬ 
sima divisione La Reggiana che 
ha già un piede e mezzo tn serie B. 
sostituirà Feiran con Mircea Luce- 
scu aliena liquidato dal presiden- 
le del Brescia Ccrioni llquaiecon 
fermerà comunque Maiìiedi che 
salvi o no la squadra dalla retroces¬ 
sione 

Le sorti di Caluzzi (Fc^gla) 
Sandreani (Padova) e Sonerà 
(che a Torino ha llitnato un con¬ 
tratto biennale) sono legale al 
comportamento delle nspellive 
squadre negli ulllnti mesi d con 
pionalo In Itsla d'attesa d sono 
Bagnoli, Qtorgi. Radice Scoglio Si- 
cun delta conferma Capetto (MF 
lan) Uppl (litve), ì'.eman (La¬ 
zio) Uazzone (Roma), Enhsson 
(Samp), Ranien (FtorentlM). Ma- 
terazzl (Bari) 


m E venne g gnmo <b Cafro 
Hom Giovanm Sotdttif loskR)^ 
mbnese ttnpegttato nel Boc Chal- 
lei^ ha dopprato len la mttfea 
puma dd Sud Arooica Bttpnr» 
ironcptoie tostarlo ilalam che rie¬ 
sce netTinpresa slabdenkt anche 
U lecosd di conquHa dd ire capi 
inendKnall dd globo (Hom Tb- 
smana e Buona Sparèiza) Una 
calmapiatlatolalehaaccoltorina- 
vlgaUie «aliano a capo Hom do 
we.disoMo 23 glotni su 30 infuna¬ 
no bufere a forza otto Maglaem 
slenr deTElensf marino con le 
sue leggendo, gl oecdiini ai lobi e 
gb eidiunentl personak gettali bl 
mare propno davanti a qud raqro 
sperone rocuoso Anche Sohttni 
ha decBO di (bsfetsi ddia zavuna a 
borilo dd suo Kodak forse In 
omaggio alla iw dbrione <le> rtWH- 
» Horrdens, forae per locarsi I 
tiMo per «ttto ndb battei con tt 


rivale australiano David Adatns, a 
cui conbende la palma del jximato 
nella classe 2 (w piedi), in vista 
del traguardo uruguaiano di Punta 
det&le 

I^iia Isabelle Autissier, il Boc 
Cballenge ha trovato come pioia- 
gonisla-prmcipe Christophe Au 

K n che ha già doppiato Capo 
it dslanziendo nobevolmenie - 
oca 50(1 miglia • il rivale Van den 
Heede Dotto di toro si nova Pet- 
tnolomenlatosi ieri sera nella pe- 
i^ow traversato, precedendo il 
duo Soldini-Adams Sino a larda 
none non s sapeva se I itattano 
messe doppiato U capo prona del- 
tausmabano Gli ultimi rtlevamenii 
gk davano un vantalo di venti 
mgba SoldiniprocederadaNord- 
Ovesl e Adams da Sud-Ovest L'au- 
stnaliano ha mostrato un certo co- 
i^gk) navigando tra gli weberg, a 
60,5 gradi a sud, una via mai tenta¬ 
ta prima In regata 
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L’Espresso regala la Grande Italia del Touring 
in 15 carte stradafi scala 1:200.000. 

























